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Concluso solo con «qualche progresso» sulle armi strategiche 
lo storico incontro di Washington che ha avviato il disarmo nucleare 


Reagan ha parlato di «un chiaro successo», Corba- 
ciov si è detto «soddisfatto che siano state giustifi¬ 
cate le nostre speranze». Per entrambi comunque 
Il risultato certo e vistoso del vertice di Washington 
è statp la firma dell'accordo sulla eliminazione de¬ 
gli euromissili. Non ci sono altri accordi. Ma c'è la 
volontà di proseguire le trattative per ulteriori, futu¬ 
ri risultati. 

OSI NOSTBI INVIATI 

afULWTTO CHIUA SlEaiMUND GINZBERG 

HtV^SHINOTON Rlsuliato di commiato Sotto una pica* 
positivo, dunque, ma al di già insistente, protetti dagli 
sotto dello attese la firma ombrelli, hanno pionunciato 
dot trattalo sui missili a medio I loro discorsi Hanno sorriso, 
e cono raggio ha sema dub- ma con meno enfasi del due 


bit) una portata storica, ma i 
successivi colloqui non han* 
no consentito che si realiz* 
cassero ulteriori intese, an* 
che se sla Reagan che Gorba* 
clov hanno parlato di «pfo* 
grosso» sulla questione della 
riduzione delle armi strategi* 


giorni precedenti Si sono 
stretti la mano ma nessuno 
dei due ha detto in questa oc¬ 
casione il previsto «arriveder¬ 
ci a Mosca» Gorbaciov tutta¬ 
via lo ha fatto successivamen¬ 
te e altrettanto ha fatio il por¬ 
tavoce americano Quel che 


che. C'è stato un mutamento è certo 6 che slamo HBll'inizIo 
complessivo del clima tra I e non alla fine» di una fase 
due paesi e fra t due leader nuova 
(come sottolineano le fonti II leader sovietico, in una 


sovietiche) Resta tuttavia an¬ 
cora parecchia strada da fa¬ 
re 


conferenza stampa poco pri¬ 
ma delia sua partenza da Wa¬ 
shington, ha annunciato che 


stallate sui missili a lunga git¬ 
tata con base a (erra e su sot¬ 
tomarini questa cifra rappre¬ 
senta un sotto tetto rispetto 
alle 6 000 (estate che ognuna 
delle due superpotenze man¬ 
terrebbe Oc altre testate sono 
a bordo del bombardieri stra¬ 
tegici) Gorbaciov ha rivelato 
che all'ullimo minuto è stato 
definito li contenimento dei 
missili strategici lanciati dal 
maree e ha parlato anche di 
«progressi» per quanta riguar¬ 
da le misure di verifica 
Nell'aftoltata e animata 
conferenza-stampa, il leader 
del Cremlino ha messo in ri¬ 
lievo che la firma dell'Intesa 
per l'eliminazione dei missili 
nucleari a medio raggio rap¬ 
presenta «un successo comu¬ 
ne» per le due superpotenze 
e per I loro alleati «che hanno 
preso parte a questa marato¬ 
na In tutte le sue fasi» 

Il terzo Incontro del segre¬ 
tario generale del Pcus con il 
presidente degli Stati Uniti ha 
segnato • a giudizio di Qor- 
baciov - l'apertura di «una 
nuova fase noi rapporti Est- 


Ovest anche se divergenze 
profonde d.vidono ancora i 
due blocchi» 

Per quanto riguarda lo scu¬ 
do spaziale Usa e Urss hanno 
concordato di fissare a Gine¬ 
vra un perioilo di impegno ad 
osservare il trattato Abm (vi 
sono attualmente divergenze 
sul numero di anni) nono¬ 
stante I due paesi siano liberi 
di proseguire le ncerche se¬ 
condo le rispettive interpreta¬ 
zioni che, come è noto, di¬ 
vergono I due paesi hanno 
concordato comunque di la¬ 
vorare assieme nello spazio 

Insomma spiragli positivi 
assieme a difficolti che do¬ 
vranno essere affrontate en¬ 
tro la primavera prossima 
quando Gorbaciov e Reagan 
si incontreianno ancora a 
Mosca «È Slato deciso un al¬ 
tro summit che avrà luogo 
nella capitaìe sovietica nella 
prima metà dell'anno», ha in¬ 
fatti annunciato il portavoce 
ufficiale della Casa Bianca 
Marlin Fitzwater, ma non ha 
potuto indicare una data pre¬ 
cisa 


I due statisti sono usciti Usa ed Urss hanno raggiunto 
dalla Cosa Bianca poco dopo un accordo per limitare a 
lo 14 (locali) per la cerimonia 4 900 le testate nucleari In- 
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Reagan e Corbaciov a Washington 



Il deficit commerciale più alto di ogni previsione, in ribasso le borse 

Disavanzo recoad d^ Stati Uniti 
Non basta la svalutazione dd dollaro 



Il disavanzo commerciale degli Stati Uniti è stato di 
17,63 miliardi di dollari in ottobre, più alto di (^ni 
più pessimistica previsione. Nei primi 10 mesi sono 
stati cumulati HS.SO miliardi di dollari di «rosso». I 
mercati finanziari hanno reagito alla notizia deprez' 
zando il dollaro attorno a 1210 lire nonostante pron* 
ti interventi difensivi delle banche centrali. La borsa 
di New York ha chiuso con 47,08 punti in meno 


KCNZO 3T3PANCUI 


la stratta di mano tra Aifonsfn t Goria 


Allnncffi A l'intesa di coopcrazione politi- 

AlIQnSin « ugna economica tra Italia e Ar- 

nimiinO gemina è cosa fatta Ieri mattina 

n OniHaOA H presidente del Consiglio Goria 

uaiiaiU e li presidente AKonsìn hanno 

di COOpgrdllOnd firmato il «Trattato» in clima ami- 
^ chevole e carico di speranza Si 

iraua infaul di un accordo che 
esula dagli schemi classici di collaborazione e che si propone 
come «modello» ad iniziative analoghe tra i paesi Industrializza¬ 
li 0 quelli m via di sviluppo 

VALERIA PARBONI A MOINA 12 


■■ ROMA Le cifre sono un 
duro richiamo alla realtà do¬ 
po un anno di drastica svaluta¬ 
zione del dollaro i conti non 
tornano, Il disavanzo com¬ 
merciale americano è più alto 
che mal 138 miliardi di dolla- 
n neirSG, quasi 146 neil'S? 
(10 mesi) È ormai certo che 
la previsione di 150 miliardi di 
disavanzo annuale sarà larga¬ 
mente superata il 31 dicem¬ 
bre 

La conferma viene dai risul¬ 
tati del commercio estero 
giapponese in novembre pub¬ 
blicati con un mese di antici¬ 


po rispetto agli Stali Uniti 
L'attivo della bilancia giappo¬ 
nese scende a 4,74 miliardi di 
dollari a causa di una inversio¬ 
ne sostanziale delle tendenze 
segnalate daU'aumento dei 
40% per le importazioni e 
deir 1.7% per le esportazioni 
Il Giappone sta sviluppando 
realmente il mercato interno 
L attivo giapponese verso gli 
Stali Uniti resta però egual¬ 
mente fortissimo, 4,20 miliar¬ 
di di dollari 

Gli Stati Uniti cumulano or¬ 
mai il loro deficit col Giappo¬ 
ne a quello in altre aree La 


dipendenza dalle importazio¬ 
ni di petrolio ha pesato sul ri¬ 
sultato di ottobre con un au¬ 
mento dell’esborso da 3,93 a 
4,34 miliardi di dollari Questo 
nonostante che i) liveiio dei 
consumi resti moderato e il 
prezzo dei petrolio staziona¬ 
no o in riduzione 
Stagnante, per ostracismi 
politici e mancanza di credili, 
li commercio d^ii Stati Uniti 
con I paesi socialisti ed it Ter¬ 
zo mondo L'aumento degli 
acquisti di merci statunitensi 
in Giappone ed Europa ooci- 
dentale è contrastalo dall'crf- 
ferta di nuovi paesi industnali 
ma, soprattutto, non può esse¬ 
re un sostituto delia domanda 
dal «resto del mondo» che vie¬ 
ne a mancare a causa delle 
politiche di arroccamento 
perseguile a Washington 
Grottesca è la situazione in 
cui SI trovano i rapporti com¬ 
merciali fra Comunità euro¬ 


pea e Stali Uniti Una delega¬ 
zione, condotta dal segreiano 
di Stato Shultz e composta dai 
ministri de! Commercio, Veri- 
ty. deirAgncoliura Lyng e 
dall'inviato speciale di Rea- 
gan Yeutter è a Bruxelles per 
una revisione generale dei 
problemi connessi agli scam¬ 
bi Ebbene, questa autorevole 
delegazione si è fatta prece¬ 
dere da una denuncia a) Gatt 
(Accordo generate per le ta¬ 
riffe) per violazione degli ac¬ 
cordi motivata dal fatto che in 
Europa si comincia a produrre 
il riso dal grano lungo 

Il fatto che gli agncoltori 
Italiani abbiano cominciato a 
seminare un po’ di riso lungo 
viene assunto come un aito di 
ostilità ed una infrazione deile 
regole del commercio inler- 
nàdonale 

Nel corso del 1987 e tocca 
IO. da un mese all’altro, alle 


noci agli spaghetti e ad una 
decina di altri prodotti Intan¬ 
to I produilon italiani di vino o 
di scarpe si vedono buttali 
fuori dal mercato degli Stati 
Uniti perche il dollaro, li cui 
cambio realistico sarebbe sul¬ 
le 1 500 1 600 lire, viene sva¬ 
lutato a I 200 con una azione 
di dumping (abbassamento 
artificioso dei costi) a cui i «li¬ 
beristi» di Washington dedica¬ 
no li meglio dei loro sforzi 
Il risultalo della bilancia 
mostra quanto questa politica 
sia dannosa per tutti e per 
certi aspetti un boomerang 
per gli amencani La Casa 
Bianca si trova mollo prossi 
ma ad una revisione dramma 
tica deila politica monetana e 
finanziaria imposta dai fatti 
La speranza di colmare il defi¬ 
cit commerciate con la svalu¬ 
tazione del dollaro svanisce 
Difendere la Borsa e svalutare 
diventa sempre piu difficile 


altro servizio a pagina 15 


È morto 
lo scrittore 
Giovanni 
Alpino 





Hanno iqieirto una strada nuova 

«Resta molto da fare, d rivediamo a Mosca» 


Romanziere, giornalista, polemista capace di passare dalla 
letteratura al costume, al commento sportivo Giovanni 
An>ino è morto ieri a Torino, alle Moilnelte dove era rico¬ 
verato Aveva 60 anni, tra i suoi romanzi più noti c'erano 
La suora giovane e L'ombra delle colline, che aveva vinto 
lo Strega nel '64 Molti però lo conoscevano soprattutto 
come giornalista per i suoi agri commenti sulla Stampa e, 
più di recente, sul Giornale ^ PAGINA 23 


Almirantp Fischi e insulti hanno inieh 

wiiiifomc ^ 

nSChratO nigntPC Giorgio Almlrante ai suo 
dk il rAmmiAla munito a Sorrento 

■ M per il XV Congresso nazio- 

di MSÌ naie, che servirà a designa* 

re il successore del leader 
uscente 1 richiami a Musso* 
Imi e alla repubblica di Salò, pure se accolti con scroscian* 
ti applausi, non sono bastati ad Almirante per smorzanste 
contestazioni dell'ala «modernista» in cerca di ig>regitidi* 
cale alleanze politiche. ^ PAGINA 3 


SdÌIBQIÌO ^ trattativa Alitalla-sinda* 

i3 ifl.it.. cali per il rinnovo del con* 

per i AIÌMlra (ratto dei dipendenti di te^ 

Si toma ^cgli aeroporti riprende* 

rà oggi, con la mediazione 
d udttdfd di Formica e Mannino. 

L’annuncio è stalo dato ai 
termine di una riunione tra 
Formica e i sindacati il ministro del Lavoro, dopo iNer 
incontrato il sottosegretario alia presidenza del Consiglio. 
Rubbi, ha affermato di essere «moderatamente ottimiiria». 
I margini di tempo per scongiurare lo sciopero negli aero¬ 
porti di lunedi sono rìslcatissìmi ^ pagina 17 


Disastro ecolooico vemlmlla p«n»ne 

^ evacuate In poche ore, un 
in 5pdj|nd» lungo tratto dell'atlantico 


in Spagna: 

AcnbMl* U iiMi* avvelenalo, una nube mi* 
nacclosa irrespirabile su in* 

20.000 evacuati ten paesi della cosUr i'e* 

splosione della nave Cason 
con i SUOI millecinquecento 
bidoni di materiale chimico altamente tossico ha provoca* 

IO li più grave disastro ecologico mai venficalost In Spa* 
gna La nave si era incagliata domenica mattina a cento* 
cinquanta metri da Capo Cassello. Ieri sera l'esplosione 
comi mare in burrMca _ »|>. 0 WI> 1 Z 

Abudedilìd 

LJgresti' 

è stato condaiiiiato 

Ventidue mesi d'arresto, duecettto milioni di multa, 
confisca dei 15 ediiici di via dei MissagUa: è la con¬ 
danna che il pretore ha inflitto ieri a Salvatore Ugre- 
sti, il palazzinaro d'oro. Pene analoghe per i coimpu¬ 
tati, fra cui l'ex-assessoie de Venegoni, condannato 
a un anno e due mesi e all'interdizione, per lo stesso 
penodo, dai pubblici uffici. I riflessi della sentenza 
sulla vicenda della giunta di palazzo Marino, 

PAOLA GOCCAROO 


■■ MILANO II primo capito¬ 
lo delia «Ligresti stoiy» s'è 
chiuso COSI con una condan¬ 
na che ha accolto le tesi del 
pm, il quale aveva chiesto per 
li costruttore 3 anni, ammor¬ 
bidendone pero la portata 
Con Ligresli e Venegoni sono 
stati condannati l'imprendito- 
re Aldo Tirabassi, il direttore 
dei lavori Paola Casò. I titolari 
dell'impresa costruttrice Giu¬ 
seppe e Mano Pedergnani 


Solo questi due ultimi hanno 
ottenuto la condizionale, 
mentre gli alin sono In libertà 
provvisoria, in attesa dei giu¬ 
dizio d’appello Gli alln capi¬ 
toli, ancora aperti, della vicen¬ 
da giudiztana del protagonista 
dello scandalo edilizio anno¬ 
verano sette inchieste per al* 
trellanti abusi La sentenza è 
destinata a scatenare potemL 
che politiche, già preannun¬ 
ciate da «deune iniziative della 
De milanese 
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Espresso parere favorevole, ma contrario al rientro del nipote Emanuele Filiberto 

«Maria José non è più una Savoia» 

Per il Consiglio di Stato può tornare 


Assalto per rapire un cadavere 


Tornerà In Italia Maria José, dopo 41 anni di esilio’ 
Ciò che non era riuscito ai «re di maggio» neppure 
a pochi mesi dalla morte forse sarà concesso a 
questa anziana signora da sempre lontana dalle 
beghe e dagli scandali dei rampolli Savoia. Ieri il 
Consiglio di Stato ha dato 11 primo parere positivo; 
se anche la presidenza del Consiglio sarà così sol¬ 
lecita, il suo desiderio diventerà possibile. 


CARLA CHELO 


NN ROMA E finito il lungo 
fèiilo di Maria José, regina per 
venticinque giorni da decen¬ 
ni rifugiata in Svizzera'^ li pri¬ 
mo passo verso il rientro è fat¬ 
to li Consiglio di Stato ha da¬ 
to parare favorevole alla ri¬ 
chiesta di poter tornare in Ita¬ 
lia e ha negalo Invece lo stes¬ 
so permesso a) nipote Ema¬ 
nuele Filiberto, figlio di Vitto¬ 
rio Efhanueie IV e di Marina 
Dona, La decisione è stata 
presa Ieri mattina ail'adunan- 


za generale (erano presenti 
una settaniina degli oltre con 
lo consiglieri m carica) Il pa¬ 
rere. che non è vincolante sa¬ 
rà ora trasmesso alla presi¬ 
denza del Consiglio che I ave¬ 
va richiesto MariaJosé. da Gi¬ 
nevra, ha fallo sapere di aver 
accolto ta notizia con «molta, 
molta gioia» Sempre ieri il 
Consiglio dì Stato ha inoltre 
Invitalo il Parlamento a rive¬ 
dere la tredicesima disposi¬ 


zione transitoria deila Costitu¬ 
zione, quella che vieta agli ex 
sovrani alle loro consorti e ai 
discendenti di mettere piede 
su) suolo Italiano Lex regina 
esule da 41 anni aveva solleci¬ 
tato il suo rientro m una lette¬ 
ra al presidente della Repub¬ 
blica Cossiga ed aveva affida¬ 
to a tre giunsti dell università 
di Padova il compito di moti¬ 
vare il suo ricorso contro la 
Xlil disposizione della Costi¬ 
tuzione Secondo le argomen¬ 
tazioni degli avvocati Gherro, 
Mazzarolli e Impallomenl Ma¬ 
ria José non sarebbe più oggi, 
dopo la morte dei marito, la 
consorte, bensì )a vedova del 
re Per il nipote Emanuele Fili¬ 
berto invece il diritto a vivere 
in Italia viene rivendicalo per 


ché quando la Costituzione 
venne promulgata il giovane 
che oggi ha sedici anni non 
era stato neppure concepito 
Piu di un costituzionalista ha 
definito le argomentazioni pri¬ 
ve di fondamento e anche in 
Consiglio di Stato la decisione 
non è stata facile Ad accon¬ 
sentire al rientro dell'ex regi¬ 
na pare che siano stati 35 giu¬ 
dici contro 29 Quasi unanime 
invece il parere contrario ai 
rientro del nipote Emanuele 
Filiberto II Consiglio di Stato 
sembra avere interpretato nel¬ 
lo spirito le norme cosiituzio 
naii Restano da chiarirei mo¬ 
livi deli'inviM ai Parlamento a 
rivedere la l-ediceslma dispo¬ 
sizione della Costituzione 
Il presidente del movimen¬ 


to monarchico Sergio Bo 
schiero ha colto al balzo 1 oc 
casione per chiedere la revi 
sione delle norme costituzio¬ 
nali sull esilio dei reali E ha 
trovato come compagni di 
strada i radicali che hanno an 
nunciato subito la loro inten¬ 
zione di dare battaglia per I a- 
brogazione di questa norma 
costituzionale «coercntemen 
te con la linea radicale per la 
difesa dei diritti civiii» Cesare 
Salvi, responsabile dei proble¬ 
mi della giustizia per il Pci è 
di diversa opinione «Se di 
questioni umanitarie si vuote 
parlare et sono molti altn nodi 
piu scottanti ed urgenti da 
trattare Ma se vogliamo chiu¬ 
dere una vecchia questione, 
noi non abbiamo nulla m con¬ 
trario a discuterne» 


MARIA R. CALDERONI W SETTIMELLI A PAGINA 7 


M NAPOLI E pomeriggio 
inoltrato quando una decina 
di uomini Si presentano a) 
pronto soccorso dell Ascale- 
SI tra il Rettifilo ed il Tribuna¬ 
le reggendo un ragazzo sve¬ 
nuto Uno di loro con tono 
imperioso spiega ai medici di 
turno che cosa e successo 
•O guaglione sta male, si e 
fatta un iniezione di eroina 
' Lo dovete salvare, vi convie¬ 
ne • Un agente in servizio 
presso il posto di polizia ospe¬ 
daliero chiede le generalità 
•E Giuliano Vittorio ] 7 anni, 
figlio dì Nunzio» e la lapidaria 
nsposta di un «gorilla» A For¬ 
cella U nome del Giuliano vaie 
piu delia legge 1 sanitari capi 
scono l antifona e si danno da 
fare per rianimarlo gli inietta¬ 
no quattro fiale di Narcan. un 
farmaco disintossicante, gli 
praticano un massaggio car¬ 
diaco tentano anche con la 
respirazione bocca a bocca 
Invano Un paio d ore dopo, 
intorno alle 20 il tossicodi¬ 
pendente muore Per tutto il 
tempo i «guappi» sono nmasiì 
a sorvegliare le mosse dei me¬ 
dici quando ormai non c e 


Forcella per alcune ore tn stato d’assedio La poli* 
zia ten sera ha scatenato una gigantesca caccia 
aìruomo, o meglio, al cadavere, per tentare di 
recuperare il corpo senza vita di Vittorio Giuliano, 
rampollo del potente clan che regna net vicoli 
della casbah partenopea, morto per una overdose 
alFospedale Àscalesi La salma, prima trafugata, è 
stata infine restituita nella tarda serata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


piu nulla da fare dall ospeda¬ 
le parte una staffetta che rag 
giunge li quartier generale del 
c/on a Forcella in pochi minu¬ 
ti «0 guog/ioneè mono an¬ 
diamocelo a prendere» La vo¬ 
ce si diffonde come un lampo 
nei vicoli SI raduna una folla di 
almeno duecento persone, ci 
sono anche le donne si avvia¬ 
no in corteo verso via Egizia 
ca II traffico è paralizzato, ma 
nessuno osa protestare per 
paura di quegli individui dalle 
facce poco rassicuranti che 
ostentano anelli e catene d o- 
ro piazzati davanti all ingres¬ 
so dell ospedale AscalesI 
Quattro muscolosi giova- 
noni raggiungono il pronto 


soccorso c sotto gii occhi ter¬ 
rorizzati di medici ed infer- 
mien si impossessano della 
salma dopo averia avvolta in 
un lenzuolo II corpo di Vitto¬ 
rio viene adagiato dentro una 
potente Mercedes nera che si 
avvia verso il cuore di Forcel¬ 
la Nel none tutto è pronto per 
accogliere degnamente ia sal¬ 
ma del figlio del boss Drappi 
neri alle finestre, saracinesche 
abbassate, luci spente Nel 
frattempo atta Questura arriva 
1 allarme, partono una cm- 
quanima di poliziotti, armati 
di mitra a bordo di dodici uo- 
tanti L ordine é preciso «Re¬ 
cuperate li cadavere, ad ogni 


costo» Gli agenti sono pronti 
a tutto arrivano nei vicoli a 
sirene spiegate e con le armi 
in pugno, minacciano arresti e 
denunce in massa Perquisi¬ 
scono decine di bossr e di ap¬ 
partamenti Il pnmo è quello 
dì Nunzio Giuliano, a cut \ giu¬ 
dici hanno lucentemente im¬ 
posto il soggiorno obbligato 
in un comune del Nord Italia 
per la durala di tre anni Ma 
I appartamento è vuoto, di 
Viiiono e dei suoi familiari 
nessuna traccia Elitre ia po¬ 
lizia non ha dubbi da qualche 
parte, nel labinnto della ca¬ 
sbah di Napi^i, è in corso una 
veglia funebre segreta Infine 
ii cadavere c stalo «restituilOR 
poco pnma delle 22 Dopo 
una lunga «trattativa» tra ti ca¬ 
po delia squadra mobile doti 
Cinque ed i familiari del giova¬ 
ne Giuliano 

Appena qualche giorno fa 
la gente di Forcella aveva fat¬ 
to festa grande, con balli, mu¬ 
sica e ^ri di fuochi d'ailili- 
clo Così era stata accoltaT4isi- 
soluzione di uno rio di Otto¬ 
no, Luigi, d.iiraccusa di orni* 
-cidio 
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riMìta 


Oiomale del Penilo comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Dopo 40 anni 


ENIO ROGGI 

C uriosa coincidenza II governo, sentito II Consi¬ 
glio di Stato, si appresta a decidere sul rientro in 
Italia dell'ex regina Maria José proprio mentre 
stanno per aprirsi le celebrazioni del 40* della 
Costituzione la cui XIH disposizione finale Inibi¬ 
sce ai membri dell’ex Casa regnante l'accesso al territorio 
nazionale. La vicenda deU'anziana signora belga, che vor¬ 
rebbe rientrare assieme al nipote sedicenne, può appassio¬ 
nare qualche cultore di diritto costituzionale o commuove- 
w qualche vecchio nostalgico. Non credo proprio costitui¬ 
sca un serio problema politico. Del resto, nessuno ebbe da 
obiettare quando 1) presidente Pertmi si recò a colloqui 
dalla regale vedova che, e quanto si sa, è persona degna e 
aliena da velleità legittimistiche. Non è, d'altro canto, nep¬ 
pure Il caso di scomodare la generosità della Repubblica 
perché si senta abbastanza forte da abbassare la più Insigni¬ 
ficante delle barriere che I costituenti eressero a sua prote¬ 
zione (basta e avanza rullimo articolo della Costituzione) 
Si affronti, dunque, la faccenda come un banale caso priva¬ 
to intrigato in una elegante questione giuridica. 

Semmai la coincidenza tra il caso di Maria José e il 40* 
della Carta induce ad altre e più consistenti riflessioni sul 
lenso originario della Costituzione e sul suo pieno recupe¬ 
ro oggi. Proprio la rilettura della XIII disposizione ci ricorda 
che le norme di divieto sono tipiche delle Costituzioni nate 
da un sommovimento rivoluzionarlo, e W referendum istliu- 
tionale del 2 giugno 1946, che sancì la forma repubblicana, 
può essere consideralo la proiezione legale e pacifica di 

3 uel sommovimento rivoluzionario-nazionale che fu la lolla 
1 liberazione. Ma più significativo ancora delle norme di 
divieto è II meccanismo positivo che la Costituzione Instau¬ 
rò a difesa e garanzia del nuovo ordinamento (basti pensa¬ 
re alla complessità e ai vincoli di qualificazione delle proce¬ 
dure di revisione costituzionale, o al bicameralismo «perfet- 
to0< Cosi, caratteristica dominante della Costituzione è la 
combinazione di una parte di principi programmatici estre¬ 
mamente avanzati sul terreno sociale e del diritti con una 
parte istituzionale estremamente rigida; la seconda a garan¬ 
zia della prima 

Dopo quarant'anni di sconvolgenii trasformazioni strut¬ 
turali e culturali della società, con una democrazia allo 
stesso tempo storicamente consolidata e sottoposta a sol 
leeitailoni deformanti, con un sistema polillco del tulio 
incapace di ricondurre la sua costituzione materiale allo 
spirito autentico della Cosiituzione formale, non poteva 
erte esplodere il tema della riforma di cui bisogna ben 
Intendere II senso; che per noi consiste nell aggiornare, o 
meglio adeguare, la parte Istituzionale ali'tnveramento del¬ 
ia parie programmatica nelle condizioni attuali del paese. 

È, questo, un punto fondamentale deH'approccio comu¬ 
nista alla questione delle riforme istituzionali e politiche. 
Non esistono riforme neutre e puramente funzionali. E la 
disponibilità al confronto é solo la premessa politica di un 
processo riformatore. Quel che più conta sono 1 contenuti 
e le finalità, Non è Indifferente stabilire da dove si comin¬ 
cia. L'abblamo veduto: ehi focalizza la questione dei rego¬ 
lamenti parlamentari non solo privilegia un aspetto secon- 
dario« irta (a intendere una visione condizionata delia cen¬ 
tranti jMItJllonale del Parlamento, Chi localizza la normati¬ 
va eletiorale e la privilegia su ogni altro aspetto si comporla 
«orno quel meccanico che dinanzi a un motóre in avaria si 
(imita a cambiare la marca del carburante, Chi focalizza e 
privilegia su ogni altro aspetto il vincolo di coalizione mo¬ 
stra di rllen'sre che il processo politico è In sé non produtti¬ 
vo di stabilità e deve essere Irrigidito in una regolamenta¬ 
zione obbligante. 


S e, invece, la que 

elettorale, quella della stabilità degli esecutivi 
vengono legate coerentemente in un disegno 
complessivo di aggiornamento della struttura 
wmmm istituzionale e dei suoi supporti iegiaiatWl e re¬ 
golamentari nell'Intento di saldare la sovranità, la divisione 
del poter), l'esercizio del dirlii), la snellezza delle strutture e 
delle procedure, la decisione, il decentramento e le auto¬ 
nomie, allora si libera il campo da suggestioni parligiane e 
Ci si muove in un autentico spirito costituente. Questo non 
significa cadere neirastratlezza del tutto o niente, che è 
spesso l'alibi di chi, appunto, non vuole cambiare nulla, 
Significa che dobbiamo anzitutto intenderci su dove si vuo¬ 
le andare. Gradualità o cautela appartengono al metodo, 
l'obiettivo costituisce la sostanza. Bisogna riconoscere che. 
in quanto a sostanza, non si è visto e capito molto di ciò che 
vogliono gli attuali partiti di governo. 

Tùtiavia, li dato é tratto. Nella «guerra di posizione» 
(quella situazione in cui ogni forza non può più continuare 
ad agire come prima ma non è in grado da sola di scatenare 
una propria offensiva risolutiva) l'elemento di disincanto è 
costituito proprio dalla crisi politica. Essa impone un libero 
confronto sulle scelto di riforma ma non può e non deve 
tTasclnate il confronto sui proprio terreno. Ciò significa che 
ci vuole un clima dì rispetto e di comunicazione tra tutte le 
forze democratiche, quale ne sia la collocazione; ci vuole 
che nessuno pensi di piegare questo confronto a esigenze 
taltiche immediate; e ci vuole che nessuno pensi di poter 
sospendere lo scontro politico. 


-Un intervento del sociologo Daniel Bell: 
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«I conflitti su q^iestioni etniche 
sembrano oggi la fonte di ogni identità poEtica» 



La crisi 
deOe ideologie 


M Negli anni Cinquanta 
serial La fine dell'ideohgia 
quel libro ha ancora oggi un 
certo valore politico dal mo¬ 
mento che 11 mondo comuni¬ 
sta passa per una nuova fase 
di olslltuslonl. Alla fine degli 
anni TVenfa avvennero i pro¬ 
cessi di Mosca e il patto nazi- 
sovietico: nel 1956 cl furono 
le rivelazioni di Kniselov e la 
rivolta d'Ungheiia: nel 1966 la 
primavera di Praga e la repres¬ 
sione da pule di Breznev del 
tentativi di Oubeek di propoh 
re un «socialismo dal volto 
umano». La situazione attuale 
è evidentemente diversa. I di¬ 
singanni di allora furono di ti¬ 
po morale, intellettuale e poli¬ 
tico. Oli insuccessi di oggi so¬ 
no prima di tutto di carattere 
economico. 

Al di sopra di qualsiasi disil¬ 
lusione, sembrava rimasto va¬ 
lido l'assunto principale se¬ 
condo cui la superiorità del 
socialismo stava nel fatto che 
esso sostituiva all'anarchia del 
mercato una organizzazione 
sociale del tutto consapevole. 
Come Engels scrìsse in 5oc/o- 
lismo uiQpIco e socialismo 
scientifico. «Le leggi della so¬ 
cietà sono sotto ir controllo 
dell'uomo e, per la prima vol¬ 
ta, gli uomini possono costrui¬ 
re la loro storia». La giustifi¬ 
cazione teorica dell’inaustria- 
lizzazlone forzata e del bruta¬ 
le collettivismo In agricoltura 
Imposti da Stalin era che l'U¬ 
nione Sovietica poteva com¬ 
piere il balzo da nazione ane- 
(rata a stato moderno solo 
grazie ai meccanismi della 
pianificazione centralizzata e 
alia preminenza deirinduslria 
pesante. Dopo la seconda 
guerra mondiale, con Temer- 

S ere del Terzo mondo, Il mo- 
elio sovietico fu adottato co¬ 
me l'unico modello applicabi¬ 
le al paesi dei sottosviluppo, 
dove - si diceva - l'espansio¬ 
ne economica era compro¬ 
messa dallo «scambio inegua¬ 
le» e dalla «dipendenza» dalle 
società capitalistiche. 

Ciò che Deng Xiaoplng e 
Gorbaciov hanno Invece am¬ 
messo è che la pianificazione 
centralizzata è diventata op¬ 
primente e rigida, e che le 
economie di Cina e Unione 
Sovietica hanno incominciato 
a «stagnare» Allo stesso tem- 

S 3i, gli straordinan successi di 
lappone. Corea del Sud, dei 
paesi più piccoli del Sud-Est 
asiatico e del Brasile (e in un 
perìodo di tempo molto più 
breve di quanto non sia sue- 


■i «Sono i senegalesi che 
si fanno male da soli per in¬ 
colparci», dichiarano i vigili 
urbani di Pisa in un comuni¬ 
cato dei sindacati aziendali. 
La stona t lettori delTUnità 
la conoscono Mercoledì 2 
dicembre Abdou Diaw, cit¬ 
tadino senegalese, secondo 
quanto raccontano i testi¬ 
moni, viene picchialo e de¬ 
rubato da tre vigili urbani. 1 
testimoni sono un ragazzo 
che passava in macchina vi¬ 
cino alla sede dei vigili ur¬ 
bani (e a) liceo Buonarroti), 
uno studente del liceo, i 
suoi compagni e una pro¬ 
fessoressa di storia e filoso¬ 
fia. Non si tratta di emettere 
sentenze anzitempo. Anzi, 
forse sentenze non potran¬ 
no essere emesse, perché 
Abdou, dopo essere stato 
trattenuto 12 ore filate in 
questura sabato scorso, ha 
ritirato la denuncia. La ra- 

K e è semplice: gli ambu- 
senegalesi - dopo il 
fatto di mercoledì - hanno 
aubìto sequestri immediati. 
Vendono Illegalmente, e 


Nato nel 1919 a New York, docente ad 
Harvard e al King's College di Cambri¬ 
dge, Daniel Bell è stato il sociologo che 
ha introdotto nella sua disciplina 1 con¬ 
cetti di «crisi deirideologla» e di «so¬ 
cietà post-industriale». La sua opera è 
nota in Italia, dove, tra gli altri, sono 
stati tradotti La società post-industria^ 


le (1963) e Le contraddizioni cultu- 
rati de/cop/Voh'smo (1976). In questi 
giorni Bell è in Italia, dove, invitato 
dalia Fondazione Agnelli, presenta 
alcune ricerche sui futuro delle socie¬ 
tà avanzate. La fine delie ideologie 
negli anni di Gorbaciov e di Deng e il 
tema di questo suo intervento. 


casso in Unione Sovietica) 
hanno fornito ai paesi del ter¬ 
zo mondo un modello diverso 
di economia mista Sta- 
to/mercato. 

Guardando alla storia, è 
chiarissimo che l'Industrializ¬ 
zazione delTUnlone Sovietica 
è avvenuta grazie a un grande 
trasferimento di forza-lavoro 
dalla campagna alla città e in 
virtù di una concentrazione su 
alcuni obiettivi primari, In ma¬ 
niera del tutto slmile a ciò che 
potrebbe succedere a qualun¬ 
que paese che si crea una 
economia dì guerra. Ma men¬ 
tre la produzione aumentava, 
la produttioilà rimaneva bas¬ 
sa. Una volta creata una larga 
base industriale, la mancanza 
di una forma capitalistica 
(cioè di un saggio d Interesse 
Mr misurare 1 costì del capita¬ 
le) e di rigidi controlli su prez¬ 
zi e salari, con in più un Go- 
splan che comandava le quo¬ 
te di produzione e il valore di 
centinaia di mlgUaia di pro¬ 
dotti. presto portò a un siste¬ 
ma rigido e a una economia di 
stagnazione. Ciò che Gorba¬ 
ciov sembra voler dire adesso 
è proprio che c'è contraddi¬ 
zione tra una (orma sociale di 
produzione legala alla buro¬ 
crazia e la produzione stessa. 

In Cina, i tentativi fatti da 
Mao per coinvolgere milioni 
di persone nel «grande balzo 
in avanti» - che consisteva poi 
nella produzione di acciaio e 
di macchinari nei piccoli fo¬ 
colari e nel cortili delle comu¬ 
ni - si conclusero in un disa¬ 
stro che portò gli oppositori di 
Mao al tentativo di farlo fuori. 
E questo portò, a sua volta, 
alla risposta della Rivoluzione 
culturale e a un disastro anco¬ 
ra più grande; alla distruzione 
dell'organizzazione intellet¬ 
tuale e alla perdita di un'intera 
generazione fornita di istru¬ 
zione. A parte le purghe e le 
umiliazioni subite da centinaia 
di migliaia di persone 

Ora, invece, in Cina e in 


hanno paura delle ritorsio¬ 
ni 

Il fatto, già gravissimo in 
sé, si aggrava ulteriormente 
Per Aboou non c'è giustizia 
Per Abdou non c'è cittadi¬ 
nanza. «La legge è uguale 
per tutti», è scritto nei tribu¬ 
nali delia Repubblica. Per 
Abdou, e per i suoi compa¬ 
gni, la legge non è proprio 
uguale. Sono ambulanti non 
in regola. «Vu cumprà». co¬ 
me il razzismo nascente li 
chiama. Faranno parte di 
racket nazionali - come di¬ 
cono i i sindacati anziendali 
del vigili E con ciò? Sono 
sfruttati due volle- dai loro 
padroni e padroncini, che 
hanno Imparato dai big del- 
l’economia a «risparmiare 
sui costo del lavoro». Tanto 
è gente del Senegai. Daih 
Stato, dalla giustizia, o dai 
uigiii, che non li considera¬ 
no cittadini. Uomini e don¬ 
ne con diritti: di abitare, di 
lavorare, di non essere de¬ 
rubati, di non essere licen¬ 
ziati. Sono uomini e donne 
non-cittadinl. Ma i solerti 


DANIBL RSU. 

Unione Sovietica una nuova 
politica sta tentando di pro¬ 
spettare la possibilità di incen¬ 
tivi, l'introduzione di mecca¬ 
nismi di mercato, di una gran¬ 
de libertà d'azione per i diri¬ 
genti d’azienda per ciò che ri¬ 
guarda prodwùone e prezzL 
nonché di un certo livello di 
competitività che tagli via le 
aziende in deheit. Anche a co¬ 
sto di fallimenti e di disoccu¬ 
pazione. 

Qualè tilora U significato 
economico del termine «so¬ 
cialismo»? N^il anni 20 n 
giornalista americano Lincoln 
Steffens ritornò dalTUnione 
Sovietica e formulò una frase 
che poi per decenni è stata 
uno slogan per molti progres¬ 
sisti: «Ho visto il futuro e fun¬ 
ziona». Nel 1978 un personM- 
gio del romanzo satìrico Ma- 
are Russia di Robert Uttei) 
osservò a proposito della vita 
sovietica: «Ho visto 11 futuro e 
bisogna che funzioni». 

Allivello pohUco, ìa situa¬ 
zione in Europa orientate rap¬ 
presenta un amaro paradosso 
che completa la revisione 
ideologica del marxismo. An¬ 
dando alla scoperta dei fon¬ 
damenti materiaìi^ci della 
società. Marx intendeva mo¬ 
strare che i punti di vista politi¬ 
ci di Hegel erano «illt^oni» 
denvanti da una falsa relazio¬ 
ne tra ideologia e realtà. Nella 
Critica delia filosofia dei di- 
ritio di negete nella OuesliO’ 
ne ebraica Marx cercò di di¬ 
mostrare che Hegel aveva ri¬ 
baltato U rapporto tre Stato e 
società civile, presupponendo 
che quest'uitima disponesse 
di una falsa autonomia. En¬ 
gels. riprendendo la questio¬ 
ne nella sua monografia su 
Feuerbach (1888). scrisse: 
•Lo stato d si presenta come 
il principale potere ideologico 
sulTumanità», perché, anche 
se è stato creato dalia «sode- 
tà» per proteggere gli interessi 
generali, si «rende poi indi¬ 
pendente rispetto alla stessa 


società; e più è così, più di¬ 
venta io strumento di una 
classe e più rinforza, diretta- 
mente. la supremazia di quella 
classe». 

Questa affermazione po¬ 
trebbe essere - e lo è - una 
esatta formulatone delle rela¬ 
zioni che sussistono, in Polo¬ 
nia. Ira Stato e società dvile, 
cioè tra regime e lavoratori; e 
in Unione Sovietica, tra no- 
menklatura •> la «nuova clas¬ 
se» dei privilegi - e il resto del¬ 
la società, l'ideologia de) 
marxismo sottintende una fe¬ 
de cieca nella IhéVitablle pola¬ 
rizzazione presente nella so¬ 
cietà occidentale avanzata, 
tra capitalisti e lavoratori, 
nonché nella vittoria del pro¬ 
letariato come conseguenza 
necessaria delTastuzia delia 
ragione. E la «filosofia della 
storia» che ha sostituito Tago- 
stimano parousia come for¬ 
ma di fede che prefigura «Il 
salto da) regno della necessità 
al regno della libertà». Ma 
qualcuno crede ancora a que¬ 
ste fantasie?. 

Il) gioco poi c’è un'altra 
questione teorica e intellettua¬ 
le il fondamentale teorema 
della sociologia marxista è 
che, in fondo, la struttura so¬ 
ciale è una struttura di classe 
ed essa è anche il nucleo fon¬ 
dante della politica e delTana- 
lisi teorico-culturale. Ora, ciò 
che sorprende in quasi tutte le 
società, in particolare In Occi¬ 
dente, non è solo il rapido de¬ 
clino della classe operaia, ma 
anche la dissoluzione della 
classe agiata come asse fon¬ 
damentale della struttura so¬ 
ciale. Tutte le società (con 
l'eccezione de) Giappone) so¬ 
no pluraliste, con ampia pre¬ 
senza di minoranze. E, al di là 
dell'esistenza di molti punti In 
comune per quanto riguarda 
sesso, età, religione, lavoro, le 
identità etniche sembrano di¬ 
ventare sempre di più deter¬ 
minanti per le logiche di grup¬ 
po; e ) conflitti su questioni 


TERRA DI NESSUNO 


sindacati aziendali dei vigili 
di Pisa non si limitano a dire 
che i senegalesi à fanno 
male da soli. Sostengono di 
essere vittime di una cam¬ 
pagna diffamatoria Q) co¬ 
municato apre «stigmatiz¬ 
zando» non i) fatto, ma «gli 
articoli apparsi sulla stampa 
cittadina in merito alla pre¬ 
sunta aggressione») E ia 
conclusione è per la Fgci, 
rea di aver condannato du¬ 
ramente l'episodio di intol¬ 
leranza: «Vogliamo invitare 
i militanti della Fgci a medi¬ 
tare sì sul razzismo (verso 
chiunque) e sulle loro re¬ 
centi battaglie politiche 
condotte giustamente con¬ 


etniche, religiose, linguistiche 
oggi sembrano la vera Ionie di 
ogni Identità politica e cultu¬ 
rale. Ebbene, nel Manifèsto 
Marx aveva Invece scritto; «Le 
differenze nazionali e le lotte 
tra popoli tendono sempre 
più a scomparire grazie allo 
sviluppo della bor^esia, alla 
crescita del commercio e dei 
mercati mondiali e alla pro¬ 
gressiva uniformità dei pro¬ 
cessi industriali e delle relati¬ 
ve condizioni di vita. La legge 
del proletariato concetterà 
ancora di più queste differen¬ 
ze e queste lotte». 

A parte il fatto che oggi tra 
la classe operaia di tutto il 
mondo c’è meno cooperazlo- 
ne e solidarietà di quanta ce 
ne sla mal stata negli ultimi 
cento anni, ctò che colpisce 6 
Temergere di tensioni nazio¬ 
nali in quasi ogni parte del 
mondo. Eppure, da un punto 
di vista marxista, come d può 
spiegare la rivalità tra Unione 
Sovietica e Cina, la guefra la¬ 
tente tra Cina e Vietnam, l'oc¬ 
cupazione delia Cambogia, tl 
confine armato tra Afbanla e 
Jugoslavia, Il collasso Incom¬ 
bente sulla stessa Jugoslavia, 
a causa degli antichi conflitti 
tra Serbi e Croati, Serbi e Al¬ 
banesi eccetera? Che cosa bi¬ 
sogna dire delle grandi mino¬ 
ranze ungheresi presenti In 
Romania, delle popolazioni 
baltiche in Unione Sovietica, 
dei musulmani dell’Asia cen¬ 
trale, i cui livelli di crescila de¬ 
mografica rischiano di sposta¬ 
re Vequilibrto tra nazionalità 
in Unione Sovietica? 

Più ci si avvicina al 2000 e 
più i problemi legali al colore 
della pelle, ai inbalismì, alle 
differenze etniche (ne) Sud- 
Est asiatico, nel Medio Orien¬ 
te, le guerre fratricide nel 
mondo islamico), mettono in 
evidenza una serie di questio¬ 
ni che la sociologia contem¬ 
poranea, e più che ma) ìì mar¬ 
xismo, non sono In grado di 
capire. Oggi è facile vedere 
quanto, particolarmente nel 
marxismo, le nostre categorie 
sociologiche siano state fo^ 
mutate alTintemo della socie¬ 
tà occidentale e come ì temi 
della razionalità, dell'illumini¬ 
smo, dell'Industrializzazione, 
della coscienza, della classe, 
dello sviluppo, l’idea delle 
«nazioni slonche» e dell'evo¬ 
luzione sociale siano diventati 
degli occhiali con cui leggia¬ 
mo ia reattà. E quanto possa¬ 
no essere privi di significato 
tanto Marx, quanto anche We¬ 
ber e Durkheim. 


pictuo polena 


Per loro 
non c'è giustizia 



tro la mafia...». 

Sono aiiibito. Il sindacato 
democratico aziendale 
(parliamo infatti di Cgil-Cils- 
Dii-Silpoi) non solo difende 
l'indifendibile, ma accusa 
chi sì batte davvero contro 
og^i forma dì razzismo, 
^co una domanda a Ma¬ 
rini. Benvenuto e soprattut¬ 
to ai compagno Pizzinato, 
Conosco l’impegno del sin¬ 
dacato tra i lavoratori stra¬ 
nieri siete d'accordo coi 
sindacati aziendali di cate¬ 
goria di Pisa? 0 non vi sem¬ 
bra - come certamente cre¬ 
do - che questo comunica¬ 
to sia un inquietante esem¬ 
pio di rottura dì solidarietà? 


La lotta contro ogni razzi¬ 
smo è indivisìbile. Così co¬ 
me la lotta alla mafia. Se da 
Pisa vengono segni contra- 
slami, ecco da Vicenza - 
cuore bianco del veneto 
della piccola industria (e 
della LIga veneta) - un’e¬ 
sperienza straordinaria. Sa¬ 
boto S • nel giorno in cui gli 
studenti sono scesi in piaz¬ 
za in decine di città contro 
il neoautoritarismo e per la 
democrazìa - l’Associazìo- 
ne Studenti di questa città 
ha promosso un assemblea 
contro la mafia. Sabato po¬ 
merìggio, in contempora¬ 
nea con una partita della 
nazionale: Tauditorìum stra* 


Intervento 

I garabombo 
domani in piazza 
a Reggio Calabria 


NANDO DALLA CHMtA 


G arabombo. SI. 

proprio lui, Ga¬ 
rabombo rinvi- 
sibila. Ricordate 
^mmmm il fantastico pro¬ 
tagonista di uno 
dei più bei romanzi di Ma- 
nuef Scorza? Garabombo è 
un leader dei comuneros 
pemviani, che guida all'in¬ 
vasione del latifondo. Ed è 
un leader dotato di un inte¬ 
re eccezionale, quello di es¬ 
sere invisibile alle autorità. 
Garabombo vive questo po¬ 
tere come una malattia; fin¬ 
ché, in prigione, si accorge 
di non essere malato. Egli è 
invisibile semplicemente 
perché le autorità non lo vo¬ 
gliono vedere; «Era invisibi¬ 
le - spiega il suo creatore - 
come sono invisibili tutti 1 
reclami, gli abusi e le lamen¬ 
tele». 

Ogni tanto quando penso 
a) movimento dei giovani 
contro la mafia e la camor¬ 
ra, quando a Catania o a Na¬ 
poli o a Reggio Calabria, a 
Vicenza o nelThintertand 
milanese parlo con i ragazzi 
che scendono In piazza o 
discutono in un teatro o in 
una biblioteca alia ricerca di 
una società senza poteri cri¬ 
minali, mi viene in mente 
Garabombo. Perché è pro¬ 
prio uno strano movimento, 
questo che da un po' di anni 
SI sta diffondendo su tutto il 
territorio nazionale. Riesce 
a portare a manifestare an¬ 
che diverse decine di mi¬ 
gliaia di studenti, si ramifica 
in mille piccoli gruppi di shi- 
dio 0 di discusruone, ha pro¬ 
dotto un tessuto fitto di 
esperienze, di conoseenM, 
di valori, ben palpabile or¬ 
mai nei dispiegarsi delia 
realtà nazionale e non solo 
giovanile; ha unificato (e 
non facendone la somma 
algebrica) più culture, offre 
ormai un orizzonte vasto di 
punti di riferimento; e cio¬ 
nonostante contìnua a esse¬ 
re quasi Invisibile o a essere 
conriderato, e) più, rito ripe¬ 
titivo (ossia senza personali¬ 
tà. ossia, ancora, senza vi- 
ìà). 

Sottratto a) linguaggio del 
mass media, che decretano 
l’esistenza o l'inesistenza 
del (atti e delle persone, es¬ 
so Invece esiste. Non solo; 
esbte e cresce. Chi è abitua¬ 
to a misurare l'esistenza del 
movimenti attraverso 1 soli 
«serpentoni» vocianti e co¬ 
lorati che si snodano per le 
strade, penserà (orse saba- 
‘to,;alla manifestazione di 
Reggio Calabria, di regi¬ 
strarne W «ritorno». Ma il 
movimento, con i suol alti e 
bassi, non se ne è mai anda¬ 
to. Ha prodotto una sedi¬ 
mentazione durevole, che si 
esprime - ad esemplo - in 
una diffusa rete di comuni¬ 
cazione e informazione lo¬ 
cale, di circolo, scolastica, 
di gruppo. 

Ma perché questo sogget¬ 
to ha il ^no magico deirin- 
viabilità? I%r^, grazie a 
tre mesi di agitaziorìl (di Im¬ 
portanti dilaziono, tutti ri¬ 
cordano ) ragazd delTSS e 
attribuiscono loro lo status 
di movimento? Perché al¬ 
trettanto accade con altri 
movimenti settoriali, mentre 
quello contro mafia e ca¬ 
morra resuscita solo (e non 
sempre) se può essere af¬ 
fiancato a un processo, a un 
delitto o a una serie di «pic¬ 
coli omicìdi»? Perché stupi¬ 
sce ancora e regolarmente ì 
suoi interlocutori in buona 
fede? La distrazione, dice. 
Certo. L'essere nato lontano 
dal cuore della società del- 
rinformazlone. Certo, an¬ 
che. 

Ma c'è qualcosa di più e 
di più profondo nelTauto- 
matico fastidio o senso di 
alterità che prende gli ope- 

nelT«ora b^la» r^e scatta 
dopo la prima concessione 
d'ascolto. C'è il molto di 
nuovo e di difficilmente de- 
cifr^ìle che il movimento 


colmo (600? 700 presen¬ 
ti?), tutti giovani e giovanis¬ 
simi. Eppure il fenomeno 
mafioso a Vicenza non è 
granché visibile (anche se 
sappiamo quanto nell'eco- 
nomia legale, nella finanza, 
nella Borsa si riciclino capi¬ 
tali «sporchi»). Perché quel 
pienone? Per un bisogno di 
solidarietà, anzitutto. Con¬ 
tro ogni razzismo, dalia pa^ 
te dei ragazzi del Mezzo¬ 
giorno. Aloro ho racconta¬ 
to la storia di Cìttanova che 
qualche settimana fa aveva 
occupato la mia rubrica. E 
ho sentito che quello che 
muoveva quei ragazzi era 
un bisogno di libertà, di una 
democrazìa vera e compiu¬ 
ta. In secondo luogo, quin¬ 
di. per un bisogno di demo¬ 
crazia. Si sa che non vivia¬ 
mo in una democrazia pie¬ 
na, compiuta, giusta. Si sa 
che non è vero - non per 
Abdou, ma nemmeno per 
Palmina, Iolanda, la ragazzi¬ 
na di Mazara; non per Vir\- 
cenzo Cimmlno, ucciso a 


presenta su) piano culturale. 
C'è il suo attentare alle ce^ 
tezze di molti o alle logiche 
di schieramento, a volte 
compromissorie a volte Irra- 
Rionevoli fino al (anatlsma 
Sono poche le persone 
adulte e che contano in po¬ 
litica 0 nell'informazione 
che non abbia visto scetti¬ 
che di fronte alle espressio¬ 
ni di questo movimento: o 

r irche mette in discussione 
potere, o perché mette in 
discussione vecchie strate¬ 
gie e culture di contrapposi¬ 
zione al potere; o perché le- 
ghtima troppo lo Stato o 
perché lo «delegluima trop¬ 
po»; 0 perché fa troppa de¬ 
nuncia o perché ha troppo a 
cuore il problema - dei tutto 
sovrastoimentale e che non 
«morde» - delTetica e dei 
valori civili. Eppoi perché 
mette In crisi l'assuefazione 
ai poteri criminali, perché 
rompe 11 pregiudizio della 
rassegnazione o quella, in¬ 
verso, che al Nord la mafia 
in 


non citerà 
ticolare Infine p" 
crina il mito deìTftì 


icMif 


- una cultura, diciamolo 
francamente, che non uan- 
qulllizza del tutto quasi nes¬ 
suno, e che soprattutto al 
gruppi di potere provoca 
molto, molto fastidio. Una 
cultura nuova, passata attra¬ 
verso momenti difficili, dal- 
p sgomento del grandi de¬ 
litti al dibattito spinoso s$ 
garantismo alTinsoleme of¬ 
fensiva dichiarata lo scorso 
anno da settori politici, in¬ 
tellettuali e delTinformuio- 
ne. E che oggi vive una ulte¬ 
riore, grave contraddizione,’ 
quella di giovani che hanno 
avuto tra i loro principali 
punti di riferimento Tesem- 
pio e ti sacrificio di uoiniiti 
delle istituzioni e che ori 
devono (are i conti, invece, 
con la sensazione netta che 
un numero crescente di rap¬ 
presentanti delle stesse In- 
tuzioni si comporti verso la 
loro domanda di libertà e di 
giustizia esattamente come l 
ministri. 1 sottoprefetti e 1 
comissari distillati nel suo 
Perù da Manuel Scorza; tan¬ 
to che fili regalano, insieme, 
il coprifuoco dei camorristi 
nelTAveisano o lo sciuscià 
in galera a dodici anni a Na¬ 
poli. 

le “III"',«ne <# 
mobilliulone 
che hanno gl4 
colnvoUo el) «u- 
denti siciliani, calabnw « 
campani, ma In misura nuo¬ 
va anche gli sludenll veneti, 
o mentre a Milano un centi¬ 
naio di Insegnanti e presidi 
avvia un seminario trime¬ 
strale proprio sulla sltuaiio- 
ne calabrese, ha dunque un 
suo istintivo slgnillcslo. Peiv 
chè sopraltutto gli studenti 
calabresi sono stati, dall alla 
mano, i più negletti, cptelll 
che parlavano senza essere 
Mollati; d, I Garabombo 
che i quotidiani e la tivd non 
vedevano. 

Non si sono arresi, nb A ' 
soirq credutt maiali. U loro 
invlslbiliti I hahno combat¬ 
tuta continuando a costruire 
consenso, cultura e consa¬ 
pevolezza. Garabombo di¬ 
venta finalmente visibile al- 
I autorità quando invece di 
entrare da solo in cssenna a 
protestare rappresenta - 
netta sua nerezza - i comu¬ 
neros che ricostruiscono I 
loro viUaggi nel latifondi oc¬ 
cupati. Altrellanio questo 
movimento non potrà pih 
essere ignorato, anche nel 
giudizio storico, quando sa¬ 
rà riuscito a lar lievilare con 
sé un pezzo di società che si 
presenterà d’un tratto càm- 
biàia; e che nello stupore « 
anche neiraslio di molli tu 
mostrerà assai meno «com¬ 
patibile. con le strategie isti- 
iuziqnali, politiche e cultura¬ 
li dei poten citoninali. 


13 anni a Ciispano dal lavo* 
ro nero; non per il bambino 
seviziato nei carcere mino¬ 
rile di Eboli - che la legge è, 
uguale per tutti. Per loro è 
meno uguale. E per lobbje* 
e potenti non c'e legge; so¬ 
no al di sopra. 

Questo e il senso della 
grande manitestazìone gio¬ 
vanile di domani a Remio 
Calabr ia; da tutto il Mezzo¬ 
giorno, da Napoli - dove si 
sta svolgendo la convenzii>- 
ne nazionale contro la ca¬ 
morra -, da Palermo, da mé¬ 
ta Italia nella città-simbeto 
della mancata realizzazione 
della democrazia: Reggio 
come punta emergente di 
un iceberg gigantesco e ge-' 
lido. La cnsi dello Stalo, dei 
partiti, della politica; che 
comprirae e soffoca le 
istanze làtali della città, e 
specie quelle giovanili. I 
giovani urteranno la loto 
rabbia. E la loro convlnzio- 
ite democratica, il bisogno 
di nuova solidarietà e nuova 
democrazia Con loro fino 
in fonda 
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n vertice 
Usa-Urss 



POLITICA INTERNAZIONALE 


Reagan ha detto che «il vertice è stato un chiaro successo» 
Gorbaciov ha commentato: «Sono state giustificate 
le nostre speranze». Ma su armi strategiche e Afghanistan 
i progressi sembrano ancora molto lenti 




Appuntamento a Mosca. A primavem? 


■Slamo aH'inlzfo e non alla fine» questa la frase* 
chiave nei due discorsi con i quali Reagan e Gorba¬ 
ciov si sono salutati alla fine del vertice In realtà, il 
risultato «storico» dell’incontro è stato I accordo 
sulla eliminazione degli euromissili Chi si attende¬ 
va Qualcosa di più in altri campi è rimasto deluso, 
anche se «la porta ora è aperta» per andare avanti 
Nessuna data certa per la visita di Reagan a Mosca 

DA VHODEt NOSTRI INVIATI _ 

SIEGMUND QINIBERQ 


Hi WASHINGTON Reagan 
«il verlico 6 stato un chiaro 
successo* Gorbaciov «Slamo 
SDddlsfatU che abbia nel com 
plesso giustificato le nostre 
speranze» Ma per entrambi il 
risultato piu grosso è stata la 
firma dei trattato sugli euro 
missili e I aver fissato - I e 
apreitflone ò del leader sovle 
Ileo - «un agenda per prose 
guire i nostri sforzi congiunti 
nei futuro» Non cl sono altri 
accordi sensazionali Sulla ri 
duziono delle armi strategiche 
I uno e I altro hanno parlato di 
•progresso» compiuto in que* 
sti tre giorni Sull Afghanistan 
di convergenze per dare una 
soluzione politica al conflitti 
regionali Ma entrambi soltoli 
ncano che c ò ancora strada 


da fare «Slamo piu vicini ma 
abbiamo ancora mollo lavoro 
da fare» ha detto Gorbaciov 
«Grazie e arrivederci» Manes 
suno del due contraddicendo 
le aspettative su un risultato 
che SI dava per scontalo ha 
detto esplicitamente «Arrive 
dorci a Mosca» 

Usciti poco dopo le 14 dal 
la porta meridionale della Ca 
sa Bianca sotto un ciclo gri 
gio e piovigginante protetti 
dagli ombrelli Reagan e Gor 
baclov erano sorridenti Nien 
te a che vedere con le facce 
lunghe e scure di Reykjavik 
Ma la cosa più positiva che 
avevano da annunciare è ap 
punto I affacciarsi di un clima 
nuovo in cut 11 dialogo può 
continuare Non nuove tappe 


sulla via dell accordo Del re 
sto che avessero recuperalo 
togliendo tempo all ultimo dei 
loro incontri previsti per ieri il 
ritardo di quasi un ora e mez 
zo nel ruolino di marcia del 
mattino non era un buon se 
gno Nessuno dei due ha na 
scosto il permanere di disac 
cordi che però ha detto Rea 
gan non devono impedirci di 
essere amici» 

Da sotto gli ombrelli c è sta 
to anche uno scambio di sor 
risi che non era stato frequen 
te in questi giorni tra Nancy in 
cappottino rosso e Raissa in 
pelliccia di astrakhan nera 
t apparizione di Reagan e 
Gorbaciov era stata salutata 
da un ovazione carica di emo 
zlone ed esplosa dopo la ten 
sione dell attesa ma II termi 
ne delle loro brevi dichiara 
aloni sancito da una forte 
stretta di mano ha lasciato 
nell aria un attimo di ineertez 
za come da parte di chi si 
aspettava di sentire qualcosa 
di piu Laccentoèorasulpro 
sieguo sul lavoro che nchie 
derà «pazienza creatività 
perseveranza» per risultati 
•duraturi e non transitori» 
Unico scambio di sapore 


polemico tra I due leader 
quello in cui Reagan si e rivol 
to a Gorbaciov dicendogli che 
•la pace e la libertà nel mon 
do stanno ancora aspettan 
do» e quello in cui il segreta 
no dei Pcus gli ha ribattuto au 
spicando «una percezione piu 
corretta e tollerante» dell U 
mone Sovietica da parte degli 
americani 

Nessuna ventata di gelo 
Ma una sensazione di qualco 
sa di ancora incompiuto si 
Malgrado la comune «soddi 
sfazione» 0 fficile Individuare 
al momento tl punto in cui le 
possibilità di qualcosa di piu 
avanzato che pure ad un cer 
to punto sembravano deli 
nearsi si sono arenate Porse 
è stato il rifiuto amencano di 
cessare gli aiuti agli insorti 
afghani poma che i sovietici 
abbiano ri irato completa 
mente le proprie truppe Se 
non cera piu la questione 
dell Sdi la difficoltà da parte 
di questa amministrazione di 
dire qualcosa di chiaro sul 
i impegno a mantenere per i 
sistemi di difesa spaziale net 
solco del trattato Abm del 
1972 che limita i sistemi anti 
missile? Qualcosa d altro an 


cora? Quel che è certo è che 
•la porta e ora aperta» e che 
siamo «alt inizio e non alla ft 
ne» di questa nuova pagina 
nella stona dei rapporti tra 
Washington e Mosca che 
non bisogna dimenticarlo 
non si riducono a quelli tra 
Reagan e Gorbaciov 
il comunicalo congiunto 
diffuso a tarda sera parìa di 
•risultati pratici e coerenti in 
tutte le aree del rapporti Usa 
Urss» Ma non tutto sia andato 
per il verso giusto viene con 
fermato dal modo inclito 
con cui II portavoce di Rea 
gan Fitzwater » è presentato 
ai giornalisti con quasi due 
ore di ritardo rispetto ali ora 
prevista e scappando Ietterai 
mente dopo una brevissima 
comunicazione Ha annuncia 
to un comunicato congiunto e 
ha confermato i accordo a te 
nere il prossimo summit a Mo 
sca «nella prima metà dei 
1988» anche se non ci scmo 
ancora date precise Ltmp^s 
sione è che la «spiegazione» 
di quel che è successo voglia 
no affidarla al messaggio tele 
visivo di Reagan previde per 
un ora Oe 3 del mattino In fta 
lia) che rende impossibile nfe 
rime sul giornate 


Pentagono Gorbaciov, atteso da Reagan alle 10,30, è arrivato soltanto alle 12 

Un’ora e mezzo efi ritardo, 
esperimento il mistero dell’ultimo giorno 


•i NEW YORK Fonti del 
Ponlasono hanno annun 
dato II rinvio della contro 
vena aporimontaalone di un 
nilatille nucleare <Trldenl 
D5» che avrebbe potuto 
eompllcaro lo trattative in 
sorso a Washington tra II 
presidente degli Stali UnIH 
Ronald Reagan e il leadei 
«ovIellCO MIkhall Corba 
elov 

Come la lissazionc della 
(tala del lancio - che avreb 
be dovuto aver luogo ieri - 
anche il rinvio è sialo spie 
gaio con ragioni > esclusiva¬ 
mente tecniche" ma le (on 
Il hanno dello che II missile 
Inlcrconllnentale non verrS 
sotdoiiquc spertmeMato 
per ora con lune le 12 lesta 
It nucleari che esso può po 
lenaialmento Irasponare 

Il numero delle testale sul 
tplsstu è di grande Impot 
tpnsa per I ncgoiiall attuai 
mente in corvo sullo ridu 
alone dogli armamenil sira 
tegicl perghò una volta che 
un vcllore ò sialo collauda 
IO con un ceno numero di 
tìrdigni nucleari esso viene 
sempre consideralo come 
se fosse armalo al massimo 
delle sue capacllà 

E nella tiduslone degli ar 
momcnil Stali Unni e Urss 
oonsiderano appunto il nu 
mero complessivo delie 
proprio leslale non quello 
del veliorl 

Il Trldenl D 5 - destina 
Ip a esser lancialo dai sotto 
marmi ma linora spcrimen 
lato solo da basi terrestri - è 
sialo linora provalo con ol¬ 
io testate 

Los minlslro della Difesa 
americano Caspar Wein 
berger ne aveva deciso un 
lancio di prova con 12 ed è 
avvparememinle stato il 
successore Frank Carlucci a 
rinviare II controverso espe 
rimenlo 

Se nel compun In corso 
Ifa Usa e Urss il Trldenl 
venisse consideralo come 
un missile a 12 tesiate gli 
Stali Uniti potrebbero esse 
re cosi retti a diminuire il nu 
mero dei propri soltomarmi 
per rispetiaro gli eventuali 
nuovi limili complessivi al 
numero delle leslale nu 
eleari che venissero con 
cordali con Mosca 

1 sottomarini nucleari 
ameritani si dividono m 
due categorie quelli d al 
lacco armali con missili 
Cruise (a testala conveiizio 
nate e no) c quelli strategici 
chi imbarcano per I ap 
punto i Trldenl 


Arrivare con un'ora e mezzo di ritardo ad un appun¬ 
tamento con II presidente degli Stati Uniti non è 
cosa da lutti i giorni E, comunque, quello che ha 
latto ieri mattina il leader sovietico Gorbaciov, giun¬ 
to alla Casa Bianca alle 12 anziché alle 10,30, come 
volevano gli accordi Sono stati quei novanta minuti 
di ritardo il clou di una giornata di estrema tensio¬ 
ne, l'ullima del vertice fra Reagan e Gorbaciov 
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■■ WASHINGTON È Stala la 
giornata piu convulsa con gli 
orari stabiliti dal programma 
che saltavano uno dopo l al 
tro li momento di massima 
tensione ai era avuto a metà 
mattinata quando la Zil nera 
di Gorbaciov che era attesa 
alla Casa Bianca per le 10 30 
non al è vista fino a poco prl 
ma di mezzogiorno I cronisti 
al sono messi a fare le ipotesi 
più disparate improvvisa rot 
tura? Gorbaciov esautoralo? 
Reagan colto da malore? Poi 
è arrivata la spiegazione uff! 
dosa era duralo più dei previ 
sto il lavoro di Shuitz e Shevar 
dnadze Impegnati a mettere 
insieme le conclusioni dell at 
«vità dei gruppi di lavoro A 
fare il punto soprattutto sui 


due temi centrali {Afghani 
sian e i missili strategici 
i collaboratori di Reagan e 
Gorbaciov avevano continua¬ 
to a lavorare per tutta la notte 
E la sensazione al mattino era 
che lutto continuasse a bollire 
ma non si fosse raggiunta la 
maturazione dell accordo né 
sull Afghanistan né sulle armi 
strategiche «Abbiamo fatto 
progressi su un numero di 
questioni impoitantl e questo 
è motivo di ottimismo ma al 
tempo stesso restiamo disian 
tl In alcune aree» era stata la 
nota cauta di Gorbaciov la se 
ra prima al pranzo ali amba 
sciata sovietica «Non bisogna 
aspettarsi nulla di sensaziona 
le» era quanto dalla Casa 
Bianca facevano filtrare alle 


reti televisive Usa A metà 
mattinata il protagonista di 
uno dei punti del negoziato su 
cui si erano maggiormente 
concentrate le attese il mare 
sciallo Akhnmeyev posando 
per i fotografi al Pentagono 
aveva avvertito che «i negozia¬ 
li stanno continuando non si 
sono ancora conclusi» E il vi 
cepresidentc americano 
George Bush che aveva in 
centrato Gorbaciov prima dei 
breakfast aveva avvertito i 
giornalisti che «non si poteva 
prevedere» quale sarebbe sta 
to il risultato del vertice finché 
i due leader non si fossero rlu 
niti per 1 ultimo dei loro in 
contri quello decisivo 
•Comunque io sto cercan 
do di tener sotto controllo le 
aspettative» era stata la bailu 
ta di Bush II colloquio con lui 
e quello con II capo della 
maggioranza repubblicana al 
Senato Bob Dole sono incon 
tri che SI proiettano ben al di 
là di questo summit tra Rea 
gol e Gorbaciov a Washln 
gl n o o I 1'^ eh ‘'outra in 
priniaverd a Moj-ca Porche si 
tratta dei duo candidati ropub 
blicani olla ^ w nell 88 

che non si oppongono al (rat 
tato firmalo sugli euiomssili 
In un corto senso sono siati 


visti come un intervento di 
Gorbaciov nella campagna 
presidenziale americana oo 
no sorpresa che Bu^ non ab 
bia invitato Gorbaciov a Des 
Molnes per la sottoscrizione 
elettorale», e stata la battuta 
della portavoce di Dole Katie 
Boyle 

Nel clima di attesa della 
mattinata di ieri ( interpreta 
zione ottimistica del ritardi nel 
ruolino di marcià era stata 
confermata dalla cordialità 
con cui Reagan ha accento 
Gorbaciov che giungeva alla 
Casa Bianca con un ora e 
mezzo di ritardo «Ah pensa 
vo che non venissi ù» gli ha 
detto ridendo AUn segni po 
sitivi sono stati il prolungarsi 
degli ineontn di Shuitz e She 
vardnadze ai quali ad un cer 
to punto forse si è unito lo 
stesso Gorbaciov ai) amba 
sciata sovietica E la cosa che 
ha più colpito I ex negoziato 
re americano Paul Warnke è 
che non si sia visto tn giro Paul 
Nitze il principale dei consi 
glien su temi militari di Rea 
gan tl che a suo avviso indica 
va che si stava lavorando in 
modo mollo serrato 

Quel che è certo è che il 
nodo dell Sdì sui quale si era 
raggelato all ultimo momento 









Un tentativo di stringersi la mano, ostacolato da un tavolo troppo largo, tra II ministro della Difesa sovietico Akliromeyev (a sinistra), 
e II capo di stato maggiore interarmi americano ammiraglio Crome 


In Belgio c’erano A Comiso 
4 Cruise in più ce ne sono 112 


■i BRUXELLEiS I missili 
«Cruise installati in Belgio so 
no effettivamente 20 e non 16 
come aveva (inora affermato il 
governo belga Lo ha ricono 
sciuio ieri a Bruxelles il porla 
voce del ministero della Dife 
sa confermando l esattezza 
delie notizie giunte da Wa 
shington secondo cui il Bel 
gio figura tra i nacsi di schiera 
mento per cui era stato uffi 
cialmente dichiarato un nu 
mero di euromissili diverso da 


quello reale II portavoce ha 
spiegato che nella base missi 
listicd belga di Florennes 16 
Cause sono installati sulle 
rampre di lancio (dove II han 
no visti I estate scorsa anche i 
familiari dei militari della ba 
se) e altri quattro sono tenuti 
di riserva Questi ultimi - ha 
cercato di giustificarsi II porta 
voce - sono giunti a Floren 
nes senza le testate nucleari e 
per questo la loro presenza 
non era stata indicata 


■■ WASHINGTON Indiscre 
zioni pubb leale ieri dalla 
stampa americana sul proto 
collo aggiuntivo al trattato Inf 
destinato a rimanere per tl 
momento segreto lasciano ri 
tenere che le dire sullo spie 
gamenlo dei missili a medio e 
corto raggio in Europa occi 
dentale siano leggermente su 
peneri a quelle note finora 
nelle variazioni non è appa 
rentemente compreso i) nu 
mero dei nr issili di stanza a 


Comiso che secondo un cen 
Irò studi amencano - il Sum 
mit watch che afferma di 
aver avuto una copia del do 
cumento - sono 112 il nume 
ro cioè conosciuto m Italia e 
previsto dagli accordi Nato 
Il «Summit watch» afferma 
che nel documento segreto si 
sostiene che dei 112 missili di 
stanza a Comiso 108 sono 
operativi mentre il mese scor 
so negli Stati Uniti il ministro 
della Difesa Valerio Zanone 
dichiarò che lutti i ) 12 missili 
erano ormai operativi 



Il discorso di Coitaciov (con Reagan Intento ad ascoltale) merco 
ieifì sera all'ambasciata sovietica a Washington 


il vertice di Reykjavik stavolta 
era stato tolto di mezzo «Per 
ché mai dovreste preoccupar 
VI dell atteggiamento del 
I Urss sull Sdì - aveva detto lo 
stesso Akhromeyev len - è un 
progetto degli Stati Uniti che 
loro portano avanu in modo 
indipendente separato Noi 
l^uttosto siamo interessati al 
nsMtio del trattalo Abm de) 
1972 che invece e un progel 
lo comune di Stali Uniti e 
Unione Sovietica» La polpa 
su CUI SI sono misurati sino al 
I ultimo è invece la possibilità 
di accordarsi per dimezzare 
gli arsenali strategici dopo 
aver eliminato gli euromissili 
Non era un trattalo quello a 
CUI puntavano - per questo ci 
vorranno ben altre maratone 
se si pensa che la questione 



Non basta più 
dire di no 
come ai tempi 
di Weinberger 


Sono finiti 1 tempi «facili» di Kaspar Welnberger quando 
per I senatori e congressisti democratici - scrive il wasAin 
glori Post • si trattava semplicemente di «dire di no» alle 
spese militari Adesso il nuovo segretario alta Difesa Frank 
Carlucci ha deciso un altro taglio alle spese milllan de) 
dieci per cento circa (pan a tre miliardi e trecento milioni 
di dollari) dopo quello già deliberato di tre miliardi e 
cento milioni di dollari per tanno fiscale 1989 La cifra 
globale resta di lutto rispetto (circa 30 miliardi di doiian) 
Ma ora bisogna trovare una nuova strategia della difesa 
alla luce del dialogo avviato con l Unione Sovietica 


Black-out tecnico* incidente da festa di 
Dia» OUl lecnira. campagna bagnata dalla 

il ICddCr SOVldtlCO pioggia mentre Gorbaciov 

D^r un minuto p'^’^ 

per un minuro 

«senza voce» cerimonia di commiato da 

Reagan un improvviso 
black oul tecnico causato 
dalla pioggia appunto ha «spento» la voce del leader sovie¬ 
tico inquadralo dalle telecamere e sotto la luce del rifletto¬ 
ri I tecnici delia Casa Bianca hanno Impiegato almeno un 
minuto per riattivare i microfoni 


Ma ouznti Durante la cena all amba- 

sciata sovietica deli altra 
IlDn USO sera Mikhaii Gorbaciov ha 

ha ietto storico e sovleto- 

, fogo amencano Stephen 

uOrDdCiOV! Cohen di aver ietto «con in 

teresse» la sua biografia di 
Bucharin E all economista 
Gaibrailh ha rivelato di aver letto due suoi libri Stupore e 
soddisfazione deglnnleressall ovviamente ma c è anche 
chi SI irrita per it modo come il leader sovietico si érivoKo 
ait intellighenzia americana «Ha un idea ingenua della so¬ 
cietà americana» dice Robert Legvold direttore dell Istitu¬ 
to Harriman della Università di Columbia «Forse egli pen¬ 
sa che I intellighenzia svolga negli Stati Uniti un ruolo ana¬ 
logo a quello nell Unione Sovietica» replica Frank Press, 
presidente deli Accademia nazionale delle scienze 


E dnch£ ^ sovietica ha mandato 

immagini di Gor- 

d l*IOSCd baciov e Raissa che canta¬ 
li hannn vieti vano «Mezzanotte a Mosca» 

Il nanno VISll concerto alia Ca- 

CdllterC sa Bianca del pianista Van 

Clibum Finora i sovietici 
non avevano mai visto un 
loro leader cantare altro che I inno nazionale o quello dei 
lavoratori Ma anche Reagan è piaciuto molto agli spettato¬ 
ri dell Urss Sorpresa per tutti il suo tono amichevole e 
scherzoso Meno soddisfatti i giornali americani che rileva¬ 
no con una punta di rimprovero per il loro presidente la 
maggiore disinvoltura del leader sovietico davanti agli 
schermi televisivi 


Primo spot 

pubblicitario 

dalla 

Piazza Rossa 





implica nodi e problemi di ve 
Tifica assai piu complessi ri 
spetto ai missili di teatro - ma 
un oneuiamenio di massima 
per il tavolo di Ginevra 
L esempio degli euromissili 
ha mostralo chela volontà po 
litica può superare i problemi 
di mento per quanto si pre 
semino insormontabili Ed e 
appunto sul clima generale 
dei rapporti tra Usa e Urss che 
andranno analizzate le virgole 
e gii aggettivi delle dichiara 
zioni finali piu ancora che su 
annunci piu o meno sensazio 
noli nel mento dei nodi in di 
scussione II messaggio e che 
i) dialogo e m corso e questo e 
già qualcosa che rende «irre 
versibile» - come hanno detto 
sia Reagan che Gorbaciov - il 
processo di distensione 


Una tv americana ha man 
dam^in onda tl prirno spot 

sulla Piazza Rossa con uno 

spray pér capelli In rhatfref li suo autóre At&nFréemàn ha 
spiegato che un poliziotto si è avvicinato per chiedere 
cosa stavano facendo Lui ha nsposio con due parole 
russe «reclama» (pubblicità) e «mir» (pace) e il polisiotto 
ha lasciato fare sorndendo 


Di Washington Corbaaov poncii cpn si In 

L * patria il ncordo di quattro o 

ila VISIO cinque incroci de) centro di 

COltentO Washington quelli che divi- 

Li i l * <lono ia Casa Bianca dal 
C|UolCn£ incrocio l ambasciata sovietica lun¬ 

go I quali ha fatto la spola 
per tre giorni Niente di più 
Gli hanno chiesto se vorrebbe conoscere meglio gli Stati 
Uniti e lui ha risposto «Una visita più informale sarebbe 
una buona cosa Se ii Politburò e il buon Dio saranno 
d accordo, spero di poterla fare in un futuro non troppo 
lontano» E la seconda volta in tre giorni che Gorbaciov 
nomina anche il buon Dio 


GIUUETTO CHIESA 


Nella Germania federale ci sono 12 Pershing in più 

Gli Usa avevano barato 
con le cifre degli euromissili 


' Ma quanti sono, in realtà, i missili già stanziati in 
Europa, e che dovranno essere distrutti dopo 1 ac 
cordo firmato di Washington? Secondo i dati forniti 
da un centro studi americano, il «Summit watch». 

I gU americani avrebbero «barato» nel dare le loro 
i cifre In particolare, nella Rfgci sono 12 Pershmg 2 
m più, e m Gran Bretagna si era progettato di instal¬ 
lare 5 Cruise in piu rispetto all accordo 


H WASHINGTON Le Cifre 
reali dei missili a medio e 
corto raggio in Europa sono 
diverse da quelle circolale 
finora a quanto affermano 
almeno mdiscTeziom pub 
blicate oggi dalla stampa 
amencana che cita un cen 
tro studi (t Summit watch 
e fonti dell amministrazio 
ne 

In particolare nelle pie 
ghe oscure del trattato e 
cioè in un memorandum 
d intesa che per il momento 
le due superpotenze hanno 
deciso di non rendere nolo 
\i è secondo queste fonti 
I affermi le che gli Siati 
Uniti hanno spiegato nella 
Germania federale 12 missili 
Pershmg in piu (120 invece 
di 108) c progettavano di 
istallare cinque missili Crui 
se in piu ( 165 invece di 160) 


in Gran Bretagna 
Per quanto riguarda 
I Urss il numero di missili a 
medio raggio Ss 20 effetti 
vamenle dislocati sarebbe 
minore e pan a 405 (mvece 
di 441 come si riteneva) 
Quello dei missili sempre a 
medio raggio Ss 4 sarebbe 
di 65 (contro 112) mentre 
per quanto riguarda i missili 
a corto raggio 1 Urss ne ha 
un numero supcriore al pre 
visto 220 Ss 12 e 167 Ss 23 
Il documento inoltre de 
scri\c gli undici luoghi negli 
Siati Uniti k dodici località 
in Europa occidentaìc e la 
settantina di località del 
1 Urss e doli Europa dell Est 
soggette ad ispezione inba 
se al trattalo II trìtinio pre 
vede infatti anche la distru 
zione dei missili immagazzi 
nati m Usa ed in Urss le ci 


fre filtrate grazie alle indi 
screzioni parlano di 430 
missili a medio raggio per gli 
Usa e di oltre 800 per 1 Urss 
E da notare che gli Stati 
Uniti hanno detto che i) me 
morandum d intesa non sa 
rebbe stato reso noto per ti 
more di possibili attacchi 
terroristici ma fonti del 
1 amministrazione hanno in 
vece affermato che 1 Urss ha 
proceduto nei mesi scorsi 
ad una frenetica» distruzio 
ne soprattutto dei missili 
Ss 4 (che risultano infatti es 
sere la mela del previsto) e 
che da parte americana non 
SI voleva assicurare all altra 
superpotenza alcun vanlag 
gio propagandistico 
Per quanto riguarda lo 
spiegamento dei dodici mis 
sili Pershmg m piu in Germa 
ma fonti dell amministra 
zione Innno detto al «Wa 
shington Post che si tratta 
di parti di ricambio * di cui 
non SI aveva notizia prece 
dentemente - custodite in 
tre località della Germania 
l! giornale afferma anclie 
che "in Italia ed in Gran Bre 
lagna vi sono missili Cruise 
di CUI anteriormente non si 


conosceva l esistenza ma le 
cifre pubb icate mostrano 
una variazione aspetto alle 
cifre note -.olo per la Gran 
Bretagna il cui numero tota¬ 
le di missili spiegati dovreb¬ 
be essere di 165 (contro i 
160 previsti dall accordo 
Nato) mentre per 1 Italia vie¬ 
ne diffusa la cifra di 112 mis¬ 
sili di stanza a Comiso già 
nota in pre< edenza 
Questa ia situazione con¬ 
templala nei «memorandum 
dmlesa» secondo le indi 
screzioni del «Summit 
watch» Gb 165 Rfg% 4ta 
ha 112 Belgio 48 Olanda 
48 Totale 469 Già spiegali 
sempre secondo il «Summit 
watch» sarebbero G6 119 
Rfg62 Italia 108 Belgio 20 
Olanda 0 t itale 309 
Le cifre date dal centro di 
studi corns londono esatta¬ 
mente a qiiePe fomite due 
giorni fa da' capo dei nego 
ziaton ame icani per il trai 
lato Ini arr basciatore May 
nard Gliiman il quale ha 
detto che gli Stali Uniti de 
vono smantellare 429 mi'Sili 
già spiegati in Europa si 
tratta di 3C9 Cause già m 
stallati e de 120 Pershing di 
stanza m Rtg 


Venerdì 
11 dicembre 1987 
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Nei commenti sovietici 
si mette Taccento 
sul mutamento di clima 
nei rapporti reciproci 
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A Perugia con Piletta 

II, popolo pacifista esulta: 
«È anche merito 
della nostra battaglia» 


FRANCO ARGUTI 


il leader sovietico accolto festosamente dalla folla In una strada di Washington 


«L’importaiite è andare avanti» 


Il dato di fondo del vertice di Washington consiste 
nel mutamento del clima complessivo esistente Ira 
i due paesi. Questa è la valutazione concorde delle 
lonll sovietiche, le quali sottolineano che restano 
certamente, al di là dell'Intesa raggiunta, aree im¬ 
portanti di dissenso, ma che l'importante è aver 
dato inizio ad un processo, la cui prossima tappa 
sarà la visita di Reagan a Mosca. 

PA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

aiULIETTO CHIESA 


M WASHINGTON L’epigrale 
d) questo terso vertice Rea* 
gan'Gorbaclov i'ha scritta ieri 
sul «Wall Street Journal*, lo 
storico Arthur Schlesinger ju* 
nior «Reagan stesso sembra 
aver dimenticato il rcagani* 
smo è questa l'impressione 
che ai ricava dagli attacchi 
contro di lui provenienti dalla 
destra (anatlca dot suo stesso 
pariiio», Il presidente «avrà II 
suo trattato, riuscirà cosi a mi* 
gllorare il suo posto nella sto* 
ria e torse potrà salvare gli ul* 


timi mesi detta sua ammini¬ 
strazione», ma non è detto 
che «potrà salvare le sorti ci* 
diche del suo partito» Con, in 
pio, una notazione ironico* 
mattziosa per il partito demo¬ 
cratico che si appresta a dare 
Il colpo di grazia «Prendono 
nota con cura dei ritmi della 
storia prima di accingersi ad 
andare a destra troppo In pro¬ 
fondità, mentre la nazione si 
va un'altra volta orientando a 
sinistra». 

Il vertice, appena concluso. 


suscita grandi riflessioni epo¬ 
cali I suoi risultati potranno 
forse avere deluso qualcuno 
di coloro che avevano coltiva¬ 
to speranze enfiate di svolte 
clamorose o drammatiche in 
realtà nulla > come scrivem¬ 
mo nei giorni scorsi - autoriz¬ 
zava ipotesi di una rapida so¬ 
luzione dei problemi Eppure 
ciò che sta accadendo appa¬ 
re, al di là dei risultati imme¬ 
diati (ia firma del trattato Inf è 
già agli atti delta storia), di ec¬ 
cezionale importanza E spia¬ 
nata la via al vertice di Mosca 
e ad un secondo accordo stra¬ 
tegico sulle armi nucleari Si è 
accresciuta ia comprensione 
reciproca, è mutalo il clima 
complessivo tra i due paesi I 
prossimi mesi dovrebbero se¬ 
gnare tappe ulteriori di un dia¬ 
logo su basi nuove per il quale 
non si può avere fretta e impa¬ 
zienza SI è lavoralo in profon¬ 
dità, anche se gli Incontri ira i 
due leader al tavolo di lavoro 


sono stati di una metà abbon¬ 
dante almeno più brevi di 
quelli di Reykjavik 


Contraccolpi 
di stupore 


La stessa agenda dei lavori, 
decisamente più orientata su¬ 
gli aspetti spettacolari, este¬ 
riori. lasciava capire che le 
due squadre erano consape¬ 
voli della Impossibilità di otte¬ 
nere ora, oggi, altre intese de¬ 
finitive e che occorreva dun¬ 
que contribuire in altri modi 
alla riuscita di questo vertice, 
riuscita e successo di atmosfe¬ 
ra. Non meno importante Gi¬ 
nevra e Reykiavik sono dun¬ 
que stale superate. 

Per molli è difficile capire 
che il vertice di Washington 
non poteva essere la somma 


di due spettacolarità d'imma¬ 
gine e di contenuti E ieri i 
giornali americani registrava¬ 
no I primi contraccolpi di stu¬ 
pore «Nessun varco sul ntiro 
datt'Afghanisian». titolava il 
«Washington Post». In sintonia 
con lutti gli altri Eppure era 
stato io stesso Goi^iov a 
dare la più autorevole e chiara 
delie sintesi sulla situazicme 
Prima della cena in onore di 
Reagan all'ambasciata sovieti¬ 
ca aveva detto «Ho Vlmpres* 
sione che noi abbiane proce¬ 
duto in avanti su un certo nu¬ 
mero di importanti temi, e ciò 
è motivo di ottimismo Nello 
stesso tempo noi restiamo di¬ 
stanti In altre aree» 

È stato il teit motfv di tutte 
te dichiarazioni sovietiche di 
ieri, fino aita conferenza stam¬ 
pa conclusiva di Gorbaciov 
nella nuova sede dell'amba¬ 
sciata sovietica ^iritz ha fat¬ 
to eco a questa lirKia ig^ren- 
do m una intervista tetevi^va 


Oggi a Berlino, assente il romeno Ceausescu 

Durerà due ore e mezzo 
il vertice dell’Est 


ÌVitfo è pronto a Berlino est per il vertice straordi¬ 
nario del Patto di Varsavia, che ascolterà oggi una 
infprmacione del leader sovietico Qorbaclov sui 
$uoi colloqui di Washington con 11 presidente Rea- 
gap. Tblto ai svolgerà nell’arco della giornata, li 
primo del leader partecipanti ad arrivare è stato 
Ieri il cecoslovacco Husak, Tultimo sarà lo stesso 
Gorbaciov che arriverà stamani dagli Usa. 


■■ BERLINO Sarà un vertice- 
lampo due ore e mezzo in tut- 
lo, dalle \2 alle H,30 Mo ne 
potrebbe anche uscire un an¬ 
nuncio pieno di significato, 
vaio a dire quello di una prima 
riduzione delle truppe sovieti¬ 
che stanilate nel terrlloTlo 
della Ropubblica democratica 
tedesca. Questa almeno è le 
ipuiesi che fanno alcuni auto¬ 
revoli osservatori occidentali 
e che trova Indiretta conferma 
in alcune dichiarazioni di fonti 
locali 

Mikhall Gorbaciov arriverà 
diroilamente da Washington o 
andrà subito alla seduta del 
.lummh convocala come al è 
detto per le IJ La riunione 
(ormale durerà non più di due 
ore e mezzo, ma snra seguila 
da una cotozlone di commiato 
offerta dal leader della Rdt 


Erich Honeckor Non è esclu¬ 
so inoltre che vi siano Incontri 
e consultazioni prima e dopo 
la seduta Gorbaciov comun¬ 
que ripartirà alle 17 per Mo¬ 
sca Al vertice partecipano i 
leader dei paesi dell'ut af¬ 
fiancati dal ministri della Dife¬ 
sa, cl sarà anche II maresciallo 
sovietico Viktor Kulikov, co¬ 
mandante In capo delle forze 
del Patto di Varsavia 
Il grande assente sarà II lea¬ 
der rumeno Nicoiae Ceause¬ 
scu. rappresentato ai tovori 
dal suo ministro degli Esteri 
IoanTolu li portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri della Rdt 
ha detto ai giornalisti che l'im- 
pedimento di Ceausescu 6 co¬ 
stituito dai «preparativi» per la 
«riunione di massa» indetta 
per lunedì prossimo a Buca¬ 
rest Non et vuol molto, co¬ 


munque, a Immaginare che 
l’assenza del leader rumeno 
sia determinata dalla situazio¬ 
ne di tensione esistente all'in- 
terno del suo paese, a causa 
delie dilficoUa economiche e 
del provvedimenti di pesante 
austerità che hanno dato luo¬ 
go il mese scorso ai gravi e 
preoccupanti Incidenti della 
città di Brasov 
Il precedente vertice del 
Patto di Varsavia si era tenuto, 
sempre a Berlino, nel mese di 
maggio scorso II portavoce 
tedesco-orientale ha dichiara¬ 
lo ieri che con l'accordo fir¬ 
malo a Washington da Rea¬ 
gan e Gorbaciov toma «di 
grande attualità» la proposta 
congiunta della Rdt e della 
Cecoslovacchia «di creare un 
corridoio denuclearizzato nel 
centro dell’Europa, destinato 
a migliorare grandemente (a 
sicurezza poiitlca» del conti¬ 
nente Lo stesso portavoce ha 
ricordato che nel maggio 
scorso era stato proposto, a 
Berlino, di «correggere verso 
il basso le asimmetrie delle 
forze convenzionali» dei due 
blocchi e proprio questo ac¬ 
cenno ha indotto alcuni diplo¬ 
matici occidentali a ritenere 



probabile che possano oggi 
essere annunciate riduzioni di 
forze del Patto di Varsavia, ad 
esempio. Il miro di una parte 
delle truppe sovietiche dislo¬ 
cate nella Rdt Ponti ufficiose 
di Berlino, interrogale m pro¬ 
posito, SI sono limitate a dire 
che la cosa «è plausibile e 
possibile», frase che è stata m- 
lerprelala come una indiretta 
conferma 

Il primo partecipante al ver¬ 
tice ad arrivare è stalo, len il 
cecoslovacco Husak, seguilo 


dai polacco Jaruzeiskl e poi 
dal bulgaro Zivkov, dal mini¬ 
stro degli Esteri rumeno Totu 
e dal leader ungherese Jani» 
Kadar Tbttt sono stati accolti 
all aeroporto da Ench Hone- 
cker Gli ospiti con le loro de¬ 
legazioni sono aik^iail al Pa- 
last Hotel, ed i lavon del verti¬ 
ce ^ svolgeranno nell'annes¬ 
so centro congressi (come già 
avvenne a maggio) L'albei^o 
e tutta ia zona circostante so¬ 
no soUoposii già da parecchi 
giorni a rigorosi^me misure 
di sicurezza 


Dietro il summit: aneddoti e piccole curiosità 

Se al Pentagono entra il 
dell’Armata rossa 


capo 


PA UNO DEI NOSTWUNVtATI 

SIEOMUNO QINZBERQ 


m WASHINGTON C'è anche 
un'altra spiegazione della 
confusione su) numero dei 
missiii che Usa e Urss si accin¬ 
gono ad eliminare Lappendi- 
ce al trattato. dni4 cartelle, 
in cui sono c onienule le infor¬ 
mazioni sui numero e sui siti è 
sempre segreta Ma secondo 
le prime ind.screzioni di fonte 
americana arriva la notizia 
che 1 sovleiicl hanno meno 
euromissili di quelli che gli ve¬ 
nivano attribuiti e gli america¬ 
ni ne hanno dispiegali in Euro¬ 
pa più di quelli che avevano 
lasciato Intendere agli alleati 
Compresi 12 Pershing 11 in 
Germania e diversi Cruise in 
Gran Bretagna e in Italia di cui 
sinora non al era saputo nulla 

fi picchetto ^nore delle 
cinque arn^^rclto, Mari- 
nes, Mariniffieronautica e 
Guardia Costiera) aveva salu¬ 
tato l'Ingresso al Pentagono 
mercoledì di un stgrtwe dai 
capelli bianchi in s^abito 
scuro Era In prima volta che 
nel sancta sanciorum militare 


americano entrava un capo di 
Stalo maggiore dell Armala 
rossa Ma ieri il maresciallo 
Sergei Akhromeyev, il più au 
torevole consigliere di Corba 
ciov sulle questioni militari, ha 
fatto di piu è stato accompa¬ 
gnato dal suo collega ammira¬ 
glio William Crowe nel «tank», 
la sala operativa dello stato 
maggiore Usa Uomo di non 
molte parole coi giornalisti, 
Akhromeyev ha dichiarato 
che la firma del trattato sugli 
euromissili è stalo uno dei due 
grandi momenti cui ha assisti¬ 
lo in vita sua l'altro è la resa 
dei nazisti 

Tutto sommalo per l'indu¬ 
stria degli armamenti gli ac 
cord\ per la distruzione delle 
armi nucleari sono un guaio 
Anche se alcune aziende ve¬ 
dono a questo punto accre¬ 
sciuta la prospelliva di lare 
buoni affari su sempre più so¬ 
fisticate tecnologie di guerra 
convenzionale. Il quotidiano 
americano sulle cui colonne 


piu traspariva in questi giorni 
malumore per il summit è sta¬ 
to il «Watt Street Journal» che 
ha ostentatamente snobbato 
la «grancassa e ha continuato 
a punzecchiare persino I ac¬ 
cordo sugli euromissili asse 
rendo che ora gU ispettori 
americani negli Urali dovran 
no verificare che vengano 
prodotti solo missili che pos¬ 
sono colpire il territorio Usa 
anziché missili contro I Euro¬ 
pa 

Nessuna crisi invece, a 
quanto pare per i produttori 
di «wargames" simulati al 
computer Vanno da Dio le 
vendite di «Star Fleet I • in cui 
vi trovale a combattere a bor¬ 
do di un astronave (70 000 
copie) di «Starfiighi» (am 
bientato nel 4G19 lOQOOO 
copie) di «r 15 Sinke Eaglc» 
in CUI il caccia combatte net 
Golfo e nella Sirte, e «Gun 
ahip», in cui il giocatore è al 
comando di un elicottero 
Apache AH-64, impegnato in 
missioni net sud est asiatico e 
in America Centrale (rispetti 


vamente 450 000 e 200 000 
copie) Ora potrebbero sem¬ 
pre introdurre un «peacega- 
me» fondato sulle complessila 
del disarmo Anche se come 
osserva il dirigente di una del¬ 
le principali industrie del sei 
lore Trevor Sorensen ex tec¬ 
nico della Nasa «la nostra fi¬ 
losofia è dare ai giocatori 
obiettivi immediati e non 
obiettivi a lungo termine» 

Se c'ò un termine che per il 
largo pubblico americano è 
sempre stato la quintessenza 
della malvagità questo è Kgb 
Ma qualcosa il summit ha 
cambialo anche qui Do|>o ia 
valanga di mformaziom sulla 
coopcrazione Kgb Cia per la 
sicurezza di Reagan e Gorba¬ 
ciov la «Washington Post» si 
diffonde sulla scenetta di un 
anziano e tarchiato personag¬ 
gio in soprabito scuro che si 
china nel prato dinanzi allu 
Casa Bianca per gctuire ghian 
de agli scoiattoli Era il gene¬ 
rale Mlkhail Tolkachalev, eroe 
della baliagliu di Stalingrado c 
capo della sezione delXgb re¬ 
sponsabile della sicurezza dei 
segretario del Pcus 



E un alto esponente sovietico, 
conversando con i giornalisti 
nella hall deii'holei Madison, 
ha detto che si accingeva a 
definire il summit «un succes¬ 
so». anche in assenza di un 
nuovo accordo sulle armi stra¬ 
tegiche nucleari 


Un investimento 
per il futuro 


•Finora lutto va bene > ha 
detto Valentin Faiin, direttore 
della Novosh - la questione 
principale non è di fare nuove 
proposte, ma di trovare it ter¬ 
reno per cambiamenti positivi 
nel futuro». I) direttore delia 
nvista «Ogonioc», Vitali Koro- 
tic, uno dei più autorevoli e 
attivi del circa 200 portavoce 
dei mass-media sovietici che 
hanno accompagnato Gorba¬ 


ciov a Washington, ha detto 
che «il risultato acquisito è un 
successo» Pjodor Buriatzkij, 
della «literaturnaia Cazeta», 
dice sorridendo soddisfatto 
che «SI e lavorato bene sulle 
cose possibili» E Vitali Zhur- 
kin, vice-direttore dell'Istituto 
per gli Usa e il Canada, azzar¬ 
da addirittura un pronostico 
«Anche se non vi saranno altri 
accordi strategici a Washin¬ 
gton, VI saranno m futuro, ne 
sono certo» 

Più che dichiarazioni di 
«basso profilo» appaiono sod¬ 
disfatti investimenti ouimistict 
per il futuro. E Andrei Gra- 
ciov, uno del portavoce del 
dipartimento propaganda de) 
Comitato centrale del Pcus è 
ancora più esplicito «Sull'in¬ 
terpretazione del trattato 
Abm le posizioni sono ancora 
distanti Ma perché romperci 
ora ia testa su questo ostaco¬ 
lo^ Tutto è in movimento 
L importante e andare avanti» 


■i PERUGIA Anche 1 rappre¬ 
sentanti degli enti denuclea¬ 
rizzati hanno voluto dire la lo¬ 
ro sull accordo Usa-Urss E 
COSI SI sono dati appuntamen¬ 
to alla sala dei Notan di palaz¬ 
zo dei Priori a Perugia L'assl- 
se del popolo pacifista doveva 
dire fondamentalmente due 
cose, e le ha dette con forza 
in primo luogo che l'accordo 
di Washington è un avveni¬ 
mento storico, che è anche il 
frutto delia volontà espressa 
in questi anni da milioni di uo- 
mim m tutto 11 mondo, in se¬ 
condo luogo che ciò che è av¬ 
venuto a Wa.shington deve es¬ 
sere il p-imo passo verso una 
nuova concezione e pratica 
dei rapporti Iniernazionalt, 
che attraverso il disarmo porti 
ad affrontare gli immani pro¬ 
blemi degii squilibri sociali e 
lerritonaii presenti nei mon¬ 
do 

Il peso del movimento degli 
enti denuclearizzati - ha ricor¬ 
dato Umberto Pagliacci, pre¬ 
sidente della Provincia di Pe¬ 
rugia e vicepresidente del Se¬ 
gretariato internazionale - 
non è stato secondario per la 
riuscita della trattativa Pa¬ 
gliacci ha ricordato come pro¬ 
prio un anno fa, nella stessa 
sala dei Notari, la terza Confe¬ 
renza mondiale degli enti de- 
nuclarizzati abbia rivolto di¬ 
rettamente a Reagan e Gorba¬ 
ciov l'invito alla trattativa 

Quello che è accaduto a 
Washington - ha ribadito 
monsignor Vittorio Peri, vica¬ 
rio del vescovo di Assisi - è 
motivo di gioia per tutti i po- 


Oggi a Bruxelles la riunione dei paesi Nato 

Shultz illustra alleati 
^ eàti del summit 


Prima riunione del «dopo euromissili» alla Nato. 1 
ministri degli Esteri dei sedici paesi dell'alleanza 
saranno stamane a Bruxelles per la sessione autun¬ 
nale del Consiglio atlantico. George Shultz illitttre- 
rà agli alleati gli esiti del summit Reagan-Corba- 
ciov. In programma è anche una discussione sulla 
futura strategia Nato alla luce dell'accordo Usa- 
Urss. 

_ DAL NOSTBO COWniSTONDENTt _ 

PAOLO SOLDINI 


Sliultr e Stievardniulie dopo II loro colloquio di Itti all'ambasciata 
sovietica nepll Usa 


M BRUXEaES Non CI sarà 
nemmeno il tempo per farlo 
riposare un po' appena sbar¬ 
cato dall aereo, George Shultz 
51 chiuderà subito, alia Nato, 
in seduta ristretta con gli altri 
ministri degli Esteri per un 
•briefing» aggiornalo sulle ul¬ 
time fasi del vertice appena 
concluso a Washington Fonti 
diplomatiche, poco diploma¬ 
ticamente invero, ritengono 
già dì anticipare i contenuti 
della discussione che ne se¬ 
guirà I ministri approveranno 
•calorosamente» e «aH'unani- 
mnà» I coiioqui tra Reagan e 
(jorbaciov e il trattato sui mis¬ 
sili a medio raggio D altron¬ 
de, se qualche dubbio c'è, fra 
gli europei, sull'accordo, non 
è certo quella di oggi la sede 


per esprìmerlo Oltrelutto, 
i altro argomento all'ordine 
del giorno di questo Consiglio 
atlantico è la celebrazione del 
ventesimo anniversario dei fa¬ 
moso «rapporto Harmel». che 
indicava, accanto alia neces¬ 
sità di mantenere una credibi¬ 
le forza militare anche quella 
di sviluppare il più possibile il 
dialogo con l’Est, circostanza 
che lo rende di particolare at¬ 
tualità. dopo i) grande rito del¬ 
la distensione che si e cele 
bralo a Washington in questi 
giorni 

Su un altro punto pero, la 
discussione tra i ministri ri¬ 
schia dì essere meno formale 
e un po più contrastala I) 
Consiglio, almeno in teona, 
dovrebbe esaminare un pomo 


rapporto presentato dal se¬ 
gretario generale Lord Carnn- 
gton sulle conseguenze della 
eliminai^e degli euromissili 
per la^trategia ddi'aileanza e 
sul lavoro per elaborare un 
«concetto globale» delie futu¬ 
re misure da prendere Il man¬ 
dato per questo rappono era 
stalo affidato a Carnngton io 
scorso giugno a Reykiavik, 
quando, dai Consiglio atlanti¬ 
co, venne ti primo sì ufficiale 
all accordo Usa-Urss sui missi¬ 
li E qui 1 problemi non man¬ 
cano Se tutti I paesi della Na¬ 
to sono d'accordo sulla ne¬ 
cessità generale di conservare 
un‘«adeguala combinazione 
C mix") di armi convenzionai) 
e nucleari» per continuare a 
garantire la sicurezza deii'Eu- 
ropa, manca ancora un'intesa 
sui modo concreto In cui ciò 
dovrà essere fatto A Reykja¬ 
vik e prima e dopo, l tedeschi 
hanno fatto sapere che nel¬ 
l'ordine delle «priorità» sugli 
altn capitoli negoziali voglio¬ 
no in buona posizione una 
trattativa mirata all'eiiminazio- 
ne dei missili nucleari con rag¬ 
gio inferiore a 500 chilometri 
(che non rientrano nel trattato 
di Washington), particolar¬ 
mente pericolosi per le due 
Germanie, Britannici e trance- 


poli, ma non possiamo anqora 
dirci soddisfatti: mMtli che 
verranno abbattuti sono solo 
il 4 per cento degli armamenti 
esistenti sulla faccia di questa 
terra Accer ti più entusiastici 
nell'intervento Invece di Ro- 
gér Burton, segretario generi'’ 
le del moviiÀento degli end 
denucteari 22 ati la firma del¬ 
l'accordo è il più bel regalo di 
Natale, da duemila anni In 
qua È cominciatala corsa alia 
pace, alla quale - ha voluto 
ncordare Burton - un forte 
contributo lo ha dato anche il 
movimento femminile, a 
Green Common in Inghilterra, 
come a Comiso in Sicilia. 

Rivendichiamo il merito - 
ha aggiunto padre Ernesto 
Baiducci - di aver contribuito 
a questo miracolo storico. Noi 
che apparteniamo al grande 
popolo delia pace, dobbiamo 
sapere che t misstU (immagine 
dei nord del pianeta) hanno H 
loro risvolto nel sud del mon» 
do 

Poco prima dell'assembtea 
degli enti denucleariuiU, alla 
quale hanno partecipalo an¬ 
che Nikolai Lunkov, amba¬ 
sciatore sovietico a Roma, e 
Gian Cario Pajelta, si era svol¬ 
to un interessante faccia a fac¬ 
cia sulla «perestrojka di 0o^ 
baciov», con gii stessi Lunkov 
e Paletta 

Non è possibile parlare di 
pcrestrojka o glasnost senza 
guardare a quanto è avvenuto 
in questi giorni a Washington, 
Su questo giudizio si sono tro¬ 
vati d'accordo sia Nikolai Lun- 
kov che Gian Carlo Paletta. 


europi 


SI, però, non sono illuto 
d'accordo 

Meglio dovrebbero «ndaie 
le cose, invece, nel g«idliA> 
sul fulun iiegosiAti già In een* 
bere. Su quello sirslegico, pur 
se francesi c britannici leims- 
no che un accordo Usa-Unq 
anche in questo cunprs 
proietti pencolosamenle In 
puma fila l loro arsenali natta* 
nail, esiste già una certa una* 
niralia. Su quella convcnilo* 
naie, risolto il problenta del 
contrasto interoccldentlrie 
sulla sede da scegliere QuttI I 
paesi europei o solo quelli del 
due blocchi) che ha t lungo 
bloccalo rinliiatlva, pan ab* 
bla latto buoni progreasi U la* 
voto per la dellnitione di una 
piailalorma comune con la 
quale presentarsi al Patto m 
Varsavia Non è eacluso che 
qualche elemento di qucua 
piailalorma eomiiKi od eaaere 
discusso colleglalmenle già 
oggi 

n Constglio, inttne, poireb* 
be occuparsi della auccessio* 
ne a Lord Cunngton, tl quale 
lascerà la canea di segretario 
generale il prossimo giugno. 
Dopo II miro della candidatu¬ 
ra del norvegese Kaore IMI* 
loch, i scontala la nomina dal 
tedesco Manlied Woemer. 


Un articolo di Jakoviev 

Mosca, giornali esultanti 
meno uno: Talfiere 
della «perestrojka» 


Il ministro della Difese sovieti¬ 
co Akhromeyev 


■I MOSCA. Tbtii gli organi di 
stampa sovietici presentano 
I un'America esultante per la VI- 
I sita di Gorbaciov e per la fir¬ 
ma dell'accordo sui missili a 
medio e corto raggio L'unico 
giornale che fa eccezione è 
«Notizie di Mosca'», il settima 
naie che assieme ad «Ogon- 
jok» rappresenta la punta di 
lancia della «perestrojka» gor- 
baciovlana 

«Le dimostrazioni antiso- 
\icuche per le vie di Washin¬ 
gton infunano - scrive dalla 
capitale americana il direttore 
del settimanale, Egor Jakoviev 
- e siccome esse continuano 
d) giorno in giorno, si ha I im¬ 
pressione che non finiscano 
mai Qualcuno ha costruito un 
''cavallo di Troia’’ grande 
quattro metri che simboleggia 
la "perfidia" del russi - prose¬ 
gue Jakoviev - i sostenitori dei 
' du^man ' (i nbelli) afghani 
lacerano la bandiera sovieti¬ 
ca Sfilano nazionatisti ucraini 
che fanno volare palloncini 
nen E infine una manifesta¬ 
zione di molle migliaia di per¬ 
sone in appoggio agli ebrei 
sovietici CUI partecipa II Vice¬ 


presidente amencano George 
Bush, mentre allo stesso tem¬ 
po alcuni membri del con¬ 
gresso amencano proclama¬ 
no uno sciopero della fame 
chiedendo il cambiamento 
delle leggi di emigrazione so¬ 
vietiche», sciive li direttore di 
«Notizie di Mosca» 

Jakoviev nota inoltre che 
nei pressi deirambasciata so 
vietica a Wa.ihington una piaz¬ 
za porta il nome di Andrej Sa- 
kharov il fa.noso fisico dissi¬ 
dente rientralo a Mosca dal- 
l esilio di Gorkij nel dicembre 
dello scorso anno «Poco pri¬ 
ma di partire per gli Usa sono 
andato a trovare Sakharov a 
casa sua - 'icrive Jakoviev - 
I accademico, sempre occu¬ 
pato, SI e lamentato dei gior¬ 
nalisti che non gli lasciano 
tempo per lavorare e ha detto 
anche di voler mirarsi per 
qualche tempo a Goikij per la 
vorare indisturbato Ora. pas¬ 
sando per la piazza Sakharov 
a Washington, lo ho la soddi¬ 
sfazione di constatare che es¬ 
sa è dedicata all uomo che 
scrive tegoUrmente sul mio 
giornale» Sakharov. infatti, ha 
nei mesi scoisi pubblicato due 
articoli sul Sv^ttimanale 


Domenica 13 dicembre 
supplemento di 48 panine 

DENTRO 
IL PCI 

Indagine-verità nel Partito comunista italiano 


Natta 
« perché 
abbiamo deciso 
di dare 
battaglia per 
una riforma 
complessiva 
dello Stato. » 

D'Aiema: 
« una riforma 
del 

nostro partito 
I diviene 

condizione 
ineludibile 
di coerenza 
I e di forza 
I della nostra 
I politica...» 
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POLITICA INTERNA 


Accordo su^ assessorati 

Otto al Pcì, sette al Psi 
uno al Psdi, due ai Verdi 
Vicesindaco comunista 


L’ostruzionismo della De 

Il consiglio comunale 
riconvocato martedì per 
eleggere Tesecutivo 


Milano, così sarà 
la nuova giunta 



La posizione centrale del Pei è il dato politico 
uscito con chiarezza dal dibattito notturno a palaz¬ 
zo Marino nella prima seduta, mercoledì, dedicata 
ella elezione della nuova giunta Pei-Psi-Psdi-Verdi. 
I quattro partiti hanno raggiunto un accordo anche 
sugli "assetti"; sindaco IT socialista Paolo Pillitteri, 
Vicesindaco un comunista: il Pei avrà 8 assessorati, 
7 il Psi, 2 la Usta verde e uno il Psdi, 


oicmaio oumiNi 


ViiMilANO. La seduta noi* 
tuma de) Consiglio comunale 
di mercoledi ha preso quota 
nella seconda parte 
con la relazione dql sindaco 
Pdljftcri, ^on l'intervento del 
segretario della lederazlone 
milancso del Pei Luigi Corba* 
ni. còn gli Iniorvontl dei capo* 
grU{ìpo dc!l PrI Antonio Del 
Pennino e del Psi Loris Zaffra 
e con quello del prosindaco 
dembcriàllano "non " dimls* 
sipnario Giuseppe Zola. 

Plllittéri ha detto che era or* 
mai impossibile continuare ad 
amministrare con la maoglo* 
ranza di pent^artlio ed ha 
comunicato al Consiglio che è 
nata ufficiaimente la nuova 
maggioranza Pel, Pai. Psdi, II* 
sta verde. Ha dichiarato aper* 
lamento che come il Pei è sta* 

10 Importante nel suo lavoro 
di op^slzione, io sarà sicura* 
merde In quello di maggìoran* 
za. ' 

Sia Del Pennino che Zola 
hanno fatto una lunga, pun* 
luale cronistoria ddi questi 
due mesi di verifica dal loro 
unto di visto e naturalmente 
anno attaccato con dureua 

11 Psi milanese accusandolo di 


avere scatenato la crisi per 
cause o recondite o nazionali. 
A loro ha risposto Zaffra riven¬ 
dicando la lunga pazienza del 
Psi in una defatigante trattati¬ 
va che invece al risolvere ( 
problemi si avvitava sempre 
su se stessa, come aveva detto 
PlIlUterl poco prima. 

Ma il dato politico più nuo¬ 
vo della serata è stata un'at¬ 
tenzione ed una proposta ver¬ 
so il Pel. Certo, come ha rile¬ 
vato nel suo intervento anche 
Corbani, si è trattato, soprat¬ 
tutto da parie deila De, al un 
approccio che sa molto di 
strumentale, legato com'è al* 
l'esclusione della stessa De 
dalia giunta ed accompagnato 
dalla grave decisione di attac* 
carsi ad una discutibile ed 
obsoleta legge dei 191) per 
non far dimeltere i suoi asses¬ 
sori e far slittare più in là pos¬ 
sibile l'elezione delia giunta o 
addirittura andare al commis¬ 
sario ed a elezioni anticipate. 

Ma non c'è dubbio che, an¬ 
che tra Incertezze e doppiez¬ 
ze, si traila di un fenomeno 
politico nuovo che va registra* 
lo. 

Utgl Corbani è stato l'uni¬ 


co nella serata a non perdersi 
in un lungo elenco di dispetti 
fatti e subiti, ma a cominciare 
da un'analtsi delia città e dei 
suol cambiamenti, con i nuovi 
gruppi forti che non sono ptù 
milanesi ma che qui hanno 
potenti uffici, e quindi sulle 
contraddizioni che una ammi¬ 
nistrazione comunale oggi a 
Milano deve affrontare, lì Co¬ 
mune come luogo dove rico¬ 
struire i valori fondamentali 
della città e come centro do¬ 
ve l'iniziativa pubblica governi 
i processi e gli interventi di 
que.sil gruppi. 

Sul piano politico Corbani 
ha rilevato il fallimento del 
progetto di omogeneizzare al 
pentapartito nazionale Comu¬ 
ni, Province, Regioni. Un falli¬ 
mento motto chiaro a Milano 
dove già un anno fa alla Pro¬ 
vincia una giunta di sinistra 
con presidente li comunista 
Goffredo Andreini aveva pre¬ 
so ti posto di un pemaparlito 
defunto pochi mesi dopo la 
sua nascita. 

li rifiuto di riconoscere que¬ 
sta realtà ha portalo la De ed 
anche II Prl nel tunnel. Ora la 
De rifiuta di prendere atto del¬ 
la nuova magghloranza e ri¬ 
sponde in modo nervoso e 
grave con l'ostruzionismo, 
mentre II Pri annuncia che i 
suoi 3 assessori si dimetteran¬ 
no solo dopo che I) Consiglio 
avrà accollo le dimissioni di 
PlIlUterl. 

Il rapporto nuovo con Psi, 
Psdi e Lista Verde, ha ricorda¬ 
lo Corbani, non è un ricostrui¬ 
re la giunta di sinistra che ha 
governato dal '?S all'85. È' un 
discorso nuovo che vuole 


aprire con ì cittadini un rap¬ 
porto continuo, aperto. 

Mercoledi pomeriggio, po¬ 
co prima dcU'inizio della se¬ 
duta del Consìglio, i 4 partiti 
della nuova maggioranza han¬ 
no firmato ii documento co¬ 
mune e raggiunto un accordo 
sugli assetti. Il sindaco sarà il 
socialista Pinolo Pillitteri; co¬ 
munista il vicesindaco e nelle 
prossime orn si deciderà tra il 
segretario delta Federazione 
Luigi Corbani. il capogruppo 
Roberto Camagni e il segreta¬ 
rio cittadino Barbara PolTastri- 
ni; al Pel andranno 8 assesso¬ 
rati, lavori pubblici, edilizia 
privala, traffico e trasporti, de¬ 
centramento, educazione, 
cultura, sicurezza sociale e bi¬ 
lancio e finanze. Gli assessori 
saranno scelti In una rosa di 
nomi che oltre a quelli già ci¬ 
tati comprende Epifanio li 
Calzi, Augusto Castagna, Mari- 
lena Adamo, Massimo Ferlini, 
Ornella Piioni, l'indipendente 
Paola Manacorda. Giovanni 
Lanzone. Ai Psi vanno 7 asses¬ 
sorati, urbanistica, commer¬ 
cio, economato, demanio, 
personale, sanità, stato ci\n)e. 
GII assessori dovrebbero esse¬ 
re gli uscenti Alfredo Mosini, 
AKiilo Schemmarf, Paolo Ma- 
iena, Walter Armanini, Angelo 
Capone, Bruno faiconien ed 
il nuovo Giuliano Banfi. Due 
gli assessorati per la Lista Ver¬ 
de, Pier Vito Anloniazzi allo 
sport e Cinz<a Barone all'eco- 
togia, uno infine al Psdi con 
Angelo Cucchi all'edilizia po¬ 
polare. 

Martedì o mercotedi, ostru¬ 
zionismo della De permetten¬ 
do. si potrebbe anivare all'e¬ 
lezione della nuova giunta. 


I comunisti discutono 
chi ferà il vicesindaco 


BIANCA 

■■ MILANO. Nel partito co¬ 
munista a Milano si discute 
delia svolta a palazzo Marino, 
della (ormatdone delta nuova 
maggioranza e de) compiti 
che ne derivano. Si discute di 
programmi, dì come dovrà es¬ 
sere composta la delegazione 
degli assesysrt, di chi sarà tt 
vicesindaco. E, se a vice^nda- 
co sarà chiamato l'attuale se¬ 
gretario del Pel milaEtese, Uù- 
gi Corbani, delie conseguenze 
ai vertici di via Volturno. 

Il clima del Pei milane^ è 
sicuramente mutato e segna 
bel tempo. L'altro giorno U co¬ 
mitato cittadino è szato chia¬ 
mato a valutare la nuova situa¬ 
zione. Cera già stata la svolta, 
si discutevano i pariicoiari del 
programma che Pel. Psi, Psdi 
e Lista verde hanno poi defini¬ 
tivamente steso. Gran pieno in 
sala, grande attenzione, an¬ 
che grande adesione, persino 
entusiasmo: kmtanl l tempi 
dei mugugni, delle tonnenlale 
autoanalisi sulla sconfitta eia- 
iorale e • perché non dirlo - 
anche delle critiche ai gruppo 
dirigente della Federazione 
de) Pel miianese e. naturai- 
menie, a) suoi mas^mi rap¬ 
presentanti, Luigi (Urbani, se¬ 
gretario. in testa. 

in stesso Corbartl. Ieri mat¬ 
tina in via Volturno, dice: «Be¬ 


ne, tutto bene, vuol dire che si 
è compresa l'importanza della 
partita che si sta giocando a 
palazzo Marino, ma bisogna 
temperare un po' questo cli¬ 
ma di entusiasmo, l'impresa 
che stiamo avviando è diffici¬ 
le. anche se appassionante. 
Bisogna lavorare duro e con 
un passo ben diverso che in 
passato». 

Nel partito c’è una forte 
unità nel valutare positiva¬ 
mente la scelta fatta per ii go¬ 
verno delta città: si apprezza¬ 
no le novità. Il programma 
che parte dalle esigenze e an¬ 
che dalle nuove sensibilità dei 
cittadini, il metodo seguito 
nella irattativa a quattro (pri¬ 
ma i punti programmatici, poi 

{ ;ii assetti di giunta). Si coglie 
a novità della svolta avvenuta 
a palazzo Marino. «Nessuna 
riedizione della giunta di sini¬ 
stra - si ripete > anzi, faccia¬ 
mo tesoro delle autocritiche 
che pure abbiamo fatto su 
quel periodo». 

Una scommessa non da po¬ 
co, una sfida che comporta la 
scelta di una squadra forte di 
assessori comunisti a palazzo 
Marino. Chi sostiene che a 
guidare questa «squadra deb¬ 
oa essere l’attuale segretario 
della Federazione milanese 


del Pei Luigi Corbani, dice; 
«Chi è a capo della delegazio¬ 
ne degli assessori comunisti a 
palazzo Marino non può esse¬ 
re che la personalità politica 
più autorevole del Pel». Gof¬ 
fredo Andreini, presidente 
delta Provincia di Milano, è fra 
questi, cosi come l'ex vicesin¬ 
daco della giunta di sinistra 
Elio QueTciolì. £ cl sono an¬ 
che membri della segreteria 
della Federazione che la pen¬ 
sano cosi, come Marco Fuma¬ 
galli o Cappellini. 

Chi sostiene la tesi opposta 
> e fra questi Gianni Formigo¬ 
ni, anch'egli membro della se¬ 
greteria • dice; «Per governa¬ 
re una scelta cosi importante, 
c’è bisogno di una direzione 
politica forte in via Volturno e 
questa direzione forte non 
può fare a meno di Corbani. 
mentre per palazzo Marino 
c'è più di una soluzione. D’al¬ 
tra parte non è ancora matura 
un'alternativa altrettanto soli¬ 
da per la direzione delia Fede¬ 
razione». It comitato direttivo 
di questo ha discusso l’altro 
giorno (28 persone si erano 
iscritte a parlare, solo una de¬ 
cina ha potuto prendere la pa¬ 
rola) senza arrivare ad una de¬ 
cisione conclusiva ed è stato 
aggiornato a stamani. Stasera. 
Inoltre, è convocalo il comita¬ 
to federale. 


Ciraxi vuole elesdonì? De IVBta: «E’ una sokdone» 


Dei e Psi oggi di fronte 
dopo il caso milanese 
E nelle file democristiane 
maturano propositi 
di immediate «vendette» 

rBÌl^l 60 QÌREMIMA 


Mi ROMA. Onorevole De MI* 
lA, sembro che Craxi minacci 
elezioni ovunque se i'ostni- 
zlonismo de dovesse riportare 
Milano alle urne.... «È una so- 
luitonc'». tls^nde sibillino il 
segretario democristiano infi¬ 
lando il salone del Consiglio 
nazionale de. In seconda Fila. 
Intanto, è già seduto Nicola 
Mancino, capo del senatori 
scudocroclAii. Allora, presi¬ 
dente. conte commenta la mi¬ 
nàccia del segretario sociali¬ 


sta? «Non mette paura a nes¬ 
suno». 

L'incontro era già fissato da 
giorni e l'agenda recava un so¬ 
lo punto all'ordine dei giorno: 
riforme Istituzionali. Ma quan¬ 
do questa mattina Ciriaco De 
Mita e Bettino Craxi si trove¬ 
ranno faccia a faccia avranno 
sopraliuiio un'altra questione 
di Qui discutere: il «caso Mila¬ 
no». Arnaldo Forlani. che pu¬ 
re è da sempre il più prudente 
tra i capi de, deve ammettere. 


«Beh, è un fatto grosso, quello 
di Milano. Una spiegazione ce 
la dovranno pur dare». Il pre¬ 
sidente democristiano chiede 
solo una spiegazione: e si 
conferma «anima dialogante» 
del partito scudocrociato. 
Perché. In verità, c'é chi del 
•caso Milano» ritiene di aver 
già capito lutto: e minaccia 
«ritorsioni» (cioè raffiche di 
giunte Dc'Pci) pronosticando 
giorni ancor più bui per II go¬ 
verno Goria. Ancora una vol¬ 
ta, insomma, la De si offre 
oscillante e divisa allo scomo¬ 
do alleato socialista; incerta 
Ira propositi di vendetta e ri¬ 
nuncia alla battaglia 
In un angolo del Transa¬ 
tlantico, Guido Bodralo, vice¬ 
segretario de. riflette; «Io non 
so se c'era o no il sì preventi¬ 
vo di Craxi aH'operazIone 
compiuta a Milano. Quel che 
mi pare indubbio, però, è che 
gli va benissimo. Credo voles¬ 
se lanciare un segnale forte a 


De e Pel pél rimarcare una 
resunta centralità. E aveva 
(sogno, forse, di una ripresa 
di movimento, elemento co¬ 
stitutivo della politica psi. È 
accaduto a Milano ma ^teva 
e potrà accadere in qualsiasi 
altra città. Che diremo al Psi 
domani (oggi per chi legge, 
ndr)? Che il «caso Milano» 
conferma la necessità di rifor¬ 
me profonde. Dirlo, è ovvio, 
significa intendere queste ri¬ 
forme come limitative della li¬ 
bertà di movimento de) Psi: e 
mi pare difiiclle, allora, che 
Craxi possa dire si. Ma II pro¬ 
blema resta. E obbliga alla re¬ 
sponsabilità. L'osiruzionismo 
de (tei consìglio comunale di 
Milano, per esemplo, finirà, 
deve finire; Meglio sarebbe 
stato, anzi farsi subito sereni 
Interpreti del disorientamento 
che c'é In città per II repentino 
cambio di alleanze». Un po' 
più in là ecco Luigi Baruffi, an- 
drcottiano, deputato milane¬ 


se. Scuote la teMa: «A me pare 
proprio che reagire OMt l'o¬ 
struzionismo sia una stupidag¬ 
gine: non si può trasformare 
un esercito regolare in una 
banda dì guerriglieri. E iiù do¬ 
mando una c(^: sono setti¬ 
mane, a Milano, che Ireniamb 
in molti comumi delia provin¬ 
cia la costituzione di giunte 
Dc-Pei. Che cosà diremo, 
adesso, ai nostri amministra¬ 
tori che erano venuti a cWe- 
derci il petme^ di poterle 
fare?». 

È la voglia di «vendetta», in¬ 
somma: molto diffusa in un 
partito agitato e scosso dal 
«tradimento» socìatteta. Quan¬ 
do te quattro del pomeriggio 
son passate da poco, a palaz¬ 
zo Sturzo (dove è convocato 
it Consìglio nazionale) arriva 
Bruno Tabacci, presidente 
della Regione lon^rdta, pro¬ 
console demitiarro a Milano. 
Carlo Bernini, polente padro¬ 
ne di tessere in Veneto, uomo 


della corrente del Golfo, gli si 
avvicina: «Un terremoto, a Mi¬ 
lano», gli sussurra. «Un terre¬ 
moto nazionale, direi», ri¬ 
sponde Tabacci. Sul «caso Mi¬ 
lano» ha le idee chiare: «È la 
risposta di Craxi al Comitato 
centrate Pd. Temendo che 
qualcun altro potesse muover¬ 
si per primo, lui ha giocato 
d'anticipo. Se reagiremo con 
rappresaglie, adesso? Può 
darsi, a questo punto non 
escluderei nulla. Può finire 
mate, molto male. Anche per 
il governo nazionale». £ l'o¬ 
struzionismo in consiglio? 
•Ma perché si ta tanto scanda¬ 
lo su questo - si accalora Ta¬ 
bacci • e non sul fatto che 
Pillitteri non si è ancora di¬ 
messo? il sindaco si dimetta, e 
l'ostruzionismo finirà». Tabac¬ 
ci medila la retromarcia? Nel¬ 
la confusione del Consiglio 
nazionale, Nicola Mancino 
accetta di parlare delle possi¬ 
bili conseguenze de) «caso Mi¬ 


lano». Al Psi chiederete di fare 
marcia indietro? «Diremo che 
quanto accaduto è un fatto 
che indebolisce la maggioran¬ 
za, se maggioranza ancora 
c'è. Quel che è certo è che 
non si può andare avanti per 
fibrillazioni continue». Alla tri' 
buna, intanto, De Mita ha con¬ 
cluso il suo breve intervento. 
Ha appena Unito di richiamare 
la De «alla drammaticità del 
momento che attraversiamo». 
Segretario, siete irritali per 

G uanto accaduto a Milano? 

Mon siamo irritati. Ma Milano 
è il sintomo di un grave scoiia- 
menlo, di una poutica cte di¬ 
venta gioco oscuro. Prima 
c era stalo Palermo, poi Gros¬ 
seto, poi altro ancora...» Già. 
altro ancora. E t) caso Milano, 
allora, pare quasi una vendet¬ 
ta della Storia: non era stalo 
propno De Mita, forse, a far 
saltare ogni regola ordinando 
che dopo Roma il pentaparti¬ 
to venisse imposto in ogni an¬ 
golo d'Italia? 



L’oAvanti!» 
punzecchia 
i «colonnelli» 
de e pri 


In una nota pubblicata oggi - e che si dice Ispirata diretta* 
mente dalla segreteria oel Psi > il quotidiano soctalwa 
«Avanti!» attribuisce la crisi e la rottura della coalizione 
pentapartito di Milano a «due colonnelli», il repuMìiicano 
Del Pennino e il de Tabacci. «d primo - fi afferma ned* 
nota - ha spinto deliberatamente il logoramento dei rap¬ 
porti politici locali sino airagonia, il secondo ha prowedu* 
lo a dargli il colpo deHa misericordia», «il risultato di que* 
sta decisione > prosegue r"AvanlÌ!’' - non poteva non 
essere che la definitiva paralisi e la chiusura di ogni via o) 
sbocco. I socialisti hanno reaeito a questo stato di cose e 
non altro». Ma il giornale del Psi si chiede se «non ci siano 
stati di mezzo, oltre i colonnelli, anche l generali». 


EI repubblicani 
ritorcono 
le accuse 
ai socialisti 


Replica anticipata al Pti. ie¬ 
ri sera, de) quotidiano re* 
pubblicano («rispediamo le 
accuse al mliiente»). «Re¬ 
spingiamo nella maniera 
più recisa - dice la "Voce” 
il tentativo In atto di pre* 
sentare i repubblicani mila* 
nesl come il partito della 
destabilizzazione cittadina, quasi che il migliore del sinda* 
ci e delle giunte siano stati quotidianamente messi a ri* 
schìo dalle trappole e dalle ìmooscate tese dagli anessoii 
e dai consiglieri dell'Edera. Al contrario - prosegue il 
giornale di j^azza dei Caprettari - i repubblicani milanesi 
hanno fatto con responsabilità la propria parte tanto nel 

f ovemo della città, che nel sostegno a questo In consiglio- 
se ur\ torio hanno avuto > concluse la “Voce" > èèltto 

3 uello di credere che uguale senso di responsabilità fosse 
a tutti dovuto, a cominciare dal sindaco», ad esempio nel 
caso degli abusi edilizi denunciati dal Pri. 


Il PsI chiede 
una verifica 
al Comune 
di Torino 


I) segretario proylnciate dd 
P^ Daniele Cantore ha 
scritto agli alleati di gpve^ 
no nella città (De. PMi, Pri 
e Pii), invitandoli ad un in¬ 
contro per mercoledì proa- 
simo per aprire una verifica 
annunciata ma finora slitta* 
ta. Cantore nega che possa 
trattarsi di «un pretesto» per seguire l'esempio di Milano o 
di un modo per «eseguire ordini provenienti da Roma». 
L'incontro > precisa Cantore, che ha scritto agii altri segre¬ 
tari e ai captgruppo - dovrà consentire «un confronto di 
merito con l’Intenzione di rinsaldare la maggloranfa* e. 
soprattutto, di fare il punto della situazione del programmi. 
La giunta pentapartito di Torino, costituita a luglio, e gira¬ 
ta dal sindaco socialista Maria Magnani Noya. 


In extremis 
niente 

commissariamento 
a Genova 


Il penlapartllo di Genova, 
invece, ha llialo Un aoapito 
di sollievo, alràll» di wrt, 
quando dopo dodici ore di 
eslenuanli votaiioni lipéM- 
te i iluscitq ad elemie I 
dirigenti delle adeim del 
latte e del Irasoonl DubUId 
clliadini. L'ullitnalum del 
prefetto di commissariate II Comune scadeva proprio in 
quelle ore. Altre settanta nomine aspettano adesso al var¬ 
co la giunta. Il socialdemocratico Alberto Bemporad, ca* 
pogruppo, ha esclamalo: .Ho partecipalo In Ala mia ( 
moltissime iiaiialive locali, nazionalt ed inlemailonall ma 
questa mi è sembrata la più assurda ed alluclnanle,. 


Costituzione 
Presentate 
leiniriative 
per II 40ennale 


Il quarantesimo anniveiM- 
rio della Cosiituziohe re¬ 
pubblicana sarà celebralo 
con una serie di iniziative e 
manifestazioni il cui calen¬ 
dario è stato reso nolo Ieri 
dalla presidenza del Comi- 
gUo. Si Inizierà oggi con te 

- proiezione di un filmilo 

nella auietta diMonieciiorio. 

A) costituenti viventi, o-alle loro famiglie, verrà ccmae- 
gnqid. nel corso di una cerimonia alla presenza del presi¬ 
dènte della Repubblica, una copia anastatica numerata 
della Costituzione e una medaglia di ringraitemento. Il 
giorno 22 dicembre alte ore 21.3(), presso raudilorìunt del 
Foro Italico a Roma, avrà luogo un concerto deli'orchesin 
Scarlatti della Rai. Dal canto suo la Rai attuerà alcuni spe¬ 
ciali in televisione e una serie di interventi di tipo divulgati¬ 
vo e informativo, anche nel settore educativo. Concerti 
sono programmali, in coincidenza con l'apertura deir«t- 
no musicale, nelle maggiori città. 


Conferenza 
programmatica 
Pel Friuli V.G. 
con Natta 


Il segretario generate del 
Pel Alessandro Natta parte¬ 
ciperà ai lavori della conte- 
renza programmatica in¬ 
detta dai Comitato regiona¬ 
le comunista de) Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia In vista della 
tornata elettorate che nette 
—— -;- prossima primavera interes¬ 

serà la Regione e te amministrazioni locaU dì Trieste. La 
conferenza sì apre oggi a Udine (ore 15,30), sala de) Ma^ 
in Friuli della Camera dt commercio (in vìate Ungheria 
con una relazione di Renzo Toschi delta segreterìa re^ 
nate. Seguiranno comunicazioni e interventi e - domani 
alle 12,30 •> te conctuslonl del segretario regionale Robùs 
lo Viezzi. Domenicat aite ore 10.30, Natta terrà un discoh 
so al cinema Puccini di Udine. 


NADIA TARANTINI 





■ Il Consiglio esprime parere sostanzialmente favorevole 

Al Csm non dispiace 
la l^ge Vassalli sui giudici 


Per la vicenda Sgarlata 

Anche Altissimo 
finisce aU’Inquiirente 


L’inchiesta su^ appalti 

Signorile: «Mi gioco 
trenta anni della 
mia carriera politica» 


Il Consiglio superiore delia magistratura ha dato un 
parere sostanzialmente positivo sul disegno di leg¬ 
ge Vassalli sulla responsabilità civile dei giudici, in 
un documento di 2b cartelle il Csm giudica il pro¬ 
getto come un notevole passo avanti rispetto a 
quello dell’ex guardasigilli Rognoni. Intanto nella 
commissione Giustizia del Senato è passato un 
emendamento comunista. 


NB Con un volo a larga 
maggioranza II Consiglio su- 
ponoru della magistratura ha 
varato ieri sera un parere so¬ 
stanzialmente positivo, anche 
sè non privo di osservazioni e 
riìiGvi, sul disegno di legge 
Vassalli relativo alla responsa¬ 
bilità civile del giudice. li con¬ 
siglio si è riunito ieri sera in 
seduta plenaria per esaminare 
la proposta di parere formula¬ 
ta dalla sua commissione ri¬ 
forma. In circa 25 cartelle la 
commissione giudica il pro¬ 
getto un notevole passo in 
avanti rispetto a quello dell'ex 
guardasigilli Rognoni. Nel suo 
msieme - è stato fatto rilevare 
da qualche consigliere a pa¬ 


lazzo dei Marescialli - è tecni¬ 
camente corretto anche se 
necessita di diverse mes.se a 
punto. Il disegno di legge se¬ 
condo I) parere della commis¬ 
sione riesce ad armonizzare i 
valori di tutela del cittadino e 
quelli deH'indipendenza dei 
giudici. Tra i punti ancora irri¬ 
solti uno degli aspetti sui quali 
si è soffermata particolarmen¬ 
te l'attenzione della commis¬ 
sione è Quello relativo alla re¬ 
sponsabilità degli organi col¬ 
legiali Il documento sottoli¬ 
nea la difficoltà ad individuare 
il giudice dissenziente, lì pro¬ 
blema non viene risolto bene 
- questo il commento raccol¬ 
to > la soluzione è ancora im¬ 


precisa. Altro aspetto che se¬ 
condo molti consiglieri ne¬ 
cessita di una migliore messa 
a punto è quello relativo alla 
llpìcizzazione del casi dì dolo 
per colpa grave. 

Secondo il Csm bisogna 
confermare il modello di 
«doppio binario» (autonomia 
della responsabilità dello Sta¬ 
to rispetto a quello de) magi¬ 
strato), che consente di razio¬ 
nalizzare alcune soluzioni. 
Come, ad esempio, le propo¬ 
ste di tener fuori il magistrato 
dal giudizio di danno promos¬ 
so contro lo Stato, anche se m 
proposito ci sono state diver¬ 
genze tra i consiglieri. 

Il consiglio ritiene che la re¬ 
sponsabilità civile da giurisdi¬ 
zione comporti fatalmente 
una logica di «processo sui 
processo» e che tuttavia sia 
necessario, per elementari 
esigenze di civiltà giuridica, 
evitare almeno che tale logica 
Si drammatizzi fino al punto 
della contemporanea pen¬ 
denza dei due processi. 

Quanto alta previsione di 
un filtro di ammissibilità del¬ 


l'azione di danno contro io 
Stato, il consiglio ha manife¬ 
stato un giudizio favorevole, 
che però si è fatto più cauto di 
fronte alla scelta di attribuire il 
giudizio di ammissibilità alla 
Corte d'appello. Altre critiche 
sono state mosse all'ipotesi 
che lo Stalo possa agire diret¬ 
tamente contro il magistrato 
quando ritenga di aver subito, 
quale parie In giudizio, un 
danno ascrivibile a doto o col¬ 
pa grave dei giudice. Ieri in¬ 
tanto nella commissione Giu¬ 
stizia del Senato è proseguita 
la discussione sul progetto di 
legge unificato proposto dal 
relatore Antonio del Pennino 
(Pri). A proposito deil'articolo 
2 è passato un emendamento 
proposto dai comunisti se¬ 
condo il quale il giudice deve 
rispondere solo del provvedi¬ 
mento mentre sul comporta¬ 
mento del giudice è responsa¬ 
bile ii Csm. Secondo la comu¬ 
nista Anna F'edrazzi la discus¬ 
sione procede positivamente 
e non è e.scluso che potrà 
concludersi entro mercoledì 
prossimo. 


M ROMA. Adesso sono qua¬ 
rantacinque «i casi» che la 
commissione Inquirente do¬ 
vrà esaminare. L'ultimo è 
quello de) segretario liberale 
Renalo Altissimo. )>er )o scan¬ 
dalo Sgarlata. Ouecentono- 
vanta persone truffate da 
Sgarlata lo accusano di avere 
•coperto» ii mago dei titoli ati¬ 
pici per diversi mesi e di avere 
cosi consentito il soctxsso 
della truffa. Puntu^ e neppu¬ 
re ventiquattro ore dalla pub¬ 
blicazione della notizia è arri¬ 
vata dall'ex mìiustro dell'In¬ 
dustria una dichiarazione d'in¬ 
nocenza. «U rinvio alla com¬ 
missione Inquirente - scrive 
Altissimo - cor^ntnà final¬ 
mente di chiarire una vdia 
per tutte la correttezza delle 
decisioni assunte nella mia re¬ 
sponsabilità di ministro, come 
del resto la stessa commisto- 
ne Inquirente ha già accertato 
quando airunariimità dei pre¬ 
senti di tutte le parti politiche, 
dichiarò nefi'apnte scorso 
manifestamente infondata 


ogni pretesa notizia di reato 
rispetto ad altri esposti sulla 
stessa questione. Mi auguro 
solo che Pesame possa avve¬ 
nire nel tempo più breve pos¬ 
sibile per evitare ulteriori stru¬ 
mentalizzazioni». 

Lo scandalo Sgarlata (la ci¬ 
fra truffala accertala si aggira 
sui 300 milioni) scoppiò tre 
anni fa. Si venne a sapere allo¬ 
ra che Sgarlata aveva raggira¬ 
to. grazie ad una rosa di azien¬ 
de collegale, migliaia di per¬ 
sone. ) raggiri risalgono agli 
anni '82-'83. quando Renato 
AUiraimo era ministro dell’In- 
dustna e già più di una volta il 
suo nome venne sfioralo dallo 
scandalo tanto che l'Inquiren¬ 
te esaminò il suo caso proprio 
ireU'aprile scorso. La svolta 
decisiva é venula in seguito 
all'espo:>to di 290 risparmiato¬ 
ri pisani che hanno chiamato 
in causa direttamente if mini¬ 
erò per avere ritardalo la pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale della notizia che le fidu¬ 
ciarie di Sgarlata erano ormai 


illegali e per avere convalida¬ 
to contratti privi di ogni valo¬ 
re 

Il segretario liberale di dife¬ 
sa ha anche annuncialo di 
avere denunciato «la Repub¬ 
blica», i) quotidiano che ì) me¬ 
se scorso pubblicò per intero 
un documento accluso all'e¬ 
sposto dei duecenlonovanla 
truffati dal quale nsullava che 
Tallora ministro aveva avallato 
contratti assolutamente illega¬ 
li stipulati diverso tempo dopo 
che la società fiduciaria di 
Sgarlata era stata privata del- 
l’auionzzazione. Prima delta 
decisione del sostituto procu¬ 
ratore romano, Sante Spinaci, 
di inviare all'Inquirente l'inda¬ 
gine, ii segretario liberale s'e* 
ra limitato a scrivere privata¬ 
mente al giornale per tentare 
una difesa d'ufficio: «Il docu¬ 
mento da voi pubblicalo - dis¬ 
se - è solo un tabulalo interno 
senza alcuna consistenza ai fi¬ 
ni del controllo sostanziale». 
Solo ieri Altissimo ha deciso 
di cautelarsi con una denun¬ 
cia per diffamazione. 


■i ROMA. «Sono in gioco 
30 anni della mia carriera po¬ 
litica, la mia vita». Con questa 
ed altre battute, l'ex ministro 
dei Trasporti, il socialista 
Claudio Signorile, è tornato - 
con un'intervista al settima¬ 
nale «Europeo» - a far cono¬ 
scere la sua opinione dopo te 
decisione del magistrato di 
Roma dì inviare all'Inquirente 
gli alti dell'inchiesta sugli ap¬ 
palti aeroportuali. Signorile 
insiste a voler essere «giudi¬ 
cato» il più presto possibile 
perché «Inquirente, procura e 
pubblici detrattori dovranno 
liberarmi dell'ombra di ogni 
sospetto», perché «non mi 
basta un’archiviazione pelo¬ 
sa» 

Dopo aver alfermato di es¬ 
sere volutamente rimasto a 
lavorare «nelle retrovie» nel 
quattro mesi seguenti alio 
scandalo che coinvolse il suo 
segretario particolare. Rocco 
Trane, Signorile snocciola 
una sorta di elenco dei suoi 


«nemici», che sono «di tutti ) 
colori». Ci sono «nemici di Si¬ 
gnorile che sono anche ne¬ 
mici de) Psi; democristiani e 
comunisti che non soiHMrti- 
no il protagonismo soeìifista 
ne) sistema politico; i nemici 
fraterni, i portavoce dei ven¬ 
tre motte dei mio partito, 
quello che non ha nessuna li¬ 
nea politica...». 

Signorile tiene a precisare 
dì non nutrire rancore nei 
confronti dì Bettino Craxi e 
neppure ormai verso Rino 
Formica con il quale aveva 
scambiato delle «stilettate». 
Signorile respinge anche con 
durezza le critiche di chi gH 
rimprovera te conduzione 
della corrente di sinistra e. 
per finire, racconta quando, 
sorprendendolo. Ciriaco De 
Mita che era stato da lui accu¬ 
sato dì aver «teteguidato te 
trappola giudiziaria ai danni 
di Rocco TVane». io fermò al¬ 
te Camera e gli strinse te ma¬ 
no. «Slamo rimasti a pattere a 
lungo», nvela. 
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Congresso de 

Regolamento 
contestato, 
nuovo rinvio 


■i ROMA. Un rinvio, sulla 
questione più delicata, ha 
concluso Ieri sera li Consiglio 
nazionale de. che ne) giorni 
scorsi ha visto svilupparsi po* 
lemiche accese sulla questio* 
ne dei regolamento del diciot* 
tesimo congresso nazionale, 
che si terrà o Bari tra il 26 e il 
30 aprile prossimi. Il Consiglio 
ha deciso, infatti, di delegare 
alla Direzione la discussione 
sul regolamento, tema che 
aveva opposto il segretario 
politico a forzanovi.sil, an* 
dreottlani o amici di Piccoli. 
Solo so la Direzione non riu* 
scirà a decidere, la questione 
lornorA ud un nuovo consiglio 
nazionale, indicativamente 
previsto per la metà di gen¬ 
naio 'B8. U conclusione del 
Consiglio - con volo unanime 
del doc'umento finale, che 
convoca ufficialmente il con- 
grmo • ò slata preceduta da 
un allo distensivo fra De Mila 
n Donai Caltin, che hanno 
avuto un colloquio di circa 
un'ora. Gli interventi di Donat 
Cailln, nel pomeriggio di ieri, 
ne portavano il segno; più 
morbidi e distesi, rispetto al 
Ioni usati la settimana scorsa, 
lo riunione di ieri pomeriggio, 
Inohre, ha visto il presidente 
Porlani e gli andreouiani ado¬ 
perarsi per svelenire II dibatti¬ 
lo, bloccato attorno al dissi¬ 
dio ne utilizzare per II prossi¬ 
mo congresso il regolamento 
delle ultime assise (De Mita), 
0 di quelle precedenti (amici 
di Piccoli e forzanovisii). De¬ 
leghe u formaziono delle liste 
ne vengono diversamente in¬ 
fluenzale. Un’oitra «mina* ri¬ 
mossa ieri pomeriggio: sem¬ 
brava che gli a[>drGotlianl ci 
leneuero a spostare in avanti 
la data del congresso, por po¬ 
ter usufruire, a norma del re-, 

f iolamenio, della possibilità di 
itr coniare lo tessere de) ) 987 
(|).>ù favorevoli alla corrente, 
visto II massiccio ingresso di 
coltollci popolar0< Evangelisti 
ha escluso, ieri, l'una e raltra 
indiscrezione: nessuna richie¬ 
sto di rinvio del congresso, 
nessuna necessità dei cattolici 
popolari per aumentare la 
propria fona (Il fenomeno sa¬ 
rebbe cospicuo solo a Roma), 
dut\quQ, ai avol- 
sulla base dei numeri del 
1986. li Consiglio, Infine, ha 
modificato l'organizzazione 
del partito nelle grandi città. 
Tra l'altro, si andrà all'elezio- 
nu diretta dei segretari cittadi¬ 
ni 


Politica Interna 


Gli incontri bilaterali promossi da Craxi. Ieri è stata la volta di Pii e Psdi 

Istìtimoni, Psi e laid divisi 


Dominano i temi politici 
Restano le divergenze 
sulle leggi elettorali 
e lo sbarramento del 5% 


H ROMA. «Ieri è stato un in¬ 
contro agrodolce, quello di 
oggi è stato senza agro». Cosi 
Claudio Martelli ha riassunto 
l'andamento dei primi incon¬ 
tri bilaterali, con i repubblica¬ 
ni e con i liberali, sulle riforme 
istituzionali. In effetti, il con¬ 
fronto ha confermato una so¬ 
stanziale divergenza sulle 
questioni più rilevanti. Ma. in 
compenso. Il Pii si è mostrato 
comprensivo con i socialisti 


por la svolta al Comune di Mi¬ 
lano. Uscio, ma freddo, il suc¬ 
cessivo incontro con il Psdi. E 
oggi ci sarà l'atteso faccia a 
faccia tra Craxi c De Mita. 

Le delegazioni de) Psi (Cra¬ 
xi, Martelli, Ce Michelis. Fab¬ 
bri. Andò) e del Pii (Altissimo, 
Sterpa, Malagodi, Batlistuzzl) 
si sono incontrate ieri per 
un'ora c mezzo nella sede del 
gruppo liberale a Montecito¬ 
rio. Si è parlato diffusamente 


della situazione politica gene¬ 
rate giudicata ••molto confu¬ 
sa». £ pare che i due partiti 
abbiano convenuto nell'altri- 
bulre le maggiori responsabili¬ 
tà alia De, tanto che Martelli 
ha potuto commentare: «A De 
Mita saranno fischiate le orec¬ 
chie». Tanto più che non ci 
sarebbe stala, per il caso di 
Milano, «ombra di polemica» 
da parte liberale, ma soltanto 
«una divergenza di vedute sul¬ 
la maturità dei tempi». Un giu¬ 
dizio confermato dalle dichia¬ 
razioni di Altissimo; «I liberali 
avrebbero p-^eferlto e avevano 
operato per una soluzione di¬ 
versa, ma è andata cosi. Sono 
tuttavia emerse chiaramente 
anche le responsabilità di chi 
ha portalo le cose fino a que¬ 
sto punto e m questi termini». 
In altre paiole, la condotta 


detta De In sintonia con i re¬ 
pubblicani ha provocato la 
consunzione del pentapartito 
al Comune di Milano. 

Comunque, sulle questioni 
specifiche della riforma istitu¬ 
zionale, cosi come era avve¬ 
nuto mercotedi con i repub¬ 
blicani. i socialisti hanno con¬ 
statato l'esistenza di pochi 
punti di convergenza con i H- 
berall, che riguardano la mo¬ 
difica dei regolamenti parla¬ 
mentari e la «differenziazione 
delle funzioni di Camera e Se¬ 
nato». Altissimo ha conferma¬ 
to, invece, l'avversione alla 
proposta socialista di elezione 
diretta del presidente delta 
Repubblica e le «molte per¬ 
plessità» per nuove leggi elet¬ 
torali dite prevedano uno 
sbarramento ai partiti sotto il 
5%. I socialisti, come è noto. 


vorrebbero subito introdurre 
una nuova legge per la elezio¬ 
ne del Parlamento europeo 
con un collegio unico nazio¬ 
nale e la soglia appunto del 
S%. Craxi, dopo il colloquio, 
ha insistito che «la questione 
delio sbarramento è una con¬ 
seguenza dell'adozione del 
collegio unico nazionale; se si 
andrà in quella direzione sarà 
inevitabile, logico introdurlo». 

It successivo incontro con 
la delegazione del Psdi, svol¬ 
to^ nella sede socialista di via 
del Corso, è stalo apparente¬ 
mente più tranquillo. Nessun 
problema naturalmente per 
Milano poiché il Psdi farà par¬ 
te della nuova giunta comuna¬ 
le. Circa le riforme istituziona¬ 
li non si è appreso molto. Mar¬ 
telli ha dichiarato che «c'è sta¬ 
ta una sostanziale concordan¬ 
za di opinioni sulla questione 


del collegio unico nazionale c 
della introduzione di una .so¬ 
glia di sbarramento per le ele¬ 
zioni europee». Ma su que¬ 
st’ultimo punto, in realtà, la 
stessa delegazione socialde¬ 
mocratica era divisa. Il capo¬ 
gruppo alla Camera, Filippo 
Caria, ha esplicitamente detto 
di essere contrario alio sbarra¬ 
mento. 

In precedenza c'era stato 
un ben più caloroso incontro 
tra una delegazione socialde¬ 
mocratica guidata da Nicolaz- 
zi e una radicale capeggiata 
da Negri, presente Marco 
Pannella. All’ordine del gior¬ 
no ancora la situazione politi¬ 
ca e le riforme istituzionali. 
Psdi e Pr hanno deciso una 
«consultazione permanente». 
Non solo, it 22 dicembre si 
terrà una «intera giornata di la¬ 
voro comune per rafforzare il 
dialogo Ira i due partiti». 


Bettiza 

«Esco dal 

Partito 

liberale» 


H ROMA. Il parlamentare 
europeo Enzo Bettiza si è di¬ 
messo dal Pii. di cui era mem¬ 
bro della Direzione. Nella let¬ 
tera inviata al segretario Reqa' 
(0 Attissimo. Bettiza afferma 
che il Partito liberate «non è 
riuscito a diventare l'unica co¬ 
sa che sarebbe potuto diven¬ 
tare; un polo di coagulo delle 
forze laiche intermedie, di¬ 
sposto anche al sacrificio di 
sé per favorire e sostenere 
una aggregazione liberal-de- 
mocratica più ampia». Batliza 
accusa Altissimo (come il suo 
predecessore Biondi, a suo 
tempo da lui contestato) di 
aver accentuato «un certo mo¬ 
vimentismo, una certa dema¬ 
gogia populistica». E di aver 
provocato, un mese fa, una 
crisi di governo al buio «del 
tutto Inutile e gratuita», che 
I «ha fatto più male che bene al 
partito». 


De 

Sanzioni 
ai deputati 
assenteisti 


H ROMA. Il direttivo dei de¬ 
putati de ha deciso una serie 
di sanzioni nei confronti di 
chi. programmaiicarnenfe, si 
assentà da Montecitono, fa¬ 
cendo mancare il proprio vo¬ 
to in occasioni più o mend im¬ 
portanti. Le misure stabilite 
vanno dalle trattenute sull'ln* 
dennità, all'esclusione da 
qualsiasi incarico di governo, 
alia sospensione, infine, da) 
greppo. Il quadro delle assen¬ 
ze. nelle intenzioni annuncia¬ 
te, sarà tenuto sotto controllo 
e verificaio ogni quadrime¬ 
stre. nonché reso pubblico. 
Se la percentuale toccherà fi 
30 per cento, il deputalo non 
sarà più indicato dal greppo 
^ per incarichi governativi: a 
quota 40% sarà sospeso dai 
gruppo parlamentare. Le san¬ 
zioni economiche potranno 
essere evitate se le assente sa¬ 
ranno «giustllicate». 


. Burrascosa apertura del congresso missino 

Contro Almìrante che lasda 
oppositori scatenati 


L'«ultinio giorno»» di Giorgio Almirante è stato 
scandito da fischi e insulti: le truppe «moderniste»» 
di Rauti e Mennitti si sono abbandonate a impieto¬ 
se contestazioni. 1 richiami a Mussolini hanno scal¬ 
dato la platea dei XV Congresso ma non sono 
bastati a colmare la distanza tra due anime del 
partito vistosamente in guerra tra di loro. Il vecchio 
leader se ne va lasciando un partito diviso. 


DAL NOSTRO INVIATO 

aCRQIO CRISCUOU 


■■ SORRENTO. «Bullone». 
Dopo dlciotto anni se ne va 
sentendosi urlare «buffone». Il 
capo chino sul logli, la voce 
un po' spenta di chi è davvero 
stanco di stare al timone, Ai- 
mirante guarda le platea che 
dal fondo lo ripudia, chiede 
sommessamente di essere 
ascoltalo, (a appello atta tolle¬ 
ranza 0 Infine gioca la carta di 
riserva; «Stale attenti • dice 
con tono ormai rassegnato • 
stale auenii, per amor di tesi, 
a non fischiare Mussolini e il 
fascismo». Ma non basta; 
quelli che urlano, si sbraccia¬ 
no, si alzano In piedi o fanno 
la mossa di abbandonare la 
sala, non vogliono sentir ra¬ 
gioni. Sono r rampanti della 
destra italiana, più affascinati 
dal mito francese di Le Pcn 


che dalle anticaglie ideologi¬ 
che, vogliono una rottura del¬ 
la continuità, insieme a Rauti 
sognano lo «sfondamento a 
sinistra» o Insieme a Mennitti 
pensano che si, l'alternativa al 
regime va bene, ma é anche 
giunto il momento di buttarsi 
nella mischia per conquistare 
qualche fetta di potere In più. 
Loro, più degli altri, hanno un 
look riverniciato, hanno un pi¬ 
gilo grintoso ma suadente; 
vorrebbero uscire dal ghetto. 
E allora é chiaro che Insorgo¬ 
no quando Almirante lancia l 
suol anatemi contro i moder¬ 
nismi, quando si chiede «dove 
andiamo a finire» se si abban¬ 
dona l'idea della politica co¬ 
me «scontro frontale», quan¬ 
do snobba le «aperture» verso 
il Msi di altre forze politiche, 


come it Psi di,Craxi. Loro vo¬ 
gliono appnàfittare di questo 
congresso di transizione per 
tentare di «uscire dall'isola¬ 
mento», e non intendono 
guardare in (accia a nessuno: 
neppure a citi è li soltanto per 
recitare il suo «testamento po¬ 
litico», chiede un po' penosa¬ 
mente di poter dire la sua per 
l'ultima volta (avendo persino 
rinuncialo ad una replica fina¬ 
le) e invece si ritrova «ex» pri¬ 
ma del tempio. 

«Uniti per vincere», dice 
una scritta sopra il palco, alle¬ 
stito all'ombra di una ciclopi¬ 
ca fiamma tricolore e sopra 
lami ciuffi verdi di felci e 
chensie. Ma più che uno slo¬ 
gan è una preoccupazione. E 
Infatti questa movimentata 
•ouverture» de! congresso ha 
già mostrato la distanza che 
separa le due anime del Msi: 
da una parte gli almiranilani 
(con i candidati Gianfranco 
Pini, pupillo tfentacinquenne 
dei leader’uaieenté, e Prarteo 
Serveììo) che sostengono la 
continuità della linea politiéa 
per paura di perder per stritda 
i voti «di protesta», e dall'atlra 
i seguaci d^H altri due candi¬ 
dati, Pino Rauti e Domenico 
Menniti, decisi a osare su tutti 
i piani, dalla ricerca di con¬ 


sensi in settori sociali finora 
ritenuti impraticabiii alta ac¬ 
cettazione di alleanze politi¬ 
che. sia pure «occa^onati», 
con chiunque. E come se non 
bastasse, queste due anime 
sono a loro volta dmse in c(k- 
renti. 

Ceno, nonostante II vistoso 
rinnovo del guardaroba On sa¬ 
la c'è solo una camicia nera, 
che sembra un reperto ar¬ 
cheologico. fuori i giovanotti 
del servizio d’onllt» sembra¬ 
no dei damerini, uno stuolo di 
«maschiette» in giacca, cravat¬ 
ta e gonna blu, fanno gii onori 
di casa), sempre fascisti sono: 
I più impudichi richiami al 
Ventennio e alla repubblica di 
Salò (anno »;aidare il cuore e 
le vìscere a tutti. Ma quando 
questi ancoraggi N«ngono 
usali per accusare i «moderni¬ 
sti» di volersi «mirare nel 
sterna, come ha tentato di fare 
Almirante, l’espediente non 
funziona. Afte oiticmt il vec¬ 
chio teader.'ohé'dovrà àspèt- 
iare domenica sera per sa{x*re 
se quelli di'ter! erano fischi 
della maggioranza o detta mi¬ 
noranza del partilo. 

L'«ulttmo giorno» del cl^K}. 
del resto, non era cominciato 
proprio bene. I^no Romualdi. 



Repubblica di S. Marino 

Sono cinquanta e fondano 
un partito comunista 
contro l’alleanza coi de 


Giorgio Almirante durante una pausa dei lavori del congresso 


che presiede il congresso, s'e- 
ra fatto un po' prendere la ma¬ 
no dalla retorica quando, con 
involontario linguaggio da 
omelia, aveva dichiarato un 
collettivo «sentimento di infi¬ 
nita tristezza» per t'uscita di 
scena di Almirante. Lui ha 
seniUo- U bisogno,, dopo aver 
esordito con un sincero «non 
sarò breve» (due ore abbon¬ 
danti); di mettere i puntini sul¬ 
le «{•: «La mia età e la mia salu¬ 
te non sono i molivi determi¬ 
nanti delia mia scelta». Poi ie 
interruzioni: brusca e irriguar¬ 
dosa quella dovuta all'ingres¬ 


so in sala dcirapplaudilissimo 
Jean Marie Le Pcn, dovute c 
un po' interessate quelle per 
l'arrivo dei rappresentanti del¬ 
la De (Scotti), del Pti CMaiago- 
di) e del Psi (Aconè). E infine 
l’amara china: dalie acclama¬ 
zioni calorose dei primi dieci 
minùlt alle impietose'conte¬ 
stazioni delle truppe dLRautl e 
Mentiiìti, lino ài silènzio an¬ 
noiato che ha accopipàgnalo 
ìl'reslo della relazioHe: Rèsta 
da dire che Romualdi era sta¬ 
to applaudito quando aveva 
detto che «l'Unità» seguiva per 
la prima volta - ma ciò non è 
vero - il congresso missino. 


m SAN MARINO. Sul monte 
Titano non ci sono gii ulivi, 
ma la pace non c'è più tra i 
parliti. Qualche settimana fa i 
socialisti si sono sciolti in ben 
quattro gruppi. Stessa aorte è 
toccala a socialdemocratici e 
repubblicani che si sono scisti 
in due correnti. Adesso c'è un 
caso tra i comunisti che dal 
luglio 1986 sono a) governo 
con la De. 

Uno Celli, classe 1911, ex 
ministro, ex membro dei Co¬ 
mitato centrale sanmartnese, 
uno dei sondatori del parlilo 
; negli anni della guerra, tessera 
I dal 1921, combaflente in 
Francia e Spagna, «nausealo 
dai compromesso storico» an¬ 
nuncia di fondare un nuovo 
partilo, »il partilo per l'unità 
dei comunisti». «È una cosa 
ignobile», dice, «rompere l'al¬ 
leanza coi socialisti per anda¬ 
re al governo con Ig De. A San. 
MojtihO .e'é un gmppeuo.che 
domina il partito che si è volu¬ 
to compromettere coi demo- 
cristiani. Con questo nuovo 
partito vogliamo recuperare i 
veri comunisti, ma anche i so¬ 
cialisti che per me restano gli 
unici alleati possibili...». A chi 


gli contesta di avere un segui¬ 
lo di quattro galli o foapetta 
che egli sia strumenfaliìzato 
da) parlilo 80 cla)Ì 9 l||, CHilli ri¬ 
sponde; «Siamb un bèl grup¬ 
petto, abbiamo molti contatti 
e tra un po’ iniziamo II tessera¬ 
mento. Vogliamo un partito 
pulito. Si ci sono anche del 
giovani. Saranno una cinquan¬ 
tina, ma non è II numero che 
conta. Siamo piccoli ma me¬ 
sceremo». 

Questa è la replica di Albe^ 
to Mino delia segreteria del 
Pcs: «Lino Celli è un perso¬ 
naggio con una storia impor¬ 
tante alle spalle. Non venne 
eletto alle elezioni dell'SS e 
l'anno scorso, subito dopo 
l'accordo con la De e l'assolu¬ 
ta incompatibilità del nòstro 
partilo col socialisti, non ha 
rinnovato la tessera. È l'unico 
ex dirigente dei Pcs di questa 
nuova formazione, degli alM 
non sappiamo gran‘che. E 
un'azione, di dlstiirbb^' (Orse 
orcheslratMa àltd»r .. ‘ 

Un aUm del nuovo pàrdto è 
sicuramente (JluseppenPabbrt 
espulso dal PcsneVl968, fon¬ 
datore del Partito marxitÀa le¬ 
ninista che raccolse 100 voti 
alle elezioni dei '78. P A.G. 
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Cercò slessa ha raccontalo 

, di avere supplicalo più 

invano voUe «Ualo Efalbo e Ame- 

Hi ImneHIi» di Savoia di dissua- 

ai impeaire dere Muassolini dall'en- 

la gueira irare in guerra», r,a di es¬ 

sere stata poi redarguita 
da Vittorio Emanueie III, 
che la invitò a non Impicciarsi degli affari dei Savoia. 
Cercò, secondo alcuni biografi, anche la via di un 
armistizio segreto con gli alleali occidentali, ma inutil¬ 
mente. Partita dopo l'ff settembre per la Svizzera col 
figli, rientrò in Italia il 29 aprile 1945,per poi andarse¬ 
ne, definitivamente, nel giugno del'46. Gli italiani ave¬ 
vano votato per la repubblica. 


Innamorata a i,’ a.""'' «« entrata nel 

collegio per principesse e 
Od S6nipf<6 simili di Poggio Imperiale 

deiritdiia Firenze, t da lìordica 

romantica, aveva sempre 
«amato» l’Italia, il suo so* 
le, le belle città antiche, 
le opere d'arte. «Prima 
ancora di sapere che sarei diventata una principessa 
Savoia», racconta lei stessa. 


n ritorno 
di IVb^ José 


Una telefonata a Merlinge Ha fatto dire di non avere 
presso Ginevra. Maria José ancora un programma 
non vuole parlare ma di essere molto felice 

per rispetto al governo II problema del nipotino 


C) siamo messi in contatto, ieri, con la vilia di Maria 
José a Merlinge, a pochi chilometri da Ginevra, per 
avere una dlcniarazione sulla decisione del Consl* 
glio di Stato. Non è stato possibile parlare diretta* 
mente con la ex regina che non vuole «in alcun 
modo interferire con la prossima decisione del 
governo». Maria José ha però fatto sapere di essere 
«molto felice ed emozionata». 


WLADIMIRO SiTTIMELLI 


M ROMA. Pioggia di telefo* 
nate, iuri, a Merlinge. la Hvillot- 
Ui« poco (uotl Ginevra dove 
Maria José, la «regina», vive 
nrmnl da tanti anni. Dall'Italia 
no sono arrivate alcune centi¬ 
naia di amici c personaggi che 
volevano sapere e conoscere, 
sin nei minimi dettagli, le rea¬ 
zioni di «sua maestà» alla noti¬ 
zia che il Consiglio di Stato 
aveva deciso non esservi osta¬ 
coli al rientro in Italia della ve¬ 
dova di Umberto di Savoia. 
Abbiamo telefonato anche 
noi, ma non è stato possibile 


parlare con Maria José. Era li 
a due passi dal telefono, lo si 
sentiva benissimo, ma ha fatto 
dire alla cortesissima segreta¬ 
ria che, sino a quando non ci 
sarà la decisione ufficiale del 
governo, niente interviste: 
«Potrebbe sembrare una inde¬ 
bita c ingiusta pressione sul 
governo», ha chiarito la segre¬ 
taria. Abbiamo allora chiesto 
come era statra appresa la no¬ 
tizia e quali erano state te rea¬ 
zioni della vedova di Umberto 
di Savoia. La segreteria ha evi¬ 
dentemente chiesto chiari¬ 


menti alla anziana signora che 
le stava vicino. Poi ha rispo¬ 
sto; «Con molla, molta gioia. 
E stata davvero una bella 
emozione. (I pensiero di tor¬ 
nare in Italia ha tenuto la regi¬ 
na in agitazione per tutto il 
giorno». La segreteria ha poi 
spiegato: «Dica sul suo giorna¬ 
le che non è vero, come han¬ 
no scritto altri, che la regina 
ha già in mente un program¬ 
ma preciso e che avrebbe ad¬ 
dirittura stabilito dove andrà a 
vivere in Italia. Faccia sapere 
che la regina non ha deciso 
nulla di nulla. Aspetta, prima 
di lutto, la decisione del go¬ 
verno eppoi si consiglierà con 
i figli e tutti gli altri congiunti», 
•Certo ' ha continualo la se¬ 
gretaria - c'è la ben nota fac¬ 
cenda del nipotino Emanuele 
Filiberto. Per questo, non so¬ 
no stali fatti programmi di 
nessun genere». 

I) piccolo Emanuele Filiber¬ 
to (11 anni) è figlio di Vittorio 
Emanuele e per lui i divieti co¬ 
stituzionali sono sempre vali¬ 
di. È anche risaputo che, ben 


difficilmente. Maria José deci¬ 
derà di lasciare la casa di Gi¬ 
nevra per una casa in Italia. 
Vive in Svizzera ormai da qua- 
rant'anni e, al massimo, vor¬ 
rebbe compiere oltre confine 
solo alcuni «viaggi della no¬ 
stalgia». Insomma, si tratte¬ 
rebbe soltanto di un «pendo¬ 
larismo» ancora da precisare. 
Maria José, in particolare, vor¬ 
rebbe visitare di nuovo Roma, 
Firenze (dove ha studiato) 
Napoli, Perugia, il Piemonte e 
Torino. 

A quanto riferiscono le 
agenzìe di stampa, è stalo il 
duca Amedeo D'Aosta, che 
vive in una tenuta in Valdarno, 
a comunicare, ieri mattina, il 
parere del Consiglio di Stato 
alla ex regina. «Ho chiamalo 
alle ore 13 - ha spiegato ai 
giornalisti Amedeo D'Aosta - 
ed ho spiegato il senso della 
decisione p«>rsonalmente alia 
regina. Mi n sembrala tanto 
commossa. Ha subito risolle¬ 
vato, con me, il problema del 
nipotino. Ritengo che si tratti 


di un gesto umano, ma devo 
anche dire cte si poteva (are 
di più». 

Nei prossimi giorni, a Gine¬ 
vra, si dovrebbe tenere una 
conferenza stampa per chiari¬ 
re dubbi e problemi. La noti¬ 
zia non è comunque certa an¬ 
che perché airimemo della 
famiglia Savoia, su tanti pro¬ 
blemi, vige il più astuto e 
totale disaccordo. Vittorio 
Emanueie, per esempio, con¬ 
tinua a proclamarsi «erede al 
Irono» e non è ancora conclu¬ 
sa l'inchiesta che lo riarda 
per l'uccisione dei giovane te¬ 
desco in Corsica: un episodio 
tuit'altro che degno di una an¬ 
tica famiglia. E poi il profondo 
disaccordo con il Duca D’Ao¬ 
sta che usa U nome «Savoia» 
su una marca di vini prodotti 
nella propria tenuta è noto a 
tutti. Tra I due. insomma, c'è 
una avversione che ha orìgini 
lontane e non certo legata al 
vino. Una avversione che con¬ 
tinua a vivificarsi continua- 
mente, a base di pettegolezzi 
e dichiarazioni. 


Arriva come un fantasma, un'alta anziana signora 
di ottantuno anni, ancora altera, ancora elegante: 
sotto il velo nero i tratti di un volto che fu beffo, e 
un portamento di nordica ben fatta, che gli anni 
hartno solo un po' offeso. Maria José, agli italiani 
che hanno meno di quarant'anni dice praticamen¬ 
te zero, solo un nome legato ad un pezzo tragico e 
Infausto della nostra storia. 


MARIA R. CALDIRONI 


WÉ ROMA. Chi non è più gio¬ 
vanissimo la ricorda nelle pa- 

« inc del libri di scuola, il gene- 
laco del re, la nascita della 
principessina Maria Pia, foto 
di gruppo In Imerni regali co¬ 
lor rosa favola, quel principe 
hello dallo sguardo cosi fatuo, 
e lèi con la regalo fronte fa- 
radala di perline anni Trenta. 

Loi, regina, in ruatià, lo lu 
polo per brevi, brunissimi ven-. 
Itclnquo giorni, non lu mai 
cioè una vera regina, ma nem¬ 
meno fu mai • nonostante le 
foto regal-sorridcnii • una 
donna felice. Matrimonio 
combinalo da suo padre (re 
Alberto del Uclgio). lei luitav- 


via era Innamorata di qucll'e- 
legante c seducente principe 
Italiano, sfuggente fin dal pri¬ 
mo momento. 

Umberto • raccontano • ri¬ 
mase chiuso nella sua stanza 
un giorno intera prima di de¬ 
cidersi a dire si a quella stra¬ 
niera «dai capelli crespi» che 
non le piaceva; e cosi comin¬ 
ciò quel menage che lu «dora¬ 
to» solo per la oleografia della 
facciata. 

Dall'esilio, a tanti anni di di¬ 
stanza dalia ignominiosa fuga 
del Savoia, di lei rimandano 
immagini banali, pressoché 
inintelligibili, una signora dal- 
l'impeccabile etichetta che 


beve whiski nel salotto rosso. 
Un'anziana dama che ama i 
suoi figli e, come tutte le ma¬ 
dri, ne parla bene, Vittorio 
Emanuele che è tanto buono 
e bravo se lo « conosce bene 
e «la mia Titti, che adesso è 
serena e ha una famiglia feli¬ 
ce», dopo tutte quelle avven¬ 
ture rischiose. 

Che torni, l'anziana, scono¬ 
sciuta dama. Stranamente, 
viene da un ambiente «di sini¬ 
stra» un ritratto di Maria Josè 
meno insignificante e blasé, 
persino riabilitatorio non solo 
sul piano umano ma di tei co¬ 
me membro di casa Savoia. 
Viene, attraverso le memorie 
raccolte da VWa Tedesco, dal 
bel libro di Giuliana Benzoni, 
quell'intellettuate aristocrati¬ 
ca, «repubblicana e antifasci¬ 
sta», che dell'ex regina tu ami¬ 
ca. conHdentf, persino «ora- 
fologa» di fiducia, e la cuf,fa¬ 
mosa Villa di Sorrento, La Ru- 
fola, fu delizioso e fervente 
luogo di incontro di antifasci¬ 
sti.intellettuali, meridionalisti 
famosi (da Salvemini a Rossel¬ 
li, Giorgio Amendola, Raffaele 
MalllolT, Francesco Flora. 


Concetto Marchesi. Remigio 
Paone. Aiberio Moravia, tanto 
per citare). 

«Era un chiaro pomeriggio 
di novembre del 1934 • rac¬ 
conta Giuliana Benzoni - Se¬ 
dute sul rigido sofà di Stefani- 
na Taverna, principessa di Ni- 
scemi, eravamo in attesa di 
Maria José... Arrivò, come 
sempre un (>o' affannata, ric¬ 
cioluta. sorridente. 

Doveva cominciare, dall'in¬ 
contro in casa Taverna, 
queir«Qperazione di dame», 
che era destinato a fallire, ma 
che «resta tuttavia come prefi¬ 
gurazione e ipotesi di un col- 

f io di Stato monarchico-anti- 
ascista». Ed esce da queste 
pagine anche un ritratto di 
donna assai diverso dalle 
edulcorate versioni giornali¬ 
stiche. Boccheggiava nel tetro 
Quirinale, dai riti modesti e 
dalle chiusure piemontesi». 

E per di pià. »era troppo an- 
ticonvenzioriale, e nello stes¬ 
so tempo, troppo intelligente, 
per vivere da un lato il maschi¬ 
lismo imperante nella logica 
di caserma di Vittorio Ema¬ 
nuele III, ed era stata troppo 


innamorala di Umberto per 
accettare il suo scarso interes¬ 
samento, come una inevitabi¬ 
le conseguenza dei matrimoni 
combinali». «Così ceraava in 
ogni modo di liberarsi d^ lac¬ 
ci della modesta regalità del 
Savoia...» 

Mussolini non le era mai 
piaciuto; ma «hi all'epoca del¬ 
la guerra dì Spagna, nel clima 
di sfiducia e disincantamento 
del paese, che Maria J^è co¬ 
minciò a coltivare In partico¬ 
lare feeling antifasci¬ 
sta...Ancora più esplosivo fu 
l'effetto della guei7a...£ra af¬ 
fannala e sconvolta per H de¬ 
stino delta sua patria», l'amato 
Belgio; trovava Mussolini • ot¬ 
tuso e grossolano» e la disgu¬ 
stava «Il suo buonumore ^ 
mezzo, a tanta sciagura uma¬ 
na». 

. Lei consenziente. Maria Jo¬ 
sè divènta una Tragtie ma pur 
sempre preziosa pedirui in 
chiave antifascista dentro le 
sordi pareti del Palazzo Reale; 
e lei accettò segreti Incontri e 
conciliaboli con molti tmmini 


della futura Italia repubblica- 
ita; con De Casperi, con l'irri¬ 
ducibile crociano anti-monar- 
chico Carlo Antoni, con Go- 
nella, con lo stesso Cardinal 
Montini, un abboccamento 
•che ebbe un andamento da 
film poliziesco». 

A Milano «vide due espo¬ 
nenti antifascisti, lo scrittore 
comunista Elio Vittorini e il 
critico letterario azionista 
Francesco Plora». «Non è sta¬ 
to ricordalo dalla memoriali¬ 
stica dell'ep^a - racconta 
sempre Giuliana Benzoni • 
«che feci da tramite fra la prin¬ 
cipessa e Giaime Pinior, in oc¬ 
casione delle sue non rare vi¬ 
site a Roma da Torino, dove 
lavorava presso la commissio¬ 
ne di armistizio con la Fran¬ 
cia. Giaime era l'essere più 
squisito e apparentemente 
fragile che conoscessi, di ani¬ 
mo squisito e mente lucidissi¬ 
ma»... 

L’noperazione delle dame» 
non riuscì. «Informato sempre 
di lutti i nostri passi, il re, im¬ 
penetrabile e chiuso, non si 
fidava. 

Fu Maria Josè a chiedere a 


Vittorio Emanuele, attraverso 
il ministro deila Rea) Casa Ac- 
quarone, «un'udienza per gli 
antifascisti. Il re, nella sua soli¬ 
ta uniforme grigio chiaro, ri¬ 
cevette Bonomi. e ascoltò 
freddamente la proposta; for¬ 
mazione di un governo in cui 
non entrasse neppure un fa¬ 
scista e preparativi per il di¬ 
stacco daH'Asse». È stato un 
fallimento - disse subito, dra¬ 
stica e abbattuta, Maria Josè»; 
e così in effetti fu. 

Eliminato Mussolini il 25 lu¬ 
glio. la scelta del re «cadde su 
un governo di tecnici militari 
presieduto da Badoglio». 

Il resto è noto. Ma per aver 
consentito l'incontro con gii 
antifascisti, Maria Josè fu pu¬ 
nita e «messa agli arresti a 
Sant'Anna di Valdieri, in Pie¬ 
monte, luògo che odiava...Mi 
confessò piangendo; "In casa 
Savoia le donne stanno o in 
dl.'iparie o in fortezza"». 

A chi le chiede se ha qual¬ 
che rimpianto, nella sua vi¬ 
cenda personale e politica, di¬ 
ce: «Si, di non essere entrala 
netta Resistenza». 


Nata a Ostenda nell’agosto del 1906, figlia del re dei 
Belgio Alberto e della regina Elisabetta, Maria José 
(nella foto), nonostante il matrimonio Imposto da ra* 
gioni di stato, ebbe nozze spettacoiari, celebrate nella 
cappella Palatina del Quirinale, precisamemte il 5 gen* 
nato 1930. L'unione, nonostante i quattro figli, non fu 
felice. Alta e ben fatta, faceva notizia sui ^ornali de}* 
l'epoca, come «la principessa dagli occhi verdi più 
belli dei mondo». 


In veste 
di visitatrice 
clandestina 


Umberto, fisso a Cascate - per rapide puniate clande¬ 
stine in Italia, spinta dal desiderio di rivedere i luoghi 
del suo passato. I giornali l'hanno scoperta nell'estate 
del'73 In Sardegna, nel'75 in Val d'Aosta, nel I9SI in 
Piemonte. 


A colazione Durame tutto l'esilio, non 

...I «ovato occasione 

COI presidente di parlar male delia Re- 
Pertlni pubblica, né del reieren- 

dum che aveva decretato 
la fine del Savoia come 
regnanti', in buoni rappot- 
ti con Saragat, dopo la 
morte di Umberto, avvenuta nel 1983, l'ex regina si è 
anche incontrala con Pertlni a Ginevra, per una cola¬ 


zione privala presso la residenza del rappresentante 
permanente deirhalla,alle Nazioni unite. Consideratà 
una brava pianista, haìsiituito vari premi mutiicall. Da 
scrittrice, ha pubblicato presso la Mondadori Uno stu¬ 


dio su Amedeo Vili. 


MARIA R. CALOEROM 


L’ex re^na: «Che ^^one ritornare» 


_____ \Ji\JLUUJL 


lex regina d Italia Maria losé ai funerali del marito Umberto 
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Caso «Fantastico»: il direttore generale della Rai difende i dirigenti de 

Agnes: «Piuttosto mi dimetto...» 


Circolano indiscrezioni 
su un battibecco 
con il presidente Manca 
Ancora polerràche 
sul tema degli sponsor 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA. «Caro Biagio, qui 
un colpevole c'è e la sua testa 
deve cadere. Non sarà Garlo 
Uvi?», «Questo mai, Enrico; se 
le cose stanno cosi sono io 
ebe metto a disposiùone il 
mio incarico di direttore ge¬ 
nerale!». "Eh no, Biagio, la de¬ 
vi smettere di fare sempre da 
scudo, di bloccare lutto of¬ 
frendo le tue dimissioni ogni 
qualvolta un dirigente de di 


questa azienda fa una fesse¬ 
ria...». C'è stato o no questo 
scambio di battute ira Manca 
e Agnes? Da viale Mazzini 
molte indiscrezioni dicono 
che, dietro le quinte del consi¬ 
glio di amministrazione, sia 
andata più o meno cosi, li Psi 
tiene sotto Uro Agnes (e un 
po’ anche Manca) e la De fa 
quadrato. Che sia alle viste un 
ribaltone di tutto il vertice 


Rai? 

La clamorosa svolta dell’al¬ 
tro ieri - Manca che ammette 
l’esistenza del terzo cotttraito 
Celentano-sponsor, smenten¬ 
do te precedenti affermazioni 
rese in commissione dì vigi¬ 
lanza; che riversa le re^nsa- 
biliià della primitiva, non veri¬ 
tiera informazione sulla «com¬ 
petente direùone aziendale» 
- non resta, dunque, senza 
conseguenze. Ma chi è Carlo 
Livi e che cosa può accadere 
se la sua lesta non sarà servita 
sul classico piatto? Carlo Livi 
> area de - è uno del dirigenti 
•storici» di viale Mazzini. At¬ 
tualmente è vicedirettore ge¬ 
nerale ai supporli; in partico¬ 
lare è colui che cura, ad esem¬ 
pio, le delicate partile deite 
sponsorizzanoni; le trattative 
con gli editori per I tetti pub¬ 
blicitari della Rai; i r^H>orii 
con la Sacis. che - non si sa 
perché - a un certo {Hinto ha 


messo lo zampino nelle spon¬ 
sorizzazioni; con la direzione 
generale della Sipra, la conso¬ 
ciata Rai per la pubbllclià, 
chiamata in causa anche per¬ 
ché avrebbe rifiutato • ma la 
circostanza è stata smentita - 
una proposta di sponsorizza- 
zicme per Fanlastico più re¬ 
munerativa di quella della 
Procter. Ma se la sua testa non 
cade, perché Agnes non può 
e non vuole? L'ipotesi subor¬ 
dinala è che gli venga tolta la 
Tcsponsabili’.à del contralti di 
sponsorizzazione. Nel mo¬ 
mento stesso in cui questa 
possibilità prende corpo, la 
questione sembra diventare 
oggetto dì competizione tra 
De e Psi. È «fanlaRai» anche 
questa? Può darsi. Tullavia, in 
viale Mazzini le voci corrono e 
dicono-, la partita delle spon¬ 
sorizzazioni (delicata per tanti 


aspetti, fatta di miliardi e non 
di noccioline) potrebbe esse¬ 
re tolta alla struttura di Livi e 
trasferita, mctiiano, alla com¬ 
petenza della Direzione com¬ 
merciale (direttore Sergio 
Bruno); altri evocano addirit¬ 
tura la vicedirczione generale 
per i nuovi servi», retta da 
Massimo Pichera. 

in questo clima, con lo 
squadrone del dirigenti de in 
ebollizione, il consiglio d’am- 
mlnlstrazlone ha ascoltato ieri 
mattina le mogie relazioni dì 
Manca e Agnes. Ha ammonito 
il consigliere Pei, Bernardi: 
"State attenti a non sottovalu¬ 
tare il latto senza precedenti 
di un presidente e un direttore 
convocati dalla commissione 
(la stessa che decide sulle en¬ 
trale pubblicitarie della Rai) 
per due volle sulla medesima 
questione e della quale si dà 
una versione che poi si deve 
clamorosamente smentire. 


Sulle sponsorizzazioni il con¬ 
siglio deve ottenere informa¬ 
zioni chiare e persuasive, in 
mancanza delle quali sarà ar¬ 
duo licenziare il bilancio del- 
l’azienda...». 

Sulla vicenda ha preso posi¬ 
zione anche il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Fills- 
Cgil, Carduili: «Il caso Celen- 
tano, è la punta di un ice¬ 
berg... ci sono responsabilità 
da accertare, mentre la Rai ha 
l'obbligo dì riprendere pieno 
possesso di ogni cosa che 
produce e manda in onda». 

Ieri si è parlato anche dei 
nuovi notiziari regionali che 
partiranno a gennaio: un tg al¬ 
le 14. su Raiirc; un gr, alle 
7,20 del mattino, che l'azien¬ 
da vi.iole collocare sul Gr2. 
L'assemblea di redazione del 
Grl ha rivendicalo, invece, 
per sé questo nuovo notizia¬ 
rio. 


Infonnazione 

Convegno 

Pei 

a Milano 


■■ MILANO. L'on. Oscar 
Mammì, Silvio Berlusconi. 
Leo Birzoli, Andrea Eiorri. 
Mauro Bubbico, Carlo Carac* 
dolo, Giorgio Fattori, Ugo In- 
tini, Felice Uoy, Enrico Man¬ 
ca, Paolo Pillitteri, Stefano Ro¬ 
lando e eluseli Sanianlello. 
sono alcuni dei nomi <lel par¬ 
tecipanti al convegno su «Le 
regole del silaggio • Informa¬ 
zione; una legge per l’autono¬ 
mia e la trasparenza» organit- 
zato dai Pei, iniziato oggi a Mi¬ 
lano al Circolo della stampa. Il 
convegno sarà aperto da una 
relazione di Walter Veltroni e 
dalle comunicazioni dett’on. 
Franco Bassanini sulla legisla¬ 
zione antitrust e del professor 
Enzo Roppo sulla ipotesi di 
una Alta autorità per li sistemo 
delle comunicazioni. I lavori 
saranno conclusi da Alfredo 
Reichiin. 


A Falerno 
l’uhfaiio addio 
aCdajannì 


DALLA NOSTRA REOAZIONE 


■R PALERMO. Sotto una 
pioggia Incalzante, in un pri¬ 
mo pomeriggio appena ri¬ 
schiarato da qualche raggio di 
sole, comunisti e capi parti¬ 
giani, lavoratori e ampie dele¬ 
gazioni di popolo glume da 
ogni angola della Sicilia, han¬ 
no aaluiaio, per l’ultima volta, 
Pompeo ColalannI. La delega- 
zinna del Pel, guidala da 
Achille Occhello, ora compo- 
sla da Emanuele Macaiuso e 
Paolo Butallnl. Numerosi gli 
esponemi degli allrl panni. 
Ptoscmo, con un suo gonlalo- 
ne. Il Comune di Chierl, del 

a uale Pompeo ColalannI era 
Ivenlaio sindaco onorarlo. 
Arrigo Boldrinl, presldenle 
dell AnpI. ricorda II capo par¬ 
tigiano. 

•L'uomo d'onore combat- 
lente per la llberlA e la demo. 
crazia, che a quegli Impegni 
Ideali assunti nel momenlo In 
cui l'Italia al batteva contro II 
lanciamo e II nazismo, rimase 
ledole sino all'ultimo giorno 
detta sua vita». L'»aulenllco in- 
loinralc. dello spirito unitario 
della Resistenza londd la 
quaria brigala Cuneo, assunse 
Il edmando delle formazioni 
•Garibaldi.. .Maiteolll». «Qlu- 
sllzia e liberili» e .Aulonome», 
prima di liberate Torino, tra¬ 
scinando I partigiani «con la 
sua esuberanza. Il suo entusia¬ 
smo, alla vliioria linale». Pu 
nella Rcsisicnia - ha prose¬ 
guilo Boldrinl ' «simbolo del- 
I unita nazionale che si espri¬ 
meva attraverso la partecipa¬ 
zione di migliala di siciliani e 
meridionali a quella guerra di 
liberazione». 

Ma da dove veniva Pom¬ 
peo, dov'a che si era lana le 
ossa il «dirigerne polllico, l'or- 
ganlszatore di masse capace 
di .«ogilere e di decidere», si 
è chieslo Maealuso? «Conob¬ 
bi Colaianni - ha ricordato l'e¬ 
sponente comunista « quando 
oro tagaeiino e mio padre, a 
Caltanissotta. spesso mi porta¬ 
va all'osteria o all'opera dei 
pupi. Immancabilmente, per 
strada, Incontravamo Pom- 

Scossa 
del 4* grado 
della scala 
Mercalli 

M ROMA. Una scossa si¬ 
smica del quarto-quinto gra¬ 
do della scala Mercalli è sia¬ 
la registrala ieri sera alle 
22.46 dalle stazioni di rileva¬ 
melo deU’fsUlulo nazionale 
di geofisica. 

L'epicentro è stalo localiz¬ 
zalo nella zona deli'AquIia- 
no in un'area compresa tra \ 
paesi, di Marnici. Arischla c 
Ptzzoli. 

Il ministero della Prote¬ 
zione civile ha Immediata¬ 
mente mobilitato le locali 
stazioni deU|Brabigj|||Lma 
al cl«ll*toa noffUano 
pervenute richieste d'aiuto. 

Dal primi acceriamontl. 
infatti, pare ^nessun dan¬ 
no alle abitini sia stato 
denunciato alle autorità civi¬ 
li né vi sono state segnala¬ 
zioni di feriti. 


peo che parlava animatamen* 
(e e gesticolava... Una volta 
chiesi a mio padre chi fo-sse. 
Mi risposo; un grande avvoca¬ 
to, un signore che sta con chi 
lavora ed è amico di noi fcrro' 
vieri». Ed 6 proprio con un nu¬ 
cleo di ferrovieri che lui, ap¬ 
partenente ad una (nmiglla in- 
Iclletluaic e progressista, ha 
modo di conoscere e stimare, 
che aderirà al Partito comuni¬ 
sta. 

ColalannI, ha proseguito 
Macaiuso, Il «giovane avvoca¬ 
lo. l’oratore brlUante. Il lettore 
di libri proibiti, collo e inston- 
cabile conservatore, frequen¬ 
tava la miglioro cultura del 
tempo». Non è un caso che a 
luì. a Pompeo, abbiano guar¬ 
dato, all'inizio della guerra, 
tutti l giovani che si stavano 
schierando contro II fascismo. 
Da Leonardo Sciascia a Gino 
Cortese a Gaetano Costa, il 
procuratore di Palermo che 
, poi sarebbe stato assassinato 
datlà mafia. 

Ma anche negli anni suc- 
Gesa(vi-«fino a quando ha po¬ 
tuto stare In piedi, chiunque 
muoveva una battaglia di pace 
c di democrazia, lo trovava 
sempre pronto a dare tulio, a 
fare tutto, Fu veramente il Ga¬ 
ribaldi della Sicilia, e fu II Gari¬ 
baldi della Sicilia in Piemonte, 
e in questa nostra terra, quan¬ 
do incontrava I rappresentanti 
dei popoli in altri paesi, in altri 
continenti”. Michele Figurelll, 
segretario dei comunisti pa- 
jermitarri ha quindi ricordato 
l'ultimo ^periodo, i festeggia¬ 
menti per il suo 60* complean¬ 
no, l'anno scorno, mentre il 
sindaco di Palermo, il de Or¬ 
lando, ha sottolineato la «sua 
volontà d) percepire come na¬ 
zionali anche i nostri proble¬ 
mi, quelli del Mezzogiorno, 
dello sviluppo e della lolla 
contro la malìa». Infine. TuHi- 
mo viaggio ad Enne, per la se¬ 
poltura, accompagnato dalia 
moglie Una, dai figli Luigi, se- 

f ireiario del Pel siciliano, Emi- 
la, Sandro, Giorgio ed Enrico, 
da un gruppo di dirigenti co¬ 
munisti. DS.L 


□ nel PCI I I 

Iniziative 

perii 

tesseramento 

09(1. A. SssSQlioo, Bergsmo: G. 
Bartlneuer. Rom# (Sez. Ostia): 
Q, CwvEMi. PebIs: C. P«TUCCÌO- 
li. Livorno: A Mtnucci. Pisa 0 
Pomtdora; G. PallicsnI. Anco¬ 
na; A. Roiohlln, Milano; G. Te¬ 
desco. Firenze; L. Turco. Bolo- 
ona: N. Canetii, Bologne; E. 
Ferrarti, Rome (Sez. Montever- 
del; 0. Lebate. Miieno; l. Uber- 
tini, Mniinsi D. Novelli, Gialla; 
C. Silvi. Perugie; M. Stefenini, 
Benevento: W. Veltroni, Mile- 
no. 

Prima eommleaione. Oggi elle ore 
9.30 a convocete le Prime 
«ommlMlona afferi interneilo- 
nell del C«. Reletora il compa¬ 
gno GIbrglo Nepotitano. 

Pederailortl eatere. Le Federazio¬ 
ni del Poi eli'tatero (Germanie 
federale. Svizzera, Belgio e Lue- 
eemburgol ti tono riunita ieri, 
Ineleme et gruppo comuniete 
del Partemento europeo e elle 
•azione emigrazione, per discu¬ 
tere gli obiettivi programmatici 
p^l’emigraziona In viste della 
elioni europee del giugno 
td69. Sono Intervenuti l'ono¬ 
revole Frenoeaoa Marinerò, 
Glennt Qledreioo e tt presidente 
del gruppo «omunfete del Perle- 
mento europeo Qlannl Cervettl. 
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Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 
è combattere la placca batterica e prevenire le sue conseguenze. 
Infatti la placca batterica può provocare arrossamenti ed in¬ 
fiammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 
denti si accumula e, a contatto con i sali minerali contenuti 
nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro. Ecco 
perché un’efficace azione preventiva è sempre necessaria. 

Neo Mentadent P può fare molto. 

Perché Neo Mentadent P è un dentifricio ad azione anti¬ 
batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già formata e 
ne combatte a lungo la riformazione. Infatti i suoi componenti attivi vengono 
prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per proteg¬ 
gere nel tempo le gengive. Sui denti il citrato tri-idrato di zinco contenuto in 1' 

Neo Mentadent P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inibendo ’• 
la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dai sali minerali 
normalmente contenuti nella saliva. Per questo l'uso quotidiano e regolare di | 

Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e gengive. 1 
Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive. 



mentadent 

prevenzione dentale quotidl 
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IN Italia 


Nuove irìhielazioiiì di Caloire 

Terroristi neri e Cc 
studiavano «provocazioni» 
contro Feltrinelli 

Neofascisti e carabinieri piduisti avevano pensato 
di far trovare nella villa di Feltrinelli del timer del 
tipó usato per la strage di piazza Fontana. Un modo 
per depistare le Irrdagint degli inquirenti sui gruppi 
di sinistra.,Queste e altre rivelazioni sono state fatte 
ieri alttrocesso per la strage di Bologna dal pentito 
nero Sergio Calore. Nuo^d dettagli anche sul pre¬ 
sunto tentativo d’uccidere Paolo Signoreili. 

’ ‘ ' _ DAI NOSTSO INVIATO _ 

IBIOMOLUGCI ^ 


22 mesi 


Duecento milioni di multa 
requisiti i 15 edifici dello scandalo 
La sentenza del pretore dà ragione al pm 
I riflessi sulla vicenda di palazzo Marino 

ti condannato 
isi e maxiconfisca 



a* BOLOGNA. Nel primi 
anni Sci tanta, quando al co¬ 
mando della divisione Pa- 
sircngo c'éra un generale 
piduista', la collaborazione 
fra leftorisii neri e carabi- 
nlc;l. ' a Milano, era assai 
stratta. Una settimana la 
Angelo tóso ha raccontato 
al giudici della Corte d'assi¬ 
se di Bologna, che celebra¬ 
no Il processo por la strage 
del 2 agosto '80, la sioria 
dello stupro a Franca Rame. 
Ieri. Sergio Calore, altro 
pentito dell'eversione nco- 
lasclsla, ha riferito, su ri¬ 
chiesta del pm Ubero Man- 
eliso, un'altra storia edili- 
caule. Questa; «Nlco Azzl (è 
Il lerrorlsla che fu arrestato 
su un treno, a Genova, men¬ 
tre slava innescando un or¬ 
digno, che gli esplose Ira le 
gambo, rit/f) mi disse che 
lui c II suo gruppo (la 
Fenice, che taceva capo a 
Giancarlo Rognoni, ndr) 
avevano pensato di mettere 
del detonatori nella villa di 
Fcllrinelll con l'Intenzione 
di larll ritrovare alle forze 
dell'ordine, , 

Lo scopo di questo grup¬ 
po era di orientare le inda¬ 
gini e la pubblica upinlonc 
sul carattere stragista di al¬ 
cuni gruppi di sinistra, co¬ 
me Il gruppo XXII Ottobre. 
.Azzl mi disse che nella stes¬ 
sa ottica era stata organiz¬ 
zata la strage sul treno Tori- 
iio-Rnma«. 

Una strage, per lorluna 
evitala, nella primavera del 
I0T3, por lo scoppio del¬ 
l'ordigno. che provaci l'ar¬ 
resto del lerrorlsla. Su que¬ 
sto stesso episodio. Angelo 
Izza ha precisanti che II prò- 
gotto di mettere I limers, 
«dello stock di quelli usati 
per piazza Fonlana>. non fu 
affilalo fiorchò I limers non 
orano più disponlnlll, «Ri¬ 
cordo benissimo - ha detto 
lazo - che Bonazzi mi disse 
che, nella villa di Feltrinelli, 
I limefs dovevano farli ritro¬ 
vare al carabinieri e non alla 
polizia, perché l'operazione 
era falla con raccordo del 


cc, penso di Milano». 

Erano i tempi, come è 
stalo denuncialo dal colon¬ 
nello del carabinieri Nicolò 
Bozzo, non a caso spedito 
In una ciiladina della Sicilia 
senza comando (pratica¬ 
mente un confinalo), In cui 
il comando della divisione 
Pasirengo rilluiava la colla¬ 
borazione al generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa nella 
lolla contro II terrorismo. In 
compenso il suo coman¬ 
dante,. il generale Giovanni 
Ballista Palombo, non man¬ 
cava di accorrere alle chia¬ 
male del capo della P2, Li¬ 
do Gelll, a villa Vanda, ed 
Arezzo, 

Altra sioria saltata fuori 
ieri, nel corso della deposi¬ 
zione di Calore, è quella 
che riguarda la mancata uc¬ 
cisione del prof. Paolo Si- 
gnorelll. Chi voleva lario 
fuori era Pier Luigi Concu- 
tclli, l'uccisore del giudice 
Occorslo, Geloso del cari¬ 
sma di Gonculelli, Signoreili 
cercò di emarginarlo per 
assumere II comando del 
gruppo eversivo. Ma Con- 
dutelll, quando lo seppe, la 
prese mollo male e disse 
che l'avrebbe ammazzalo. 
Intervenne Calare per bloc¬ 
carlo, dicendogli che per 
un dissidio polillco non si 
doveva arrivare a tanto. 

Signoreili è anche quello 
che difese Delle Chlale 
quando venne duramente 
attaccala dal componenll 
di Ordine nuovo. L accusa 
era di avere venduto tulli gli 
ordinovisii che si trovavano 
In Spagna alla polizia per 
trarne vantaggi di ordine 
personale. In ellelll. ln Spa¬ 
gna, nel 1977 cl lu una reta¬ 
ta di fascisti. In cui cadde 
anche Marco Pozzan, Il 
braccio destro di Preda. Eb¬ 
bene, mentre si levavano le 
accuse. Signoreili si schierò 
con Delle Chlale, dicendo 
che erano tutte calunnio, 
giacche la «primula nera», a 
suo dire, avrebbe provvedu¬ 
to ad avvenire gli interessati 
degli arresti Imminenti. 


Condanna quasi dimezzata, ma condanna: con 
questa sentenza: pronunciata ieri sera dal pretore 
Francesco Dettori, si è concluso il processo per gli 
abusi edilizi di Salvatore Llgresti. Al costruttore 
sono stati inflitti un anno e 10 mesi di arresto e 200 
milioni di multa, fi pm aveva chiesto 3 anni di 
arrestò. Confisca per l'intero complesso di via dei 
Missaglia: 11 Smila metri quadrati, 15 edifici. 


PAOLA BOCCARDO 


■i MILANO. Condannato LI* 
gresil, c condannali i suoi 
colmpuiati: l'imprendilore 

della Perim, società dei grup¬ 
po, Aldo Tirabassi, due anni e 
sei mesi più 150 milioni; il di¬ 
rettore dei lavori Paolà Gasò, 
un anno e 4 mesi più 100 mi¬ 
lioni; i titolari dell'impresa co¬ 
struttrice, Giuseppe e Mario 
Pedergnani, 2 mesi e 12 milio¬ 


ni ciascuno. Un anno e 8 mesi 
più l'interdizione dai pubblici 
uffici per uguale perìodo per 
Luigi VenegonI, l'ex assessore 
de all'edilizia privata, accusa¬ 
to di abuso e omissione di atti 
d'ufficio per aver concesso in* 
debitamente e senza i dovuti 
controlli le varianti che tra¬ 
sformarono un complesso de¬ 
stinato ad attività industriali in 


palazzine ad uso terziario. 
L'intero complesso di via dei 
Missaglia > area ed edifici * 
confiscato a beneficio dei Co* 
mune, cui gli imputati dovran* 
no anche pagare i danni. 

«La sentenza ci l^la oltre* 
modo sorpresi» fa sapere uffi* 
cialmenle il gruppo che an* 
nuncla di attendere con sere* 
nilà ti giudizio d'appello. E al 
giudizio d'appello è sospesa 
anche la libertà degii imfHilali. 
che da ieri sera sono formai* 
mente in libertà provvisoria: 
solo ai due Pedergnani è stata 
mlaiti concessa la sognato* 
ne condizionale della f^na. 3i 
chiude il primo cafMtolo della 
Ligresli-siory. Altri sono tutto* 
raln attesa di sbocco giudizia* 
rio. Sette inchieste aperte, al* 
trettanti edifici o ct^nplessi di 
edifici sotto sequestro totaìd o 
parziale. 


La sentenza Ligresii è previ* 
dibilmente destinata aesplo¬ 
dere con un effetto dirompen¬ 
te a palazzo Marino. Già l'altra 
mattina, una vignetta pubbli¬ 
cata sulla prima pagina di "Re¬ 
pubblica». die indicava Salva¬ 
tore Ligrestl, armato di caz* 
zuola e martello e con garofa¬ 
no all'occhidlo, come «nuovo 
sindaco serial-comunista di 
Milano», anticipava le specu¬ 
lazioni politiche che sul caso 
non mancheranno di innestar¬ 
si. Vignetta riprodotta come 
manifesto della De milanese e 
che ora tapitezza la città. Po* 
ratlini, informato di questa Ini¬ 
ziativa dice: "Sono seplice- 
mente furibondo, non solo 
l'utorizzazione ad usare il di¬ 
segno non mi è stala chiesta 
ma. se me l'avessero chiesta 
t'avrei negata. Non faccio sàti¬ 
ra per conto terzi né men che 


meno per la De». Ligrestl è im¬ 
putato di aver ottenuto indebi¬ 
te varianti dall'assessore de 
Venegoni, nel primo penta¬ 
partito; Ligrestl denunciato 
dal repubblicano De Angélis, 
assessore del secondo penta¬ 
partito. Ligrestl. sotto inchie¬ 
sta giudiziaria anche, per aver 
avuto trattative non proprio al¬ 
la luce del sole con la passata 
amministrazione di sinistra. 
L'accusa venne da Carlo Radi¬ 
ce Fossati; assessore all'urba¬ 
nistica del pentapartito. Un'in¬ 
chiesta amministrativa del Co¬ 
mune di Milano si concluse su 
un giudizio che sollevava la 
giunta di sinistra da ogni re¬ 
sponsabilità 

Al retroterra politico di 
questo processo per abusi edi¬ 
lizi aveva (atto cenno, proprio 
nell'udienza di ieri; uno fra gli 
ultimi difensori a prendere la 


parola, l'avvocato Massimo 
Monaco. De Angelis, il grande 
accusatore, oltre ad aver det¬ 
to cose «false, inesatte e fazio¬ 
se» - aveva detto Monaco - è 
anche un «cattivo amministra¬ 
tore» che ha preferito affidare 
ai giudice i problemi che, co¬ 
me successore dì Venegoni, 
non ha seputo risolvere. «Li- 
Oresti è stato criminalizzato - 
ha detto Monaco - per esor¬ 
cizzare il rischio di una giunta 
di sinistra ai Comune, quando 
fiìà se ne era insediata una alla 
Provincia». 

Ma sul processo, ora, pen¬ 
de un’altra incognita, il 14 
gennaio prossimo il Tar si riu¬ 
nirà per decidere sulla richie¬ 
sta di sanatoria avanzata da Li- 

g resti per le eccedenze dì cu- 
alura di alcuni edifici. Se l'i¬ 
stanza fosse accolta, una par¬ 
te degli abu» contestati al co¬ 
struttore sarebbero respinti. 
Mezzo processo sarebbe stato 
celebrato per niente. 


Ad un convegno Usa 


Un'interrogazione del senatore pei Imposimato 


Imtìani ^^herà Protestano ì sindad 
il decentramento «Abolire il sogdomi 


Bai BOLOGNA, Una platea 
di mille sindacl statunitensi 
ascolterà una «lezione di 
decentramento» tenuta dal 
sindaco di Bologna Renzo 
Imbeni, ImbenI - unico sin¬ 
daco europeo - è stato invi¬ 
talo a Las Vegas dal 12 al 16 
dicembre al 64" congresso 
della Lega nazionale delle 
città. Tra gli oltre Smila Invi¬ 
tati cl saranno anche I can¬ 
didati alla presidenza degli 
Stati Uniti per il 1988. 

E alato Alan Beais a no¬ 
me della Lega a chiedere ad 
ImbenI di intervenire per 
proporre alla ritlessIone-Fe- 
sperlenza del decentramen¬ 
to bolognese. «La delega¬ 
zione americana - senve 
Beais ad ImbenI ricordando 
la visita del sindacl america¬ 
ni a Bologna nella scorsa 
primavera - ha riportalo 
una notevole impressione 
sul decentramento del ser¬ 


vizi di quartiere.. 

Tema della conlerenza di 
quest'anno è «Scegliere II 
luterò dell'America»: la 
quattro giorni americana 
non sarà solo occasione per 
alfronlare I temi locali, ma 
darà ropportunllà di «un’e¬ 
same ravvicinalo» - cosi al- 
lerma la lettera di invilo - 
del candidati presidenziali 
perii 1988 che presenteran¬ 
no I loro Indirizzi pomici In 
speciali «candidates to- 
rums». 

Bologna l'anno scorso si 
è gemellala con S. Louis. 
•Non si tratta di atti termali 
- allerma ImbenI -> anche 
con questi scambi di espe¬ 
rienze si costniisce la pace. 
A Las Vegas, quando pren¬ 
derò la parola, esprimerò la 
mia soddisfazione per la de¬ 
cisione di cominciare a di¬ 
struggere le armi. Spero che 
sla rinizio di un lungo cam¬ 
mino». 


Centinaia di comuni itatiani accolgono mafiosi e 
camorristi spediti al «soggiorno obbligalo». Spesso 

§ 11 ospiti np approfittano per creare nuove zone 
'influenza, scompigliando la vita di paesetti tran¬ 
quilli. Su 1.212 «soggiornanti» - ha affermato ieri il 
ministro Fanfani ■ solo 211 sono presenti. Altri 243 
si sono resi «illecitamente irreperibili». I sindaci 
protestano: vogliono l’abrogazione della misura. 


VITTOBIO RAOONE 


■I ROMA. In itatia ci sono 
1»212 persone virtuAlmente in 
soggiorno obbligato, a di¬ 
re costrette darlj^bunali • su 
proposta delle quiàiture - a di- 
I morare in un determinato co¬ 
mune. per la iofo'^rave peri¬ 
colosità». Ma sóllanto 211, ai- 
l'appello del ministero degli 
Interni, risultano presenti 
comuni assegnati. Lo ha co¬ 
municato ieri Fanfani, rifon¬ 
dendo per iscritto ad una in¬ 
terrogazione del senatore co¬ 


munista Imposimato. DI quel¬ 
le 1.001 persone che manca¬ 
no alla conta - si è premuralo 
In seguito di precisare il mini¬ 
stero • 243 si sono Billecila- 
menle sottratte alla misura di 
prevenzione». Gli altri sono In 
carcere, o hanno avuto il sog¬ 
giorno «legalmente sospeso». 
Due casi per lutti: Ira gli «uc¬ 
celli di bo5>:o» c'é Umberto 
Ammaturo. I>0S5 della camor¬ 
ra napoletana, dileguatosi 
quest'estate da Mondovì non 


appena ebbe sentore che I) 
processo in cui era imputato 
per traffico intemazionale di 
stupefacenti volgeva al peg¬ 
gio. Fra i 211 che «risultano 
presenti» ha posto invece quel 
signore che a Colbordoto, rì¬ 
dente paesello della provincia 
di Urbino, ha aggredito e mal¬ 
menato, lunedi scorso, il sin¬ 
daco. L’ingrato Bospite». mes¬ 
so agli arresti, è stato poi la¬ 
sciato libero. Il comune ha 
chiesto che vada via. Se si in¬ 
terpellassero tutti t primi citta¬ 
dini dei comuni da soggiorno 
obbligalo (sono 547. un elen¬ 
co costruito su segnalazioni 
delle prefetture), if coro di 
proteste sarebbe assordante. 
Sono comuni simili, hanno ca¬ 
ratteristiche definite dalla leg¬ 
ge: meno di 5.0D0 abitaiili, 
fontani dalle aree metropoli¬ 
tane, provvisti di un comando 
di polizia «per esercitare un 
efficace controllo». 

•Hanno ragione i sindaci a 
lamentarsi - spiega Ferdinan¬ 


do Imposimato - perché il 
soggiorno obbligato non ser¬ 
ve ad isolare e neutralizzare 
gli elementi mafiosi, com'era 
nelle intenzioni. Anzi: è uh 
veicolo che diffonde II crìmi¬ 
ne nelle, zone che ne erano 
Immuni. Anche perché ci so¬ 
no mezzi dì comunicazione, 
dal telefono aH'automobile. 
che annullano le distanze. Si 
sono create nuove reti di traf¬ 
fici in questo modo, soprattut¬ 
to di stupefacenti. Anche la 
commissione Antimafia ha 
suggerito di liberarsi del sog¬ 
giorno obbligato». 

In Senato giace un disegno 
di legge comunista; preveda; 
l'abrogazione di quella parte 
della legge Rogr\onì'La Torre 
che disciplina appunto l'istitu¬ 
to. nel quadro di misure di 
prevenzione tracciato da una 
legge del 1956. Ne è stata 
chiesta la discussione imme¬ 
diata in commissione Giusti¬ 
zia. 


Caso Infelisi 

Dossier 
Procura 
al Csm 


■1 ROMA. Un dossier con la 
documentazione sulla inchie¬ 
sta Sme e contenente i suc¬ 
cessivi risvolti del rapporti in¬ 
tercorsi tra H procuratore ag¬ 
giunto Giuseppe VotpaH e il 
sostituto Luciano Infelisi, è 
partito ieri sera per il Consi* 
, glio supcriore della magistra¬ 
tura. La decisione è stata pre¬ 
sa dal capo della Procura del¬ 
la Repubblica di Roma, Marco 
Boschi, che ha inviato copia 
della documentazione anche 
al ministro di Grazia e giusti¬ 
zia, Vassalli, al procuratore 
I generale della Cassazione e a 
I quello della corte di appello, 
j L'iniziativa è scaturita al tcr- 
I mine di una riunione tra i ver- 
I Ilei della Procura, e fa seguito 
airiniziativa del deputato mis* 

I sìnoTommaso Staiti dì Cuddia 
di consegnare alla stampa le 
trascrizioni dei nastri registrati 
contenenti le conversazioni 
da lui stesso avute •* nel di¬ 
cembre dello scorso anno • 

I con Luciano Infelisi, Volpati e 

10 stesso procuratore capo. A 
palazzo di giustizia su tutta la 
vicenda viene mantenuto il 
massimo riserbp. L'unica cir¬ 
costanza che. in qualche mo¬ 
do, ha provocato la reazione 
dei magistrati e degli addetti 
ai lavori è stala quella delle 
registrazione effettuata dal* 
l'on. Staiti di Cuddia all'insa¬ 
puta dei suoi interlocutori. 
Comunque negli ambienti giu¬ 
diziari non si ritiene che possa 
configurarsi un reato a carico 
del parlamentare missino per 

11 suo escamotage, le uniche 
valutazioni espressi al mo¬ 
mento attengono infatti più 
che la sfera giudiziaria quella 
della correttezza del compor¬ 
tamenti. 

intanto per II comporr* 
mento tenuto dal pubblico 
ministero Luciano Infelisi in 
un’altra vicenda 01 rientro in 
Italia di Stefano Delle Chiale), 
la prima commissione refe¬ 
rente del Consiglio superiore 
della mi^lstratura ha ufficial¬ 
mente deciso dì propone al 
■plenum» dell'organo di auto» 
governo il trasferimento d'uf- 
ficio del magistrato. La deci¬ 
sione, già anticipala Ieri dai 
giornali, è stala volala da cin¬ 
que componenti della «refe¬ 
rente», mentre un sesto mem¬ 
bro si è astenuto, la proposta 
è stala formulata, essendoci 1 
presupposti per far scattare 

S to prevede l'articolo 9 
legge sulle guarentigie 
della mamstratura. 

' Secondo le conclusioni alle 
quali è giunta la «referente», 
nello svolgimento della prati¬ 
ca relativa al rientro In Italia di 
Delle Ghiaie, Infelisi avrebbe, 
tra l'altro, travalicato la delega 
che gli era stata data dal capo 
detrufficìo Marco Boschi. 


Chi l’avrebbe mai detto che in quei 45 cm tra la-. , 
vello e cassettiera - l’angolo della mia gatta - 


avrei potuto metterci una lavastoviglie? Come la 
mia nuova, straordinaria Stovella 45 Zoppas 


che lava alla perfezióne 8 coperti in soli 26 min 
Ed è silenziosissima: sa 
rà per quésto che la gatta 


è così affettuosa con lei? BELLISSIMA 
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* Con il ciclo breve {()0 nimuti per . ;':,ì.ì,ì 

JÌciclo nriiversaic con prelayaf^jio). 
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FRIGGHVIEQLIO DEIONGHI: L'UNICA AL MONDO COL CESTELLO CHE GÌRA 




Un buon fritto è 

.^0^ croccante fuori e morbido 

dentro, ha un bel colore 
dorato e soprattutto 
non è impregnato d'olio. 

Leggerezza e sapore 
con metà olio. 

Il sistema esclusivo di Friggimeglio permet¬ 
te di utilizzare solo 1,2 It. d'olio (max) rispetto ai 
2/2,5 It. delle altre friggitrici di pari capacità. 

In più, grazie al cestello rotante, il cibo 
non è sempre immerso nell'olio ma entra ed 
esce alter«ativ«m|pte. 


Friggimeglio, grazie alla chiusura ermetica, 
elimina fumo, senizzi, cattivi odori e, con il termostato. 


Brevetto rrtondiale 





«mmi 

’-'l J' 


Cestello Inclinato e rotante. 


controlla automaticamente la temperatura dell'olio. 

La spia luminosa 
indica quando l'olio ha 
raggiunto la giusta tempe¬ 
ratura e l'oblò autopulente 
ti permette di controllare 1 
la cottura. 

Programma Friggi- 
meglio fino a 20 minuti; 
finita la cottura ti av¬ 
verte con un segnale 
acustico. 

Niente di più facile! 

Friggimeglio è nei 
migliori negozi di elettro- 
domestici. 


(peLonghiJ 


DE' LONGHI È IN FI CON SENNA E CAMEL TEAM LOTUS HONDA 
















Handicappati 

«Vogliamo 
la legge 
quacfro» 


Camorra 

In 2.500 
al meeting 
di Napoli 


Sono accusati 
di aver procurato 
il medicinale 
a figli di «potenti» 


A Torre Annunziata 
viene così «decapitata» 
una struttura simbolo 
Molte perplessità 


Una proposta 
per proteggere 

5 10% di verde 


f 


Mi ROMA I problemi deli'as* 
sislenza agli handicappati de* 
vono essere affrontati con leg* 
gl specifiche - e ce n'è una 
chiusa In un cadetto alla Ca* 
mera da anni - e non ammuc* 
chiarsi nel grande calderone 
della FinanxTaria come 4 stato 
fatto finora Questo il tema al* 
Ironiato ieri in una conlerenza 
stampa dai Coordinamento 
nazionale delle associazioni 
degii handicappati e dalla 
Consulta cittadina romana 
permanente sull handicap In 
pariicotare, cè un articolo 
della Finanziaria bis dell 88. il 
23, il quale prevede che la 
concessione dell invalidità 
venga data da commissioni 
composte da Inaili Inps e Usi, 
tpentre flho ad oggi il servizio 
era svolto escusivamente dal* 
la Usi «Cosi - ha detto Dina 
jgogg), coordinatrice delias* 
sociazione delle categorie 
protette * se con il vecchio 
sistema occorrevano 'solo" 
otto anni per àvere una pen* 
sione d^invalfdftà, con l'artico* 

10 ^3 ce ne vorranno almeno 

11 doppio» Nel mirino ancora 
la^Flnenziarie Alla legge si 
chiede che I adeguamento 
deifindennità di accompa 
gnamemo al ciechi assoluti e 
egli Invalidi civili totalmente 
inabili venga finalmente con* 
cesso, tanto più che osso era 

là previsto nella logge del* 

anno scorso E ancora, le as* 
soclazlonl chiedono la con* 
lorvaiione dello stanziamen¬ 
to di 50/inlliardi accantonati 
nella precedente Finanziaria c 
che invece devono essere 
usali i attuazione della 
«legge quadro sull assisten* 
za» Questa giace da anni alla 
Camera In attesa solo di esse¬ 
re approvata 


Mi NAPOLI Oltre 2 500 gio 
vani hanno partecipato Ieri 
mattina alla seconda giornata 
del meeting contro I poteri 
criminali» organizzato dall As¬ 
sociazione degli studenti con¬ 
tro la camorra li cinema Me¬ 
tropolitan di Napoli dove si è 
svolto un confronto a piu vo¬ 
ci, era stracolmo, era atteso 
t'arrivo del ministro della Pub¬ 
blica istruzione Galloni che 
invece ha dato forfait ali ulti 
mo minuto «La sua assenza - 
ha commentalo il segretario 
nazionale della Pgci Pietro Po¬ 
lena - è un ulteriore grave se¬ 
gno delia caduta di tensione 
di fronte alla ripresa violenta 
degli eccidi di camorra L as¬ 
senza dello Stato non può che 
preoccuparci» Polena ha 
concluso il suo intervento 
proponendo 1 utilizzazione 
dei beni confiscati ai mafiosi e 
ai camorristi a favore di strut¬ 
ture per l giovani 

Il presidente del Consiglio 
regionale della Campania 
Anielio De Chiara CPsI), che 
ha dato 11 suo patrocinio alla 
manifestazione, ha affermalo 
che «la camorra è presente 
nel territorio regionale sia nel¬ 
la grande area dell emargina¬ 
zione giovanile, sla in quella 
dei grandi interessi economici 
grazie soprattutto al meccani¬ 
smo degli appaiti e delie con¬ 
cessioni alle duali la malavita 
è ammessa con grande facili 
' tà» 

Il meeting si conclude que¬ 
st oggi con una tavola roton 
I da alla quale partecipano tra 
' ali altri Nando Dalia Chiosa ed 
Il vescovo di Acerra Antonio 
Rlboldl 


Tangenti col metadone? 
Arrestati otto professionisti 


Detenzione, trasporto e spaccio di sostanze stupe¬ 
facenti è il reato per cui otto professionisti (un 
sociologo, due medici e cinque assistenti volonta¬ 
ri) sono stati arrestati ieri dai carabinien. Si tratta 
degli animatori de) centro di assistenza ai tossico¬ 
dipendenti di Torre Annunziata, creato nell'ambito 
deirUnità sanitaria locale. Al sociologo e ai medici 
contestato anche it reato di peculato. 

_ DALLA NOSTRA R6DA2tONE _ 

LUIGI VICINANZA 


M NAPOLI Un isola di spe¬ 
ranza per i naufraghi delt'erol* 
na Poche stanze dalle pareti 
linde un caminetto davanti al 
quale chiacchierare nelle se¬ 
rate d Inverno, un saionemo 
per vedere la tv In compagnia, 
cinque cuccette Ecco la «ca¬ 
so di Bon», emanazione della 
Usi 34 Inaugurata poco piu di 
un anno fa in pompa magna 
alla presenza del prefetto di 
Napoli Agatino Nen A Torre 
Annunziata paese di camorra 
e di morti ammazzati, dove la 
droga scorre a fiumi è I unica 
struttura pubblica a cui un gio¬ 
vane intenzionato ad uscire 
dall inferno della tossicodi 
pendenza può rivolgersi Da 
ieri la •casa di Ban» è spran¬ 
gata I suoi animatori - un so¬ 
ciologo due medici e cinque 


assistenti volontari - sono in 
galera con I accusa di aver di¬ 
stribuito illegalmente a chi 
non ne aveva diritto flaconi di 
metadone, quel surrogato 
dell'eroina utiilzzaio nelle te¬ 
rapie di disintossicazione 
Chi sono I beneficiari di 
questo traffico clandestino? I 
carablnien di Torre Annunzia 
la sostengono di aver indivi¬ 
duato almeno una decina di 
giovani 1 loro nomi sono top 
secret, ma nella città vesuvia¬ 
na c e chi è disposto a giurare 
che si tratterebbe di figli di 
personaggi «eccellenti», am¬ 
ministratori locati, professio¬ 
nisti, perfino qualche magi¬ 
strato In cambio di un tratta¬ 
mento di favore i loro papà 
avrebbero garantito agli of^- 
rotori sanitari gli appoggi giu¬ 


sti nelle sedi opportune per 
ottenere f finanziamenti ne 
cessar! per far sopravvivere la 
comunità antidroga 
Indiscrezioni, dunque con 
l'unica certezza degli otto or¬ 
dini di cattura emes» dai ma¬ 
gistrati Gabneie, Ambrosio e 
Bobbio della sezione narcoti¬ 
ci della Procura della Rei^jb- 
blica di Napoli Gli arresti so¬ 
no scattati ieri matlma aicunt 
sono stati prelevati all'alba 
nelle loro abitazioni dai cara¬ 
binieri. altri sono stati bloccati 
nel bei mezzo di una riunione 
di medici in corso a Napoli sui 
tema dell Aids 
R nome di maggior ^>icco 
nella lista nera compilata da¬ 
gli inquirenti è quello di Carlo 
Petrella un sociologo di 44 an 
ni, da almeno un decennio 
impegnalo in prima persona 
nella battaglia contro la dro 
ga è stato per molti anni 
coordinatore tecnico del 
Cmas li centro di assistenza 
della Regione, ed attualmente 
ricopriva I incarico dt re^n- 
sabile del presidio di Torre 
Annunziata Al suo attivo ha 
anche due pubbUcatiom 
(•Stona di un ‘idea» e •Droga 
e favole») in cui ha espiato le 
sue lesi terapeutiche Gli allo 


arrestati sono i medici Ctaeta 
no Malafronie e Annamaria 
Pagnozzi e gli assistenti volon¬ 
tari Maria Rosana Passariello, 
Mano Guida, Maria Neve Ros¬ 
si Giuseppina Ferrone e Mau¬ 
rizio Caiazzo lutti abbastanza 
giovani, in età compresa ira i 
25 e i 39 anni 

Sarebbero addirittura una 
cinquantina gii operaton vo- 
lontan che, del lutto gratuita¬ 
mente. hanno dato in questo 
anno una mano per far vivere 
la •casa di Ban» Il nome, 
Ban, è quello di un giovanissi¬ 
mo drogalo di Torre Annun¬ 
ziata mono per una 
ouerdose Attualmente sono 
300 1 •tossici» iscntll a) centro 
di assistenza, la metà dei quali 
u presenta giornalmente per 
sottoporsi alia somministra¬ 
zione del metadone II presi¬ 
dio sorge a pochi metri dall o- 
spedale, m pieno centro, 
mentre la «caso» vera e pro- 
pna SI trova nel perimetro 
ospedaliero Per metterla su, 
oltre ai finanziamenti pubblici 
deila Regione, sono stati ne- 
cessan anche contnbuii priva¬ 
li 

fen I carabinieri, insieme 
agii arresti, hanno compiuto 
una raffica di perquisizioni 


negli uffici centrati deli Usi 34 
a Pompei all interno del mu 
nicipio di Torre Annunziata 
nella sede dell assessorato re¬ 
gionale alla Sanità a Napoli 
Naturalmente sono stati se 
queslrali anche le cartelle cli¬ 
niche ed I registi con i nomi 
dei tossicodipendenti iscritti 
al presidio già a pnma vista 
fanno sapere i carabinieri le 
carte non appaiono in regola 
Dunque, una decina di figli 
d) papà avrebbero ricevuto fi 
no a casa la loro dose giorna¬ 
liera di metadone un privile¬ 
gio che ha consentito loro di 
non essere •schedati» nei re 
gistri del presidio e di non me¬ 
scolarsi al solilo «giro» di dro¬ 
gati In cambio gli otto arre¬ 
stati si sarebbero conquistati 
la benevolenza di chi contava 
a Torre Annunziata ma anche 
a Napoli per sbloccare i fi¬ 
nanziamenti per realizzare al 
In due progetti legati alia «co 
sa di Ban» una «Doy house» 
cioè una struttura di passaggio 
per chi ha già lascialo la 
•caso» e \d •Zattera» una resi¬ 
denza più grande da sfruttare 
per attività di lavoro e didatti¬ 
che Ma se le cose stanno 
realmente cosi i) reato - vien 
da chiedersi > chi lo ha com¬ 
messo? 


■I ROMA Si chiama la pro¬ 
posta del 10 per cento Tanta 
e la superficie verde del no¬ 
stro paese che si vuole proteg 
gere, sia sotto forma di parco 
nazionale, area naturale, par¬ 
co marmo Di dieci per cento 
SI parla da anni 11 traguardo fu 
indicalo quale meta da rag¬ 
giungere gia in un famoso 
convegno che si svolse a Ca 
menno del 1980 Oracinpro 
vano Vetàì Sinistra indipen¬ 
dente e deputati ambientalisti 
di altri partiti (c'è anche l'ex 
ministro dell Ambiente, il li¬ 
berale Biondi) Primo firmata¬ 
rio della proposta di legge 
quadro è Gianluigi Cerruti, ma 
ieri non lo hanno certo lascia¬ 
to solo alla presentazione alla 
stampa Cerano Natalia Gin- 
zburg Antonio Cederna - uno 
dei piu tenaci sostenlton del 
«10 per cento» - Franco Bas- 
sanini e t rappresentanti di tul¬ 
le le associazioni ambientali¬ 
ste 

Che obiettivo si propone la 
legge? Di superare le tradizio¬ 
nali contra{^)os)ZionÌ tra Stato 
e enti locali e i conflitti Ira au- 
tonta di gestione dei parchi e 
le popolazioni interessate L'i¬ 
niziativa legislativa tende a 
creare, attraverso I istituzione 
di appositi organismi, gli stru¬ 
menti idonei al raggiungimen¬ 
to della prevista quota ottima¬ 
le di territorio nazionale, il 19 
per cento appunto, da desti¬ 
nare ad aree protette Attual¬ 
mente i parchi nazionali esi¬ 
stenti sono cinque (Gran Para¬ 
diso, Stelvio, Abruzzo, Circeo 
e Calabna) per una estensione 
di 2700 chiiometn quadrati I 
promotori della legge ne indi¬ 
cano altri 16, oltre a 31 nserve 


e parchi marmi da realizzare 
in breve tempo, per una su 
perfide complessiva di 6400 
chilometri quadrati e per un 
costo valutato in poco più di 
300 miliardi «Quanto unn 
trentina di chilometri di auto 
strada», ha specificato Ceruti 
Dove dovrebbero sorgere 
questi nuovi parchi? Un po 
ovunque lungo il territorio na 
zionale I pm estesi sono prò 
visti nel Cilento, nel Gennar 
gentu, sulta Maiella, ma anchi 
nelle Alpi Manltime eTarvisia 
ne, lungo il Delta padano, nel 
la Maremma, sull’Etna e su) 
Gran Sasso 

«Nella proposta di legge -- 
dice Ceruti > si è accentuala 
rintesa tra enti autonomi e en 
li locali Abbiamo infaUi previ 
sto la costituzione di oraani 
smi di consultazione e di &ci 
sione nel quali sono presenti 
le componenti faiH»^ser0ati 
ve dello Stato, delle ComunilA 
locali, degli interessi di cale 
goda (agrìcolion e pescatori) 
e delle organizzazioni di prò 
lezione ambientate» Creaìre 
cioè, una competizione che, u 
detta dei presentatori, può es 
sere stimolante 

Bisogna ricordare che nu 
merosl sono stati l progetti di 
legge presentati negli ultimi 
decenni, ma nessuno é stato 
approvalo Avrà miglior sue 
cesso quello presentato ieri c 
alla cui elaborazione hanno 
collaborato con consigli o 
suggerimenti o con l'esperien 
za ambientalisti come Fulco 
Pratesi, Mario Fazio, Antonio 
Cederna, Franco Tassi? In tan 
ti lo sperano, ma molto dipen 
de dalle forze che si forme 
ranno intorno alia proposta 
□ AfA< 


Ha sparato il fratello: la 7,65 «trovata per strada» 


Anna, tragico ^oco fra Mmbi 
in un dima dì violenza 


È Stata ridotta in fin di vita dal fratello Fabio, di 
appena due anni più grande, la bambina di Torre 
del Greco colpita alla testa da un colpo di pistola, 
le condizioni di Anna Paciello, 5 anni, restano 

f iravissime. «L'arma ha raccontato un terzo fratel- 
0 - rho trovata per strada e l'ho conservata nèt 
mobiletto dei televisore». Un tragico gioco di bim¬ 
bi segnati anzitempo dalla violenza 


DALU NOSTRA REDAZIONE 


•RI NAPOLI Un gioco un tra- 

S lco gioco nVuol vedere che 
sparo?», e dalla pistola Im* 
pugnata con mano tremante 

S arlono tre colpi uno dei qua- 
raggiungo alla testa, trapas- 
anooiliela da parte a parte 
eia piccola Anna, 5 anni appe 
,nn compiuti 

È stato dunque il fratello di 
^appena due anni più grande 
f f al'la a ridurre in (in di vita la 
"bimba di Torre del Greco 
( Non una vendetta nasuersa/e 
ideila camorra tome si era te 
mulo ma un incidente fatale 
f il ofve se è possibile ronde 
ancor piu inquietante l episo¬ 


dio Infatti come è possibile 
che una pistola 7 65 sia finita 
nelle mani dì un bimbo di 7 
anni? «L ho trovata in un vico 
lo qualche giorno fa e I ho 
portata a casa L avevo messa 
nel mobiletto del televisore 
in camera da letto» ha rac 
contato il terzo fratello Massi 
mo 12 anni agli increduli 
agenti di polizia li ragazzino 
dico ia verità o tenta di coprire 
lo responsabilità dei genitori? 
Se infatti venisse accertato 
che I arma era dell amante 
della madre questi finirebbe 
in galera per detenzione abu¬ 
siva Per li momento il dirigen¬ 


te del commissariato di Torre 
del Greco Umberto Vecchio¬ 
ne si è limitato a verbalizzare 
le dichiarazioni del dodicen¬ 
ne e a inviare un rapporto ella 
Procura della Repubblica (|i 
Napoli 

«Ci trovavamo in camera da 
letto con Anna e Fabio» ha 
raccontato Massimo, ricom¬ 
parso Ieri dopo che per l'Inte¬ 
ra giornata di mercoledì era 
scomparso dalla circolazione 
«Sono uscito dalla stanza vo¬ 
levo aiutare mia madre m cu 
Cina Abbiamo sentito tre spa¬ 
ri ho visto Anna per terra m 
una pozza di sangue Fabio 
terrorizzato la pistola per ter 
ra» 

A questo punto i! discorso 
del ragazzino si fa lacunoso e 
vago Sostiene infatti che 
mentre lui si preoccupava di 
soccorrere la sorellina tenta 
la madre si sarebbe preoccu 
pala di lavare li pavimento 
macchiato di sangue inoltre 
è sempre la versione di Massi 
mo una volta portata Anna in 
ospedale lei stessa avrebbe 
nascosto ia pistola dietro un 


muretto vicino casa e, con un 
cacciavite, avreblie estratto 
dall infisso delta porta gii altri 
due proiettiti d|plos) da Fabio. 
Un riscontro i poDiiorii ('han¬ 
no avuto reqqperando ifia ) ar¬ 
ma (di fabbricazione ceCoslo-' 
vacca con ia matricola can¬ 
cellata) che le due pallottole 
Resta comunque da spie¬ 
garsi il vero motivo di una (ale 
messinscena La madre della 
bimba moribonda, Palomba 
Paciello 33 anni, temeva pro¬ 
babilmente che 11 ritrovamen¬ 
to della pistola in cosa potesse 
costare I arresto al suo uomo, 
Antonio La Rocca, un pregiu¬ 
dicato di 37 anni legato al 
clan dei Galliano, in lotta a 
Torre del Cieco con ia fami 
glia Gargiuto In pochi mesi la 
guerra tra le due bande ha già 
latto ire morti ammazzati An¬ 
che La Rocca temeva di esse 
re UCCISO e forse per questo 
aveva deciso di procurarsi la 
pistola Sta di fallo che ora la 
piccola Anna e in coma in una 
corsia dell ospedale Santobo 
no Forse sara opeiala alla te¬ 
sta domani □ Z. V 


Malato di mente ucciso dai Cc 

Manifestano gli studenti 
a Tolentino: 

«Assistenza, non violenza» 


Manifestazione a Cittanova 

Migliaia in piazza 
per dire basta 
alla violenza mafiosa 


, Hi TOLENTINO < Piu assi 
slonza mono violenza por i 
malati di monto alle spalle di 
questo striscione la popola¬ 
zione studentesca della citta 
dina maceratese ha protestato 
ieri contro I uccisione di Ma 
no Plppa finito noi giorni 
scorsi a raffiche di mitra as 
sterne al allocane da un capi 
lano dei carabinieri perche ri 
lonuto pericoloso La morie di 
Mano Plppa ha scasso I mitro 
paese Mano Pippa era bon 
noto al suoi concittadini cor¬ 
poratura massiccia tempera 
monto mite straordinaria* 
monte affezionato al suo ca 
110 un bastardino di nome 
' Doc si era conquistato l af¬ 
fetto e la comprensione della 
sua gente anche in quei mo 
menti in cui la sua sofferenza 
. psichica si faceva piu acuta e 
lui si rinchiudeva In se stesso 
separandosi dal suo ambiente 
SOI mie ed urbano Slava ma 
Il ma a Tolenlino sia Pippa 
che la gente avevano impara¬ 
to a vivere senza traumi que 
sta situazione Fughe tmprov 
vise brevi ma frequenli con 
tatti con gli ospedali psichia 
Iricl cosi fino a che mercole 
di scorso il fraiello Benito ha 
chiesto ai carabinieri di aiutar 


lo a cercare Mano uscito di 
casa al mattino con il suo ca 
ne e non piu tornato Poi una 
donna ha segnalalo ai vigili ur 
bari! che Mano era vicino a 
casa sua affamato e agitato 
Niente di meglio per calmar 
lo e sfamarlo per ridargli un 
po dt fiducia nella vita di una 
raffica di mitra di ciò che e 
accaduto pochi istanti prima 
della morte di Mano si sa solo 
quel che hanno raccontalo i 
carabinieri Lo avrebbero tra 
vaio in fondo ad una scarpata 
minaccioso dicono e insen 
sibile alle richieste di un ap 
puntato * secondo questa ver 
stone noto al ricercato - 
che gli avrebbe chiesto dì 
consegnargli un coltellino che 
teneva in mano Mano avreb 
be aizzato il suo terribile 
bastardino e Eugenio Bilar 
do capuano dei carabinieri 
pnma ha ammazzato Doc e 
poi siccome Mano si era ar 
rabbiato por questo - segno 
ovidtntocheera matto -ha 
sparato anche ai signor Pippa 
alle gambe e successivamente 
alla lesta Bilardo figlio di un 
magistrato di Cassazione e 
pare inquisito in una vicenda 
legata al terrorismo nero è 
spanto dalla circolazione 
Forse e in ferie 


M CIHANOVA Scuole ne 
gozi banche ospedale (tran 
ne che per i servizi di emer 
genza) sbarrati Si è presenta 
IO così ieri mattina il centro di 
Ciltanova li grosso paese 
agricolo alle porte dell Aspro 
monte sconvolto dalla faida 
tra i Facchinen i Raso Alba 
nese ed i rispettili alleati che 
si contendono il controllo sui 
lucrosi iraflici mafiosi dtll in 
terolerntono Ma questa volia 
non e stato il terrore ad abbas 
sare le saracinesche dei nego 
zi Citlanova c stata paralizza 
ta dallo sciopero cittadino or 
ganizzato contro le cosche 
maliose A migliaia i cittadini 
tantissime le donne e soprai 
tutto I giovani si sono riversati 
per le strade per dire basta ad 
una violenza che provocare 
no negli ultimi vent anni sts 
santasei \iuime 
Una manifestazione impo 
nenie (erano presenti anche i 
gonfaloni di alcuni comuni vi 
cini) nonostante fosse stata 
decisa ed organizzala in tutta 
fretta dopo 1 esperienza ttrri 
bile di sabato scorso Quella 
mattina alle otto ed un quar 
to davanti alle scuole della 
media inferiore era arrivato a 
bordo della sua macchina 
blindai,! Antonino Prenesti 


56 anni considerato vicino al 
clan Raso Albanese per ac 
compagnare i suoi due figli 
Luomo ha aperto con tutta 
cautela lo sportello TCrche 
scendesseroIragazzi Sbasta 
ta quella piccola fessura per 
che due kitt» r desc ritti come 
spaventosa nente giov mi 
iniziassero a sjjarare ,i lupara 
fracassandogli la testa sotto 
gli occhi dei figU mentre ccn 
tinaia di bambini e geniton 
lerronzzali f jggivano da tutte 
le [larti Decine di bambini 
hanno dovuto ncoverarsi m 
ospedale so to choc 11 paese 
ha reagito un Comitato di lot 
ta permanente formato da 
Chiesa partiti sindacati orga 
nizzazioni professionali ha im¬ 
mediatamente deciso una 
tornata di lotta A Piazza San 
occo ieri hanno parlato in 
tanti (tra gli altri if comunista 
Giuseppe Lavorato unico de¬ 
putato della provincia di Reg 
gio ad essere presente) Ma e 
sialo Gaelano Mileto un gio 
vane assistente sociale che 
ha concluse la manifestazio 
ne a testimoniare la voglia di 
pace dtll intera comunità 
Gaelano è figlio di Giovanni 
ucciso lo scorso novembre 
per errore dai killer nel corso 
di un agguato mafioso 
OA V 


COMUNE 

DI FRATTAMINORE 

PROVINCIA 01 NAPOLI 


CBtntto bando di goto 

Questo Comune deie indire gare di licitazione privata per 
I appalto dai taguanti lavori 

ti Costruziona dì un edificio di scuola media di n 24 aute 

Importo a base d asta L, 2 942.000,000 
b) CoatruciOfta di un edificio scolastico elementare di n 16 

aula 

Importo a base desta L 1,990,000.000 

ei Costruziona di up edificio scolastico elementare di n tO 

aule 

Importo a base d asta L 1f21'0»DOO.OOO 
d) Costruzione 2* coitettore fognarlo 

Importo e Pese desta L 1.030.200.000 
fi bando integrale per le opere di cui alle lettere a) b) e c) ò 
stato mvieto per ta pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
della Cee ti 1/12/1^7 e viene pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiate della Cee e viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Iteilana II bando integrale per tutte e quat¬ 
tro la opere sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiate della Re¬ 
gione Campania del 7/12/19B7 I termini per la presentazione 
delle domanda di partecipazione scadono if giornoi 6/1/1988 
per le opere di cui alle lettere a) b) e c) ed il giorno 
28/12/1987 per (opera di cui alla lettere d) alle ore 12X 
Ogni uttenore notizie e copie del bando può essere nchieste 
all Ufficio dt Segreteria Generale del Comune Tel 
081/8309497 Le opere sono finanziate dalla Cassa Depositi 
e Prestiti con i fondi del Risparmio Postale Le richieste di 
invito non vincolano ) Amministrazione 
Dada Case Comunale 1 dieemtxe 1967 
_ IL SINDACO BW. Vlr>oer»»o Reeel 


COMUNE DI CAMPAGNA 

PROVINCIA DI SALERNO 


Avviso di gora 
R. SINDACO 
rmd« noto 

che questa Amministrazione deve indire licitezione privata 
per I appailo dei seguente lavoro 

APPALTO LAVORI REALIZZAZIONE DEFINITIVA DI SI¬ 
STEMAZIONE ED AMPLIAMENTO STRADE VIA TUFO E 
VIA OIUOECA. Importo • bete d'asta L. 26B.816.B49. 

L aggiudicazione avverrà con il metodo di cui agii arti 1 let 
d) e 4 detta legge 2 2 1973 n 14 

Le imprese interessate iscritte all Albo nazionale costruttori 
cat 6 importo mimmo L 300000000 possono chiedere di 
essere invitate facendone pervenire apposita richiesta m bol¬ 
lo entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso esclusivamente por raccomandata postale al Comu¬ 
ne di Campagne (SA) • Ufficio lavori pubblici Le richieste 
di partecipazione non vincolano i Amministrazione 
Campagna 30 11 1987 IL SINDACO Peequmle Mirre 



7* Convagno Energia UIL 


lilinrNit M PiwMhIi MI’EnI Frmn Vlimll 

aLo evHuppo dai PMie ha bteogrto cH energie elettrice, e nel 
IntaiMileine mentenere H nostro dovere letliutlonele di renderle 
dIeponiMle», è quenio he effermeto it FreeMente «MI Enei Frepco 
Yiensli In occeiione del tuo Intervento a) 7« eoRvigno eimùalt 
MR’erMrgle.orgpniRMO delle UIL A 

L’endemerKo dsila richieste di energie tlÀttiee denoti nei prinT 
mnM mesi di quest’anno un eumento dèlia domonde de(/69E qiree 
riepetto all’ermo pre c edente, eie eutle rete Enel che su quelli nezio- 
nell, el prevede ohe per fine anno la richiesta eerè di circa 182,6 
mlHardI di kWh tulle reta Ernie 210 In Italia (nel 1986 le riohieeta 
ere itati rispettivamente di 179 5 e 200 miliardi di kWhl CIÒ 
•Igniftea che negli ultimi quattro anni l incremento del consumi in 
Itene è Mito di 2B miliardi di kWh In un orizzonte più eliergeio del 
1972 ed oggi Inotudendo anche I raVsntament) connessi ells due 
crisi petrotlfsre, le richieste di energie in Italia è aumentata di un 
tesao medio del 3.3K eli anno 

Viezzoll he proeeguito affermando che le marcete crescita delle 
domanda di energia elettrice regieirete recentemente dstrEnel, no- 
rtoetente un ceto o lo etello della richieste di alcuni settori industriali 
pvtieofarmente ansrglvorl come quello siderurgico o quello chimi¬ 
co, derive ds un Incremento eenslbila della richieste della piccola e 
medie Industria e del terziirto' oo4 dtf comparti e basse mtaneii* 
■nergetlce sui quali è auepicablle concentrerà la crescita aconomioe 
per emmodtfnare il aieieme in Itilis 
Se si anelizze (• eituezione del 1987 eevepolsndo i dati prowl 
lori atnore diepontbili, ei note che i consumi di olio combustibile 
sono paeseti de 16.2 milioni di tonnellate a circe 1S 5 milioni II gas 
neturele di 6 1 a 0 miliardi di metri cubi, il carbone estero da 9 2 
e IO milioni di tonnellate Teli seneibfli aumenti sono collegati 
pnrwIpilmenM aU eumento delie domenda dì energia reglstrete 
quest anno, ed una leggere fleteione delle importazioni e del saldo 
de eHrl produttori nazionali La dipendenze del settore elettrico 
deK’eetero « peeeete del 72% del 1986 al 77% di quest snno 
U preeiderM tleU Enel he centlnuBto facendo una rapide rassegna 
dii principali temi che cerotterlzzino la situazione elettrice del no¬ 
stro Paese e cioè 

- gli Impianti in coetrutione 

• U ruolo dell energie nucleare 

• to sviluppo dell energie idroelettrica e di quella 
gaolermoelettriDe 

• Il ruolo delle energie rinnovabili 

• Urlepeimio 

- le qualità del servizio 

• le selvegusrdia dell ambiente 

• revohizlona tecnologica dei settore energetico 

> I importazione di elettricità dall estero 

- gli inveetimsntl e le ricadute occupazionali 

Ha i problemi da effrontere e risolvere vi à quello dei siti non 
beate programmare la resllzzazione di un certo numero e tipo di 
impienti energettcl, bisogna tervsr conto della effettiva difficoltà che 
poi el Incontra nelle loro (ooellczazicne e costruzione bisogna naaa- 
mli>»a gli ettusli iter procedurali anche per tener conto del recepi- 
mento del nostro Paese della direttiva comunitaria sulla Valutazlorte 
di Impatto Ambientale 

E indiepentabile che tale recepimento sis tempestivamente coordi 
nato con le normative esistenti e possa anzi costituire un occasio 
ne per una loro razionalizzazione 


t morto ell'età di 78 anni tl compa 
gno 

ADOLFO TOSONI 
U Centro andanl di San CUovannì 
nel fare le condoflianie a Silvena 
ai 68)1 e N nlpoU io ricorda a eom 
pegni ed amici 
Roma, M dicembre IMT 


Ad un anno deile Momparae dal 
compagno 

ROBERTO DEUANCCRA 
le moglie e 1 figli lo ricordano e 
j^UMcitvono %000 Ura per l'Unl 

Rome, Il dicembn 


A peiaonalc tutto delia SPI Soe. per 
la puNrIicItà - auccuraale di Rome 
partecipe al dolore del suo Diretto¬ 
re don Luigi Surlano per la mone 
della mamma 


ALBERTA FALCHI 
InSURÌANO 


Rome. 1 i dicembre 1967 


t mancalo ai suol cari II compagno 
GIACOMO PUTATORE 
Lo annunciano le motfie Marie, i 
ligi) Bruno ed Inee, pzéenti tutti 1 
hinerali H temrmo sabato 12 di 
cembro alle ore 9 partendo dall o 
spedale Msuriziano indi la cere sai 
ma verrà tumulata nel cimitero dt 
La Morra (Cuneo). 

Tonno, Il dicembre 1987 


La Federatone torinese del Pd è 
vicina al ccunpaeno Bruno ed alla 
lamlglla, e poigele sue condoglian 
le per la morte del padre conqm 
gno 

GIACOMO PIHATORE 

Torino, 1 i dicembre 1MI7 


La Federazione torinese del Pel si 
unisce a) dolore delia famìglia per 
la scomparsa del compagno 

CRESCENTtNO GRANDE 

Torino, 11 dicembre 1987 


È scomparso imprawisainenle a 67 
anni a Cavi Ligure 

FRANCESCO FOGNO 
Alla miMHe Vittoria, al figli RinaJdo 
e Maddalena Pugno e a) genero 
Ciancarto Bosmti vanno le condo- 

S lianze dMIa direzione de l'tMitd e 
elle redartoni A Màano e Roma 
La cerimonia funrrim ai svorrà 
domani mattina, sabato, alle ore 
10,30 a Cavi, nd convento N S 
delle Cmzw, hazione VrOte. 

Cavi Ligure, I ) dicembre 1987 


U.S.S.L. n. 69 - Via Spagliardi, 19 
_ Parabiago (Mi) _ 

Awfao ài proroga 

in relazione agli avviai di gere già pubblicati par astrano su cedaato 
quotidiano in data 2/11/87 ei comwilce che t termini per te richieste di 
invito e perteelpere aKe eottoelencete gere gli fiaaeti per il giorno 
30/11/1987 tono riaperti e prorogali al giorno 16/1/1988 

1 - Itcitizione privata par I esacuzione delle opere di riatruttureziona dei 

fabbrìcitl da dealtnere • P M i P importo lavori lira 
1 887.788 806 

2 - appalto concorso per t esecuzione degli impianti di riscaidamemo 

condizionamento ed idncosaniter c/o « fabbricati da destinarsi s 
P M1P importo lavori lire 404 000.000 

3 • appetto concorso per I esecuzione degii impianti elettrici illumina 

z«3ne ed affini c/o i fabbricati da destinarsi a P KA l P imporlo 
tevoti lire 400 000 000 

4 - appalto concorso per i esecuzione degli impianti gas per laboraio* 

r« analisi c/o i fabbricati da dastinarsi a PM l P imporlo lavori 

lire 120 000 000 

6 • appalto concorso per i esecuzione deg mp enti elevatori c/o i 
fabbricati da destinarsi a PMIP importo lavori lire 

100 000 000 

6 - appalto concorso per i esecuzione degli impianti di rilevazione e 
spegtumento incendi c/d i fabbricati de destinarsi a P M l P im 
porto lavori lire 260 000 000 

Parabiago 2 dicembre 1967 IL PRESIDENTE dr R Leneti 


COMUNE DI CANEGRATE 

PROVINCIA DI MILANO 


Avviso di gara 

Questo Comune dovrà indire licitazione privata per I appalto dei 
lavori di ristrutturazione immobili ad uso abitazione in via 
Manzoni n. 27 a via Manzoni ang via Mazzini per un importo 
e beae d’aste di L. 274 404 500 

Per partecipare alla gara le imprese interessala dovranno far 
pervenire, non piò tardi di giorni 15 dalla data di pubblicazione dal 
presente ewiw domanda in carta bollata con la quale chiedono di 
eatere invitate alla licitazione Tale domanda dovrà pervenire 
eaclusivamenie per posta a mezzo lettera raccomandata e sul 
retro della busta dovrà essere precisato I oggetto della richiesta 
inclusa nel plico Sono ammesse a presentare offerte impreso 
riunite a consorzi di cooperativo L Amministrazione comunale 
avrà piena facoltà di scelta delle Ditte da invitare alla gara senza 
che dagli esclusi possano avanzarsi pretese di sorta li procedi 
mento efi gara sarà quello di cui all art 1 lettera «bs della Legge 
2 2 1973 n 14 Non saranno prese in considerazione le istanze 
pervenute prima della pubblicazione del presente avviso né quelle 
Inoltrate dopo il termine di scadenza suindicato Qalle Residenza 
Municipale 1 dicembre 19B7 

_ _ IL SINDACO Bruno CaaaanI 


La Federazl<»te di Bologna e U Co 
mitato r^ona^e den'EmiUa Roma 
gna del Pei esprimono fraterne 
condoglianze ai familiari del com 
pegno 

GIORGIO SaRABEUl 

di anni 75 deMduto ieri a Bologna 
Iscritto al I^to dal 19S7. incarce 
rato dai fasdstU pariigìatiQ, U com 
pagno ScarabelU ha lavorato come 
dmgenie di partito e putririlco am 
tnìnlstratore per affemtare 1 diritti 
dei lavoratori e costmire ta nuova 
democrazia repubblicana 
Bologna U dicembre 1987 


La Cgì\ esprime U dolon del lavora 
tori siciliani per la scomparsa di 

POMPEO 03UtANNI 

il lamoso comandante Barbato, ut 
uomo di grande statura morale c 
politica che badato un grsndis^mc 
contributo rd)a lotta part^ana e al 
I edificanone della democfézia dei 
nostro Paese 

Palermo, 1 ) dicembre 1987 
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Iran 

Khomeini 
ha cambiato 
testamento 


■i DUBAI Novlii da Tehc 
ran I ayalollah Khomcinl ha 
cambialo il auo «leaiamenio 
polillco spirituale' per ade 
guarlo «al lempi e alle mulale 
condizioni' Il precedente le 
slamonio ora stalo redatto 
cinque anni la Nulla si sa na 
luralmente del nuovo testo 
che è coperto llnora da uno 
sttelllsaimo riserbo Khomeini 

10 ha consegnalo In due copie 
manoscritto al vertice del regi 
me convenuto al completo 
nella sua residenza Cerano 
tulli II presidente Khamenel 

11 primo ministro Musavi II 
presidente del parlamento Ra 
Isaniuni il presidente della 
Corte suprema Musavi ArdebI 
li il procuratore generale Mu 
savi Khoeniha IT successore 
designalo di Khomeini ayaiol 
lah Monlazerl od II liglio di 
Khomeini Ahmad Torse qual 
cosa sul mutamenti apportati 
dall Imam al suo precedente 
testamento si aspri nel prossl 
mi giorni 

Intanto la guerra continua 
nell attesa dell sollenslva de¬ 
cisiva» che le fonti Iraniane 
continuano ad annunciare 
con ossessiva Insistenza (Ieri 
hanno laltq sapere che l'vo¬ 
lontari' disponibili sono saliti 
da 5 milioni a 6 milioni e 
aSOmlls e che saranno Inviati 
al fronte «In cinque gruppi') E 
I paesi arabi della riva occi¬ 
dentale del Colla si sentono 
sempre piu minacciati II glor 
naie degli Emirati Arabi 'Al II- 
llhad' ha annunciato citando 
fonti ufficiali del Cairo che 
I Egitto si e ollerlo di contri 
buire con I Smila uomini alla 
creazione di una 'forza con 
giunte' del paesi del Golfo 
Iter far fronte ad ogni possibl 
le sviluppo della situazione 

L aviazione irakena nel 
frattempo ha compiuto due 
nuovi rald contro petroliere 
Iraniane nel giro di dodici ore 
uno la notte scorsa contro la 
•Susangerd' di BIBmIla fon 
ncllale colpita e Incendiala 
poco dopo aver lascialo I Iso 
la di Kharg II seconda contro 
una peiroltera non ancora 
Identificate In navigazione al 
largo della costa Iraniana 


NEL MONDO 


Annullati i nuovi incontri già concordati con Hun Sen 

Cambogia: Sihanuk d ripensa 


Con un telegramma inviato al primo ministro cam¬ 
bogiano Hun Sen, il principe Sihanouk ha annullato 
improvvisamente i due incontri previsti per gennaio 
ed aprile e gettato non poca acqua su! fuoco delle 
speranze di pace in Cambogia suscitate dal recente 
accordo di Fère-en-Tardenois «Voltafaccia o mano¬ 
vra?», SI chiedono gli osservatori anch essi colti di 
sorpresa dal gesto del pnncipe cambogiano 


AUaUSTO PANCALDI 


■i PARIGI Appena quattro 
Siorni dopo la firma de) comu 
oleato «storico» che apriva 
una prospettiva concreta di 
pace alla Cambogia dissan 
guata da diciassette anni di 
guerre e di massacri il princi 
pe Norodom Sihanuk ha invia 
to al primo ministro cambo 
giano Hun Sen cofirmatario 


con lui di quel comunicato un 
sorprendente telegramma col 
quale annulla i due nuovi in 
contri programmati per il gen 
naio prossimo a Pére en Tar 
denois e in aprile a Pyon 
syang 

A giustificazione di questa 
«svolta all indietro il principe 
scrive che «dopo aver accura 


tamente studiato 1! fondo del 
suo pensiero e la vera natura 
delle sue proposte (pensiero e 
proposte del primo ministro 
cambogiano) sono giunto alla 
conclusione che noi due non 
approderemo ad alcun nsulta 
to nella ricerca comune di 
un equa soluzione» se le altre 
due parti in causa - cioè i 
khmer rossi e i nazionalisti di 
Son Sann - non verranno as 
sodati al negoziato «Sono 
pronto a Incontrare di nuovo 
Hun Sen In Francia, In Corca 
del Nord o a Giacarta (Indo 
nesia) nell ambito di una riu 
mone Khmer a quattro» dice il 
telegramma 

In attesa dunque di vedere 
queste altre due «parli cambo 
giane» aderite al negoziato il 
principe Sihanuk aggiunge in 
un lungo po^cntto le seguenti 


esigenze 1) Lo smantella 
mento delia «sedicente Re 
pubblica popolare di Kampu 
chea» da una parte lo sman 
tellamento del Kampuchea 
democratico (khmer rossi se 
guaci di Son Sano c sihanuki 
sto dall altro e la loro sostitu 
zione con uno Stato di 
bogia «non comunista non 
socialista neutrde e non alli 
neato garantito nel suo fun 
zionamento da una Commis 
sione Intemazionale di con 
trollo (Oc) 2) La formazione 
di un governo quadripartito 
dove ogni ministero compor 
terà quattro coministn 3) 
L impegno ufficiale della Re 
pubblica socialista del Viet 
nam di ntirare dalla Cambogia 
tutte le sue truppe sotto con 
(rollo dello stesso Cic 
il «voltafaccia» inatteso dt 


Sihanuk sarebbe da attribuire 
secondo certuni alla «meo 
stanza congenita» del pnnei 
pe che nella sua intensa vita 
politica ha avuto molti «amo 
ri e rnolti «pentimenti» uno 
piu clamoroso dell altro Que 
sta spiegazione tuttavia è trop 
po superficiale e facile 
Allora vengono avanzate 
due ipotesi la prima riguarda 
le pressioni che sarebbero 
state esercitate su Norodom 
Sihanuk Si parla a questo prò 
posito di Pechino e dei khmer 
rossi ma anche di Parigi e dei 
nazionalisti di Son Sann 
preoccupati da quel comuni 
calo che non sollevava il prò 
blema delle injppe vietnamite 
in Cambogia e che poteva far 
credere a un Sihanuk «intrap¬ 
polato» dal giovane Hun Seti 
Un altra ipotesi avanzata 


anche da «Le Monde» parla di 
una manovra che permette 
rebbe invece a Sihanuk di 
mettere sla i khmer rossi sia t 
nazionalisti di Son Sann con 
le spalle al muro poiché > 
messe in chiaro le nuove con 
dizioni per la continuazione 
della trattativa - essi non 
avrebbero piu alcuna ragione 
di rifiutare la loro partecipa 
zione 

Un fatto comunque è certo 
sia pure con qualche giorno di 
ritardo e certamente a se^ui* 
to di «consigli» pervenutigli da 
qualche parte Sihanuk ha giu* 
Oleato inutile la continuazione 
della trattativa a due che egli 
aveva sottoscritto a Pére en 
Tardenois il che è pur sempre 
un passo indietro anche se è 
prematuro parlare di un volta 
taccia che annulli i risultati 
raggiunti 


Con la cerimonia a villa Madama nasce un’intesa «modello» per iniziative 
analoghe tra i paesi industrializzati e quelli in via di sviluppo 


Fimiato raccordo tra Italia e Argentina 


Goria e Alfonsin hanno firmato ten a Villa Madama i) 
trattato di cooperazione politica ed economica tra 
Italia e Argentina Un'intesa che segna una svolta nei 
rapporti di collaborazione con i paesi extraeuropei, 
tanto che il presidente del Consiglio ha deciso di 
portarlo con sé nel corso della sua prossima visita a 
Washington per trasmetterne i contenuti alta Banca 
mondiale e al Pondo Monetano 


VALERIA PARBONI 


■1 ROMA Mai come ora Ita 
lia e Argentina sono stale cosi 
vicine Tn un atmosfera soien 


mica e contemporaneamen 
te nuove possibilità di amplia 
mento per gli investimenti ita 
nani Articolato in diciassette 


crediti di aiuto di Roma sono 
destinati ad incrementare gli 
aspetti produttivi della vita ci 
vile fissando rapporti privile 
giati di collaborazione m tutti i 
campi dall economia e la fi 
nanza alla tecnologia alla cut 
tura alla scienza 
L intesa in sostanza consa 
era 1 impegna dei due governi 
nella costruzione di un model 
lo di coope» azione Nord Sud 
che non ha eguali E se tutto 
filerà lungo le direttive sancì 
le il protocollo sarà un mo 
dello originale agli schemi di 
collaborazione piu avanzati 
tra i paesi industrializzati e 
quelli In via di sviluppo sche 
mi ancora legali alla logica 
degli aiuti «assistenziali» che il 
più» delie volte si riduce in bri 
ciole devolute con conclama 
ta magnanimità dai grandi sta 
ti ai paesi in difficoltà Ciò 
spiega anche | ottimismo che 
ieri ha fatto «la sfondo alia ce* 


ne ma resa sobria dall etimi 
nazione di ogni ampollosità 

K rotocollare ieri mattina a vii* 
I Madama Oorla e Alfonsin 
hanno tenuto a battesimo 
quell «operazione fiducia» 
che porterà una boccata di 
ossigeno alla giovane demo 
crazTa argentina minacciata 
da una pericolosa crisi econo 


capitoli e preceduto da una 
lunga premessa politica, il 
TVaitaio fissa In cinque miiiar 
di di dollan per il prossimo 
quinquennio I ammontare 
globale del finanziamento I 
tondi forniti in parti eguali dai 
nostri investimenti diretti da 
quelli di Buenos Aires e dai 


rimonta II più soddisfatto era 
li ministro degli Esteri argenti 
no Caputo come si ricorde 
rà insieme ad Andreotti nei 
maggio scorso durante una 
precedente visita ha tracciato 
infatti I contorni essenziali 
dell accordo quadro Addinl 
tura eulonct poi erano gii tm 
prenditori argentini di cugine 
Italiana giuntia Roma al segui 
todiAHonsin «Adesso-dice 
vano - siamo la ventunesima 
regione d Italia » 

La tappa a villa Madama è 
staio il momento cruciale del 
la seconda giornata del sog 
giorno romano del presidente 
argentino Era cominciata di 
buon ora con un colloquio 
con il segretano deila De De 
Mita ed e proseguita con una 
cerimonia al sacello del Milite 
Ignoto Poi i incontro in Cam 
pidoglio con il indaco Signo 
reilo con i presidenti del Se 
nato e della Camera Spadoli 


ni e lotti e con i segretaridella 
confederazione unitaria Pizzi 
nato Marini e Benvenuto Piu 
lardi Alfonsin si è intrattenuto 
con li gruppo italiano dell U 
mone Interparlamentare pre 
sicduto da Andreotti che ha 
ricordato come i accordo ab 
bia \iova\o \\ consenso e 1 ap* 
poggio delle forze di opposi 
zione 

Ne) pomeriggio Alfonsin ha 
ricevuto una delegazione del 
Pci guidala da Natta 11 capo di 
Stalo della repubblica Ialino 
americana ha ricordato i buo 
ni rapporti instaurati tra il suo 
paese e li Pci negli anni di Ber 
iinguer c i colloqui sono prò 
seguiti ali insegna della cor 
dialità e del) amicizia Durante 
I incontro a cui hanno preso 
parte il responsabile deila 
commissione per gli Aifan m 
temazionali Giorgio Napolita 
no e Claudio Bemabucci della 
commissione Esien si e parla 


to del trattalo alla luce delle 
nuove potenzialità della sta 
gione di dialogo e di disten* 
sione aperta a Washington da 
Reagan e Gorbaciov Natta ha 
infine espresso ad Alfonsin 
I impegno dei comunisti a so 
stegno della democrazia ar 
gemina 

La densa agenda degli ap* 
puntamenti si è conclusa in 
serata con un intrattenimento 
con 1 presidenti delle regioni 
autonome italiane con gli 
esponenti della comunità ar* 
gemma (c era anche il calcia* 
tore Diego Maradona) e il ri 
cevimento di restituzione al 
Grand Hotel in onore di Cossi 
ga Questa mattina tà Qumna* 
le Alfonsin saluterà il suo ospi 
te farà una breve sosta al Vati 
cano e infine proeeguirà la vi* 
sita questa volta In forma pri 
vaia per Firenze, Venezia e 
Milano 



Vigilia del voto 
in Sud Corea 
12 Klm tentano 
di aaoidaisi 


Stamattina a soli 5 giorni dalle t lezioni presidenziali in 
Corea del Sud i due candidati dell opposizione Kim Dae 
Jung e Kim Young Sam (ralla foto) potrebbero annunciare 
un clamoroso accordo in extremis per far convergere i voli 
del rispettivi sostenitori su un candidato unico I due Klm si 
incontreranno a Seul tentando di realizzare ciò che molti 
avevano chiesto loro di lare già all inizio delia campagna 
elettorale 


Proteste 
operaie 
nella Ruhr 


Migliaia di operai metallur¬ 
gici hanno aderito a una 
giornata di protesta contro 
1 annunciata chiusura di 
una acciaieria del gruppo 
Krupp nella Rtg Molle stra* 
de sono rimaste bloccale 
£ja| manifestanti Ira Dul- 
sburg EsseneBochum nel bacino della Ruhr La fabbrica 
minacciala di chiusura da lavoro a settemila persone I 
partecipanti alla protesta hanno sfidato temperature inie- 
non ai dieci gradi sotto zero 


In Ecuador 
ladri delusi 
biudano una casa 
Muoiono 5 bimbi 


Due ladri, delusi per non 
essere riusciti a penetrare 
in una casa che volevano 
svaligiare le hanno dato 
fuoco Dentro in que) mo* 
mento c erano sei fratellini 
di età fra i 6 e i 13 anni 
Cinque sono morti nei io* 
go Uno solo è riuscito a scampare alle fiamme ed ha 
guidato poi la polizia a identificare i colpevoli Arrestali, 
questi hanno nschiato il linciaggio da |>arte della folla. E 
accaduto nella città di Valencia m Ecuador 


La giunta che governa Haltt 
ha Tissato a) 17 gennaio lo 
svolgimento di nuovo eie* 
zionTin sostituzione di quel* 
le che avrebbero dovuto 
svolgersi lo scorso 29 no* 
vernare Quel giorno il voR> 
^ venne sospeso poche ore 
dopo I apertura dei seggi a causa dei massacri compiuti da 
bande armate dei cosiddetti Tonton Macoutes. ÌTe partili 
hanno ^ fatto sapere che non parteciperanno a el«tioiii 
gestite dalla giunta attualmente ai potere 


Nuove 
elezioni 
a Haiti 
in gennaio 


Fugnono 
In eiicottero 
da un carcere 
inglese 


Due detenuti sono evasi in 
elicottero da un carcere di 
massima sicurezu ml)a 
contea britannica del Lei 
cestershire E accaduto Ieri 
nello spazio d) meizo mh 
nulo Un elicottero è atie^ 
1-310 improwlsomenie nel 
campo da gioco della prigione di Cartree Le guardie» 
coite di sorpresa, non hanno saputo impedire a due cice¬ 
rati di salire di corsa a bordo del mezzo che si è subEo 
librato in volo assicurando per ora la libertà a Thomas 
Draper e John Kendall 


QAMIEL BERTINETTO 



La libertà 
a Parigi 
corre nuda 
sul muti 


Corre nudo con una rosa in ma 
no In alto la scruta «Amala li 
bertàx È un immagine incollata 
al muro dagli attivisti del Partito 
socialista francese La rosa è 1 ) 
simbolo di quel partito e la cam 
pagna elettorale per le presiden 
j;iali del maggio 1988 di fatto è 
già iniziala Due parigini guardano il marifesto e pensano vote 
remo per loro? 


■ Disastro ecolo^co in Spagna 

Esplode la nave carica 
di prodotti tostici 


GIAN ANTONIO ORRIOHI 


M MADRID Hanno già eva 
cuato oltre ventimila abitanti 
della zona I esercito è mobili 
tato il Cason la nave incaglia 
tasi a ISO metri da Punta Ca 
siedo lungo la costa ovest 
della Galizia è esplosa ieri se 
ra poco prima delle 19 Al suo 
Interno si trovavano ancora a 
cinque giorni dal) incendio di 
sabato scorso che causo ven 
tilré morti Ira (equipaggio 
i 6G5 bidoni di materiale aita 
mente tossico Le notizie so 
no ancora frammentane non 
si sa se ci sono vittime tra I e 
quipagglo del rimorchiatori 
che ieri sera stavano proce 
dendo alle operazioni di recu 
pero del materiale tossico 
Dal ventre della nave si sia 
sprigionata una enorme nube 
tossica che incombe In queste 
ore SUI cieli della costa spa 
gnola il presidente della re 
gione Laxe ha comunicato 
che sono saltati lutti 1 sensori 
che misurano 1 inquinamento 


atmosferico La notizia dello 
scoppio è stato confermata 
dalla Prefettura di La Coruna 
il capoluogo della regione 

Le prime ipotesi indicano 
che ie esplosioni si siano prò 
dotte in un raggio ridotto e 
che non ci siano stale vittime 
Le esplosioni sarebbero state 
provocate dalle reazioni chi 
miche di diversi prodotti a 
bordo delia nave all interno 
della quale si trovava una 
quantità indeterminata di so 
stanze tossiche sconociute 
La zona era stata evacuata vo 
lontanamente dalle 1 500 per 
sone che la abitavano merco 
ledi pomeriggio ed 1 giornali 
regionali da giorni denuncia 
vano la enorme pericolosità 
del carico del Cason sia per la 
popolazione costiera sia per 
I ecosistema 

I sindacati marittimi della 
zona SI erano uniti a queste 
denunce ma il direttore delia 
Manna mercantile proprio le 


n pomeriggio aiie 15 dtchia 
rava che «non esi^e nschio al 
cuno non è a^oiutamente 
giustificaio faitorme ad una 
distanza di più di un chiiome 
tro dalia nave» Le^losione 
può essere stata provocata da 
un surriscaldamento dei bido 
nt contenuti nelle quattro stive 
in fiamme oppure da uno sin 
tomento detta nave incagliata 
sul fondale 

Per tutta la giornata di ieri 
nella zona c era un fortissimo 
temporale ed il mare raggiun 
geva forza sei con onde alte 
quattro metri circostanze che 
potrebbero aver provocalo 
I allagamento delta nave - la 
cui chiglia presentava gravi 
fenditure - e quindi l esfriosio 
ne una volta venute a contai 
lo con I acqua le sostanze tos 
siche contenute nel Cason tra 
cut li pencolosissimo sodio 
metallico È un gravissimo di 
saslro ecologico in una zona 
che vive di pesce e lo esporta 
m tutta Europa 


La strage sflenzìosa dei bambìm 


CINZIA ROMANO 


■n ROMA È una strage silcn 
ziosa senza titoli c servizi su 
giornali leievtsioni e r^dio Le 
vittime vivono nei paesi In via 
di sviluppo e non hanno com 
plulol cinque anni Nell 87 M 
milipnl di bambini uccisi da 
infcnzioni intestinali respira 
torte dalla mancanza di vac 
Cini dalla fame dalla malnu 
iriziono 36mila vittime ogni 
giorno agghiacciante la cifra 
di questo sterminio che pure 
è in netta diminuzione Nel 
1 980 ne morivano ogni giorno 
<f3iTiila e nel 1990 questa cifra 
dovrebbe abbassarsi a 33miia 
e (orse meno Nell 87 grazie 
alle vaccinazioni e a metodi e 
terapie a basso costo sono 
siali salvati due milioni di bim 
bi E il rapporto dall Unicof 
sull infanzia presentato Ieri in 
lutti i paesi del mondo pur 
mettendo in evidenza gli slor 
zi e gli interventi llnora attuati 
suona come una dura con 
danna «Un altro bambino sa 


rà morto mentre leggerete 
questa frase e la morte di que 
sto bambino che aveva un 
nome e una personalità una 
famiglia e un futuro è un rim 
provero a tutta I umanità per 
ché la sua morte non è piu un 
destino ma una condanna 
Per salvarli basterebbe dav 
vero poco un vaccino contro 
morbillo tetano poliomielite 
difterite pertosse al costo di 
6 500 lire per iniezione anti 
biotici contro la polmonite 
del costo dt 650 lire a dose 
acqua tanta acquq con zuc 
chero e sale contro Ittiiarrea 
che provoca 70mila vittime al 
la sottimana «1 risultati che (I 
nora abbiamo raggiunto ci di 
mostrano che la battaglia per 
la sopravvivenza deli infanzia 
è già cominciata e tu forza 
trainante di questo processo - 
spiega il rapporto - non sarà 
né medica né scientifica sarà 
Invece politica e sociale prò 
prio perché dipende stretta 


mente dall impegno politico 
dalla capacità di mobilitare e 
organizzare tulle le risorse di 
sponibili verso (obiettivo di 
informare e sostenere i geni 
tori nel loro sforzo quotidia 
no Un Informazione preventi 
va completa corretta e lem 
pestiva può soprattutto in 
campo sanitano contribuire a 
salvare vite umane in numero 
superiore e con maggiore ra 
pidita di qualsiasi nuovo ritro 
vaio medico curativo» Nasce 
da questa premessa la propo 
sta di una «grande alleanza- 
che riesca a mobilitare tulle le 
forze che contribuiscono alla 
formazione dell opinione 
pubblica educatori e ambien 
ti scolastici il mondo del lavo 
ro organizzazioni religiose i 
mass media le organizzazioni 
di volontariato i medici e gii 
operatori sanitari 
Ma sono soprattutto i go 
verni dei paesi industrializzati 
e di quelli in via di sviluppo a 
dover dare risposte positive 


invertendo la pericolosa ten 
denza in atto Di fronte infatti 
alla prolungala recessione 
economica sono stati drasti 
camente tagliati i fondi ai ser 
vizi sociali essenziali Le vitti 
me della crisi sono quindi so 
prattuito I Umbini delle co 
munitàpiupoveie tn Brasile é 
stato stimato che 60mita barn 
bini sono morti a causa della 
crisi economica degli ultimi 
sette anni (Juest anno su un 
campione d) 10 nazioni scelto 
dall Unieef per uno studio ap 
prolondito e stalo riscontrato 
che la maini trizione è aumen 
tota in cinque paesi ia morto 
lltà infantile in tre e la frequen 
za scolastica diminuita in otto 
il rapporto dell Unieef chiama 
dlrctlamenu in causa i paesi 
industrializziti «il flusso com 
mereiaio fra il mondo povero 
e quello nei o si è compieta 
mente roiesciato negli ultimi 
cinque anni - si legge nel rap 
porto - Nel 1985 1 paesiinvia 
di sviluppo hanno trasferito 


beni per ^Ornila miliardi di li 
re mentre nell 80 1 ) flusso net 
to era di SOmila miliardi di lire 
ma in verso opposto cioè dai 
paesi ricchi a quelli poveri 
Anche la Banca mondiale e il 
Fondo monetano inlemazio 
naie sono beneficiari di nsor 
se provenienti dallAmenca 
latina e dai! Africa Sara cosi 
anche nel prossimo decennio 
Tbito CIÒ deve finire e in fretta 
se SI loiole che i piu vulnerabi 
li e ^cialmente i bambini 
non ne soffrano irrimediabii 
mente 

Ancora per dimostrare co 
me li problema dell infanzia 
non sia al centro delle pnon 
tà un ultima frecciata ai paesi 
industrializzati «Oggi sappia 
mo motto di piu sul cambia 
mento del tempo o sulle pre 
ferenze dei consumatori per 
una marca di vidcoregistrato 
n che non sui mutamenti av 
venuti nelle abitudini atimen 
tari dei bambini sut numero 
dei neonati nati soltopcso o 
sulla copertura immunitaria» 
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KÓNIG SYSTEM FLEXI 
U catene antineve a cavo flessibile che si 
montano senza spostare la vettura; 
disponibili m tre modelli 
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conbìiel 

shearling pelle ^pellicce 





In diretta 
dalla produzione 
un look 
molto speciale 
anche nel prezzo 
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.V 


Visoni trasportati demi buff da L.4,400.000 Volpi Groenlandia da L.I.9S0. 
Persiani da L. 1.600.000 Shearling da L.690.000 Gonne da L. 120.001 


TREZZANO sui: NAVIGLI^ 011) 

^ V , i- s / Mi X 5 s. ' 

La più grande pellicceria del Nord Italia (tangenziale Ovest uscita Lorenteggio Vigevano) 

Tel. (02) 44^ 


COCCONATO D’ASTI (aperto tutti i giorni compresi la domenica e i festivi) 

La più grande fabbrica italiana per la produzione e vendita di capi in pelle e pellicce 

Strada Bauchieri 1 - Tel. (0141) 485.656/907.656 


i‘Ii;mon i i; i: valli; d aosta 


__ Torino _ 

Corso Bramante 27/29 • Tel. (Oli) 596256' 

.Via Amendola 4 • Tel. (Oli) 548386 

Tenaria _ 

Piazzale Città Mercato • Tel. (Oli) 214140 

Alessandria 


Piazza Garibaldi 11 - Tel. (0131) 445922 



Quart • Centro Commerciale - Amerique 
Tel, (0165) 765103 


LOMBARDIA 


_ Trezzano sul Naviglio (MI) _ 

La più grande pellicceria del Nord Italia 
(tangenziale Ovest 

_ uscita Lorenteggio Vigevano) _ 

_Tel. (02) 4458647/4459375_ 


Cologno Monzese (MI 


(tangen ziale Est uscita Cologno) _ 

Tel. (02) 2538860 


_ Milano _ 

Corso Buenos Aires 64 - Tel. (02) 2046854/5 
Via Torino 51 ■ Tel. (02) 8693220 

_ Varese _ 

Via Casula 21 

Largo Comolli ■ Tel. (0332) 234160 


Curno (BG) 


Via Bergamo 38 A - Tel. (035) 613557 

_ Brescia _ 

Via della Volta - (uscita aut. Brescia Centro) 
Tel. (030) 344197 


Il più grande punto vendita di capi 
in pelle e pellicce del Centro Sud 
Via C. Colombo, 456 ■ Tel. (06) 5411118 
Dopo la Fiera di Roma 500 m. a destra 
(9.30-13 15.30-20) 


VKNKTO - LMILIA KO.MAtLW 


_ Venezia Marghera _ 

Inizio Statale Romea 
Tel. (041) 921783 

Verona 

Centro Commerciale VR-EST 
(uscita Verona-Est) 


_ Tel. (045) 995013 _ 

Occhiobello (RO) 

Autostrada PD-BO (uscita Occhìobello) 
Tel. (0425) 750679 
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Lettere e Opinioni 


L’Informatica 

consente 

consultazioni 

preventive 


■•Cara Vmfà \n democra 
/la ogni volta che si mene 
mano a qualche riforma legi 
slallva bisogrcrcbhc sodo 
porre la proposta preventiva 
monte salvo I casi di urgenza 
al contributo c arricchimento 
dei cittadini siano essi singoli 
che associati nonché degli 
operatori che poi debbono fa 
re rispettare o applicare le leg 
gl rllormato E la cosa og^ 
per 1 affermarsi del) informati 
ca computerizzata è più faci 
le 

SI possono raccogliere in 
fatti Inllnttà di suggcrlmenll 
elaborandoli opporiunamen 
le calcolandone i rischi ed 
evitando che il rimedio risulti 
peggiore di quanto si vuole ri 
(ormare 0 I computers le | 
nuove tecnologie Innovative 
debbono servire solo per fare 
aumentare la disoccupazione 
e trasformare in nababbi i già 
ricchi’ 

La (orza delia ragtone vuole 
che In ogni ricerca che porta 
alla proposta riformistica pre 
valga il dubbio sulla certezza 
0 ciò per evitare di dovere ra 
gionaro sempre con il senno 
del poi che non ripara I danni 
prodotti 

Vincenzo Mino Ravenna 


Il «parto mimato» 
e la replica 
della Cgll Scuoia 
a quelli di CI 


■■Caro direttore I autore 
dell oritcolQ criticato dagli in 
segnanti di Comunione e li 
bcrazione del ì* Circolo di VI 
mercato avrà certamente oc 
caslonedifopllcaro Malntan 
to io vorrei dire che essi con 
la lettera pubblicata sull UnUà 
18 dicembre al danno la zap 
pa sul piedi 

Essi dicono che la vicenda 
che da due anni travaglia il 
Circolo non ha avuto inizio 
dal (parto mimato» ma da un 
cartello offensivo firmato da 
gii InsegnàntI del «tempo pie 
non ma quel cartello era prò 
prlo una risposto alla calunnia 
del «parto mimato» che CI 
aveva venduto alla stampa 
P4»Rl allermano che la colpa 
dilla direttrice è quella di ave 
re uaoto espressioni offensive 
(. minacciose In coìtegip do 
cent) ma in collegio docenti 
la direttrice aveva proprio de 
nunclato )a disonestà di chi 
aveva venduto alla stampa no 
tizio false 0 calunniose per dei 
colleghi Essi dicono di avere 
allo spalle un movimento di 
opinione contrarlo alla direi 
trUe grosso tanto quanto 
quello che si sta muovendo a 
suo favore ammettono cosi 
che la direttrice è Invisa non a 
lutto l ambiente vimercatese 
ma solo a una sua pane ben 
Individinbilc polilicamente e 
idoologicamento 

Se no deduce che ha avuto 
rcigiont la Cgil Scuola a de 
nunciaroil parto mimato co 
me una provocazione reazlo 
n«ìria t la successiva Iniziativa 
di CI per allontanare la direi 
trice come un compiono con 
dotto da una precisa parte po 
litica neppure tanto maggiori 
taria 43 lume di Inaegnanll e 
genitori sono ben poca cosa 
di fronte a 100 insegnanti e 
circa 2 000 genitori che com 

P OMO il circolo didattico 
ile manifestazioni che ha 
latto Ci non è andata molto 
olire questi numoril) Se ne 


■■ I ....Il governo anche se con rì^o 

d’intesa con le organiz^oni defecali 

deve sapere rimuovere i troppi ostacoli burocratici 

senza leggi antìcostìtuzionali 

1 pamdossi dei seirvizi pubblici 


■■ Cara Cfnifò sono un postelegra 
fonico delta carriera di concetto ora 
pensionato 

I pubblici servizi come noto sono 
caratterizzati da gravi carenze per 
non dire ridotti allo sfacelo per i incu 
ria del governi finora succedutisi 

Lo scrivente nella sua qualità di 
agente contabile se avesse applicato 
alla lettera nel casi di conflittualità con 
gli organi direzionali locali e centrali 
taluno norme che discendono dal re 
flolamenlo di contabilita generale dei 
Io Stalo avrebbe paralizzato in pochi 
giorni I intero delicato c importante 
settore delle telecomunicazioni com 
preso nella circoscrizione territoriale 
di tre province Altrettanto si può al 
fermare negli altri due settori della 
Posta e dei servizi a denaro (Bancopo 
sta) 

A questo punto sorge la domanda 
quanti sono stati ì ministri succedutisi 
che avrebbero dovuto curare la rifor 


ma della Pubblica Amministrazione? 

Costoro sono stati (e lo sono anco 
ra quando si fanno chiamare ministri 
della Pubblica funzione) i diretti re 
sponsabili di quanto sta accadendo 
nel nostro Paese per la loro inerzia e 
incapacita di realizzare una riforma ef 
fidente e razionale dei pubblici servi 
ZI tenendo conto delle singole re 
sponsabilità e professionalità dei pub 
blici dipendenti nonché delle legltti 
me richieste dell utenza 

Il governo anche se lardi di con 
certo con le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori (comprese quelle auto 
nome) deve saper rimuovere ogni 
ostacolo e impedimento senza far ri 
corso a leggi Improprie e incostituzio 
nail che ci rievocano il nefasto regime 
fascista Si deve far presto attuando 
un riforma democratica sia pure gra 
duale nel tempo di tutti i pubblici scr 

Vl/I 

Nello Garloo Verona 


M Signor direttore si è parlato mol 
to dei tempi lunghi dei concorsi pub 
bllcl e in effetti vi sono casi che con 
fermano ciò come quello di un con 
corso a 236 posti di disegnatore per il 
Catasto la cui prova scruta > un tema 
di cultura generate - (alta il 4 apnie 
1985 non è stata ancora corretta no 
noslante che sia a tutti nota la neccssi 
là di personale per rifare te mappe ca 
tastali dopo il condono 
Vi sono però anche amministrazioni 
agli antipodi Ali Istat ad esempio 
una commissione esammairice per 10 
posti di consigiien laureati e stata ca 
pace di correggere in un solo giorno 
dalle ore 1 ! alle ore 20 del 21 novem 
bre (nove ore pranzo compreso) ben 
96 compiti di Economia politica su un 
tema «semplice» quale quello dell in 
dazione! Allora è meglio la chiamata 
diretta degli iscniil alle liste di colloca 
mento' Cosi almeno risparmiano sia lo 
Stato sia quanti si sobbarcano alle spe 


SD di viaggio e soggiorno per essere 
giudicati o dopo anni o dopo pochi 
minuti' 

Antonio Lalll Roma 

M Cara Unita già da pnma del re 
fercndum c stata lanciata la proposta 
di legge di iniziativa popolare sulla re 
sponsabilita civile dei giudici con la 
raccolta delie firme Bene nell arco di 
oltre un mese piu di un cittad no si c 
presentato agli uffla del nostro Comu 
ne per firmare ma si sono sentiti ri 
spendere eh erano sovracarichi di la 
voro d ufficio per cui diveniva impos 
sibile far firmare di volta m voU't e che 
avrebbero fissato un giorno per la rac 
colta delle firme in una sola mattinata 
L trascorso piu di un mese e it giorno 
non e stalo ancora fissato e questa 
lung^^ginc o un venir meno a un dove 
roso adempimento 
Lettera Annata dalla Segreteria Pci 
di Barcssa (Oristano) 


deduce anche che ha torto il 
ministero della PI che ha av 
viaio al danni della direttrice 
la procedura del trasferimcn 
lo d ufficio per incompatibili 
tà con 1 ambiente Incompail 
bllilà con chi? Con Cl?' Se 
questo provvedimento doves 
se Lssere preso ogni volta che 
un capo di Istituto è In disac 
cordo con una parte politica 
la scuola diverrebbe una gi 
randolal 

Resta il fatto che I aver im 
boccata questa strada del tra 
sferlmento di ufficio getta 
un ombra cupa su chi occupa 
nel ministero della PI posti di 
responsabilità per i quali di 
mostra di non possedere la 
dovuta equanimità dal mo 
mento che è disposto a con 
cedere alla sua parie politica 
sostanziosi lavori al danni di 
funzionari onesti e coraggiosi 
di cui Invece dovrebbe dlfen 
dere i operato Resta il fatto 
che oggi per Cl la calunnia del 
«parto mimato» rappresenta 
uno scheletro nell armadio 
un Ingombro di cui sbarazzar 
si un pretesto buono per sca 
I tenere la «guerra santa» ma da 
I dimenticare al pii) prealo ed è 
quello che sta cercando di fa 
re attribuendo il conflliio ad 
altre motivazioni Ma II «casus 
belli» è II e lo stanno a dimo 
strare due docenti deferiti al 
consiglio di disciplina E que 
ati clelllnl hanno ancora il co 
raggio di parlare di dignità 
professionale e di democra 
zial 

GluMppe Paironclnl Segreta 
rio comprensoriale Cgll Scuola di 
Monza 


Biennale: 
le sedi 

e II problema 
del parastato 


■nCaroFabre caro Pano ho 
letto con mollo interesse la 
vostra inchiesta La Biennale 
senzo mircico//» pubblicata 
sull Unità del 29 novembre 
US Non ritengo opportuno 
ne è mio compito Intervenire 
nel mento delle singole affer 
mazioni ma sono certo che 
mi consentirete di dirvi che 
non mi ritrovo per nulla nelle 
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dichiarazioni che mi riguarda 
no 

Ricorderete che sul punto 
specifico quello del rapporti 
tra la Biennale e il Lido la 
Biennale e le strutture dispo 
nibill al Lido la proposta di 
Paolo Portoghesi di utilizzare 
I Arsenale per tulle le manife 
stazioni della Biennale (per 
ché di questa si stava parlan 
do) ho osservalo che 

a) quando la Mostra è nata 
il Lido era considerato una I 
delle spiagge piu eleganti ed 
esclusive d^Europa Oggi non 
e piu COSI con conseguente 
ridimensionamento dell attivi 
tà turistica e quindi dei servizi 
disponibili (diminuita ricettivi 
ta alberghiera nei ristoranti 
etc) 

bj per coniro e parallela 
mente si è verificata I espan 
sione della partecipazione di 
massa alle manifestazioni cui 
turali 

c) I afflusso cospicuo di 
spettatori operatori di setto 
re rappresentanti delie asso 
dazioni culturali di base gior 


nalisti fotografi tecnici della 
radio e delta televisione è 
certamente un seano di intc 
resse e credo di successo 
ma d altra parte rende insuffi 
denti le strutturo del Palazzo 
del Cinema 

Per quanto riguarda le sedi 
della Bienn ile e per due m 
particolare il Palazzo del Ci 
nema al Lido e il Padigtione 
Italia ai Giardini di Casielto 
ho espresso il parere che radi 
cali interverti strutturali elio 
stato non possano essere af 
frontali con le risorse della 
Biennale P« r quanto attiene 
poi alla pre>enza della Bien 
naie nella c tla sono noie le 
manifesiazicni realizzate agli 
ex Cantieri navali a la Giudee 
ca nella ex chiesa di S Lo 
renzo all Aisenale tanto per 
citare qualche esempio nel so 
lo settore delle esposizioni 
d arte di architettura ma è fa 
Cile ricordare gli interventi del 
settore Teatro e del settore 
Musica 

in particolare per il settore 
Cinema ho r cordaio lo siraor 


dinano successo delle proie 
zioni det film della Mostra dei 
Cinema realizzate In collabo 
razione con il Comune di Ve 
nezia nel centro storico della 
città e a Mestre Ritengo utili 
queste informazioni anche 
per quei letton dell Unita che 
seguono con attenzione le 
problematiche de la Biennale 
Adriano Donag^ Ufficio 
stampa e Pubbl^e relazioni 
della Biennale di Venezia 

H Signor direttore in men 
to all articolo apparso 
sull Unita del 29/11 a firma di 
Giorgio Fabre e Nicola Fano 
dal titolo •Biennale senza mi 
racoli» SI precisa che la frase 
a commento del problema 
«uscire dal parastato» «r lavo 
raion detta Biennale si dico 
no contrari a questa eueniua 
lità» non ha fondamento An 
ZI i lavoraton della Biennale si 
sono espressi piu volle come 
testimoniano numerosi docu 
menti in proposito approvali 
dai personale per una solu 
zione approfondita dei prò 


blcna che da anni viene di 
battuto proni! a dare il loro 
contributo di esperienza vis 
suta e di professionaiilà nella 
formulazione di proposte ade 
guate 

Lettera Armala da 27 lavora 

lori delia Biennale Venezia 

Nel nostro orticolo la frase 
riferita al problema dell e 
ventuale uscita dal parastato 
della Biennale di Venezia 
era questa I contrari si sol 
fermano sul fatto che uscire 
dal parastato significa stipula 
re contralti fuon dai vincoli 
degli enti pubblici 1 lavoratori 
della Biennale comunque si 
dicono contrari a questa 
eventualità E poi noi a quale 
tipo di contratto saremo ag 
ganciaii? » 

Nostra intenzione era ve 
dere un po piu da vicino il 
significato della formula 
«uscire dal parastato» che 
tra gli interlocutori della no 
stra inchiesta talvolta e stato 
assai vago cosi come e vago 
adesso nella lettera dei lavo 
raion della Biennale 

DGFeNFa 


Questi valori 
che sono diffusi, 
misti ad un 
senso di rabbia... 


■■Cara Unita quotidiana 
mente ci giungono messaggi 
che parlano di individualismo 
arrivismo deli avere anziché 
dell essere a voile ci danno 
una sensazione di impotenza 
e sohtud ne nel nostro lottare 
quotidianamente per i afier 
mozione della soi darietà del 
la cooperazione della giusti 
zia 

Questi ultimi valori non 
sembrano vincenti ma sono 
diffusi invece in mezzo ìlla 
gente ai giovani msti (que 
sto si) a un senso forte di rab 
bia e impotenza per non riu 
scire ad incidere processi 
grandi e piccoli che ogni gior 
no Cl investono 

li progeiio di costruzione di 
una scuola in Nicaragua sul 
quale anche la Fgci delia no 
sira provincia si sta impegnan 
do e un grande piccolo fallo 


e segno di questa diversa ten 
denza sol darieta concreta a 
un popolo in lotta per 1 auto 
determinazione la democra 
zia e io sviluppo come Staio 
sovrano indipendente Una 
solidarietà cooperativa vis 
suta da decine di migliaia di 
persone e di giovani comuni 
sti e non che hanno parteci 
palo finanziando il progetto 
Desideriamo dire grazie ad 
alcuni di questi compagni in 
modo particolare alla Sezione 
di Fiera e al generoso impt 
gno della compagna Resi che 
ha raccolto sottoscrizioni per 
piu di un milione di lire e alle 
Sezioni di Siiea e S Antonino 
per il contributo dato al prò 
getto 0 per averci dato prova 
di una solidarietà forte 
Lettera Armala. Per la Fgci di 
TVeviso 


«Magari 
si fosse potuto 
applicare il 
taglio cesareo!» 


■■Cara Unità ho letto i) 12 
di novembre 1 articolo «Na 
scere da protagonisti» dove si 
tratta del parlo in casa Per me 
e una cosa da non fare quan 
te mamme e qianti bambini 
sono morti! E quanti sono og 
gl minorati perche i dottori li 
hanno rovinati coi ferri 
Invece in ospedale si può 
fare li taglio cesareo e salvare 
tutto 

Quand ero vaccaro mi ri 
cordo quando le giovani man 
ze dovevano partorire noi si 
soffriva con loro specie quan 
do M doveva figurare bene da 
vanti al padrone e a! vicinato 
di essere buoni vaccari oltre 
che buoni mungitori 
Ma a volte quando c erano 
le giovani manze e il vitello 
era grosso cinque sei uomi 
ni corde scale stanghe 
E ora le prime acque le se 
condo acque il muso le 
zampe Attacco delle cor 
do tira lira ma non viene 
Dagli indietro lubrificazione 
delia vagina Ci si rimette la 
seconda volta La madre 
muggisce per il dolore Biso 
gna legarla perche nel tirare 
ìli viene dietro Si tira La 
manza si rompe sanguina il 
vitello viene fuori ma muore 
per asfissia E la madre non si 
vuole piu alzare Annusa 

mento dell aceto grida di 

«Su su ma non si alza La si 
solleva di forza ma non sta in 
piedi anzi strabuzza gii occhi 
Bisogna chiamare ti macc) 
iaio 

Viene tutto di premura per 
' che per lui e un affare L indo 
mani esporrò un avviso «Oggi 
carne di bassa macelleria a L 
1500 un kg per fimiglia 
Il padrone guarda noi Noi 
I guardiamo il padrone Maga 
i n Cl fosse staio il modo di ap 
plicare il taglio cesareo' 

Lellera Armata 
F denza (Parma) 


CHE TEMPO FA 
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Forte di 4 anni 
di studio 
dell’italiano, vuol 
corrispondere 


■i Signor redattore sono 
una ragazza ungherese Ho 22 
anni G a da quattro anni stu 
dio I Italiano e vorrei fare cor 
rispondenza con studenti ita 
liani 

GyÒDgyl Berco Zsambék 
Terv n 28 2 072 Ungheria 


NEBBIA NEVE VENTO MAHEMOSSO 


IL TIMAO IN ITALIA: si profila sull Italia un tamporanao 
aumento delta pressione atmosferica mentre I ultima 
perturbaziona sta lasciando la fascia orientate della no¬ 
stra penisola Questo sionlfica che avremo un intervallo 
nella fase di cattivo tempo valutabile in olroa quarantotto 
ora Subito dopo un nuovo e conaistante corpo nuvoloso 
dal Mediterraneo occidentale si porterà verso la noatfa 
penisola e sari alimantato dal contralto fra I aria umida 
e temperati ohe oonvoglia il corpo nuvoioio a l erta 
fredda di origine continentale affluita nal giorni prece¬ 
denti 

1CMPO PRBVISTO: sulle regioni dall Italia aettentrionale 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di aerano Lo 
schiarite favoriscono la formazione della nabbla in pianu¬ 
ra Sull Italia oantrala a aulla Sardaona aharnanta di an- 
nuvolamanti a schiarita queste ultime tiranno piò am¬ 
pie prima tulle regioni tirreniche e poi su quelle adrlati- 
che Per quanto riguarda I Italia meridionala clalo nuvofo- 
Bo con precipitazioni oha potranno eaaara navose tu) 
rilievi appenninici 

MAAI. mossi ) bacini meridionali, iaggermante mosai gii 
altri miri 

POMANL tulle regioni defi Italia settentrionale e su quelle 
dell Italia centrale tempo discreto earetterizzeto da scar¬ 
sa attività nuvolosa ad ampia zona di aarano Nebbia in 
intenaifieuiono aulla pianure padana ed anche tulle vai* 
j late appenniniche e i litorali Sull Italia meridionala dap- 
I prima cielo nuvoloso poi tendenze a rasserenamenti 

DOMENICA I arrivo di una paiturbaziona atlantica aulta 
nostra penisola eomincarà a provocare un peggioramen¬ 
to del tempo ad iniziare dalle regioni nord occidentali e 
successivamente dalla fascia tirrenioa centrale Tempo 
I ancora discreto sulle altre regioni itsllane 
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Borsa 

Stabile 
Indice 
Mib 698 
(-30,2% 
dal 2-1-87) 


Lira 

Più debole 
tra le monete 
dello Sme 
Il marco 
736,875 



Dollaro 

Scivolone 
dopo i dati 
sul deficit 
In Italia 
1224,45 Kre 








ECONOMIA£^LAVORO 


Il comitato Ocse conclude cercando di sdrammatizzare la crisi 
proprio mentre la debolezza del dollaro riaccende la paura 
E davvero possibile «minimizzare» Tincombente recessione? 
Fermato il progetto di riforma del mercato secondario in Italia 



«Ansia e confusione» sui mercati 


L'Opec cerca 
un difficile 
compromesso 
sui prezzi 


Continua tra molle difficoltà la conferenza di Vienna del* 
I Opec len la seduta plenaria e durata appena un paio 
d ore poi i ministri de) petrolio si sono aggiornati per 
stamane Difficile fare previsioni sulle conclu^oni anche 
se il saudita Nazer (nella foto) ha detto di dover rientrare 
in patria entro sabato La questione prezzi è sempre al 
centro della discussione dei tredici con I Iran appoggiato 
dalla Libia da una parte gli altri paesi dall altra I rappre* 
scntanti di Khomeini fanno la voce grossa mina<’clando d) 
elevare da 2 3 a 4 milioni di barili al giorno la propria 
produzione di greggio se li prezzo del petrolio non verrà 
portato ad almeno 20 dollari Secca la risposta degli altri 
«Non ci facciamo minacciare da nessuno» ha dichiaralo ai 
giornaiistl il venezuelano GrisantI 


Il comitato economico finanziario dell'Organizza¬ 
zione per la cooperazlone e lo sviluppo (Ocse) ha 
concluso due giorni di lavoro a Parigi dichiarando 
che II cambio del dollaro va bene com'è mentre la 
crisi delle Borse è stata -forse sopravvalutata» Ma 
mentre il suo presidente, 1 Inglese Geofirey Liuler, 
faceva queste dichiarazioni, le notizie sul deficit 
Usa buttavano a terra dollaro e Borse 


RENZO STEFANELLI 

Ni ROMA Gli esperti d( Il 0 nuovo ieri r 
(S( diri Itori di banche cen ma della 
troll e del Tesoro hanno ripe passiva di « 
luto quel che sentiamo da due zio dei r 
mes) 0 cioà che ) andamento adottare le 
ttonomico «Non giustifica il brio che 
( rollo delle torse» DI conse aspettano c 
guotiza la parola d ordine ora il cedime 
(. «minimizzare fa recessione» rò non rcs 
che d( rlverebbe nort dall Indi smette Imr 
rizzo di politica economica Borse A i 
botisi dal crollo borsistico «in borse valor 
gUistiricoiQ» tal modo b 

Liipure )a sequenza degli dal doliar 
nvvenlnKntl di ion smentisce denza mos 
la teoria o In pratica di questa degli Stati l 
linea di condotta 11 dollaro debole de) 
( ode |x.r un (alto reale il disa co nonéf: 
vnnzo commercialo degli Stali zo di pagi 
Uniti Olirò che per la teorizza mente utili 
siano della svalutazione come anche il mt 
(ntloro di rloquilibrio che il fazione del 
Nm York 7)mes esponeva di mercio si oi 


nuovo ieri mattina sotto la for 
ma della proposta politico 
passiva di «rimettersi al giudi 
ZIO dei mercati» anziché 
adottare le misure di rlequil) 
brio che Invano i mercati 
aspettano da lungo tempo 
il cedimonto del dollaro pe 
rò non resta isolato SI tra 
smette immediatamente alle 
Borse A tutte te principali 
borse valori che mostrano in 
tal modo la loro dipendenza 
dal dollaro Questa dipen 
denza mostra che II dollaro 
degli Stati Uniti la moneta piu 
debole de) mondo capitalisti 
co non é piu soltanto II mez 
zo di pagamento universa! 
mente utilizzato Costituisce 
anche il mezzo di rappresen 
fazione del titoli sul cui com 
mercio si organizzano la mag 



I dati di novembre e del primi 10 mesi del 1986 e del 1987 


glor parte degli scambi nelle 
Borse Le Borse sono «della 
rizzale» la finanza e I ccono 
mia reale che non si esprime 
In dollari e non ha comunica 
zlono diretta col dollaro ha su 
bito una emarginazione sul 
mercato finanziarlo Interna 
zlonale 

Guardare (e cose sotto que 
sto profilo significa però porsi 
un problema di riforma della 


politica economica e in que 
sto ambito (ielle Borse Unar 
gomento tabu non solo in riu 
nioni come quella dell Ocse 
ma anche negli ambienti go 
vernativi 

Tuttavia i danni che questa 
sflgurazlone del mercato fi 
nanziarlo produce sono evi 
denti Ieri a Londra si quotava 
no i titoli della società (ranco 
britannica Eurotunnel Questa 


società realizza una opera 
pubblica destinala a un evi 
dente successo economico I 
titoli emessi a 350 pence so¬ 
no stati quotati a 258 Dnsie 
esordio, dicono i cronisti 
Questo però non pare I essen 
siale II fatto pnncipale è che 
nei mercati ftnanztan attuali 
magari crollali per il gonfia 
mento di speculazioni che tul 


L’Iri smentisce la ricostruzione dei fatti che fecero naufragare la Telit 
Non ci fu mai accordo formale per nominare Randi e non la Bellisario 

«Romiti cambia le carte in tavola» 


ìdoardò qardumi 


Ni ROMA Cesare Romiti fa il 
furbo cambia lo carte in lavo 
la 8) muove con la sprcgludi 
coiezza di certi politici di 
quarl ordino che pure sostie 
iK di diaprezzare Questa In 
Intona sostanza à la risposta 
che i diligenti dell fri hinno 
ciato alia rlcoslntrione delle 
vicende che portarono al falli 
mento dell operazione TelU 
falla dall ammlnisiraiorc dcle 
gaio della Fiat La (est che Ro 
miti ha corcalo di accreditare 
mercoledì alla Camera è che 
tulio franò non già a causa di 
un voto (lolla società tormosc 
olla deaicnazionc da parte 
del) In d) Marisa Bollisano ma 
In conseguenza dt un Improv 
viso voiitifaccla del dirigenti 
delle Partecipazioni statali 


Questi ultimi dopo che era già 
intervenuto un accordo con la 
Fiat per fa nomina di balvalore 
Ranci! cambiarono partito e 
indicarono il nome della Belli 
sano ammettendo oltre lutto 
che la scelta si era resa obbll 
gata in seguilo a invincibili 
pressioni politiche Di qui la 
sdegnala reazione della Fiat 
che non poteva tollerare di 
piegarsi a logiche non Impren 
dilonati 

A questa versione dei fatti 
1 Iri ha replicalo lori smenten 
do recisamente I assunto su 
cui Romiti tonda tutta la sua 
requisitoria Una lettera del 
presidente della Stei Michele 
Principe indirizzata a Prodi 
nega che Ira la finanziaria e la 
Fiat sla mai stalo raggiunto un 


formale accordo per la dosi 
gnazlone di Randi al vertice 
della Teli! Principe scrive che 
nella famosa riunione del 3 lu 
glio 871 amministratore dele 
gaio della Slel Graziosi si 
espresse In questi termini «Sa 
rebbe mia intenzione sotto 
porre all In la designazione 
dell ingegner Randi per la ca 
rica di vice presidente ogni 
decisione deve intendersi pe 
rò subordinata al preventivo 
assenso dell azionista di mag 
gioranza Ci fu dunque effel 
tivamenle un conflitto di opi 
moni interno al contraente 
pubblico che sfocio nella 
scelta finale della signora Bel 
lisario ma questo non pregiu 
dico diritti e interessi della 
parte privala con la quale pre 
cedentemente non erano sta 


te scambiate altro che chiac 
chiere Informali 
Oltre alla lettera di Prlnci 
pe 1 fri nc ha diffusa Ieri un al 
tra di Umberto Silvestri presi 
dente prò tempore della Telit 
sempre indirizzata a Prodi In 
essa si smentiscono I termini 
di una riuriione avvenuta il 
giorno prima 2 luglio cosi 
come riferiti da Romiti secon 
do II quale i rappresentanti 
delta parte pubblica si sareb 
bero clamorosamente lamen 
tati delle Inadempienze impu 
labili ai loro dirigenti 
Secondo 1 Iri insomma si 
sarebbe in presenza di una 
premeditala distorsione di al 
cuni fatti con I obiettivo di or 
chestrare una campagna deni 
gratoria nei confronti dell en 
te pubblico e del suo presi 


." Le Regioni chiedono più spazio 

Artì^^cassa ha 40 anni 
La rtfonna è urgente 


Parla la Con&rtigìanato 

«La cacciata di Rossetto 
non modificherà 
la nostra linea politica» 


GILDO CAMPESATO 


Ni ROMA Un milione e due 
centomila operazioni di (man 
ziamciuo jxir un importo 
complessivo dt 23miia miiiar 
di di lire investimonii per 
38mila miliardi come effetto 
indotto che hanno ertalo si 
stima oHrt un milione di posti 
di lavoro in questi pochi dati 
può riassumi rsl la vita di Ani 
j,ianc«saa I istituto di credito 
agevolalo per 1 artigianato 
tlu (tri ha celebrato nella 
nuova side di via Crescenzo 
Del Mante I suol 40 anni Un 
supporlo all attività doli Im 
prenditoria minore che è ve 
nulo accentuandosi negli ulti 
mi esercizi tanto che attuai 
mente lo ha ricordalo ttn il 
prcsidonle del consiglio gene 
tale Gennozzi - Artigiancassa 
opera circa 90mlla Interventi 
all anno con una cosiaiuc ero 
scita della propria operatività 
nelle aree meridionali dove le 
agevolazioni (in particolare 


I abbattimento degli interessi 
SUI mutui) sono piu sensibili 
che nel Centro Nord Insom 
ma un bilancio che il Coordi 
namenlo delle 4 organizzazio 
ni artigiane (Cna Confariigia 
nato Casa e Claai) considera 
sostanzialmente positivo 
«Senza la Cassa oggi I artigli 
nato sarebbe diverso avrebbe 
crealo meno occupazione» 
dice Cantarmi rappresenian 
te della Cna nel consiglio ge 
neralc dell Artigiancassa 
Tutte luci dunque’ Non so 
lamente Da piu parli viene ad 
esempio sottolineato come in 
(ulti questi anni Ariigiancassa 
abbia cosiituUo un centro di 
potere rigidamente controlla 
to dalla Democrazia Cristiana 
0 da forze ad essa vicine co 
me la Confartiglanato Una si 
luazlone di monopollo che 
appare ancor piu striderne in 
un momento m cui le associa 
zloni artigiane stanno irovan 


do un interessante terreno di 
azione unitaria e si (a sempre 
piu esplicita I esigenza di una 
rappreseutativua delle impre 
se reali e non della loltizzazio 
ne 

Pluralismo a parte ! Arti 
giancassa si trova a dover (are 
I conti anche con la prossima 
liberalizzazione del mercato 
europeo che rischia di incide 
re sulla stessa capac la opera 
uva dell isiiiuio (non è detto 
che la Cce coni nucrà a rile 
nere legittimo l ntuale tipo di 
sostegno al seilore) Nasce 
anche da qui 1 urgenza di 
giungere ad una riforma dell i 
slitulo che «tenga conto - di 
cclon Alberto Provanlini re 
sponsabllc dell artigianato del 
Pci - dei nuovi poteri che la 
legge quadro In assegnato al 
le Regioni Por non parlare del 
finanziamenti solo per la 
pressione del Pci la Finaiuia 
ria ha previsto un adeguamen 
to 120 miliardi - del (ondo 
assegnato all Artigiancassa» 


B ROMA «No la nostra li 
nea non cambia il rinnova 
mento non verrà rimesso in 
discussione Non lo Iva fatto il 
direttivo non lo farà il consi 
gito generale L unità con le 
altre forze d I settore è un fai 
lo strategico non contingente 
o strumeniale» Fabio Ciam 
poli vicesegretario generale 
della Confartiglanato e espli 
Clio 11 repertino Iicenziamen 
to del segretario generale 
Rossetto è solo una grave 
questione in erna non sposto 
ra di un centimetro la linea 
politica di CUI pure lo stesso 
Rossetto SI era latto promoto 
le 

Eppure I sindacati leggono 
le aifiicoltà incontrate dalla 
trattativa al tavolo mterconfc 
derale e da quella per t) rmno 
vo del contralti anche come 
un effetto (lei cambiamento 
che c è stato ai vertici della 
Confartiglanato «Niente affai 
lo Se qualcfie difficoltà e sor 
la essa è dovuta a mere que 


Il (ora) riconoscono non sa 
ne non c è più posto per la 
raccolta d) finanza per proget 
ti dt investimenti sani 

Que) tijx> di speculazione 
ha UCCISO persino il potenziale 
per la canalizzazione di risor 
se alla produzione tramite 1 
mercati finanziari Perdono 
punti anche le società quotate 
con posizione patrimoniale 
solida rimaste ai margini de) 
mercato 

Quali sono i presupposti 
politici - ad esemplo di age 
votazione fiscale maldiretia - 
e istituzionali che hanno (atto 
prevalere i fattori che hanno 
distrutto la funzionalità dei 
mercati (ne) linguaggio del 
conclave parigino lo 
fiduadp Dalla risposta a que 
sta domanda e non dall osa 
me di singoli aspetti tecnici si 
nsafe alle cause vere dei croi 
)o borsistico Se i) dollaro ha 
fa funzione di deprimere i 
mercati a sua volta \) ricorso 
dia svalutazione competitiva 
costituisce il punto di arrivo di 
decisioni che sono state prese 
a spese della struttura econo¬ 
mica La decadenza del setto 
re manifatturiero lo sviluppo 
di relazioni privilegiate all in 


terno del triangolo Usa Oiap 
pone Europa occidentale so 
no decisioni che hanno con 
tribuno a questo esito 

I dodici esperti del Confo 
rence Board statunitense af 
fermano in un rapporto che «è 
il clima di pronunciata ansie 
la più che il diminuito valore 
delle azioni ad oscurare le 
prospettive di crescita 
dell 88» la moneia manovra 
to nata con le forme di eco 
nomia dominate da alcuni 
Stali o blocchi di Stati (unzio 
na fino a che contribuisce a 
ricreare gli equilibri Oggi la 
manovra produce «confusio 
ne ed ansietà» Qualcosa si c 
rotto nel fondamento stesso 
dello gestione del mercati II 
non volerlo indagare ci allon 
tana da una visione realistica 
dei fatti 

Quando apprendiamo co 
me avviene oggi che in Italia 
il Consiglio di Stato ha biocca 
to con un rinvio la riforma de) 
mercato secondano dei titoli 
siamo richiamali al clima di 
guerriglia fra poteri c di man 
canza di chiare e forti motiva 
zioni sociali che caratterizza 
la politica economica II resto 
viene dietro 


FindncidI TiniGS «Times» o W «nnancla) T)» 

riiiaiiuai iiili» potrebbero cambiare 

E rOSSimO proprietà in un complesso 

aHìiia girotondo di testate che ve* 

s 1* * j drebbe protagonisti il ma* 

01 MUrdOChr gnate australiano della 

stampa Rupert Murdoch ed 
>1 suo «collega» Inglese Ro* 
bert Maxwell E quanto sostengono due quotidiani inglesi, 
il «Guardian» e I «Independent» Maxwell venderebbe due 
quotidiani scozzesi di sua proprietà a Murdoch che a sua 
volta gli cederebbe 11 «Times» in questo modo avrebbe 
mani libere per acquistare II «Financial Times» dal gruppo 
Pearson Infatti Murd(x:h già possiede tre testate britanni* 
che e per prendere il controllo anche del guotidiano finan* 
ziario dovrebbe ottenere I autorizzazione (alquanto Impro* 
babite) dalla commissione antimonopoli 


Entro dicembre 
gli aumenti 
delle tasse 
comunali 


Con la tredicesima arriverà 
anche una raffica di aumen 
li delle tasse di competenza 
di Comuni e Province Lo 
prescrive una circolare del 
ministrodel!eFinanzeGava(nellafoto) Entro 1131 dicem* 
bre dovranno crescere la tassa per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani interni e la tassa per I occupazione di 
spazi e aree pubbliche (fino ai 30%) Per I addizionale 
deli energia elettrica i Comuni avranno invece tempo sino 
al 31 gennaio del prossimo anno per deliberare «I applica 
zione facoltativa» dell aumento 


GILDO CAMPESATO 



VELGCE COME STREm DI MANO SICURA COME VERA AMICIZIA 


dente Con to stile dei piu na 
vigaii politicanti ) amministra 
(ore delia Fiat avrebbe m altre 
parole fornito una versione 
non veritiera suggerendo 
abilmente interpretazioni e 
conclusioni fatte proprie scn 
za tante esitazioni da tutta la 
grande stampa notoriamente 
motto sensibile alte soiiecita 
zioni del grande gruppo tori 
nese 

Un episodio della nuova 
guerra psicologica che li gran 
de capitale ha evidentemente 
deciso di scatenare net con 
fronti dell industria pubblica 
A questa guerra cerca di sot 
trarsi pateticamente il min» 
stro Granelli che ien pur so 
stenendo la correttezza dell I 
ri ha invitato a lasciar perdere 
inutili polemiche e a lavorare 
per nuove intese 
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stioni organizzative facilmen 
te comprensibili Noi conti 
nuiamo a ritenere che se il set 
tore vuoi essere un protagoni 
sta delta vita economica del 
paese non può prescindere 
da corrette relazioni sir\^acali 
Penso che contratti e trattati 
va inlerconfederalc possano 
concludersi m tempi slretu» 
La Confartiglanato si trova 
in una situazione di precarietà 
gestionale «Il Consiglio gene 
rate si riunisce a gennaio For 
se andremo verso una presi 
denza un ca (oggi » viceprcsi 
denti sono tre n d r ) Co 
munque penso che I assetto 
generale verrà affrontato in 
una conlertnza organizzativa 
che SI terra a giugno» 

La Coniartigtanalo ha sino 
ra avuto una presenza quasi 
monopolistica noli Arligian 
cassa Continuerà cosi? «Sia 
mo disponibili ad una mag 
gior collaborazione con le ai 
tre forze del settore anche se 
per noi ciò potrà significare 
perdere qualche poltrona» 


L’unica catena da neve che: si aggancia da soia, 
si monta senza muovere la macchina, evita la sosta per ritensionare. 

L autoscatto vera rivoluzione della tecnologia Weissenfels è azionato da un sistema di molle a 
balestra che tanno scattare e agganciare automaticamente Ira di loro i due ganci Accanto alla 
CUK CLAK autoscatto la Weissenfels propone anche la CLIK CLAK Magnetik caposene della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato 


Vincitrici del test effettuata 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca 'Auto-Zeitung" con 
l’annotazione SEHR 
EMPFEHLENSWERT" 
fortemente consigliale 

Fornitore Ufficiale della Fisi 
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Economia e Lavoro 


Genova 

È pronto 
il terminal 
container 


■i GENOVA. Proprio sodo la 
tontcrna. atiorrìo al famoso 
«molo nuovo» realizzalo nel 
1641 c trasformalo nel secolo 
scorso in zona di quaranlona 
per le navi con colera a bordo 
(ds cui il nome attuale dì cala¬ 
la Sanità), sta sorgendo il più 
moderno terminal contenitori 
del Mediterraneo. I lavori, or¬ 
mai completati, sono stali pre¬ 
sentati ieri alia stampa dal pre¬ 
sidente del Consorzio del por¬ 
lo D’Alessandro e dall ammi- 
nislratorc delegato dell'ltal- 
inpianll Tornich. Gli impianti - 
costali no miliardi * sono 
stali realizzati «chiavi in ma¬ 
no» daH'azionda impiantistica 
pubblica genovese c saranno 
consegnali prima di Natale. 
Col nuovo anno inizierà il |)c- 
riodo di rodaggio del com- 
plesso che dovrà diventare 
completamente operativo a 
primavera, li terminal è tato 
concepito col criterio di «por¬ 
lo industria». La banchina di 
olire mezzo chilometro, con 
(ondali di 14 metri, è arredata 
da Ire gru di 45 tonnellate dì 
portata, alto 21 metri, e con 
uno sbraccio di 58 moiri In 
grado di movinienlarc 30 con- 
leiiilori ora ciascuna. Sulla 
banchina sorgono altre 6 gru 
a portale. B lutto è controllato 
du computer. 


Hot 

In rivolta 
gli agenti 
di commercio 


■■ ROMA. Gli agenti cd i rap¬ 
presentanti di commercio (ol¬ 
tre 250mila in Italia) sono su) 
piede di guerra; minacciano 
manifestazioni nazionali ed 
iniziative di lotta a livello loca¬ 
le se ì) ministro delle Finanze 
Cava non li eseniorà da! paga¬ 
mento deirilor, -Vi sono or¬ 
mai duo sentenze della Cassa¬ 
zione che hanno stabilito che 
la nostra categoria non deve 
pagare questa tassa, ma il go¬ 
verno non ha ancora provve¬ 
duto di conseguenza», hanno 
denunciato ieri Piare Confe- ' 
sercenti, Finarc Confeommer- 
ciò, Usarci, Filcams Cgil e Uil- 
Icus Uil, le organizzazioni de¬ 
gii agenti di commercio «La 
latitanza dcircsccutivo - han¬ 
no dotto - non può essere ul¬ 
teriormente pagata dagli ope¬ 
ratori che finora hanno rego¬ 
larmente versalo l'iiiglusia im¬ 
posta avanzando contestual¬ 
mente ricorso per ottenere il 
rimborso», «Il malcontento ò 
mollo forte», hanno aggiunto i 
rappresentanti della categoria 
che non escludono nemmeno i 
la possibilità di invitare agenti 
c rappresentanti di commer¬ 
cio a non pagare più l'ilor. Per 
Il momento, comunque, con- 
linuano i contatti con i parliti 
ed i gruppi parlamentari per 
cercare di trovare una soluzio¬ 
ne, si spera In tempi rapidi. 


Agip Petroli: crisi di gestione 
e di idee. Soluzioni? «Tagliare» 


Poco meno di un migliaio di cassaintegrati entro la 
metà di gennaio, e sarebbe soltanto la prima «tran- 
che». Questi i rimedi che l'Agip Petroli propone 
per una crisi improvvisamente e drammaticamente 
annunciata. Ma negli stessi documenti ufficiali del¬ 
l'azienda si riconosce che i problemi sono di ben 
altra natura. E ieri, i lavoratori hanno ripetuto il 
loro «no», mentre lunedi si inizia a trattare. 


ANGELO MELONE 


■1 ROMA. Stipati nel corri- 
dnio al sesto piano dei mo¬ 
derno ed elegantissimo palaz¬ 
zo tulio vetri che ospita la di¬ 
rezione generale dell’Agip Pe¬ 
troli ccniinuavano a scandire 
ifomcamente buon Natale, 
presidente, E lui, imperturba¬ 
bile al termine di una riunione 
con li consiglio dei delegati, si 
è affaccialo un attimo per rin¬ 
graziare e ricambiare di cuo¬ 
re Ma quali auguri sta real¬ 
mente preparando Pasquale 
De Vita, Irent'anni di lavoro 
nell'Agip, ora presidente, per i 
SUOI dipendenti? Se non ci sa¬ 
rà nessun ripensamento dal 
«pacco dono» preparalo da 
una delle principali aziende 
(ed uno dei più forti centri di 
potere) delle Partecipazioni 
statali dovrebbero saltar fuori 
lo Iciierc che avviano alla cas¬ 
sa integrazione 150 dipenden¬ 
ti. E sarebbero soltanto le pri¬ 


me. dopo questa «tranchc» 
che diviene operativa il 15 di¬ 
cembre e che investe stabili¬ 
menti in Emilia Romagna. Li¬ 
guria. Campania. Puglia e Friu¬ 
li, dall') 1 gennaio potrebbero 
scattare analoghi provvedi¬ 
menti per il Lazio ed il Pie- 
rponle, e in questo caso si trat¬ 
terebbe di oltre settecento 
cassaìntegraii, 550 soitanto 
nella sede c«;ntrale di Roma. 

Ma non timo è cosi defini¬ 
to, Nell’assemblea (incredibil¬ 
mente affollata) che si è svolta 
ieri mattina appunto alia dire¬ 
zione generale il consiglio dei 
delegali ha mfatti annunciato 
che non poche perplessità so¬ 
no emerse anche nella dire¬ 
zione geneiale deli'azienda. 
In un primo incontro con i sin¬ 
dacati di categoria si è accen¬ 
nalo alla po.ssjbilità di sospen¬ 
dere i provvedimenti del 15 
dicembre, e di annunciarlo 



Franco Reviglio 


nell’incontro con i sindacali, 
che apre di fallo la iraiialiva, 
che è in programma proprio 
per lunedì prossimo. 

«Ma come - ha fatto notare 
Renzo Gianotti, comunista, 
unico parlamentare ad aver 
raccolto l'invito ad o^re pre¬ 


sente airassembiea di ieri 
mattina - per due anni lutti i 
messaggi inviati al Parlamento 
mostravano una situazione 
che marciava a gonfie vele, 
nulla è stato detto nel trarre 
un bilancio sulle Partecipazio¬ 
ni statali, l'azienda ha conti¬ 
nualo ad assumere fino a po¬ 
co tempo (a: e adesso bisogna 
immediatamente lavorare con 
la scure?». E soprattutto, ha 
concluso; «Su quali basi Revi¬ 
glio e I dirigenti dell'Eni e del- 
l'Agip fanno previsioni prima 
ancora che sì sia conclusa la 
discussione sul Piano energe¬ 
tico nazionale?». 

Vale quindi la pena di capi¬ 
re qualcosa di più sulla reale 
situazione dell'azienda guida¬ 
ta da De Vita e sui suoi trecen¬ 
to miliardi (tanti ne sono stati 
dichiarati) di dclicii accumu¬ 
lati quest'anno. I grandi temi 
espio» sembrano essere tre; 
investimenti, problemi di or¬ 
ganizzazione del lavoro, so- 
vradimensionamento in alcu¬ 
ni settori (la raffinazione in 
particolare! Si parla di un 
mercato che non ha una dina¬ 
mica corrispondente alle quo¬ 
tazioni del greggio all'origine, 
della maggiore incidenza dei 
costì di trasformazione, di 
flussi sempre crescenti di pro¬ 
dotti finiti che vengono im¬ 
portati a causa del rincaro del 


petrolio, tra i quali divengono j 
sempre più competitivi (owui- | 
mente) quelli dei paesi prò- | 
duttori di greggio. Ma c’è dt 
più; precise accuse vengono 
mosse alia «assenza di una i>o- 
litica petrolifera certa» nel no¬ 
stro paese, alla questione del¬ 
la dilazione del pagamento 
dell'impQsta di fabbricazione 
che continua a non essere ri¬ 
solta. Bene, lutti quosli pro¬ 
blemi vengono formulali o.sal- 
tamente co.sÌ nei documciiii 
ufficiali dell'Agtp. Ma allor.i 
con quale perversa logica si 
può concludere all'improvvi¬ 
so che la «salvezza» pas.sa in¬ 
nanzitutto attraverso un taglio 
degli occupati? E come giu¬ 
stificarlo, se la stessa azienda 
non sa fornire una nuova pro¬ 
posta di organizzazione del la¬ 
voro? Ed il punto di confroiiln 
con il sindacato sta proprio 
qui; discutere la riorganizza¬ 
zione esaminando anche le 
dolorose possibilità dei pre¬ 
pensionamenti e della mobili¬ 
tà interna, discutere delle ri¬ 
chieste di nuovi fondi in¬ 
vestire. E le due cose debtio- 
no marciare insieme. Ma sui 
tagli - dicono all'Agip - non si 
discute nemmeno, e i lavora¬ 
tori lo hanno confermato con 
il 90% di adesione allo sciope¬ 
ro generale del settore il 4 di¬ 
cembre scorso. 


ITALIANI & STRANIERI 

Emigrazione: gli obiettivi 
della 2“ corrferenza 

GIANNI GIADRESCO 


■1 E stata tale e tanta la po¬ 
lemica degli ultimi anni sul¬ 
l'assenza di una politica di tu¬ 
tela degli italiani aircstcro. 
che quando sì dice 2* Conle- 
renza, non c’è possibililà di 
equivoco; tutti intendono che 
SI tratta della 2* Conferenza 
nazionale dell'emigrazione 
Nei giorni scorsi è stato com¬ 
piuto il primo passo nell’attua¬ 
le legislatura affinché la Con¬ 
ferenza SI tenga nelI’SS La 
Commissione Esteri della Ca¬ 
mera dei deputati ha approva¬ 
lo l'apposito disegno di legge, 
il quale, ora, è passalo al So¬ 
nato per l’approvazione defi- 
niliva. 

Gli scopi da cui partivano te 
primitive proposte avanzale 
dal Pei, recepite dal governo, 
riguardavano l'esigenza di la¬ 
re fronte alle profonde mo¬ 
dificazioni intervenute dopo 
la l* Conferenza, che si era 
svolta nel 1975. Quindi la ne¬ 
cessità di ridefinire la politica 
nazionale nei confronti delle 
nostre comunità all'estero, 
dopo oltre un decennio per¬ 
duto per l'abbandono e la ri¬ 
nuncia dei governi alla realiz¬ 
zazione degli impegni che nel¬ 
la 1* Conferenza erano stati 
concordati. 

Sostanzialmente, oggi, si 
tratta di indicare le linee e fis¬ 


sare gli impegni dell'Italia, per 
fare frorile alta (a.sc nuova dei 
fenomeni migratori, cui il no¬ 
stro paese è interessato (kt 
molteplici asptìli; corno Pa¬ 
tria di emigranti, che si usa de¬ 
finire «tradizionali»: come 
paese di «nuovi soggetti» del¬ 
l'emigrazione al seguito dclk* 
imprese che operano aH'estc- 
ro; come paese di origine, al 
quale ritornano ì cittadini crNl- 
grali; dopo anni di residenza 
all'estero; infine, da almeno 
dicci anni a questa parte, an¬ 
che come paese imporlalnrt* 
di mano d'opera dai paesi del 
Terzo mondo. 

Le difficili condizioni eco¬ 
nomiche e politiche di alcuni 
paesi di più antica emigrazio¬ 
ne italiana (ad esempio in 
America latina); la crisi eco¬ 
nomica, le correnti xenofobe, 
le grandi ristrutturazioni in ta¬ 
luni dei paesi europei, mòta 
dei nostri emigranti, accc'n- 
tuano esigenze di tutela socia¬ 
le c politica e riconfermano 
problemi tradizionali, mai ri' 
sotti. Accanto a ciò vi sotto 
altri problemi, legali all'esi¬ 
stenza di generazioni più gio¬ 
vani di italiani all'estero, la cui 
volontà di mantenere radici 
etniche e culturali nel nosin» 
paese non può non essere sal¬ 
vaguardata. 





Venerdì 

11 dicembre 1987 
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come i sedili reclinabili, i nuovi tessuti, ii lunotto/ memo 'di energia anche sui lati Tutto di sene 
termico, le luci retromarcia e retronetabia, I freni;, compresa;.la gi.iiide comodità per cinque pis 
anteriori a disco con spia di usura, le .cinture, dk •-seggeri a 12> Km/h, il bagagliaio di 300 I i 
sicurezza con awoigitore^ i paraurti-ad assorbì»/- una.notevole economia nei consumi..4,3 I, pc 


Grande auto la nuova Marbella Sprint. Basta 
guardarla un attimo e subito ti, ci vedi al volante. 
Sarà quell'aria giovane e disinvolta. Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole e sicura 


t»Hnr Viale Cenosj, 201 - 201 SI Milano - Ti ■ 02/300 


Importatore unico; 


Venerdì 
11 dicembre 1987 


Doganieri 

Sciopero, 
frontiere 
nel caos 


■i ROMA. Olire 500 llr fermi 
ed Aosle, elircllanU In sosia 
fpnete e Broude CPonie 
Chiaeso). pio di 700 eulomez- 
Il bloccali ell'avioporto di 
Campo di Prens CViplieno). 
sanaa coniare le cenilnala di 
autocarri termi allo scalo ler- 
loviarlo di Poniebba.- Caglia- 
none del personale delle do¬ 
tane - iniziala l'altro Ieri - sla 
gli creando una situazione 
peHnie per I trasporli al vali¬ 
chi di Ironliera, ma anche alle 
dotane Inlarnee a quelle ma- 
tllumc del Nord- Il personale 
doganale aderente al sindaca¬ 
li autonomi DIrsial, Conisal e 
Clsal si sstengono Inlaltl dal 
lavoro siraotdinario e dal 
•luori circuiloi. per rivendica¬ 
re una legge di riforma del set- 
lora. Sul Ironie delle dogane 
Inletne, situazione parllcolar- 
menip a Torino e a Milano, 
dove su 7mlla bollelle di 
esporlazlonl ne sono siale esi¬ 
tale meno di 500. «Alla manl- 
lestatlono ha aderllo - alter- 
mà una noia sindacale - una 
media mollo alia di persona¬ 
le. con punie che vanno dal 
90 al 100%. Nelle numerose 
assemblee svolicsi sul posti di 
lavoro la base chiede di Inien- 
slllcare la lolla con azioni più 
Incisive qualora entro II 15 di¬ 
cembre Il governo non man- 
■anta lede all'Impegno preso 
aon I sindacati di approvare 
con Immediatezza II ddl di rl- 
lorma della amministrazione 
doganale fermo alla presiden¬ 
za del Consiglio da oltre un 
mele, ancorché lo stesso non 
comporli aggravi di spesa per 
Il bilancio-. 

L'agitazione che si conclu¬ 
derà Il 15 dicembre é siala du- 
raroanle condannala nei gior¬ 
ni scorai dai sindacali confe¬ 
derali i quali hanno affermalo 
che Iniziative di questo tipo 
sono >promature. Inopporlu- 
ne e demagogiche-, I sindaca¬ 
li aulonomi hanno gié fatto sa¬ 
pore che gli scioperi non ler- 
mlneianno con II 15 dicem¬ 
bre, £d hanno annuncialo un 
caleiidailo di agitazioni dopo 
fa tregua natalizia. Astensioni 
dal lavoro cl saranno ri 1 e II 
IB.gennalo. Il primo e II due 
febbraio si osterri dal lavoro 
tuffo II personale finanziarlo 
delle dogano. 


fccowoMM E Lavoro _ 

Da oggi si riprende a trattare ad oltranza con la mediazione ministeriale 

Uno spiralo per F Alitalia 


Il ministro del Lavoro parla 
di mediazione possibile, 
ma i sindacati per ora 
non vedono risultati concreti 
e confermano il blocco del 14 


PAOLA 8ACCHI 


■■ ROMA. Riparie la tratiati* 
va Aliiatia con la mediazione 
del minlslro del Lavoro- Que* 
sia mallina ci saranno due riu* 
nlonl delle delegazioni risiret* 
te che affronteranno i proble¬ 
mi relativi al salario e all'ora- 
rio di lavori. Poi in serata, in¬ 
torno alle 20, Il negoziato per 
il contratto dei dipendenti di 
terra degli aeroporti tornerà in 
sede «plenaria» alla presenza 
di Formica. Il minlslro ieri 
mattina si è incontrato con il 
sottosegretario alta presideri- 
za dei Consiglio. Rubbl. «È 
stato un incontro utile, sono 
moderatamente ottimista» - 
ha dichiarato ai giornalisti il 
rnlnistro del Lavoro. Ieri po¬ 


meriggio Formica si è poi in¬ 
contrato al ministero del La¬ 
voro con I segretari confede¬ 
rai! di Cgil-CisT-Uil, De Carlini, 
Trucchi e Veronese. Al termi¬ 
ne di questa riunione è stato 
dato l'annuncio della ripresa 
della trattativa, i portavoce 
del ministero hanno usato to¬ 
ni molto cauti, ma non pessi¬ 
misti: «Si intrawede la possibi¬ 
lità di riprendere una media¬ 
zione per arrivare ad una rapi¬ 
da conclusione del negoziato 
sulla base di un accordo tra le 
parti». C quel documento dif¬ 
fuso da palazzo Chigi sulla po¬ 
litica dei salari, un documento 
che di fatto tende a bloccare 
la contrattazione? «Quel do¬ 


cumento - hanno risposto i 
portavoce del ministro del La¬ 
voro - dà solo indicazioni ge¬ 
nerali, nelle singole vertenze 
deve prevalere t'accordo tra 
le parti». E i sindacati al termi¬ 
ne dell'Incontro: «Lo scoglio 
di quel documento è stato ri¬ 
dimensionato. Non condizio¬ 
nerà la trattativa». 

Ieri Formica ha annunciato 
ai sindacati che i'Alitalia ha 
fatto uno «spostamento» nelle 
sue offerte. La cifra non è sta¬ 
ta resa nota. «Occorre - ha 
sottolineato Lucio De Carlini, 
segretario confederale della 
CgiI * verificare nella trattativa 
l'entità di questa proposta. E 
urgente andare ad una rapida 
e giusta soluzione del nego¬ 
ziato. Se poi vedremo che le 
parti contlneranno a restare 
distanti, si renderà necessaria 
tra sabato (domani, ndr) e do¬ 
menica una proposta risoluti¬ 
va da parte ministeriale. Una 
proposta che naturalmente 
deve andare nella giusta dire¬ 
zione». Insomma, a partire da 
oggi si tratterà ad oltranza. 
Certo è che ormai sono risica- 
lissimi i margini di tempo per 


arrivare ad una positiva con¬ 
clusione del negoziato ed evi¬ 
tare lo sciopero di 24 ore ne¬ 
gli aeroporti proc^amto per 
lunedi prossimo quando ci sa¬ 
rà una manifestazione degli 
aeroportuali sotto la sede del- 
riri. 

Non c'è dubbio che quella 
di lunedi rischia di essere una 
giornata campale per mi^iaia 
di viaggiatori. I Cobas dei 
macchinisti, infatti, sono ri¬ 
scesi sul pie-Je di guerra e wì 
giorni scorsi hanno conferma¬ 
to lo sciopero di 24 ore che 
inizierà alle 16 di domenica 
per terminare alla stessa ora 
di lunedi. Il gwemo Gerla ri¬ 
schia di assumersi la grave re¬ 
sponsabilità di questo «lunedi 
nero». Ieri sera Cgil-Cisl-Uil, ai 
termine dell'incontro con 
Formica dopo aver preso atto 
della positiva notila della ri¬ 
presa del negoziato, hanno 
comunque ribadito che non d 
sono ancora novità tali da far 
prendere in contrazione 
una sospensione delio sciope¬ 
ro di lunedi. E certamente 
questo lo si potrà decidere 
soltanto dopo che rAiilalia 


avrà comunicato ai sindacati 
in sede di trattativa le sue nuo¬ 
ve proposte, dopo'che per in¬ 
tere settimane la compagnia 
di bandiera non ha fatto altro* 
che frastornare la gente con 
un balletto di cifre. Come si sa 
i'uUima offerta ufficiale fatta 
dalla compagnia di bandiera è 
stata quella di un aumento 
medio mensile di circa 65.000 
lire. Le organizzazioni sinda¬ 
cali erano partite da una ri¬ 
chiesta di un aumento di 
120.000 lire al mese per il li¬ 
vello più basso. Richiesta poi 
ridimensionata a un centinaio 
di mila lire proprio per agevo¬ 
lare l'esito della trattativa. Sta¬ 
remo a vedere cosa succede¬ 
rà oggi. Ieri uno dei rappre¬ 
sentanti del settore del tra¬ 
sporto aereo della Uil, Miche- 
lotti, ha affermato che il ri¬ 
schio è quello di andare a 
scioperi natalizi. Finora i di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti hanno condotto la loro 
battaglia itel rispetto dell'au- 
loregolamentaztone. E que¬ 
sta, non c'è dubbio, è la forza 
che i lavoratori hanno in ma¬ 
no. 


Super-Cobas, aU’insegna della divisione 


La «due-glomi» dei Cobas a Roma comincerà oggi, 
alle 18, a piazza Colonna; gli insegnanti inalbere¬ 
ranno cento scudi di plastica con ilToro simbolo, la 
«Medusa», con un happening a un tiro di schioppo 
da palazzo Chigi. Domani pomeriggio l'appunta¬ 
mento «inter-Cobas», ma alla vigilia doccia Iredda; 
proibito II corteo «contro l'attacco al diritto di scio¬ 
pero». I promotori chiedono; «Pantani si dimetta». 


■i ROMA. A dimettersi, se* 
condo Paolo Leonardi, espo¬ 
nente delle rappresentanze di 
base del Parastato, dev'essere 
il ministro deirinterno. per¬ 
ché Il «no» al corteo già indet¬ 
to da piazza Esedra a Santi 
Apostoli è arrivato dalla Pre¬ 
fettura, dopo il «nulla osta di 
fatto» che * s'afferrna • era già 
stalo concesso dalla Questu¬ 


ra. La Prefettura, «per molivi 
di sicurezza e d'ordine legati 
anche alle festività natalizie», 
ha proibito sia il corteo indet¬ 
to aal collettivi politici studen¬ 
teschi, che doveva tenersi per 
le strade del centro storico ro¬ 
mano al mattino, che quello 
Indetto per le tre del pomerig¬ 
gio dai «Cittadini democrati¬ 


ci». È il nome sotto cui - paro¬ 
la d'ordine la protesta contro 
«l'attacco ai diritto di sciope¬ 
ro» e la Finanziaria in via d'ap- 

f trovazlone • si celano una 
etta maggioritaria dei Cobas 
degli insegnanti e te rappre¬ 
sentanze sindacali di base del 
Pubblico Impiego. Le urganiz- 
zazioni, insemma, che dal 15 
novembre marciano compat¬ 
te verso questa giorhata «in- 
ter-Cobas» destinata a portare 
In piazza un dissenso multlca- 
te^riaie. 

E allora sabato i «Cobas 
uniti» come manifesteranno ia 
loro protesta? «Stiamo tentan¬ 
do tutte le strade per far rece¬ 
dere la Prefettura dalla sua de¬ 
cisione ' spiega Paolo CMllot- 
ti, professore romano Resta 


fisso l'appuntamento delle 
18.30 alla Sapienza per il di¬ 
battito ccm puristi, imeilettua- 
il, giornalisti, ma dipenderà da 
altri, a questo punto, se ci sarà 
un corteo, se ci sarà un comi¬ 
zio. Se saremo liberi di mani¬ 
festare it nostro penero». 
Ben più polemico Le^tardi, il 

3 uate accusa: «A chiedere ii 
ivieto sono stati i ^tKlacaU 
confederali». 

Qualunque aspetto prenda 
la manifestazione Oa Questura 
s'è detta disposta a concede¬ 
re per un comizio l'utiiizzaao- 
ne di piazza Santi ^>os(olÌ), 
quale ne sarà la so^anza? 
Quali categorie e organizza¬ 
zioni aderiranno? Ieri mattina, 
nella sede romana di via fìatil- 
la. culla dei CcMnitatì degli in¬ 


segnanti, non c'erano né rap¬ 
presentanti della minoranza 
dei professori, che domenica 
a Napoli ha ufficializzato dra¬ 
sticamente ii proprio dissen¬ 
so, né i più corteggiati, cioè gli 
aderenti al Coordinamento 
unitario macchinisti. La gior¬ 
nata de) 12 dicembre, anni¬ 
versario di piazza Fontana, l'i¬ 
dea d’un corteo hanno rac¬ 
colto solo in parte II consenso 
di quanti il i 5 novembre ave¬ 
vano dato luMO al primo «ab¬ 
braccio» fra Comitati di cate¬ 
gorìe diverse. Ci saranno, 
quindi, esponenti di postele¬ 
grafonici. parastato, ricerca, 
I^al, e la corrente demopro- 
letarìa delia Cgil-scuola «De¬ 
mocrazia consiliare». I mac¬ 
chinisti parteciperanno, chi 
vuole, «a titolo personale». 


Pendoni» non è r«ora X» 

«Solo un progetto tecnico» 

Salta rincontro 

tra Fomiica e i sindacati 


wm ROMA. Un vero e proprio 
•giallo pensioni» quello che è 
andato in scena ieri, nei di¬ 
spacci di agenzia che si sono 
susseguiti per tutta la giornata, 
per l'incontro in programma 
questo pomeriggio su quello 
che era già stato definito il 
progetto-Formica di riforma 
della previdenza. E le regole 
del thrìiiing sono state rispet¬ 
tate con il più classico dei col¬ 
pi di scena finale: rincontro 
non ci sari. Dopo anticipazio¬ 
ni di stampa e prime reazioni 
sindacati, infatti, Cgil-Cisl-Uil 
hanno ripetuto la domanda 
chiave: ma a quale tipo di in¬ 
contro ii ministro Formica cl 
sta invitando? Per trarre quali 
conclusioni? Solo a questo 
punto una nota dei ministero 
del Lavoro ha chiarito l'equi¬ 
voco che dalla stessa sede era 
stato creato: l'incontro al qua¬ 
le i sindacati erano stati invita¬ 
ti era in realtà con fa «commis¬ 
sione FrarvMSchelti» che ha 
proprio in questi giorni finito 
di stilare il documento base 
per la legge delega sulla rifor¬ 
ma pensionistica. A questo 
punto, per marcare il caratte¬ 


re eKìuslvamenle tecnico 
dell'incontro, le confedera¬ 
zioni hanno fatto sapere ebe 
invieranno si ministero i loro 
esperti e non i settari del 
sindacato. E aggiungono una 
non secorKfaria questiona di 
sostanza: il ministero del La¬ 
voro - affermano l undacig) in 
una nota - ha diramato un do¬ 
cumento facendogli assumere 
il carattere di una proposta uf¬ 
ficiale. Ma alla luce degli ulte¬ 
riori chiarimenti il testo assu¬ 
me il carattere di una sempli¬ 
ce proposta Interlocutoria, 
fatta da una commissione di 
giuristi composta per tradurre 
in legge delega, quindi in prin¬ 
cipi generali, i) vecchio lesto 
di riforma delle pensioni. D’al¬ 
tra parte - conclude 11 sinda¬ 
cato - contemporaneamente 
ha concluso il suo lavorò an¬ 
che il comitato tecntco-sdén- 
tifico presieduto dà Borsini, e 
queste conclusioni per alcuni 
aspetti finiscono addirittura 
per eittrare in contraddiòone 
con la proposta Franceachdll. 
Insomma, anche questa volta 
si parte nella confusione più 
assoluta. 


Preciso il no del personale 
viaggiante delle Ferrovie: 
«Non ci saremo perché la ma¬ 
nifestazione può essere stru¬ 
mentalizzai da forze esterne 
alla logica dei Comitati di ba¬ 
se», dicono. Serpeggia il timo¬ 
re degli autonomi, delia stru¬ 
mentalizzazione politica. 
Quella che tre giorni fa, a Na¬ 
poli, ha spinto una settantina 
di delegati del «prol», contro 
gli altri novanta, a dire «No. 
non ci stiamo» e a indire, a 
nome di sedici province, la 
manifestazione di segno pole¬ 
micamente lutto opposto, che 
si svolgerà il 20 a Roma. Al¬ 
l'insegna dello studio su «Pro¬ 
fessionalità dei docenti, nuo¬ 
ve forme di rappresentatività, 
specificità di categorìa». 

Dks.R 


Vertenza fisco Q^-Cisl-PQ 

Slitta il convegno del 15 
a Milano, ma 1123 gennaio 
si farà una manifestazione 


■■ ROMA. Slitta, ma non 
scompare la «vertenza fisco». 
L'apposito convegno prepara¬ 
torio che avrebbe dovuto 
svolgersi il ISeil 16dicembre 
a Milano, a cura di CgiI, Ctsl e 
Uil. è stato rinviato a) 14 gen¬ 
naio a Roma, li 23 gennaio si 
lenà invece, net capduogo 
lombardo, una manifestazio¬ 
ne di massa, indeila dai tre 
sindacati, proprio per soste¬ 
nere l'avviò della «vertenza fi¬ 
sco». 

Nei prossimi giorni avranno 


luogo «incontri tecnid» per la 
definizione di quattro pufilk 
trasformaaione deH'ammIni- 
strazione finanziaria; allaraa- 
mento della base imponiDlle 
con recupero dell'evasione li» 
scale; imposta patrimoniatot 
riforma del sistema contributi¬ 
vo. Sono tutti temi che davve¬ 
ro possono essere alla baie di 
un «piar» di lotte» lerio e arti¬ 
colato. Una risposta nort de¬ 
magogica e paioWa alle pre¬ 
tese di chi come Qoiia vorreb¬ 
be impone una poiiiica dei 
redditi a aenio unica 











S nto 
.ikdollscono 



i denti 
dcH'iioino 


Udiimnilpmdel denti umeni i diminuita di oltre 11 45% 
nenlultlml lOOOOO anni Lo attermano oli antropolool 
dell Unmnilà itatunltensedel Michigan Tre ricercatori di 
OMMa iHiMnilt • uartiig.Brace. Karen Rosenberg e Kevin 
niHlt ■ hanno misuralo I denti umani moderni e preistorici 
tCOBNMO che I aema del molari è calala da una media di 
iWmlUlinetn.quadrali a meno di 200 millimetri quadrali 
Lame inedia degli incisivi è caduta da l44 millimetri qua 
dnit a meno di BO millimetri quadrati Dall'Inizio dell uhi- 
maenglMlale, centomila amìt la. la dimensione del denti 
umani «calata dell'IK Mnl 2000 anni Ma dalla fine del 


« caMU oeii IO ogni auuu anni ma uana line oei 
leene Cclrea 10 OOoanni la) il calo delle dimensioni 
inn « diventalo più rapido, arrivando addirittura a 
—i._i luii-'duemilaanni 


Ricercatori a rischio 
«Nd laboratori 
tra virus e velali» 


Condizione inevitabile 
0 il frutto di ignoranza 
e cattiva inforniamone? 


Ammalarsi per la scienza 


M mnimil 30 milioni di tonnella- 

WHIIHOni le di anidride carbonica sal¬ 
di tonndhte fS"£,?liìL*X«™®rfSK' 

di anidride Mffu 'i’sK'ì'o^: 

aitionica Amèsdelfa%eSri 

•ua||io>|o lo dal geochimico David 

DesMaraIs Lo studio ólmo- 
airerebbe la fondatezza del¬ 
ta Morta tecondo la quale la Terra ha goduto, nel millenni 
PNitlI, di un clima più caldo In particolare, n temperatu- 
M media iwebbero stale più elevale nel periodo conlras- 
•egiMIo dalla comparsa delle prime forme di vita Da allo¬ 


ra, secondo I calcoli condotti da David Des Marais, olire la 
mela del carbone che era «emerso» sino alla crosta terre¬ 
stre ha poi ripreso II cammino per le profondità del piane¬ 
ta- M aitallsl della composizione Isotopica di mollissimi 
campioni di carbone hanno Infalll dimostrato che «la cro- 
M tamesire e li mantello hanno comunicalo», secondo 
l'espressione del ricercatore 


Martuscclll 


riti consorzio 
suinwtcriali 


muovtitin 

flMMMC 


il professor Ezio Martusceili 
è stato nominato preslden* 
te del Consorzio sulle appll* 
cazioni del materiali piasti* 
cl Vicepresidente è stato 
nominato il professor Al* 
berlo Valvassori, dell Istitu* 

10 DoneganI (Montedlson) 
Con la nomina del vertice, 

11 consorzio si avvia dunque 
stituiio nel lufllio scorso (ne 


Pòi&l, Aerili 

fino il qpOMi 

eentrodiricei 
re Mi nuovi m 


cenilo gì nceicne per i innovecione leciioiouica nei s* 
re Minuovi materia)), con particolare rìferimenio all u 
IO delle nuove materie plastiche, alle tecnologie di lr« 
muiOM e illA tutela deiramblente il centro di ricei 

W^oqwitcQ^Ilfscra^^ dUurcI) ri^rutorf * 


gestire un 
:a nel sello* 
iloalluiiliz* 
e di Irasfor* 
di ricerche 


Ufi dittclo 
rU materia fredda 


alia wperrtella 


La stella supergigante «R 
Corona ^realis* ha una 

f iarticolariti 4 circondata, 
uit'altomo, da un gigante* 
SCO jguscio di materia fred* 
da Lo hanno scoperto due 
astronomi americani grazie 
al telescopio montato au) 
Mtelllte Iras La stella e II 


fuo fUKio occupano una tale quantltA d spailo che, se 
fOMre m posto del sistema solare, lo Ingloberebbero to* 
làimenM, aggiungendovi anche una cinquantina di stelle 
vklM. U oiservaiionl hanno dimostrato che questa mate* 
ria è compoata da minuscoli grani rnqlto freddi generati 
proMbilimnle da una asploalone antichissima delia stella 
U milena attorno a •R Corona Borealls> raggiunge la 
tafnMtsbtfa di 240 gradi sotto lo zero 


Arrivi In Italia 
Il fernmeo contro 
la caduta 
dai ascili 


Sarà in Italia 1 primi mesi 
dell anno prossimo (quindi 
fra poco tempo) Il farmaco 
«sarvacapelll* MinoxidiI La 
sua funzione è quella di im 


ti CMUui sua funzione è quella di im 

»jzmi __ pedire la miniaturizzazione 

MI CftpClll dei capelli e la loro caduta 

Inoltre fa crescere una pe* 
mmmmmmmmmmmmmrn |yr)a molto sirnlle ai capelli 
Sino» non sembra aver mostrato tossicità II solo effetto 
aindevole verificato è la sua azione sulle donne a una 


runiu sono cresciuti I peli sulle spalle perché il fidanzato 
Ulivi II farmaco e questo, con if sudore era entrato In 
contatto con la pelle della ragazza II minoxidil va applica 
to con rnoita regolarità II dosaggio consigliato e di 2 
iwltlUtri tu giorno, un'applicazione al mattino e una alia 
aeri, (riidanando leggermente II cuoio capelluto Occorre 
évitara m la soluzione bagni tempie e fronte non è molto 
iraMVwe vedersi crescere una petuna a pochi millimetri 
oagTl occhi 



Una sanguisuga «coccolata» 
Allo zoo di Londra 
24 esemplari 
di Hirudo Medicinalis 


In InahlltatTà il «ono eaUnta nel 1912 e l'esemplare che vedete 
neltaIqto i plulloUsyM! *1 Irena di una razza partlcolarmenle 
MiMalvaliarizMn^he, più nobilmente denominale Hliu- 
do MMÙcInilli, Le 24 eengulsughe che vivono allo zoo di Lon¬ 
dre aqno alale Irovaie In dlyecsl paesi europei ed ora sono 
nutrita, coccolale e vezzeggiali dal loro «guardiano», David 
Ctarke, che d « còd qlleilonaio alle besilollne da nutrirle con il 
auoiteiéo wngwflSangue donato da Clarke viene addirittura 
InzerHo m speciali conienliori di pelle di salsiccia cosi che le 

B niuiiwe possano provare II piacere di «mordere» la mem- 
ana con laloro mascella tripla 


Come muore un chimico? Non è il titolo dell'ulti¬ 
ma, avvincente spy stoiy di Le Carré, ma la doman¬ 
da chiave di una indagine sulle malattie professio¬ 
nali cui si i tentato di dare risposta in Svezia. Sco¬ 
prendo, dopo aver analizzato le cause di morte di 
tutti i laureati in chimica deceduti nel paese scan¬ 
dinavo negli ultimi trent'anni, che un chimico 
muore soprattutto di emopatie e di neoplasie. 


MITRO ORICO 


■i Legittimo, allora, si In¬ 
sinua Il dubbio non è che 
l'uomo di scienza, novella 
Icaro, nel tentativo di avvici- 
nani al sole della verità trop¬ 
po facilmente trovi la morte? 
Fuor di metafora l'attività di 
ricerca i un’altività a rischio, 
che pone seri problemi di 
prevenzione e di tutela (ed 
aulolulel^ della salute 
Un tema di stretta attualità 
anche In Italia, tanto che se 
ne è parlalo diffusamente al 
corso avanzato «Ricerca e 
ambiente» che l'Istltulo In- 
lemazlonale di Generica e 
Biofisica del Cnr di Napoli ha 
organizzato dal 30 novem¬ 
bre al S dicembre proprio 
per gli operatori della ricer¬ 
ca Il rischio si Insinua nei 
laboratori di chimica e di 
biologia di tutto II mondo as¬ 
sumendo mille specifiche 
forme Da quelle dirompenti 
delle sostanze esplosive o al- 
lamente inilammabill, a quel¬ 
le Invisibili delle radiazioni 
UV, del roggi X, delle sostan¬ 
ze radioatllve, per Unire alle 
forme Impalpabili e viscide 
che assume 11 itachlo da so- 
atonze tossiche ad elleno Im¬ 
mediato 0 di lungo perioda. 
Sostanze che per Ingestione, 
conisito cutaneo e soprat¬ 
tutto Inalazione, possono ar¬ 
recare danni gravissimi alla 
salute dei rtcercaiori: nel ca« 
ai estremi persino cancro, 
leucemia, morte 


1 veleni 
nelle provette 


•Nel nostro laboratorio 
usiamo sostanze molto tossi* 
che, come Isocianatl. anidri* 
de maleica, fenoli e cresoll», 
ci dice Mario Malinconico, 
che dirige il Reparto Sintesi 
dell’Istituto Polimeri del Cnr 
di Arco Petice, presso Napo* 
(I «Sostanze in grado di at* 
laccare il metabolismo or* 
menale, l’apparato respira* 
tono e digerente 1\itta^a il 
rischio maggiore deriva dal* 
I eventuale esposizione ai 
tossici di lungo penodo, co* 


Dal 1973 a oggi in Francia 
sono nati oltre quindicimila 
•figli della provetta», bambini 
concepiti grazie alle tecniche 
di Inseminazione artificiale 
nelle strutture della Federa* 
zione dei Cecos (Centri di stu 
dio e di conservazione degli 
ovuli e dello spenna) istituti 
pubblici inseriti nel Sen^zlo 
sanitario Accanto a questi 
centri, però, negli ultimi anni 
sono andati nascendo, al di 
hiori di ogni controllo e di 
ogni programmazione termo 
riàe del servizi numerose or* 
ganizzazioni pnvate che spes¬ 
so non hanno altro scopo che 
la speculazione La mancanza 
di programmazione ha finito 
per prMurre macroscopiche 
situazioni di squilibrio cornea 
Nizza, città abitata da una po 
polazione prevalentemente 
anziana, dove si conta qualco* 
sa come quattro o cinque cen* 
tri per I inseminazione artifi¬ 
ciale (o «procreazione assisti¬ 
la medicalmente», come recl* 
la la definizione ufficiale) 

Di fronte a questo stato di 
cose, il ministro delta Sanità 
Michèle Barzach, che prima di 
entrare ne) governo esercita¬ 
va la professione di ginecolo* 
ga, ha presentato in questi 
giorni una serie di progetti • 
tre decreti e due ordinanze 
ministeriali - per mettere ordi¬ 
ne nella materia Le proposte 
saranno discusse il I5 dicem¬ 
bre dal Consiglio superiore 
degli ospedali e successiva* 


me il fosgene gli aromatici i 
clorurati tutte sostanze can 
cerogene» 

«In passato ho utilizzato 
sostanze molto pericolose, 
come l'ossido di stirene, un 
potente cancerogeno», so¬ 
stiene il biologo Giovanni 
Pagano, della azione Can- 
cerogenesl Ambientale del 
Pascale di Napoli, quando io 
incontriamo, nella sua dupli¬ 
ce veste di ricercatore espo¬ 
sto a rischio e di esperto tos¬ 
sicologo, presso il suo tavolo 
di studio alla Stazione zooto 
gica «Attualmente uso spes 
so il benzoplrene, un onco¬ 
geno di lungo periodo» 

L’alio rischio Imporrebbe 
It controllo sistematico del¬ 
l'ambiente di lavoro e il rigo 
roso rispetto dèlie norme di 
sicurezza Più facile a dirsi 
che a farsi Ogni laboratorio, 
ogni ricercatore, è infatti 
esposto a rischi estrema 
mente specifici, per la molte¬ 
plicità di casi e situazioni, al¬ 
cuni del quali assolutamente 
inediti, che si presentano e 
che talvolta vivono la breve 
vita di un singolo esperimen¬ 
to Ne deriva che le condì 
zioni ambientali variano sen¬ 
za alcuna sistematicità, ren¬ 
dendo difficile applicare 
ogni metodica di rilevazio¬ 
ne A differenza degli Im¬ 
pianti di produzione indu¬ 
striale, in cui la relativa omo¬ 
geneità degli ambienti di la¬ 
voro ove molte persone svol¬ 
gono un unica operazione, 
rende possibile un monito 
raggio sistematico 

Nei laboratori di ricerca ti 
controllo è affidato pertanto 
all’esperienza degli operato 
ri, oltre che alla funzionalità 
delle strutture, come sostie 
ne II dottor Pagano «Io lavo 
ro in una struttura adatta ad 
ospitare un laboratorio di ri¬ 
cerca Anche se comunque 
evito di programmare esperi¬ 
menti ad alto rischio» «Ma 
non sempre i ubicazione dei 
laboratori è perfetta» de 
nuncia il dottor Malinconico 
«Il nostro laboratorio di Arco 
Felice > continua - è ospita 
to in locali progettati per abi 
tazioni civili che. pur trovan 
dosi nel cuore dell area pu 


teolana soggetta a bradisi¬ 
smo, non rispettano le nor¬ 
me antisismiche 11 laborato¬ 
rio, situato In un semi inter¬ 
rato, ha un’altezza infenore 
al minimi di legge, manca di 
uscite di sicurezza adeguate 
come di un’area adatta per il 
deporto di solventi e rea- 
geni! L’areazione è pessima, 
così come la rete idnea e fo¬ 
gnaria tl rilevamento del tas¬ 
si di Inquinamento? E affida¬ 
to ai nostri cinque sensi» 

E I rifiuti, le sostanze di 
scarto, come vengono smal¬ 
titi’ 

Ecco un altro punto do¬ 
lente che, sebbene non rap¬ 
presenti una minaccia diretta 
per la sicurezza net iaborato- 


n, esprime l'incompiutezza 
d> un rapporto tra ricerca e 
sicurezza ambientale «Da 
qualche anno si usa un meto¬ 
do diverso dal semplice sca¬ 
rico nella rete fognana I ri¬ 
fiuti solidi e liquidi sono rac¬ 
colti in appositi conteniton e 
nmossi ad opera di ditte pn¬ 
vate», aggiunge i) dottor Ma¬ 
linconico Una situazione 
analoga a quella denunciala 
da) biologo Pagano ignota 
la destinazione finale dei ri 
fiuti di laboratorio, tra cui vi 
sono molle sostanze tossi¬ 
che, nessuno controlla se e 
come essi vengono distrutti 
Convivere col nschio e 
propno obbligatono nella n- 
cerca scientifica? Qui i paren 


del due ricercaton divergo¬ 
no «Nel nostro laboralono», 
sostiene Malinconico, «le di 
sastrate condizioni infra¬ 
strutturali impediscono qual¬ 
siasi rigore metodologico 
nella tutela della salute degli 
operaon 


Un problema 
di cultura 


Tuttavia ritengo che il ri¬ 
schio sia un coialtore intrin¬ 
seco all'altivilà di ricerca del 
chimico sinlelico, che lo ac¬ 
cetta perchà convinto di 
svolgere un lavoro di Irontie- 


Al conirano Pagano è 
convinto che «inquinamento 
e nschio in laboratorio sono 
un problema di latiludine I 
laboratori nel paesi esteri più 
avanzali hanno sistemi di 
prevenzione elflclenlissimi 
in molti del laboratori italiani 
invece la sicurezza dell'am¬ 
biente è decisamente al di 
sotto dei limiti di guaidia 
Mancando poi un rigoroso 
sistema di controllo, è il ri¬ 
cercatore che diventa il con¬ 
trollore di se stesso E, mal¬ 
grado quello che si pu6 pen¬ 
sare dall'esterno, egli è quasi 
sempre inconsapevole del ri¬ 
schi che corre Non li cono¬ 
sce o II sottovaluta per im¬ 
preparazione. Non è certo 
colpa sua. In nessun coreo di 
laurea i futuri ricercatori ven- 
ono a conoscenza del pro- 
lemi sanitari connessi all'at¬ 
tività di ricerca e olla mani¬ 
polazione di sostanze lorei- 
che 0 comunque pericolo- 



c'è concordanza di veduta 
Certo il rischio estate penM 
parte ineludibile dell’altivilà 
di ricerca, come aosdene II 
dottor Malinconico, eppure 
si Insinua e si «ccresce nelta 
crepe della non perlelU co¬ 
noscenza e delta diaoiganta- 
zazione, come aoiUm il 
dottor Pagano Tutta qwne 
componenti giocano un loro 
molo, sebbene inlicetata In 
modo diverso, nei vati Ubo- 
ratori 

In deOnilIva come preve¬ 
nire il rischio e lutalaie la ao- 
Iute dei rkeicatori? «Aumen¬ 
tando il loro grado dlconan- 
pevolezza, Ma, poiché non« 
pensabile che ogni rtceica- 
loie divenga un eiparto loa- 
aicologo, rendendo più eM» 
dente II sialema di controllo 
della sicurezza ambientale», 
conclude Pagano Un pro¬ 
blema di leggi e di strotlure, 
certd Ma anche di cultura. 
Perché non é ictitto che per 
vincete il Nobel bisogna m- 
dere un polmone o sacrifica- 
re il cuore. 


Bcimbini in provetta, un piano francese 


mente, dal Consiglio di Stato 

Il progetto del ministro Bar¬ 
zach prevede la costituzione 
di una Commissione naziona 
le di medicina e biologia arti 
colata in due sezioni, una per 
«le attività di procreazione as¬ 
sistita medicalmente» (inse 
minatone artiiiciale con do¬ 
natore. fecondazione tn vifro 
conservazione di embnoni 
umani congelati) e I altra per 
«le attività biologiche e citoge 
netiche di diagnostica prena 
tale», cioè quell insieme di ac 
certamenti che consentono di 
scoprire molto precocemente 
eventuali handicap o tare ge¬ 
netiche nel feto La commis 
sione sarà composta da rap¬ 
presentanti dei ministero e 
della Sicurezza sociale men 
tre medici e biologi, parte di 
nomina governativa e parte 
designati dalle organizzazioni 
interessate, potranno far parte 
dell una o dell altra sezione 
La commissione avrà il com¬ 
pito di vagliare le richieste di 
autorizzazione di pronunciar¬ 
si sulla qualificazione e la 
competenza delle équipe me¬ 
diche sul rispetto «dei princi 
pi etici applicabili alla mate¬ 
ria» 

Se la proposta di regola 
mentazione riuscirà ad arriva 
re in porto senza eccessive 
modificazioni, a partire dalla 
prossima primavera in Francia 
cambieranno molte cose nel 
campo dell inseminazione ar 
tiflciaie In primo luogo sarà 


Il ministro francese delia Sanità ha pre¬ 
sentato tn questi giorni un progetto di 
regolamentazione deirmseminazione 
artificiale e della diagnostica prenatale 
Le strutture pubbliche e pnvate verran¬ 
no drasticamente ndotte di numero e 
distnbuite più omogeneamente sul ter- 
ntono. Giudicato nel complesso positi¬ 


vamente, il progetto lascia aperti enor¬ 
mi problemi sul piano etico e su quello 
deontologico chi avrà dintto di benefi¬ 
ciare degli inteiventi? Qual è la defini¬ 
zione di «coppia stenle»^ Quali limiti 
vanno posti ^l^medicalizzazione della 
procreazione? E giusto servirsene solo 
per programmare le maternità? 


drasticamente ndotto (da 
centodieci a una quarantina) 
i) numero del centn - putrirci 
e pnvati - autonzzati a effet¬ 
tuare gli interventi I indivi¬ 
duazione degli istiluU verrà 
fatta tenendo conto anche 
della necessità di distribuirli 
armonicamente su tutto il ter- 
ntono nazionale nducendo i 
notevoli squilibri della situa¬ 
zione attuale «Attualmente - 
ha dichiarato al quotidiano Le 
Monde il ministro Barzach • 
esistono più centn pubblici 
che privati LequKibno dovrà 
restare lo stesso Molte cose 
In questo campo debbono es 
sere fatte In i^ituti pubblici I 
centri privati dovranno ri 
spendere alle stesse esigenze 
e dovranno avere le stesse 
competenze di quelli pubblici 
ciò ne limiterà il numero Se 
voglio fare molto in fretta è 
perché so che c è chi è forte¬ 
mente tentato di creare nuovi 
centri soprattutto privati 
mentre io non voglio» Il prò 


PiETRO 8TRAMBA*«ADIALE 

a blema non è solo quantitativo d 
i) «Sappiamo dice ancora Mi n 
:i chèle Barzach • che oggi certi tc 
l- centri di procreazione assisti n 
I- ta possono ottenere dei nsui n' 
à tati positivi e che altri invece P 
e non ottengono comunque al si 
li cun risultato Ora qui si tratta c 
r- di qualcosa di molto difficile b 
1 da vivere per le coppie e per d 
I- le donne è un attività costosa si 
- per la collettività, e non è nor- il 
e male che si lascino proliferare si 
• dei sistemi d ineguale effica- g 
:i da Queste attività Inoltre p 
à debbono essere praticate nel- U 
e le miglion condizioni materia s] 

> li e con le miglion competen- 

1 ze» SI 

l La preoccupazione del mi e 
e nistro sembra giustificata dai n 
e fatti utilizzata In un pnmo $( 
i tempo per consentire ta ma- n 
e ternità anche alle donne sten n 
è II oggi I inseminazione artlfi a; 
i‘ ciale viene utilizzata in un s< 
ri gran numero di casi - intorno ^ 
i al cinquanta per cento secon- n 

> do II prof Jacques Testart zi 


dell ospedale Antoine Bedè 
re di Clamali - semplicemen¬ 
te come un mezzo per ottene 
re la gravidanza esattamente 
nel penodo programmato 
Per quanto nguarda la diagno 
sttea prenatale poi non man 
cano segnai) mqutelantl sem 
bra che sia già possibile me 
diante un prelievo di trofobla- 
sti e il cariotipo, determinare 
it sesso dei nascituro a uno 
stadio molto precoce della 
gravidanza quando è ancora 
possibile effettuare un aborto 
Una prospettiva a dir poco 
spaventosa e ripugnante 
Le strutture private del re¬ 
sto, nate il piu delle volte a 
esclusivi Imi di speculazione 
non guardano per il sottile e 
sono spesso disponibili in 
mancanza di regolamentozio 
ne a ogni tipo di pratica E 
anche per questo che - come 
sottolinea in un commento Le 
Monde - it progetto di regola 
mentazione del ministro Bar 
zachè p)er molti as|>etti posi 


tivo «Esso permetterà in parti¬ 
colare. o almeno si può spera¬ 
re - scrìve il quotidiano parigi¬ 
no - di porre termine all in¬ 
quietante denva alla quale si 
stava cominciando ad as^te* 
re inflazione degli intervenu 
medici efficacia molto diffe- 
rcmziata a seconda d^le équi¬ 
pe indicazioni sempre meno 
ngorose ecc » Quel che il 
progetto di regolamentazione 
nemmeno sfiora è I aspetto 
etico e deontologico, per il 
quale sarebbe necessaria una 
legge organica che secondo 
i) ministro potrà essere propo 
sta solo tra qualche anno Un 
paese che ancora non ha deh- 
nitivamente accettato la rego¬ 
lamentazione dell aborto non 
è preparato secondo Michèle 
Barzach. ad affrontare un di¬ 
battito serio e sereno su un 
argomento per certi versi an¬ 
cor più complesso e difndle 
I problemi etici posti dalla 
procreazione assistita sono in 
effetti molto grandi È noto 
che la Chiesa cattolica e una 
parte sia pure estremamente 
minoritaria della comunità 
scientifica si oppongono in 
modo assoluto a qualsiasi pra¬ 
tica di Inseminazione artificia¬ 
le perirne tra coniugi I pro¬ 
blemi veri però si aprono 
quando rifiutata questa posi¬ 
zione di totale chiusura, cl si 
inoltra sul difficile terreno del 
limili etici da pone alle prati¬ 
che di procreazione assistita e 


di diagnostica prenatale Non 
sarà facile, per esemplo, dèd- 
dere chi dovrà beneficiare di 
queste tecniche solo le cop¬ 
pie (bisognerebbe stabilire 
che cos'è una cop^ga, se deve 
essere formata da due perso¬ 
ne di sesso diverso, se deve 
essere unita da un^ncolo mir 
trimoniale, se deve coabitare 
ecc.) sterili (manca ancora 
una definizione unìvoca e 
scientiftcamente inconfutabi¬ 
le del concetto di alertlili)? È 
un dibattito destinato a solle¬ 
vare nei prossimi anni, non so¬ 
lo in Francia, polemiche mol¬ 
to accese, e che non sarà faci¬ 
le far sfociare in leg^ che ten¬ 
gano conto di tutti i legittimi 
interessi e le legittime aspetta¬ 
tive in gioca 

Nella pratica, le strutture 
pubbliche francesi si sono già 
date un rigido coctice di com¬ 
portamento, come sftiega U 
prof Jacques lansac, presi¬ 
dente delia Federazione del 
Cecos i)i trattamento della 
stenlità avviene solo su cop¬ 
pie, esdudHKio donne sole, 
nubili o vedove, e omosessua¬ 
li, mentre non vengono prati¬ 
cati interventi che non itiano 
diretti esclusivamente contro 
la stenlità» 1 Cecos, insomma, 
sottolinea il prof Lansac, non 
intendono «mediealizaare ciò 
che non deve esserio» e rifiu¬ 
tano interventi «non rispettosi 
del bam^no che deve nasce- 
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minima 3" Oggi 

II sole sorgo 
alle ore 7 26 

massima 7* 

alle ore 16 39 


IWMA 


La reda 2 ione e m via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

l cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


La decisione del Campido^o La polemica tra ^ assessori 

Le macchine non autorizzate Per Palombi questa la soluzione p .. 
non possono circolare nell’area ma Angrisani insiste ancora: ^ 

dalle ore 15 alle ore 19 «Così non si risolve il problema» ^, 4 ^ 

Centro senza auto 
ma solo sabato e domenica 


Massimo Palombi 


Sabato e domenica, chiusura del centro storico 
alle macchine sia la mattina che it pomeriggio 
Dalle 7 alle 10,80 e dalle 15 alle 19 domani e dalle 
U alle 13, e poi dalle 15 alle 19, invece, dopodo* 
mani Questa la decisione presa ieri dalla giunta 
Polemiche tra gli assessori Massimo Palombi e Lui- 

g l Celestre Angrisani 11 Pei «È solo un inutile bai- 
ettloi» lunedi nuova riunione della giunta 


•TCMNO DI MICHELE 



ì i 
«afe 
ì » V 


■1 Sut Ironico la giunta ha 
deciso Una decisione piccola 
f}lccola un compromesso tra 
lo posizioni dell assessore 
Massimo Palombi e del suo 
collega luigi Celestre Angrisa 
ni responsabile della polizia 
urbana Domani e dopodoma 
ni il centro storico sarà chiuso 
alle macchine anche il pome 
rigglo dalle 15 alte '9 di mal 
(ina invece la chiusura scat 
(erà dalle 7 alle 10 30 per sa 
baio e dalle 11 alle 13 per do 
menica C lunedi la giunta tor 
neri a riunirsi per valutare «l 
risultali di questo esperirriento 
0 deciderà lo ulteriori misuro 
por li Dcriodo fino all (-pila 
ma» «E Imita uno a zero c pai 
la ol centro Si torna in campo 
lunedi prosslmou commenta 
I osaessorc Angrisani Per 
quanto io riguarda lui mantle 
ne la sua posizione chiusura 
pomeridiana del centro anche 
nei giorni feriali Un opinione 
condivisa anche dagli ufficiali 
dei vigili urbani che si sono 
incontrati ieri mattina prime 
delia giunta con Angrisani 
I Non si possono fare (c cose a 
dispetto - continua I assesso 
re - 0 ai decide o non si deci 
de altrimenti meglio lasciare 
le cose come stanno Bisogna 
dare segnali chiari altro che 
proposte stroppiate » Mas 
almo Palombi assessore a) 
traffico è Invece più «soft 
convinto che migliore deci 
alone non potesse essere pre 
sa «Era una scolta obbligata 
un provvedimento dopo 
quanto à successo nei giorni 
scorsi 8 imponeva - dico - 
Sono anch io convinto che il 
primo giorno non sarà facile 
che cl saranno complicazioni 
ma non si poteva fare altro» E 
In ogni modo tutto torna m 
discussione da lunedi «Dlscu 
leremo - preannuncia Angri 
sani - di una disciplina gioca 
le ben comprensibile le so 
luzioni lampone aumentano 
sonano il caos diventano 
peggiori del male lo penso 
che Palombi sì renderà conto 
che vanno battute altre stra 
de» Nell ipoiOM di una chiù 
aura prolungata del centro 
anche lino al 7 gennaio do 
vrebbe essere potenziata la 


presenza dell Aiac Ma all a 
zienda tranviaria mettono già 
ie mani In avanti *Non se ne 
parla nemmeno • dicono > 
nella situazione In cui siamo 
non possiamo intensificare 
una sola linea A meno che 
non cl chiedano più mezzi por 
il centro togliendoli alla peri 
feria» Per febbraio marzo è 
prevista I assunzione di circa 
600 autisti forse 1000 e farri 
vo di 400 nuove vetture Ma 
fino a quel momento niente di 
niente Non possiamo garan 
lire nessun incremento di ser 
vizio» chiariscono ancor al 
I Aiac Oggi comunque cl sa 
rà un Incontro tra la direzione 
dell azienda e i rappreeentann 
del personale per discutere 
delle decisioni del Campido 

8 1io La microrivoluzione per 
traffico capitollrto di questo 
weekend non ha raccolto 
grandi entusiasmi Anzi Dice 
Walter Tocci consigliere co* 
munalo del Pel «Il traffico 
non è una tegola improvvisa 
£ una drammatica emergen 
za davanti alla quale àintollo 
radile il balbettio della giunta 
Vanno presi Immediatamente 
provvedimenti drastici come 
la chiusura del centro la matti 
na e il pomeriggio per I intero 
periodo natalizio e I attlvazio 
ne di alcuni itinerari riservati 
dalle periferie al centro per i 
mezzi dell Aiac» Ma i Atac di 
ce che non è in grado di farlo 
«Intanto dovrebbe cominciare 
ad attivare II lavoro delle sue 
officine dal momento che il 
25% del parco macchine è og 
gì fermo control 11% di qual 
che tempo fa» ribalte Tocci 
Intanto non rimane che go 
dorsi le poche ore senza mac 
chine di domani e dopodo 
mani Poi quando lunedi la 
giunta tornerà a riunirsi do 
vrebbe adottare la decisione 
definitiva Ma non è ancora 
cerio lUpaccheho dipropo 
sie presentale da Palombi nel 
le settimane passate tutto pre 
vedeva tranne ) ampliamento 
delia chisura oraria 1 esatto 
contrarlo dt quanto ancora so 
stiene Angrisani £ la discus 
sione non sarà facile Ieri per 
la capitale e stata comunque 
un altra giornata difficile dal 
punto di vista del traffico 






Vigili alle prese con il solito ingorgo su via dei Fori Impelali Sotto una strada intasata nell ora di punta 



■1 «Come inizio mi pare de 
cisamente umido tunica 
speranza è che sia un avvio 
per arnvare finalmente alla 
chiusura del centro stonco 
come del resto richiesto dal 
cittadini con il referendum di 
CUI non SI paria piu Per il re 
sto non mi pare una gran novi 
ta SI riprende quanto era stato 
fatto dalla giunta di sinistra 
Antonio Cederna giomafisla 
archeolc^o deputato deila Si 
nistra indipendente cosi 
commenta la decisione presa 
ieri dalia giunta Signoretlo per 
il traffico nella capitale 
Ma lei pensa realmente 
che la scelta fatta pMterà 
olla chiusura del centro 


No ceriamenie non ci si arri 
verà chiudendo per qualche 
ora nel pomeriggio di domani 
e dopodomani Ma e impor 
tante nprendere il discorso 
cominciare a dissuadere la 
gente dall uso eccessivo della 
macchina E chiaro che non 
basta que^o esperimento 
Intanto U problema del 
centro storico sta dlven 
landò draaii&aUco Lo 
hanno dimostralo anche le 
ultime giornate 
Il centro stonco semplice 
mente non tollera piu que 
si a^llo del traffico 11 prò 
blema di fondo e che lo spa 


ZIO e limitato 1 inquinamento 
e la congesUorxe stanno di 
ventando intollerabili giorno 
dopo giorno 

C davanti a questa situa 
zlone, secondo lei, quaJI 
decisioni vanno prese? 

E semplice Bisogna con co 
raggio e coerenza arnvare a 
delle decisioni drastiche Non 
c e altra strada le macchine 
devono use re dal centro E 
con un po di buona volontà 
si DUO potenziare il trasporto 
pubblico rendendolo final 
mente veloce ed appetibile ai 
consumatori Davvero oggi le 
macchine nel centro di Roma 
non hanno piu senso 
OSDM 


I comunisti 


i farmaci 
salvavita» 



Gratis medicine salvavita e tutti I farmaci a chi è esente da 
ticket è questa la proposta avanzata dal gruppo regionale 
del Pei E quasi un mese infatti che pensionati handicap* 
pati malati cronici sono costretti ad estenuanti file davanti 
alle farmacie comunali (nella foto) dopo che i farmacisti 
privati har no dichiarato forfait finche ta Regione non co* 
prira i debiti accumulati «Non vogliamo lavarci le mani dì 
fronte a un dramma che coinvolge le categorie più deboli 
di cittadini - hanno dichiarato i comunisti - sollecitiamo 
perciò un incontro con giunta e associazione del (armaci* 
st) per discutere la nostra proposta» 

I m^iiiri Medici e odontoiatri tome 

ranno a votare il 15*16 17 
Cl ripiXKVdnO gennaio per rinnovare il 

m niinvA al untA consiglio direttivo dell Or* 

a mota ocnnaìo canea per il prossimo trien* 
nio La votazione bis si è 
resa necessaria dopo Che la 
precedente tornala elettorale non ha raggiunto ì) previsto 
quorum di un terzo degii iscritti La prossima volta le eie* 
zioni dovrebbero filare lisce basta trovare almeno 2612 
affezionali al voto un misero decimo degli aventi diritto 


Frecce 
tricolori 
«abbracciano» 
il Cupolone 


» I 


Antonio Cederna commenta la mini-soluzione 

«La città non sopporta più 
quest’assalto giornaliero» 


Le scie tricolori della paltu 
glia acrobatica dell Aero 
nautica militare hanno av 
volto il Cupolone (nella fo , 

lo) Fra le migliata di spetta ' . 

tori con naso all insù anche Giovanni Paolo II affacciato 
alla finestra del suo studio privato È stato proprio il ponte¬ 
fice a celebrare nella basilica di San Pietro la messa in 
ricordo della Madonna di Loreto patrona degli avieri Poi 
9 «Aermacchi MB 339» hanno dato spettacolo sorvolando 
la citta 11 finale è stato una specie di crescendo rossiniano 
e le frecce incolori a 270 chilometri I ora hanno soivolato 
a meno di 50 metri la Cupola di San Pietro Uno show 
talmente insolito che un ignoto lou^ralo alle spalle 
Papa net suo studio pnvato ha fatto scattare i liash 

Vtetftti Dalla Questura di Roma so* 

-• Il no fioccai) due «no» contro 

Adira Questura le manifestazioni indette 

rfiio rAiioi per sabato una alla mattina 

UMC LUI SCI dai collettivi pollile» studen* 

teschi in occasione de) di 
ciotiesìmo anniversario deh 
la strage di piazza Fontana 
e l altra in programma per il pomenggio proclamata dal 
«ciitadim democratici contro ia Rnanziaria e in difesa del 
diritto di sciopero» Motivo «problemi di ordine piHAUco • 
Viabilità» Alle due organizzazioni ia Questura ha lasciato la 
possibilità di manifestare senza cortei in piaaaa Sant) 
Apostoli Democrazia proletaria ha chiesto al prefetto la 
revoca del divieto opposto al corteo dei Cobas e di altre 
forze sociali di base in difesa del diritto di sciopero i 
collettivi studenteschi Invece hanno invitato ) giovani ad 
osservare alle 9 di sabato 15 minuti di lutto per la scompar* 
sa della libertà di manifestare e ad inviare cartoline di 
protesta a Cossiga 

[a rnri La Lega degli studenti medi 

^ M • detta Fgci ha precisato In 

non aaensca una nota che non aderisce 

aI rArtAA bììb manifestazione ìnderia 

Ol vuiivv pe^ jabato da una delie 

A€l CODdS componenti dei Cobas dei 

prolessori (uno dei cortei 
vietali ddla Questura). La 
Fgci ncorna invece la manifestazione di martedì 15 voluta 
dagli studenti come una giornata di mobilitazione sulla 
democrazia scolastica e il diritto allo studia 


Bidelli ^ ragazzi del liceo scienlifi 

. co «Pitagora» di via TUsco* 

(tin estinzione^ tana hanno deciso di scen 
Protesta guerra 

t fMir contro la cronica carenza 

di rltnSOni di bidelli solo sei per una 

popolazione di ottocento 
studenti Sulla carta invece 
ce ne dovrebbero essere tredici I rgazzi da ien hanno 
occupato la presidenza dell istituto e non hanno intenzio¬ 
ne di abbandonare ia protesta finché le loro richieste non 
saranno accolte 


ANTONELLA CAIAFA 


I sindacati degli inquilini accusano 
la commissione di graduazione degli sgomberi 


La giunta è ottimista ma nessun problema è stato risolto 
Non si sa dove finiranno i 15 capannoni del Borghetto Flaminio 


«La Prefettuira sgombera» «L’auditorìum? Ormai è tutto ok» 


I rappresentanti dei sindacati degli inquilini Suina 
Slcet e Uniat non parteciperanno più alle riunioni 
della commissione prefettizia per la graduazione de 
gli sfratti finché il prefetto non modificherà il suo 
atteggiamento intransigente Lo hanno annunciato 
Ieri in una conferenza stampa convocata per illustra¬ 
re una manifestazione provinciale indetta per starna 
ne alle 9 al ministero dei Lavori pubblici a Porta Pia 


OIANCARLO SUMMA 


■■ U commissione costi 
luiia in prefettura per concor 
dare la graduazione degli 
afrahi non funziona e la re 
aponaabilità è del prefetto 
Alessandro Vinci che na dato 
una «Interpreiaaione burocra 
lica riduiUva e formalisia del 
la legge che 1 ha istituita ren 
dendone quindi praticamente 
impossibile il funzionamen 
lo» U denuncia viene dalle 


organizzazioni sindacali degli 
inquilini Sunia Slcet Unial 
che ieri mattina hanno tenuto 
una conferenza stampa unita 
na Di fronte a questa situazio 
ne le tre organizzazioni han 
no inviato una lettera al pre 
fello copia della quale è sta 
la distribuita alla stampa - in 
CUI richiedono un urgentissl 
mo incontro per affrontare i 
problemi del ruolo e del com 


piti della commissione Fn 
quando questo incontro non 
SI svolgerà le organizzazioni 
degli inquilini non partecipe 
ranno alle sedute» Una mi 
naccia che prevedibilmente 
non toglierà il sonno al prefet 
lo Da quando e stata isiilulla 
un anno fa infatti la commis 
sione in questione si è riunita 
solo tre volte «E per di piu 
inutilmente hanno detto i 
rappresentanti degli inquilini 
Cosa è successo’ Una legge 
approvala lo scorso anno la 
899 prevedeva la costiiuzio 
ne in ogni capoluogo di una 
commissione composta dal 
prefetto e con parere solo 
consultivo dalle organizza 
zioni degli inquilini e dei prò 
prletan dal presidente dello 
iacp e dagli amministratori 
comunali per decidere i ente 
ri di esecuzione degli sfrati o 
come SI dice m gergo buro 


cratico della loro graduazio 
ne In altre parole si (ratte 
rebbe di decidere »n quale or 
dine eseguire e rallentare ie 
migliaia di sfralli esecutivi pre 
senti nella (apitale Noi ab 
biamo proposto un protocollo 
di intesa - è stato detto nella 
conferenza «itampa - che con 
sentisse solo il passaggio da 
casa a casa senza stratli che 
lasciassero gente in mezzo al 
la strada II prefetto invece si 
è appellato roppo fiscalmen 
le alle leggi per dt più non 
tenendo in nessun conto ie 
nostre prò; oste Stamane 
durante i in< entro che i rap 
presentanti delle organizza 
zioni degli inquilini avranno 
col ministro dei Lavori pubbli 
et De Rose n occo^one della 
manileslazicne indetta a Por 
taPia verrà chiesto tra labro 
un intervento sul prefetto di 
Roma 


Dieci mesi al massimo Entro questo periodo se¬ 
condo I amministrazione capitolina inizierà la co 
struztone del) Auditorium ne) Borghetto Fìammio 
C è moito ottimismo secondo gli addetti ai lavori 
ce n'è troppo Intanto dei 18 miliardi stanziati dalla 
Regione ne sono rimasti 6 poi resta irrisolto il 
problema dei quindici artigiani che da anni lavora¬ 
no nei capannoni propno m quell area 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ L assessore alla Cultura 
Ludovico Gatto ha nelle orec 
chie le musiche di Haendel o 
di Mozart Lui I Audiionum a) 
Borghetto Flaminio già lo ve 
de pronto Pessimisticamen 
le ~ ha detto - tra otto dieci 
mesi il progetto sara termina 
(o e potianno iniziare i lavori 
per la costruzione Insomma 
sembra tutto fatto Dopo cin 
quanta e piu anni Roma avra 


dunque la sua casa della musi 
ca e li posto scelto in via dofi 
ntva è propro il Borghetto 
Flaminio cosi come prevede 
va il p ìcelto originale di 
qi altri a m fa che finora non 
aveva avuto seguito Lammi 
mstrazione capuoltna rappre 
sentala oltre che da Gatto an 
che dal sindaco in persona Ni 
cola Signorello ha ufficiaiiz 
zato le tappe della rcahzzazio 


ne del nuovo Auditorium pre 
senti I responsabili dell Acca 
demia di Santa Cecilia e ) as 
sessore regionale alla cultura 
il liberale Raffaele Culolo 
Entro la (ine di dicembre 1 1 
dea della realizzazione della 
nuova sala concerti sarà ap 
provata dalla giunta Subito 
dopo se non ci saranno altri 
problemi la delibera sull Au 
diionum verrà discussa in 
consiglio comunale Siamo 
già arrivati dunque m pieno 
1988 a questo punto il «prò 
getto Auditorium» passa altra 
verso la costituzione di una 
commissione composta da 
rappresentanti de) Comune 
della Regione dell Accade 
mia di Santa Cecilia e di 
esperti 11 compilo di questo 
compos lo gruppo di hvoro è 
di md re un concorso proget 


to ad inviti dopo aver naturai 
mente individuato 15 tra i prò 
geltisti e gli specialisti più 
adatti in tutta Europa Dal mo 
mento della loro indmduazio 
ne 1 quindici prescelti avran 
no a disposizione sei mesi, co 
me limile massimo per pre 
sentare i progetti per la tra 
slormazione del borghetto 
Flaminio 

Se ne riparlerà quindi dopo 
l estate quando la commis 
sione di esperti esaminerà in 
un paio di mesi 1 15 progetti e 
ne scogliera uno A questo 
punto partiranno i lavori se 
non Cl saran io problemi nello 
sgombero del Borghetto e se 
verranno perfezionati gli stm 
menti urbaristtcl per dare il 
via all operanone 11 Comune 
- ha dello C atto stanziali 
miliardi per \ 88 ed aUrehanti 


per 1 anno successivo» Altri 
fondi sono gaianiiti dalia Re 
gione sei miliardi tutto quello 
che resta del fmanziamentQ di 
18 miliardi dell 83 atlntHiitiiù 
progetto Auditonum A que¬ 
sto punto lunghissimo è I e* 
lenco dei problemi II musici¬ 
sta Uto Ughi subito dopo aver 
ascoltato I ottimismo degU 
ammmistraton capatoiini ha 
espresso le sue preoccuiaiio* 
ni e perplessità sulla scelta dei 
progemsh sui tempi dì teaìli 
zazione e m particolare sulla 
qualità di quello che verri co¬ 
struito Ma c è un 2 ùtK> notte 
irrisolto ed è rappresentalo 
dal fatto che I ana è t»a occu¬ 
pata da quindici c«q«mnonl di 
artigiani che somi stati co 
struili abusivamente nei quat 
tro ettari di teireno dove c è 
anche il deposito deli Atac 


Venerdì 
11 dicembre 1987 























Roma capitale 

«Necessari 
stnimenti 
di controllo» 


Solo due asili 
hanno Tautorizzazione 
In città 

però sono più di 50 


La Regione deve controllare 
e dare il via libera 
ma se ne disinteressa 
Il Comune non li conosce 


Nidi privati fiioril^e 
tanti e tutti 

Quanti sono gli asili privati a Roma? Sicuramente 
tanti, ma solo 2 quelli autorizzati dalla Regione 
Lazio in base alla legge 59 del 1980. Sono quelli 
della XVI! e XViil circoscrizione, mentre altri 7 
attendono il parere in 1, III, IX, XI. 12 nidi non sono 
autorizzati in l, 111 e VI circosrizione. Questi i dati 
sconcertanti di una indagine realizzata da «l'Uni¬ 
tà». 

rossellaripIrt 


tTEPANO POLACCHI 

WÈ «Un nuovo sviluppo di 
Roma mette In moto un prò 
cesso che può modillcare so* 
stanzialmente la struttura eco 
nomica, I servizi, la quelita 
dell'occupazione, il rapporto 
con lo Stato I efficienza delia 
pubblica amministrazione il 
ruolo degli enti locali» Con 
queste parole ! onorevole Leo 
CanuNo,, comunista ha pre 
sentalo Ieri il volume di rieer 
ca sul «Progetto Roma Capita 
le», elaborato dai Cripcs (Cen 
tro ricerche politiche e socia 
il) e commissionato dai grup* 
po comunista alla Camera 

Al centro deiranalisi dello 
studio del Cfipes sulle propo* 
sic teglslalWe presentate dal 
partiti, è la questione del con 
frollo e del raccordo tra i vari 
cnU imeressatl al progetto di 
Roma Capitale Proprio per¬ 
ché gli Interventi si riferiscono 
alla funzione di Roma come 
capitale tutti questi organismi 
sono cointeressati ai proget¬ 
to A questo punto si pone il 
problema di come, nell attua¬ 
lo distribuzione dei poteri, sia 
possibile un rapporto paritario 
tra tutte le istanze Interessate 
«Por tentare dei meccanismi 
decisionali che tengano conto 
di queste aaigenze - sostengo¬ 
no ) ricercatori do) Cripcs - i 
partiti propongono tutti sofi¬ 
sticali e complicati sistemi 
Mentre noi pensiamo che sla 
necessaria un'autorità metro¬ 
politana sovracomunale che 
prenda 11 posto della provin¬ 
cia. e che coaguli le istanze 
degli enti locali, rispettando¬ 
ne le autonomie, rapportan¬ 
dosi con il governo» Su que¬ 
sto tema Ugo Velcro presente 
olla conferenza di ieri si è det¬ 
to d'accordo, proponendo 
reiezione diretta di questa 
nuova autorità ma dissenten¬ 
do con l'altra ipotesi, avanza¬ 
la dal Cripes, di dividere il Co¬ 
mune di Roma in dieci muni¬ 
cipalità 

Anche se è Indispensabile 
affrontare II nuovo assetto isti¬ 
tuzionale che si determinerà 
in seguito all'attuazione degli 
Investimenti per fare di Roma 
una capitale efficiente, hanno 
sostenuto Paolo Clan, Piero 
SaWagnt, Santino PlccheUl e 
Adalberto Minucci nei loro in¬ 
terventi, è comunque neces¬ 
sario che la realizzazione del 
sistema direzionale della 
nuova metropolitana, dell'a¬ 
rea attrezzata di Ceniocelle 
decollino al più presto II pri¬ 
mo passo da fare, hanno so¬ 
stenuto i comunisti, è creare 
un vero coordinamento tra 
ministeri e enti locali per defi¬ 
nire una mappa del decentra¬ 
mento e delle stmtture da rea- 
llazaro, e quindi approvare su¬ 
bito una legge che permetta di 
spendere i miliardi previsti 
dalla Finanziarla per 188 In- 
taniol 175 miliardi previsti per 
r87 sicuramente andranno 
persi in assenza di una legge 
di spesa 


■■ Con nomi che evocano 
la tenerezza 1 innocenza la 
gioia della primis.sima Infan 
zia gli asili nido privali a Ro¬ 
ma si moltiplicano Sono piu 
di so sparsi un po’ in tutta la 
città, aperti lungo I arco del- 
i anno, quasi tulli con orano 
continuato dalle 7 30 alle 18 
Almeno cosi risulta dalle pagi¬ 
ne gialle, unico lesto «scienti¬ 
fico» in grado di fornire una 
pur minima ma «preziosa» in¬ 
formazione su questo conti¬ 
nente sconosciuto Corcato 
per sopperire alla carenza di 
posti dei nidi pubblici supe¬ 
rando cosi II dramma delle 
lunghe liste di attesa, o scelto 
perché ritenuto piu qualificato 
e affidabile, Il nido privato è 
una realtà quotidiana di tante 
famiglie romane e soprattutto 
di tante donne Un servizio, 
delicato proprio perché il suo 
utente principale è un bimbo 
con un età da zero a tre anni, 
che però sfugge compieta- 
mente al controllo e alla pro¬ 
grammazione del Comune e 


Sono In marcia verso il 
Cbmpidogtlo a passo di can¬ 
ea Genitori, insegnanti, mae¬ 
stre, bambini c ragazzi contra¬ 
ri al raddoppio delle rette di 
nidi e mense che la giunta ha 
stabilito un mese fa con una 
delibera sospesa poi, venerdì 
scorso, dal Coreco, arriveran¬ 
no nei piazzale di Michelange¬ 
lo martedì prossimo 
il 15 dicembre bimbi armali 
di biberon, cittadini muniti di 
cartelli e altoparlanti daranno 
voce alla protesta che a Roma 
divampa da giorni E perché 
qualcuno non possa dire di 
non vederli accenderanno 
mille fiaccole al calar della se¬ 
ra. alle 18 La singolare mani¬ 
festazione, ideala e annuncia- 


della Regione Queste due isti¬ 
tuzioni devono autorizzare in¬ 
fatti i privati, siano essi enti o 
singoli, all apertura e al fun¬ 
zionamento degli asili nido m 
base alla legge regionale 
deil'BO Ma ad oggi, nonostan¬ 
te la legge preveda l'obbligo 
per tutti gli enti o i privati ge¬ 
stori di asili nido di mettersi in 
regola, l nidi autorizzati a Ro¬ 
ma sono solo due in XVII e 
XVIII circoscrizione Altri 7 
sono In corso di autorizzazio¬ 
ne nelle circ I, III. IX. XI di 
altri a. la X.Xll.XVil circoscri¬ 
zione stanno esaminando la 
documentazione necessaria 
a) rilascio dell autorizzazione 
Mentre 12 asili nido privati 
non sono autorizzati cosi di¬ 
cono le circoscrizioni l, III, 
XVI In quattro circoscrizioni 
non risultano nidi privati (in 
vm. xm. XIV, XV) mentre dal¬ 
le restanti circoscrizioni non 
si hanno notizie Avere o non 
avere l'autorizzazione nlascia- 
ta dalla Regione con decreto 
del presidente delta giunta, su 


ta ieri in una conferenza stam¬ 
pa dal Cgdi (Coordinamento 
dei genitori democratici), é 
un'altra mossa nella difficile 
partita a scacchi ingaggiata 
dai romani contro l'ammini¬ 
strazione capitolina Per an¬ 
nunciarsi il «movimento con¬ 
tro le tariffe» ha spedilo Ieri un 
telegramma a Signoretio Una 
delegazione vuole parlargli di 
persona, chiederà il ritiro im¬ 
mediato della delibera e la 
presenza di un gruppo di geni¬ 
tori al lavori della commissio¬ 
ne che deve decidere le rette 
per il 1988 Proprio perché 
non sono convinti dei conti 
del Comune, carte alla mano, 
vogliono Indicare agli ammi- 


abusivi 


parere delle circoscrizioni al 
le quali il Comune ha delegato 
le competenze non è davvero 
una formaliià Significa inve¬ 
ce, per I privati, ncevere il «via 
liberali dalla Regione solo sul¬ 
la base di una precisa docu¬ 
mentazione il regolamento di 
gestione del nido che si inten¬ 
de aprire, le sue finalità e i 
suol metodi educativi le pla¬ 
nimetrie dei locali scelti come 
sede 1 organico del persona¬ 
le, le qualifiche professionali 
degli operatori I organizza¬ 
zione dei lavoro e quella delle 
attivila del bambino Ibtto 
questo perché l'asilo nido, 
pubblico o privato che sia, 
non può e&vere un parcheg¬ 
gio, pia deve essere un servi¬ 
zio educativo qualificato 

«È sconcerianle che il Co¬ 
mune non tenga sotto control¬ 
lo la siiuazutne - commenta 
Roberta Pmio ex assessore al 
la scuola del Comune di Ro¬ 
ma e oggi parlamentare del 
Pci - Non SI tratta di demo 
nizzare 1 iniziativa privata in 
questo campo, anche perche 
supplisce ad una carenza del 
servizio pubblico Basta pen¬ 
sare ai 7 000 bambini in lista 
di attesa Ma In questo campo 
delicatissimo dove è in gioco 
la formazione del bambino ci 
deve essere un serio controllo 
del Ctwnurte per verificare le 
qualità dei nidi che intendono 
apnre per programmare d'in¬ 
tesa veri e propn progetti per 
l'infanzia» 

Ma il controllo e la prò- 


nisiraton quanto costa un 
bimbo al nido e quanto la 
mensa per le scuole a tempo 
pieno 

Intanto la stangata ha co¬ 
minciato a produrre i suoi ef¬ 
fetti C'è una rincorsa all'auto¬ 
gestione e a sceglierla sono la 
maggioranza degli istituti 11 
dato è preoccupante A spar¬ 
tirsi il riforriimento mense a 
Roma sono soltanto due ditte 
L’Eurest, una multinazionale, 
e lltatmense hanno (atto piaz¬ 
za pulita delle piccole coope¬ 
rative di qualche tempo fa So¬ 
no due colossi che fanno 
prezzi al ribasso, per accapar¬ 
rarsi tutte le commesse Ma 
per quanto durerà una volta 


grammazione del Comune e 
delie circoscrizioni sono del 
lutto assenti 

«Certo a una giunta che 
raddoppia le tariffe dei nidi 
pubblici - conclude Roberta 
Finto - e considera questo im¬ 
portante servizio educativo un 
servizio a domanda individua¬ 
le non importa nulla della qua¬ 
lità o meno dei nidi privali» 

Se li servizio è a domanda 
individuale, ta filosofia della 
giunta si traduce davvero nel- 
I arte di arrangiarsi e adattarsi 
Mentre le donne non sono piu 
disposte a rassegnarsi ad un 
fatale destino di madre «tutta 
casa», il Comune abbandona 
gli asili nido pubblici, rinuncia 
a qualificare ed estendere il 
servizio, ignora del tutto quan¬ 
ti sono e come operano i nidi 
pnvati 

«E davvero inaudito - dice 
Maria Coscia consigliere co 
munale de) Pci - che in tutte 
le 20 circoscrizioni risultino 
solo due asili privali autorizza 
ti il Comune deve pretendere 
il rispetto dei cnicn di funzio 
nabla previsti dalla legge re 
gionale» Servirebbe un vero e 
propno censimento nella cil 
là Ma per ii Comune per ora 
non sa mèla neppure di quale 
assessorato sia la competen¬ 
za Certo ha delegato alle cir¬ 
coscrizioni li potere di espri¬ 
mere con atto deliberatili il 
parere per l'autorizzazione, 
ma questo non cancella la ne¬ 
cessita dt un coordlnamerno 
centrale 


raggiunto il monopolio dei pa¬ 
sti? 

Tra i genitori e gii alunni c’è 
anche chi nnuncia al tempo 
pieno e chi decide di togliere 
dal nido, diventato troppo co¬ 
stoso. i propri figli 

In questo bailamme spicca 
per il suo mutismo il provvedi¬ 
tore agli studi Dei suo Silenzio 
hanno parlato ieri i rai^resen- 
tanti del Cgdi «Non una paro¬ 
la in mento alle decisioni dei 
Comune Eppure il cdo delle 
frequenze è già visibile Cosa 
si sta aspettando?» st chtedo- 
no I genitori Forse un'uscita 
in massa che solo le preiscn- 
zioni del 28 gennaio prossimo 
possono cominciare a regi¬ 
strare? QCL 


Martedì manifestazione di mamme e bimbi contro gli aumenti nei nidi 

Maraa sul Comune con biberon 


Capo cassiere e ladro a Frascati 

Ruba un miliardo 
ad un diente di banca 


Pomezia 


Policlinico 


Sciopero 
alla Romana 
Lamniere 


LaCgiI: 

«Accordo 

inattuato» 


Ruba un miliardo ad un cliente della banca dove 
lavorava, li capo cassiere del Banco di Roma, 
agenEla di Frascati, si è impossessato di sei libretti 
di assegni, tutti in bianco e con la sigla del conto 
bancario di un imprenditore agncolo. Da maggio 
scorso li ha utilizzati per convogliare via via nelle 
sue tasche una montagna di soldi. La scoperta 
dieci giorni fa e ieri l'arresto del topo di banca. 


GRAZIA LEONARDI 


■■ Ènuacitoarubarcunml- 
- bardo senza imbracciare 

un arma né assaltare banche 
I Dal suo posto di comando e 

I di fiducia, Enrico Zingareltl, 

I un disiinlo signore di 41 anni, 

I capo cassiere del Banco di 

f Roma, liliale di Frascati, ha ra- 

: strellalo questa montagna di 

soldi operando per mesi e ad- 
; dirlhura dall Interno della 

banca ai danni di un impren- 
[ ditore agricolo Ora l'uomo è 

[ In carcere, accusalo di aver 

rubato sei libretti di assegni a! 
portatore che ha usalo per ap¬ 
propriarsi del miliardo ^ 
\ ù sua tela il ladro cassiere 

l'ha cominciata a tessere a 
maggio scorso, quando a) suo 
? sportello si 6 presentato un 

vecchio affezionalo e ricco 
cliente, un imprenditore agri¬ 
colo, trattato nella Male di 
Frascati con grande riverenza 
e attenzioni per il suo giro di 
^ affari Enrico Zingaretti lo co¬ 


nosceva bene Lo serviva da 
anni, ne curava te operazioni, 
versamenti prelievi sposta¬ 
menti di capitali da un conto 
all altro E bene sottocchio 
teneva la liquidità dell im¬ 
prenditore di certo la piu ap¬ 
petitosa fra tutti i clienti della 
banca Propno quei giorno di 
maggio ti Rockfeller dette 
campagne di Frascati si è ri¬ 
volto a Enrico Zingaretti per 
un’operazione delicata e n- 
servata Ha chiesto sei libretti 
di assegni al portatore poi, co¬ 
sì in bianco, ha deciso di chiu¬ 
derli nella sua ca-ssetta di sicu 
rezza, comunicandolo al capo 
cassiere I centoventi reiiun 
golini di carta lutti con sigla 
del conto bancario dell'agri- 
coltore, hanno cominciato a 
far gola a Zingaretti L'uomo 
non ha^aileso granché e gior¬ 
no dopo giorno ha iniziato a 
prelevare 7-8 milioni per vol¬ 
ta E poiché di fantasia ne ave¬ 


va da vendere, con quei soldi 
ha pensalo di mettere su una 
società flnanziana m propno, 
del tutto privata e sotterranea 
Ma servivano clienti a cui pre¬ 
stare denaro e il apo cassiere, 
con un lampo di genio, ha de¬ 
ciso di commetlee un altro 
furto Appoggiandosi all'attivi¬ 
tà della moglie, agente di una 
finanziaria di Milano, ha fatto 
convogliare le nchieste di sol¬ 
di sulla sua nuova attività 
Ha cominciato a lare con¬ 
tratti, a dare soldi in prestito, 
creandosi un gigantesco giro 
daffari, senza preoccuparsi 
che prima o poi l impiendtto- 
re agricolo si sarebbe nsve- 
glialo dal letargo Cosi è stato 
dieci giorni fa IVovata vuota 
la sua cassetta di sicurezza l'a¬ 
gricoltore ha fatto denuncia ai 
carabinieri di Frascati Qual¬ 
che giorno di indagini e ta fur¬ 
bizia del capo cassiere è stala 
smascherata I carabinieri 
hanno recuperato a casa di 
Zingaretti uno dei sei libreiti 
rubali e titoli di credito per 
350 milioni Un rapido rappor¬ 
to al pretore Pietro Federico e 
per Enrico Zingaretti sono 
scattate le manette Ma gli in¬ 
quirenti non SI sono fermali 
Messo II ladro in carcere, ora 
vogliono accertare se i titoli di 
credito sono parte di un giro 
di usura e se ta società di Mila¬ 
no era coilegata all attività il¬ 
lecita del cassiere 


M Da otto giorni i 40 di¬ 
pendenti della «Romana la 
miere» di f'omezia sono in 
sciopero per protestare con 
tro lì licenziamento di due lo¬ 
ro colleghi deciso dal titolare, 
i ingegner Tabacchiera senza 
alcuna apparente motivazio¬ 
ne La decisione della lotta a 
oltranza è stala presa durante 
una riunione dei dipendenti 
dell azienda A fine novembre 
il titolare ha notificalo il licen¬ 
ziamento a due dipendenti in¬ 
validi, un opinalo ed un impie¬ 
gato, giustificando il provvedi 
mento con una presunta «sop 
pressione di mansioni» e con 
una razionalizzazione deiia 
produzione Ma se e inaccet¬ 
tabile il metodo - secondo la 
Firn - di licenziare due invalidi 
(uno dei quali lo è diventato a 
seguito di un incidente occor¬ 
sogli nella stessa fabbrica) 
senza alcuna discussione pre¬ 
ventiva, è falso che I azienda 
attraversi dnficolià di merca¬ 
to «Tanto - dice una nota sin¬ 
dacale - che molle commesse 
non vengono neppure accei 
tate» Ancora piu auro un do 
cumento dell assemblea dei 
dipendenti >n sciopero «Ta¬ 
bacchiera - vi è scritto - SI 
comporta da padrone delle 
ferriere, e da anni non conce¬ 
de aumenti salariali, rispon 
dendo ad ogni richiesta con la 
cassa integrazione siamo 
decisi a respingere i licenzia¬ 
menti» In atiesa di accordi lo 
sciopero continua 


H La convenzione tra Re 
gione Lazio e Università per la 
gestione del Policlinico, due 
anni dopo Gli impegni sotto 
sentii sono stati disattesi e 
l'assessore regionale alla sani¬ 
tà ha dato il via libera a una 
commissione per fi funziona 
mento dell «Umberto J» addi¬ 
rittura illegittima È questa la 
denuncia fatta dalla Funzione 
pubblica Cgil m un comunica 
to «La convenzione prevede 
va una commissone formata 
da rappresentanti della Usi 
Rm3 della Regione dell uni 
versità. dei sindacali Questi 
ultimi invece sono stali tagliali 
fuori dall organismo deputato 
al funzionamento del Policli 
nieo» Del resto le inadem¬ 
pienze del! assessore regiona¬ 
le non SI fermano alla forma¬ 
lizzazione di una commissio¬ 
ne diversa da quella prevista 
dall accordo Ci sono perlo¬ 
meno altri tre punti neri Entro 
30 giorni dalla convenzione 
doveva essere indicalo nomi 
nativamente il personale della 
Usi utilizzalo dal Policlinico 
Invece, con grave ritardo per 
giunta I assessore ha sotto 
scritto un protocollo sulla mo¬ 
bilita Nulla di fatto neanche 
per te indicazioni nominativG 
del personde medico univer 
sitarlo e la definizione delle 
strutture amministrative ( la 
voratori del Polichmco roda 
mano perciò la sostanziale at 
luaztone dell accordo 





l'ora di pranzo in un asilo 


L^assessore fentasma 

«Io non c’entro niente 
chiedete al mio collega» 

M Ma chi è l assessore agli asili nido della capitale^ Per ora 
nmane un mistero nessuno se no occupa nessuno sa mente C 
lutti girano il cenno acceso a qualche collega di giunta Sarà 
forse i assessore Corrado Bernardo democristiano che si oc 
cupa di Servizi Sociali e Scuola'^ Potrebbe essere ma interpella 
to fa sapere sbrigativamente che il problema non é di sua 
competenza e che c meglio provare da qualche altra parte 

Si passa allora ad Oscar Tortosa socialdemocratico con la 
delega al decentramento Qui la vicenda s ingarbuglia ancora di 
piu Lassessore pare abbia fatto sapere al sindaco Nicola Signo- 
relio che della delega agli asili nido non ne vuole sapere e non 
gii interessa, restituendola 

Via il secondo si passa ad un terzo amministratore Stavolta è 
Alfredo Antoniozzl, giovane democnstiano che si occupa di 
Affari Generali Macché, non è neanche.lui Con molto garbo 
chiarisce che non c'entra mente c che la faccenda non lo 
riguarda Chissà se nei prossimi giorni, dopo le cifre, si riuscirà 
anche a scoprire il nome del misterioso assessore 


«Lotta indecente 
alle {wltrane 
Il Pei ha ragione» 


ROSANNA LAMPUONANI 


■i La Casa della cultura 
piena di gente come non ac¬ 
cadeva da tempo per questio¬ 
ni politiche, interventi che si 
susseguivano ad interventi, te¬ 
stimonianze arrabbiate arriva¬ 
te da associazioni professio¬ 
nali e da politici, da uomini di 
cultura e imprenditori La cit¬ 
tà, attraverso questi segmenti 
della società civile e politica, 
ieri sera ha voluto dire la «sua» 
sulla vicenda nomine, sullo 
squallido e offensivo gioco 
del pentapartito all accaparra¬ 
mento delle poltrone dirigen¬ 
ziali ' nelle aziende pubbliche 
e nelle Usi - che da più di un 
anno sta bloccando 1 attività 
del Carroidogllo La riunione 
è stata convocata dal Pei alla 
vigilia della ripresa del dibatti¬ 
to nell aula consiliare 
Goffredo Bettini, segretario 
della federazione romana, ha 
ricapitolato le ultime vicende, 
sottolineando come l'ammini¬ 
strazione sia sempre più sorda 
e muta dt fronte alle contrad¬ 
dizioni e alle difficolta della 
gente Per questo il Pei si ri¬ 
volge alle forze democratiche 
affinché la vicenda nomine di¬ 
venti un passaggio cruciale 
per capovolgere il modo di 
governare la città, it rapporto 
tra amministrati e amministra¬ 
tori seguito fin qui dalla giunta 
Signorelio Massimo Brutti, 
del Consiglio superiore della 
magistratura, ha risposto a 
Betiini, ricordando che la ri¬ 
forma dell'organizzazione 
pubblica è oggi la sfida più dif¬ 
ficile che i partiti hanno din¬ 
nanzi, ma che può risultare 
vincente facendo leva sui cit¬ 
tadini, àulle associazioni di ca¬ 
tegoria e sulle associazioni 
spontanee di utenti Ci «stan¬ 
no» a raccogliere questa sfida 
la Lega delle cooperative e la 
Cna, »ci sta» l'Unione Indu¬ 
striali • ieri è intervenuto 11 re¬ 


sponsabile per ie relazioni 
esterne Francesco Morabllo 
-, CI sta la egli con il suo se¬ 
gretario Raffaele MinnelH. B 
cosi l'Ordine degli ingegneri 
con Giuseppe ScTrto, intellet¬ 
tuali quali Lucio Vlllari e Italo 
Insolera, professionisll quale 
Ottorino Pavese, docente del 
sistemi di trasporti candidato 
dell ex rettore Ruberti per la 
presidenza deli’Atac, ma 
ignorato dal Campidoglio. E 
anche la minorante del PsI 
Agostino Marianetti non ha 
voluto mancare alFappunta- 
mento con il Pei perché, ha 
dello, «le condizioni per go¬ 
vernare Insieme possono es¬ 
serci 0 meno, ma non posso¬ 
no mancare le occasion! per 
le grandi battaglie comuni e 
quella delle nomine è una di 
queste» Mananetti ha prose¬ 
guito condannando senza ap¬ 
pello il governo di Roma e ita 
giudicalo l'operato della mag¬ 
gioranza in queste ultime setti¬ 
mane indecoroso e senza pu¬ 
dore Troppo indecoroso per 
Enzo Forcella, consigliere co¬ 
munale indipendente, che da 
questa vicenda ha voluto tirar¬ 
si fuori, non partecipando alle 
sedute del consiglio «Per me 
- ha dello Forcella 7 parteci¬ 
pare ad una sorta di'"Imposi¬ 
zione" come quella che si 
vuol far passare nell’aula con¬ 
siliare, è inaccettabile, perché 
sarebbe una ratifica di legitti¬ 
mità a qualcosa che non lo è, 
che anzi è osceno» 

Il Pei riunirà I suoi organi¬ 
smi dirigenti per decidere co¬ 
sa fare in aula a partire da) 15 
dicembre. Sicuramente, però, 
ha concluso Franca Prisco, 
non smetterà di dare battaglia 
perché le nomine siano fatte 
rispettando 1 criteri di traspa¬ 
renza e di democrazia, insom* 
ma rispettando il regolamento 
volato da tutto il cora^gìio co¬ 
munale 



Diritto aUo studio 

«Siete clìentelari» 
e gli studenti lasciano 
il convegno di Rivela 


M Ha avuto successo il 
contro convegno organizzato 
ieri mattina dalla lista studen¬ 
tesca «Di a-da sinistra» ail’Uni- 
versila di Roma per protestare 
coniro un convegno, ufficiale, 
sul diritto allo studio voluto da 
Aldo Rivela presidente dell'I¬ 
stituto per il diritto allo studio 
(Idisu) Rivela, notoriamente 
amico dei Cattolici popolari, 
al convegno ufficiale aveva in¬ 
vitato tra gii altn Formigoni 
(che SI è presentato) ed An- 
dreotti (assente) Dopo la re¬ 
lazione introduttiva, hanno 
preso ta parola 1 rappresen¬ 
tanti d) «Di-a-da sinistra» 
(«Malgrado - annotano in un 
comunicato - il servizio d’or¬ 
dine predisposto dai Cattolici 


« 

popolari, che hanno continua¬ 
to a provocare») che hanno 
denunciato ancora una volta 
«la gestione clientelare delì’K 
disu operata da Rivela» di cut 
hanno chiesto le dimissioni 
«come condizione prioritaria 
per iniziare una vera politica 
per li diritto atto studio a "U 
Sapienza"». Alla fine detl'ln- 
lervento. gli studenti della li¬ 
sta di sinistra hanno abbando¬ 
nato la sala, che si é cosi svuo¬ 
tata, e SI sono recati in corteo 
alla Sala teatro di via dei lóilis 
dove hanno tenuto un aHolla- 
to contro<:onvegno con do¬ 
centi univeisttan, conritfieri 
d’ammimstrazione deDdisu e 
consiglieri regionali dell'op¬ 
posizione 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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INFORMAZIONE AGLI 

HANDICAPPATI 

Forniture gratuite in convenzione di pannotini per Incontinen 
za carrozzelle erticoli entidecubito e per la riabilitazione appa¬ 
recchi per la respirazione ed II diabete mellito 

CONSEGNE GRATUITE A DOMICILIO 
su richiesta visite di ns agenti a domicilio 
HORCHIDEAsri • Via Alghero 12/14/16 
Profumeria e bigiotteria - Tel 75 52 419 75 70 109 


--N 

Personale 
del pittore 

Vittorio 
Di Pietrantonio 

per la Galleria d’Arte 
«Oro del Tempo» 


Oggi // dicembre 
ultimo giorno 


" — ■■ ■ .i-i I ^ 

Contro la mafia 
e la camorra 


SABATO 12 DICBMRRI 

Manifestazione nazionale 
a Reggio Calabria 

Partenza da Roma venerdì notte 

Per informazioni telefonare 49.21.51 
FOCI 


/ ---—-\ 


NEI GIORNI 12 E 13 DICEMBRE PRESSO LA 
GALLERIA ORO DEL TEMPO. IN VIA DELLA 
GATTA 1/B tPZA DEL COLLEGIO ROMANO - 
PALAZZO OORIAl ANNA AOZeOH PRE¬ 
SENTA LE SUE PORCELLANE DIPINTE A MA¬ 
NO «OMAGGIO A ERTE - BELLEZZE» 
L'ARTISTA VENEZIANA VIVE E LAVORA A 
ROMA DEDICANDOSI DA ANNI ALL'ART DE- 
CO USANDO IL PARTICOLARE LINGUAGGIO 
DELLA PITTURA SU PORCELLANA E DELLA 
SCULTURA CON CRETA. CON INDUBBIO LE¬ 
GAME E COERENZA AL PERIODO CULTURA¬ 
LE CUI SI RIFERISCE 

ALL INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA (ORE 
17 00 DEL GIORNO 12 DICEMBRE) SARA 
PRESENTE L'ATTRICE PUPELLA MAGGIO, 
DA TEMPO ESTIMATRICE DELLA PARTITO- 
LARE PRODUZIONE DELL'ARTISTA 




« 


il 




A 


A 


i 


» 


l’Un*»** 

X1 S Venerdì 

11 dicembre 1987 















NUMERI UTILI 


venerdì li dicembre; onomastico' Dàmaso; altri. 

Apro. Dòrico, Savino. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Anche un sigaro di cioccolata può uccidere? Pare strano ma, 
lotto sta. pocne ore dopo aver mangiato un sigaro di cioccolata. 


lotto sta. pocne ore dopo aver mangiato un sigaro di cioccolata, 
un bimbo di cinque anni, il piccolo Maurizio Di Natale è morto, 
li padre afferma che dopo quel sigaro II bambino non ha man¬ 
giato nient'altro, ma la venditrice ambulante sostiene di avergli 
venduto gomma americana. Senza un'autopsia non è possibile 
stabilire le vere cause della morte. Non è escluso, infatti, che il 
bambino abbia ingerito sostanze velenose o farmaci, magari 
barbiturici, senza essere visto dai genitori. 


Pronto intervento U3 

Carabinieii 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze SlOO 

vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-?575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privala) 
6810280 • 800996 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Ma(alda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 


«^*‘Roma 


cANTEPI^MA 


Dall’Il ai 17 dicembre 


Acea: Acqua 575171 

Acea; Red. luce S7SI6I 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servìzio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci C>aby siu«) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis 0)revendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8I2057I 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47QU 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIONNALI DI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Malia in via (galleria Colonna) 
Esquìllno: viale Manzoni (etne* 
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore , ^ 

Flaminio: corso Francia via FI»' 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
TVevi: via del Tritone (fi Messag¬ 
gero) 



^ I L’immcginario 
EA™ Circo e il delitto 


ANTONELLA MARRONI in scena 


■ APPUNTAMENTI MMHMHNHMNHMI 

Farolt dt doimt. In occasione dell'uscita del primo numero di 
•leggendaria», supplemento di «Noi donne* di Informazione 
e percorsi critici nel mondo dei libri, incontro-dibaliilo oggi, 
ore 18, presso la Sala dei Cenacolo, piazza Campo Marzio 
42. Introducono Pia Bruzzichelli, Mariella Gramaglia e Anna 
Maria Crispino. 

Incontro con Lotnaan. Il Centro romano di semiotica e «Inse¬ 
gnare», la rivista del Cidi, hartno organizzalo, in collabora¬ 
zione con Italla-Urss, un incontro con Jurij Loiman: domani, 
ore 11.30. nella sede di piazza Campìtelìi 2, 4* piano. 

■ NiL PARTITO mmmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Rinvio del CmoUìIo federale e della Commissione federale di 
controllo. Dati i tempi ed 11 calendario della discussione in 
Consiglio comunale sulla questione delle nomine, Il Cf e Cfc 
previsti per lunedi sono rinviati a data da destinarsi. 

Coallalo federale e Commlaslone federale di controllo. Mer- 
coiedi aiie ore 17 In federazione sono convocati il Cf e la Cfc 
con il seguente Odg: «Dopo il Comitato centrale la discus¬ 
sione e llnisiativa dei comunisti romani». La relazione sarà 
svolta da Bettini. Conclude Minacci della Direzione naziona- 

Altivo aulla Sanità, È convocalo per domani, ore 17, in federa¬ 
zione. Zona Nord% Alle ore 18 presso (a sezione Ponte Mil- 
vio, attivo delle sezoini della XX circoscrizione «Nuova situa¬ 
zione circoscrizionale e iniziative politiche» con Tota. Zona 
Eur*Splnace(o. Alle ore 18.30 presso la sezione Eur assem¬ 
blea del comunisti di Torrlno e Decima, con Ceccarelli. 
Zona llalla-llburtlna. Alle ore 18 presso la sezione Morani* 
no «Inizio ciclo di lozioni e conferenze sulla storia del Movi- 
memo operalo e del Pel» con Granone. Sezione Appio Lati¬ 
no. Allo ore 17.30 iniziano I lavori dei «Congresso straordi¬ 
nario» con Degni. Sezione Atac Nord. Alle ore 17 assemblea 
presso la sezione Trionfalo su) Comitato centrale, con Pic¬ 
chetti. Sezione Baidnlna. Alle ore 19 assemblea sul Comita¬ 
to centrate, con il compagno S, Morelli. Sezione Casalbeh 
lotte. Alle ore 20 riunione su «Iniziativa politica e tessera¬ 
mento», con Granone. Sezione Donna Olimpia. Alle ore 18 
assemblea sul Comitato centrale con Ardito. Sezione Enti 
locali. Alle ore 17 assemblea sul tesseramento con Arlem- 

ma. Sezione Splnaceto. Alle oer 16.30 presso la scuola 
elementare In via Frignani, assemblea su «Mense e tariffe», 
con Cascia. SozIobo Utlno Metronlo. Alle ore 19 riunione 
sul Comliaio centrale con il compagno Puro. Sezione Mon¬ 
teverde Vecchio. Alle ore 18 assemblea sul Comitato cen¬ 
trale con Ferraris. Sezione Nuova Tuacolana, Alle ore 18 
assemblea sul Comitato centrale con Rodano. Azione PoH- 
■raflco. Alle ore 14.30 presso la sezione Parioli iniziano i 
favori del «Congresso» con Bettini e Marcelli, Sezione Otta-. 
utp Cervi. Mie ore \8 riunione sui piani di zona cón lacobel- 

ll. Sezione S. Lorenzo. Alle ore 18.30 «Festa del Tessera¬ 
mento» con BraccUorst. Sezione TVleate, Alte ore 18 assem¬ 
blea sul Comitato centrale con Clofl. Sezione Subaugusta, 
Aito oro 18 «Festa del tesseramento». Segone LaureuUao 
Sé, Alle ore 16.30 manifestazione di apertura del mercato, 
con ValentinI c Vichi. Cellula Tazl Sud. Alio ore 21 presso la 
sezione IVtscoiana. riunione su «Tesseramento e problemi 
poiltici» con Micuccl. Sezione Inpa. Alle ore 16 assemblea 
presso la direzione generale dell Eur con Passino della se¬ 
greteria nazionale. 

Avvia 

Avviso alle aeslonl. Domenica diffusione straordinaria de l'U¬ 
nità con l'inserto sul Partito e uscita delle sezioni, 1 compa¬ 
gni del Cf e della Cfc debbono rendersi disponibili per 
partecipare alte iniatative delie sezioni. Inotlre le sezioni e le 
zone debbono ritirare in federazione la copia della lettera di 
Alessandro Natta agii (scritti; e materiale di propaganda 
sulle tariffe scolastiche. 

COMITATO REGlONAii 

Conunlsilone Sanlliu E convocata per oggi alle ore 16 una 
riunione por discutere su: «Iniziative politiche nel settore 
dulia sanità» (Tripodi, Crucianelli). Attivo del comunisti 
dell'Aeotrnl. Prosegue oggi alle ore 15 presso il Cr Tattivo 
del comunisti deil'Acotrai, inizialo il 3 dicembre (E. Monti¬ 
no). Federazione Caitclll. Riunioni su Cc. tesseramento e 
manilestazione del H a Vellelri; Nettuno ore 17.30 (Girai- 
di); Gemano ore 17.30 (Fortini); Palestrlna ore 18.30 Cd + 

É ruppo (BarloleilO; Montelanico ore 20 Cd. Federazione 
ivHavecchIn. In fed. ore 18 riunione commercio (Ca^n- 
dro, Lqngarlni);. in fed. ore \ 6.30 riunione sui problemi ener¬ 
getici (Cervi); ToKa ore 19 manifestazione pubblica (Barioli, 
larbaranelll, De Angelis); Civitavecchia c/o cantiere edile 
ore 12 assemblea (Ranalli). Federazione Utlna. Formia ore 
17.30 dibattito sui piani paesistici e ambiente (Cavallo); Pon¬ 
di ore 19 festa del tesseramento (Di Resta, Pecchia); Latina 
di Juvalta ore 18 assemblea su tesseramento (Amici); Roc- 
cogorga ore 20 aMemblea pubblica su piani recupero centro 
storico; Aprilia ore 20 c/o Risi. Il Lido festa tesseramento 
CRaco, PandoKO- FederniRme Tivoli. TWoii C- ore 16 con- 
cresao; Monterotondo C. ore 20 Cd su Cc e tesseramento 
(Onori); Monterotondo C. ore 9 al mercato raccolta firme 
Faci per cittadinanza onoraria a N. Mandela. Federazione 
Rieil. Assemblee su tesseramento; Cantalice ore 20.30 
(Renzi): Borgo Velino ore 20.30 (Faineìla); Amatrice ore 
20.30 (Ferroni): Fara Sabina ore 20.30 (CeccarellQ; Snia ore 
17,30 (Carapacchi); Gavignano ore 20.30 (Diomsi), Federa¬ 
zione Vileroo. Riunioni collegi: Viterbo-Gramsci ore 17.30 
Vt3 (Pinacoll); Acquapendente ore 20 (Partoncinl. Daga); 
Farnese ore 20 (Picchetto. Zucchetti); Vetraila ore 20 (Spo- 
selti, Plgllapoco); Clviiacasteilana ore 18 conferenza sui 
problemi agro-industriali (Cinebri); Soriano ore 18 c/o ospe- i 
dale riunione (Faregna); Soriano ore 20 Cd (GiovagnolO: | 
Marta ore 20 assemblea tesseramento (TrabacchinO. Orte 
ore 17.30 riunione congiunta dei Cedd (Capaldi). i 

APPUNTAMENTI 

Oggi alle ore 10 c/o il Salone de) Gruppo Pel della Camera dei ; 
«putait (via Offici del Vicano) Inconiro-dibattuo su; «La - 
proposta di legge de) Pel per il controllo sulla produzione. , 
importazione, esportazione e transito di materiale bellico», i 

«PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■«■ j 

CmaunlcMo, U Direzione provinciale delie Poste e delle Tele- I 
comunicazioni di Roma comunica di aver avuto segnaiazio- ; 
ni che, in occasione dcH'approssimarsi delle festività natali- | 
zie, persone estranee airAmministrazione Pi, ma che si qua¬ 
lificano come da essa dipendenti, avanzano agli utenti ri¬ 
chieste di mance. Nel rendere noto che al personale Pt è 
assolutamente vietato cliledere ed accettare mance, la pre¬ 
detta Direzione prega gli utenti di non aderire a sollecitazio¬ 
ni che ad essi potessero pervenire a tal fino. 

CuÙtt. E nata Simona. Ai genitori Caterina Onofrl e Paolo Ga- 
iparlni e alla piccola tanti auguri da parte dei comunisti di 
lumicino e della zona litorale, dalla Federazione romana e 
dall'Unità. 


L’ultimo treno di Chiem Van 
Houvenige. Regia di France¬ 
sco Capitani. Teatro La Co- 
munilà, via Zonazzo /. da 
questa sera fino al lOgennaìo. 

Il lesto dell'olandese Van 
Houvenìge, scritto negli anni 
60, presenta una situazione 
metaforica, tra il reale e Tlm- 
maginario in una stazione an¬ 
tica e deserta. 

I mondi di Sherlock Holmez 

di Gustavo Giardini. Regia di 
Riccardo Bernardini. Teatro 
della CorTìela, via del Teatro 
Marcello 4. da questa sera fi¬ 
no al 27 dicembre. 

Omaggio ail'investigatore 
creato da slr Arthur Conan 
Doyle nel 1887. 

Quo vadis? di Mario Prosperi. 
Regia di Mario Prosperi. Tea¬ 


tro Colosseo, via Copodafn- 
co da domani fino al 10 gen¬ 
naio. 

In scena con Mario Prospe¬ 
ri, nella parte dì un pagano de¬ 
positarlo della tradizione. 
Rossella Or, passionala soste¬ 
nitrice del nuovo, della liber¬ 
tà. 

I) mago di Oz di Giuliano Vasi- 
licò dal racconto di Baum. 
Teatro Politecnico, via Ttepo- 

10 l3/a)éò domani. 

11 circo immaginario di Victo¬ 
ria Chaplin e Jean Baptiste 
Thiérrée. Teatro Vittoria, 
p.zza S. Maria Liberatrice, da 
domani fino ai 26 dicembre. 

Chi non avesse ancora visto 
questo spettacolo veramente 
«immaginario» ha, ancora una 
volta, un'occasione per non 


perderlo. 

Abel e Belà di Robert f^nget. 
Regia di Paolo Emtlo Landi. 
Teatro dell'Orologio, sala 
Caffè, via dei Filippini 17/a, 
da lunedi fino ai 3 gennaio. 

Un testo sul teatro, sulla sue 
necessità, abbozzato nella fin¬ 
zione, da due comici in attesa 
di recitare Shakespare. 

Bosco di David Mamet. Regia 
di Marco Parodi. Teatro Spo- 
ziouno, vicolo dei Panieri 3, 
da domenica. 

La mandiv^K^a di Niccoiò 
Machiavelli. Regia di France¬ 
sco Capitano. Teatro dei Sati¬ 
ri. via di Grottapinta. da mar¬ 
tedì. 

Ennesima versione de) ca¬ 
polavoro cinquecenle^o del 
Machiavelli. In questo caso la 



Il batterista Roberto Gatto: stasera presenta il suo «Ask» al Big Marna 


AZZFOLK 


SANDRO PAU 


Gatto al Big Marna 
per il nuovo Lp: è 
«Ask» con Scofield 


Big Marna (v.to S. Francesco a Ripa. 18) • Tre 
serate (oggi, domani e domenica) con Rober¬ 
to Gatto. Il batterista presenta il nuovissimo Lp; 
è «Ask» (etichetta Gala Records)e con lui sono 
Danilo Rea, Enzo Pietropaoli e un ospite d'ec¬ 
cezione, il chitan-isla John Scofield, già mem¬ 
bro della band di Miles Davis. I tre concerti al 
club presentano con Gatto, Rita Marcotulli 
(piano), Battista Lena (chitarra sinth) e Massi¬ 
mo Bottini (basso). 

Blue Lab (v.lo dei Fico, 3) - Stasera di scena la 
vocahsl Giuppi Paone con lannaccone (vibra¬ 
fono), Ciniio (plano), Tontini (tromba), Fighi 
(basso), Ahamura (batteria). Domani i( quar¬ 
tetto del sassofonista Tino Tracanna con par¬ 
tner di gran rilievo; Riccardo Bianchi (chitar¬ 
ra), Marco Micheli (basso) e Ettore Fioravanti 
(baUeria); un concerto da non perdere. Dome¬ 
nica il trio della cantante Lee Colbert: giovedì 
lo splendido duo Sandro Satta (sax), Antonel¬ 


lo Salls (piarìo c fisarmonica). 
Alezanderplau (via Ostia. 9) • Martedì e mer¬ 
coledì in concerto U quintetto (tei chìtarri^a 
James Blood Ulmer Oe sue frequeitze: Endrix. 
Biakey, Murray, Coleman). con Annte White- 
head (trombone), Festina Dlxon (sax). Amin 
Ali^asso), Warren BenbowO>al(erìa). 

Cafre Ialino (via Monte Testaccio, 96) - Stase¬ 
ra (I trio del pianista Nino De Rose; domaiU il 
quartetto del sassofonista Mario Baia, con Bo¬ 
nanno. Sferra e Studer. Domani cc anche un 
concerto batlabiie: «Jambo Jazz», ovvero una 
robusta miscela di umori musicali. Domenica 
la band «Radio Boys» di Marini Arduini. OtUni e 
altri tredici. 

Folkstudio (via G. Sacchi, 3) > Oggi e domani 
ancora II mimo down Tbrk Pipkln; domenica 
ultima replica di «Fotkstudio giovani»; martedì 
(siamo a meno 15) super-happeniirg daìte 19 
alle 24; mercoledì e giovedì Acustica medieva¬ 
le. 


OCKPOP 


ALBA SOLARO 


■i John MayaJi. Lunedi al¬ 
le 21, teatro Aurora, via Flami¬ 
nia Vecchia. Ritorna John 
Mayalt, vecchio leone sempre 
in gamba del «blues bianco» 
destinato a ridestare molle 
emozioni. Protagonista negli 
anni della swmging London di 
quello che fu definito «blues 
revival» Mayall imbastiva tra¬ 
me blues afiilate e grintose. 
Sempre al suo fianco, malgra¬ 
do 1 vari rimaneggiamenti del¬ 
la formazione. Blues Drea- 
kers, con cui ha passato fasi 
alterne, cadendo in tentazioni 
commerciati per poi sempre 
tornare sulla retta via. Oggi, a 
54 anni, è un mito da andare 
assolutamente a vedere. 

Monodroma. Martedì alle 
22 alì'Equatoro. via Rasella 5, 
Difficile definirli, i Monodro¬ 
ma, SI sono lormali tre anni la 
a Roma puntando sulla fusio¬ 
ne tra sonorità rallinate, ri¬ 
conducibili a matrici new wa- 
ve, e testi cantati in italiano. 
Una sorta di «canzono» nuova 
sognata da un grande rigore 
emotivo I Monodroma sono: 


Toma Mayall 
un mito. Al Dona 
aria d’Irianda 


Stefano Savi Scarponi, Danie¬ 
le Nuvola e Paolo Feligioni. 

Rock Roma Rock. Giovedì 
alle 22, Donna Club, via Cas¬ 
sia 871. La rassegna concorso 
dei gruppi rock Indipendenti 
romani giunge alla conclusio¬ 
ne della sua prima fase con 
questa serata che vedrà sfila¬ 
re. Underground Arrows, di 
cui c'è in circolazione il nuo¬ 
vo singolo. No chance to 
escape, carico di ritmi e di 
verve, un sound scoppiettante 
di energia e qualche matrice 
soul; i Looney Tlines. vivaci ed 
aggressivi; gli psichedelici 
Psycho Jay 

Hot Riviera. Martedì alle 
22 in diretta dal vivo a Radio 
Roma. Gli Hot Riviera sono in 
cinque' Alberto Popolo (vo¬ 
ce), Raimondo Mosci (batte¬ 
ria), Fabio Ciculo (basso). 
Stefano Orsini e Carlo Pinno- 
ne (chitarre) Hanno poco più 
di un anno di vita alle spalle 
ma possono contare sulle loro 
lunghe procedenti esperienze. 
Lo SI avverte daìl'ascoUo del¬ 
l’album. «Tao hot to handle». 


«troppo caldo per toccarlo»; 
ed in effetti la loro musica è 
ribollente di ispirazioni ed 
idee. 

Art Production. Mercoledì 
alle 22.30 al Pìper. via Taglia- 
mento 9. L'Arl Production ri¬ 
prende le sue loììi serale spo¬ 
standosi al Piper. la mu^a 
andrà dalia disco anni 70 alla 
new wave, dal rock classico 
all'alro-eteuronlca... 

Le Bandaose. Domani alle 
23. discoteca Concorde, via 
Nomentanakm 17.200. Serata 
miUtanie di «danze e preghie¬ 
re». dal titolo «San...dinisia». 

X-TVemes. In concerto que¬ 
sta sera alle 22 aH'Ebrite club, 
via Tbscolana 18, neirambiio 
della rassegna rock New Shy 
Line. Gli X-Trames propongo¬ 
no rock elettrico dalle atmo¬ 
sfere dure e taglienti. 

Alice nella Città. Cinema 
Doria, via Andrea Oorla 56. 
Domani alle ore 20 il centro 
sociale Alice nella Città pre¬ 
senta una serata dedicata al- 
rirtanda a cui interverranno 
vari musicisti come Kay Mac 
Carlhy e Michael Morgan. 



Una scena di «il circo immaginario* da domani a) Teatro Vittoria 


commedia viene inserita in un 
piano triennale della compa¬ 
gnia Pepes che metterà in sce¬ 
na per le prossime due stagio¬ 
ni La cortigiano di Pietro Are¬ 
tino e La Calandria di Bibie- 
na. L'operazione prende il no¬ 
me di «Progetto Rinascimen¬ 
to». 

li plceolo principe di Saint- 
Exupeiy. Regia di Gianni Pulo- 


ANZA 


ROSSELLA BATTISTI 


Teatro Spaxlozero (via Galva¬ 
ni €5) • Dopo Noivhere to bi¬ 
dè il Teatro dell’lraa aflida la 
scena a performances singole 
di due allori, membri de) 
gruppo. Martedì alle 2) è la 
volta di Indrajlt Chakraborty 
che presenterà tagore dance, 
un dramma danzato de) famo¬ 
so scrittore in cui confluisco¬ 
no gli stili propri deii’arie tea¬ 
trale Indiana. Da mercoledì fi¬ 
no al 19 tocca invece a Massi¬ 
mo Ranieri, attore e scenogra¬ 
fo del gruppo Un dagli iniri, 
con Cocce. 

Metileniro (via Mameli 5) - 
Da martedì fino ai 19 dicem¬ 
bre va in scena la diroostrazio- 
ne/speltacolo Lavori in 
corso, che un giovane gruppo 
di artisti ha realizzato sotto la 
guida di Marcia Plevin. La per¬ 
formance nasce da un lavoro 
di ricerca sulla danza e sulla 
coreografìa duralo sei setti¬ 
mane. (Ore 21.30, ingresso L 
3.000). 

Argot Teatro (via Natale del 
Grande 27). Sempre da marte¬ 
dì fino al 22 dicembre Gian¬ 
franco Lucchino e Marco 
Schiavonia allestiranrro uno 
^ttacolino mollo particola¬ 
re che coinvolgerà teatro, 
danza, musica e..r oggetti in 
una stravagante miscellanea. 
Interventi canzati di Paola 
Nucci, musica di Schtavoni e 
scenografia di G. Lucchino. 
(Ore 21). 



John Mayalt 


ne. Marionette in scena. Tea¬ 
tro deirOrologio. sala Gran¬ 
de, via dei Filippini 17/a, da 
martedì. 

La riduzione e l'adattamen¬ 
to di questo classico della let¬ 
teratura «per l'infanzia» è di 
Franco Cuomo. 

Invito in teena con delitto di 
e con i'Atlegra brigata. Regia 
di Massimo Cinque. Trarrò 


Parioli, via G. Sorsi, da mar¬ 
tedì. 

Torna l'Inarrestabile Allegra 
brigata, leader nel settore tea¬ 
tro comico demenziale. Si 
tratta, per questo spettacolo, 
di un adattamento teatrale di 
Ciufoli-Insegno-Cinque del 
soggetto cineroatografiCQ di 
Neil Simon Invito a cena con 
delitto. 


INEMA 


MOLOrENZA 


Senu vln di Màmpo, di Ro¬ 
ger Donaldson, con Kevin Co- 
slner, Sean Young e Gene Ha- 
ckman. 

Dal regista del Bounty ulti¬ 
ma versione ci arriva questo 
thriller interpretato dall'attore 
«top» del momento: Kevin Co* 
stner. Nel giro d) soli due anni 
Cosiner è arrivato dalle picco¬ 
le produzioni come Fandan¬ 
go ai supecincassi de Gii In- 
ioccothii, evidenteirienle la 
stoffa c’fc Reduce da un otti¬ 
mo incasso negli Usa. questo 
No way out (titolo orì^naie, 
che preferiamo) ha tulle le ca¬ 
raneristiche di un plot tradi¬ 
zionale: l'eroe viene assoldalo 
per una mls^one in cui avrà 
come bersaglio sé stesso. At¬ 
torno. naturalmente, nessuno 
di cui fidarsi (chissà se I begli 
occhi scuri di Sean Young tan¬ 
no eccezione a questa rego¬ 
la). 

Nm npriie cancellcs 

di Tibor Tskacs, con Stephen 
Dorff. Louis IVìpp e Christa 
Denton. 

È Inevitabile che in Italia un 
film dell’orrore debba avere 
nel titolo case, ville a destra o 
sinistra, porte da non aprire e 
roba genere. Stanchi della 
scarsa inventiva di certe distri¬ 
buzioni, motti spettatori po¬ 
trebbero rinunciare in parten¬ 
za a lilm pregevoli, come in 


Kevin senza 
via d’uscita 
e Martin 
fa il Corano 


questo caso. Naturalmente ri¬ 
volto agii appassionali del ge¬ 
nere, questo The Gate (altro 
tìtolo originale più efficace) 
descrive nientemeno che Par- 
rivo di Satana e dei suoi legio¬ 
nari m questa valle di lacrime. 
Poca originalità nella storia, 
ma grande talento, fantasìa e 
ironia nell'ideazione degli ef¬ 
fetti speciali, firmati da un gl- 
voane maestro nolo a poc-., 
chissimi: Craig Reardon. 

Roxanne, di Fred Schepisi, 
con Sleve Martin, Daiyl Han¬ 
nah e Shelley OuvalL 

Annunciato ma non certis¬ 
simo l'arrivo in settimana del- 
ruUimo film di Sleve Martin. 
Chi è? Semplicemente uno dri 
più divertenti, dotali e origina¬ 
li comici degli ultimi anni. 
L'abbiamo visto da poco nei 
Tre Amfgos di Landis, ma il 
suo esordio cinematografico 
risale a) 1979, In un film intito¬ 
lato Lo straccione, che natu¬ 
ralmente all'epoca nessuno 
notò. Qui la sua vena comica 
non è al massimo, impegnalo 
com'è a rifare il verso al Cyra¬ 
no de Bergerac. Il risultato pe¬ 
rò ci la cogliere meglio altre 
sue doti; la sua misura e la sua 
intelligenza interpretativa, ad 
esempio. Dary) Hannah, nella 
parte di Roxanne, ci dona un 
altro personaggio femminile 
da ricordare. 


DARK» NNCACCH» 

Donati 
allo Stato 
molti 

de Chirico 


Arte argentina dalITndipeB» 
denta a oggi. Istituto Italo-La- 
lino Americano, piazza Mar¬ 
coni 26 (Eur); da oggi (ore 
19) al 31 dlcembie; ore 
16/19.30. 

Per la visita in ((alia de) pre¬ 
sidente delta Repubblica A^ 
gemina Raoul R. Alfonsin si 
presenta questa ricca mostra 
di «Arte argentina dalla Indi¬ 
pendenza ad oggi: 
1810-1987», È un panorama 
variato e complesso che paSM 
dalle immagini antropologi¬ 
che e primordiali alle immagi¬ 
ni d’avanguardia ora di (onda- 
mento nazionale ora cosmo¬ 
polita e di collegamento con 
l'arte europea. 

Donaatone Gtorglo de CUil* 

co. Complesso Monumentale 
delS. Michele, via di S. Miche¬ 
le 22; da oggi (ore 1B.S0) al 
31 dicembre; ore 10/12.30 e 
16/19. 

Recentemente la vedova di 
Giorgio de Chirico ha donato 
allo Stato un cospicuo gruppo 
di dipinti de) grande Metafisi¬ 
co che qui vengono presentati 
e che andranno ad arricchire 
le collezioni delia Galleria Na¬ 
zionale d’Arte Moderna, Per 
la sciagurata politica culturale 
delle nostre istituzioni i de 
Chirico in haUa sono pochivri- 
nti e la donazione viene a col- 
ifiafe in piccola parte il vuoto. 
GluUoArlalMe Sartorio. Lati¬ 
na, Palazzo delle Arti; da do¬ 
menica (ore 12) fino al 17 
gennaio; ore 10/13 e 16/19. 

Sono immagini dell’Agro 
Pontino dipinte da QiuUo Ari¬ 
stide Sartorio (1860-1932) ai 
tempi dei groppo dei XXV del¬ 
la Campagna Romana, un 
centiniÀo di di^ùnti, disegni, 
tempere, pastelli, incisioni. 

La vaaea di CoioL Museo Na¬ 
poleonico. piazza Ponte Um¬ 
berto I : da domani (ore 17) ni 
31 gennaio; ore 9/13, sabato 
I anche 17/20, lunedi chiuso. 

È la vasca che fa da fontana 
, davanti a Villa Medici dipinta 
, quattro volte dal Corol tra ti 
1825 e il 1827. Accanto ai Co- 
roi ci sono dipìnti e disegni 
della vasca dì Maurice Denis, 
Angelo hiL Galleria «L'incon- 
tto». Vìa dei Uttini, 80. Dado- 
mani (ore 18) al 31 dicembre. 
Orario 17-20 escluso (estivi. 


MASSICA 


ERASMO VALENTE 


Stasera Pollini 
suona 

Uszt e Chopin 


■1 Maurilio PotUol; Chopin e Uszt È per 

stasera, alia Conciliazione. Ritorna Maurizio 
Pollini a riproporre pagine di Chopin e Uszt. 
Alle 21. 

AMo Clccollnl alla Rai. A Pollini risponde 
Aldo Clccollnl che oggi (18.30) e domani (alle 
20suona al Foro Italico pagine per pianoforte 
e orchestra di Nino Rota e G.F.Malipiero. Dili¬ 
ge Gunter Neuhold che apre il programma con 
una novità assoluta di Alessandro Sbordoni: 
«Riflessi* per ensemble concertante e orche¬ 
stra. 

RostrapovlccI riprova. Ritorno «opportuni- 
slicow di Rostropovic, a Santa Cecilia, in omag¬ 
gio alla violinista Anne-Sophie Mùtter alle pre¬ 
se con il «Concerto op. 61 • di Beethoven, pre¬ 
ceduto dagli squilli della «Leonora 111» e segui¬ 
to dalla seconda «Sinfonia» di Ciaikovski (Pic¬ 
cola Russia). Domenica, lunedi e manedi, ri¬ 
spettivamente alle 17.30, 21 e 19.30. 

Festival delta chltana. Bruno Battisti D'A- 
mario conclude lunedi al Ghlone (ore 21) il 
secondo Festival Internazionale della chitarra. 
D’Amario, con l'Internaiional Chamber En¬ 
semble. diretto da Francesco Carotenuto, suo¬ 
na musiche di Carulli, Gnatlali, Giuliani e Bro- 
wer. con la chitarra nuova - recentemente pre¬ 
sentala anche a) Capo dello Stalo - dei liutai 
Arnaldo Bottoni e Michele Greci. 

Chitarre alla «Tartinl», Musiche di Vivaldi, 


con la partecipazione dtì Trio chitarristico dì 
Roma, sono presentate (stasera alle 21 e do¬ 
mani alle 17) nella Chiesa di San Paolo entro lo 
Mura (via Nazionale) dirette da Nino Serdoz. 

Mmlci aacra. Stasera e martedì alle 20.30, 
in S. Lorenzo in Oamaso, l'oiganlsta Arturo 
Sacchetti suonerà pagine sacre di autori anti¬ 
chi e moderni (Domenico Bartolucci, Franco 
Mannlno, Luca Salvadori, Carlo Pedini, Rppo 
Molino, Raffaele Tega, Antonio D'Anlò). 

Nuove Fonne Scmore. L'Associazione pre¬ 
senta domani, alle 19. una serata di Teatro 
musicale da camera: lesti dì Beckett con muc¬ 
che di William Osborne. Domenica, alla stesstt 
ora. musiche nuove di Arca, Cellinì. Schialiini, 
Scogna e Short. In vìa San Francesco di sàles, 
14. 

11 Tempietto. Domani alle 21, t) «Duo» piani¬ 
stico Irene Lamanna-Maria Rosaria Fiùiaram» 
suona musiche dì Schubert e Ravel. memrw \ì 
pianista Ademaro Di Paolo farà ascoltare pagi¬ 
ne di Brahms e Beethoven. Domenica, alle I», 
il soprano Anna Beretla (al piano Reta Ralnie- 
ri) canta musiche di Vivaldi. Bollo, Verdi, Gow- 
nod, Mascagni e Cilea. In San Nicola u\ Can-e- 
re. 

Pietro Rlgaccl all'ltatcahle. Al Sisiuw. do¬ 
menica (10.30), (I pianista Pietro Rlgaccl pre¬ 
senta pagine dì Schubert. Weber è MunOel. 
ssohn, in trasmissione diretta da Radioire 
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Ort 9.40 «I dftnnsti». film; 
13 «Ironslda». telefilm: 
19.29 Cenoni enimati; 
20.20 «Scandalo in provin¬ 
cia». film: 22.30 Tg: 23 «Lo¬ 
bo». telefilm; 24 «Soldato 
Giulia agli ordini», film; 1.30 
«Il prigioniero», telefilm. 


Ore 9 Buongiorno donna; 
13.15 «Lucy Show», telefilm; 
19.49 Ippica in casa; 16.30 
Supercerioone; 16 «Militari di 
carriera», telefilm; 19 Italy Ita- 
ly; 20.26 Videogiornale; 
20.46 «Maaquarade», tele¬ 
film; 21.45 ippica in casa; 22 
Dietro la maschera; 23 Un no¬ 
do, mille nodi; 0.30 Video- 
giornale. 


N. TELEREOIONE 

Ore 17.30 «Avventure in aito 
mare», telefilm: 19 Bella Ita¬ 
lia; 20.19 Tg cronaca; 20.40 
America Today; 21 «Puccmt», 
sceneggiato; 22.30 Voghe di 
sport; 23 Opera selvaggia; 

23.30 I falchi della notte; 

1.30 Nuova Teleregione 
News; 1.55 La lunga notte. 



CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comi¬ 
co: OR: Drammatico; D.A.: Disegni animati; E; Eroti¬ 
co; DO: Documentario; FA: Fantascenta; Q: Giallo; H: 
Horror; M: Musicala; SA: Satirico; S: Santimantala; 
8M: Storico-Mitologico; 8t: Storico 


TELETEVERE 

Ore 7 «Gli uomini della 
R.A.F», telefilm; 8 «Boys & 
Girls», telefilm; 9.15 Orosco¬ 
po; 9.20 Film; 12 «Avventura 
sul Danubio», film; 14 I fatti 
del giorno, 16.30 «Amore tra 
le goccie di pioggia», film; 20 
Totofortuniere; 21 La schedi¬ 
na; 22 Antiquariato; 0.10 I 
fatti del giorno. 


RETE ORO 

Ore 9 «Gioventù inquieta», 
film; 11.15 «The Outsider», 
telefilm; 12.15 «Primo amo¬ 
re», film; 17.15 «Mariana il 
diritto di nascere», novela; 18 
Alla ricerca della verità; 19,30 
Tgr; 20.15 Cartoni; 21 Tele¬ 
film; 22 Aspettando la dome¬ 
nica; 0.30 Tgr; 1 «L'assalto», 
film. 


VIDEOUNO 

Ore 16.20 Programma par i 
ragazzi: 18 «Marna Vittoria», 
noveia: 19 Tg: 20.26 Tg No¬ 
tìzie: 20.30 Concerti dalia Ca¬ 
sa di Cultura Ivan Cankar di 
Lubiana: 22.30 L'AmazZanlt 
di Cousteau: 23.30 «La corti¬ 
na di chiacchiere», telefitm. 


■ PRIME VISIONI ■■ 


PASQUINO 

L. 4000 

Who'ft Uwt girl (vatkone inglese) 




Vicolo del Piede. 19 

Tel 6803622 

(16.30-22.301 

ACADIMY HAU 

Vie Stemre, S 

L. 7.000 
TU. 426776 

La rivincita dai Narda 2 di «loe Roth; 
con Robert Carradlna, Curtis Armstrong • 
6R (t5.45-22.3QI 

PRESIDENT 

Via Apple Nuova, 427 

L. 6.000 
Tel. 7810146 

■ Le atreghc di Eaetwick di George 
Miller, con jKh Nicholson « Susan Sa- 
randon - BR (16-22.301 

ADMWAL 

FinuVeibeno. 1B 

L 7.000 
Ta). 651196 

M Nadina di Robert Banion; con «laff 
Bridgai, Klm Bsslnear • BR 

PU88ICAT 

ViaCairo)i.98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Voglia troticha di una mogila di olaa- 
■a-EtVM18) (11-23) 



(16.30-22.30) 



AWIANO 
PlNiiCeveur, 22 

L. 7.000 
Tal. 362153 

La rivincita dai Narda 2 di Joe Roth; 
con Robert Carradlna, Curtis Armstrong • 

Via 4 Fontana, 23 

Tel. 4743119 

Mwcello MastroiinnI a Vievold D. Lario- 
nov-6R (16-22.30) 



BK 116.22.301 

QUIRINALE 

Via Nazionala, 20 

L, 7.000 
Tel. 462663 


ALCIONI 
VilLdlLeilne. 39 

l. 5.000 
Tal 6360930 

Oood mornlng Babilonia di Paolo a Vit¬ 
torio Tavlanl; con Vincent Spano a Joa- 

ilo: con Myriam floussel. Alessandro 
Gassman - OR (VM18) (16-22.30) 



quim De Almeids • DR 116.30-22.30) 



0 Maurice di James Ivory, con James 
Wìlby, Hugh &ant OR (16.30-22.30) 

AMBAICIATOm HXV L. 4.000 

Film per adulti (10-11.30.16-22.30) 

Via M. Minghatti, 4 

Tel. 6790012 

viiMOfitobiito. 101 

Tal. 4741670 


REALE 


□ L'ultimo imperatora di Bernardo 
Banolucei, con John Lona, Palar O'Toole 
- ST (16-22.301 

AMIAMADf 

AMedemlaAoiaU.S? 

l. 7.000 
Tel. 6408901 

* Roboop di Paul Varfioavan; con Peter 
Wallar. Nancy Alien A (16-22.30) 

Piazza Sennino, 15 

Tel. 5610234 

AMMICA 

VieN.delQrende,e 

L. 6.000 
Tel. 6816166 

■ Oli IntooMbdl di Brlin Da Palma; con 
Kavin Colmar, Roban Da Miro • OR 
(16-22.30) 

REX 

CoraoThesta. 113 

L 6.000 
Tal. 664166 

Un pladiptotti a Bavarty HiUe 2 di Tony 
Scott: con Edcba Murphy, Judga Rato- 
holds-6R (16.30-22.30) 

ABCNIMIDI 

Vii Archimede. 17 

L, 7,000 
Tal. 676667 

■ Paraonal Sarvie* di Tany Jones; 
con Julia Waltars, Alee MeCowen • BR 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 7.000 
Tal. 6790763 

Quartir* di Silvano Agoati (16-22.30) 



(16.30-22.30) 

RiTZ 


□ L'uHimo imparator* di Barnvdo 
Bertolucci, con John Ione, Peter O'Toote 
-ST 116-22.30) 

AMITON 

VieCioNDne. 19 

L 7.000 
Tal. 353230 

1 miti primi 40 anni di Carlo Vanzina, 
con (:arol Alt, Elllott Gouid BR 

Villa Somalia, 109 

Tel 637481 



(16-22.30) 

RIVOLI 

L 7 000 


ARIITON H 

L. 7,000 

Il atgrato dal mio aucotiao di Herbert 

Via Lombardia, 23 

Tel. 460883 

116-22.30) 

QellerlaColonfla 

Tal 6793267 

Ross, con Michael J. Fok BR 
(16-22.30) 

ROUQE ET NOIR 

VìaSalsrlan31 

L. 7 000 
Tel. 664306 

Tarala di Dino Risi, con Serene Grandi, 
Luca BvbareschI- BR (16-22 30) 

ASTRA 

Viele .Ionio, 225 

L. 6.000 
Tal. 6176266 

Roba da rioohl di Sergio Corfaucci. con 
Renato Pozzetto, Uno Banfi • BR 
(16-22.301 

ROVAI 

Via E. Fillbarto. 175 

L. 7,000 
Tel. 7674549 

Non apriti qual oanoaKo. PRIMA 
(16-22.30) 

ATLANTIC 

V. tbuoleni, 745 

L. 7.000 
Tal. 7610666 

■ Gli Intoeoabili di Brian Da Palma; con 

SUPERCiNEMA 

Via Viminale 

L 7,000 

Tel. 466496 

Oogtaga • Il coltora dalla vargogna. 
PRIMA (16-22.30) 

(16-22.30) 

UWVERSAL 

L. 6.000 

■ OliintoecabMIdìBrtonOa Palma; con 

AUQUSTU8 
C.ioV.EminMie 203 

L 6.000 
Tal. 6875466 

b L'Intarviata di Fadaiico Fallini, con 
Marcello Maitroiinni, Anita Ehbarg • BR 
(16.30-22.30) 

Via eari, 18 Tal. 666030 Kavin Coatnar. Robart Oa Niro • OR 

(16-22.30) 

AZZURRO SCIPlOW 
V.degKSolplordSé 

L. 4.000 
Tal. 3661094 

H praatanoma (16.301; Saiy ridar 
(20.30): Blrdy (22) 

AMBRA JOVmELU 
Piazza G. Papa 

L.3 000 

Tel. 7313306 

Marina mtoto aetoaggio - E (VM16) 

lALOiNNA 

P.iaial(luln», 62 

L. 6.000 
Tal. 347692 

Oood morning Babilonia di Pedo a Vit¬ 
torio Tavlanl, con Vincent Spino a Joa- 
quim Oa Almalda • OR (16.30-22.30) 

ANIENE 

L. 3.000 

Film par adulti 

•ARB8RIM 

PletiiBvberini 

L. 10.000 
TU. 4761)07 

□ L'ultimo imparatoro é Batnardo 
BartoluccI, con John Lona, Pater O'Toola 
-ST (16-22.30) 

Piazza Semplona, 18 



AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 

Tel. 7694961 

Bambola arotMia EIVMIS) 

BLUIMOON 

Vie (W 4 Centoni 63 

U 6.000 
Tal. 4743936 

Film par adulti (16-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
ViaMaevata. 10 Tal. 7653627 

Film par adulti 

WIITOl 
VliTuMOiine, 960 

L 5.000 
Tal. 7616424 

Film par adulti (16-22) 

BROAOWAV 

ViadalNireiil. 24 

L. 3.000 
Tel. 2616740 

Film par adulti 

CARITOL 

V)eQ< Seeeoni 

L. 6.000 
Tei. 393280 

□ Oc) Ctornla di NfcKe Michakov; oon 
MvoaHo Maatroiatmi » Viavoid D. Lalo- 
nov • BR (16-22.30) 

OEi PICCOU L. 4.000 

Villa daNa Pinata, 16 (ViltoBorghe- 
•a) Tal. 863466 

Robin Hoed di Walt Oiinay (15.30-17) 

CARRAWCA 

RlimCepreniee. 101 

L 6,000 
TW. 1792466 

■iamanava a 1 taft* nani - OA 
I16-22.30) 

ELDORADO 

Villa daU'EMrcIto, 36 

L. 3.000 
Tal. 8010662 

Film par adulti 

CARRANMHITTA 

f',11 Monteeitorio, 126 

L. 1.000 
Tal. 1796987 

□ Il ciato aopra Barllno di Wlm Wan- 
dare, con Bruno Gani, Soilvaig Oommar- 
tln • DR (16.30-22.30) 

MOUUN ROUQE 

Via M. Corbino, 23 

L. 3.000 
Te). 6662360 

Film par adulti 



NUOVO 

Largo Aicianghi, 1 

L. 6.000 
Tel. 668116 

H atolHane di Michaal Cimino; con Cfvi- 
itophar Lambart, Tarano# Stamp • OR 
116-22.30) 

eASM 

VtaCNiii, 692 

L. 8.000 
Tal. 3661607 

1 tra «migoa di John Lindli; con Chevy 
Chase-BR (16-22.16) 

COU DI RKNZO l e.OOO 

fi«u»Col»0lRlenio,9O 

Piango 2 • H gfinda ritorno di Tad 
A/ohat; con Franoo Naro A (16-22.30) 

J 

il 

L. 2.000 
Tel. 464760 

FHm par adulti 





L 3.000 
Tel. 6110203 

Film par adult) 

DIAMANTI 

VeFreneitine. 292-b 

L. 6.000 
Tal. 296606 

Roba da ricchi di Sardo Corbucel; con 
Renate PoRoito a Uno BanN • BR 
(16-22.301 

F.ua 8. Romano 

SPUNDO 

Via Piar dato Vigna 4 

L. 4.000 

BupfKtommtoi to aatora - E (VM18) 
(11-22.30) 



■ Paraonal aorvtooa di Tarry Jonai; 
con Julia Walt«i. Atoc MoCowan - BR 
, (16-22.30) 


Bue Con di Rlenio, 74 TU. 6876682 

UUSIi 

VlaTibirtini. 364 

L 3.000 
Tal. 433744 

Film par ackihl 

IMBASIV 

VlaStoMWl,? 

L. 7.000 
Tal. 870246 

fttonunava a i latta nani - DA 
(18.18-22.30) 

VOLTURNO 

VII Volturno. 37 

L. 6.000 

Fammtoa aeatanata - E (VM16) 

IMMI 

L. 7.000 

a PuNmataiJackatdiStanlavKubrick; 
con Matthew Modini, Adam Baldwin - 




■ CINEMA D'ESSAI ■ 






TU, 167719 


On 

ABTORiA 

t 4.000 

0 Appuntamahto al buia di Bliki 

IIPIRIA 

Pioiie Sondino, 17 

L 4.000 
Tal. 612664 

■ Prtok Up • Limpertania di aiMr* 
Joa di Staphan Fraari; con Gay Ot- 
dmann a Aintd Mdina • DR (18-22.30) 

Via d VUto Baivdi, 2Tal. 5140705 

Edwvdi: oon Klm Btntogar, Bruca WWw 
- BR (16-22.30) 

DELLE PROVINCK 


OH oeahtoN d'aro di Giuliano Montaldo. 

isnRo 

l. 6.000 

Spettacolo teatrale 

V.to Provincia. 41. 

Tal. 420021 

con PhMippa Nolrat. Rupvl Everatt • OR 

Vie Nomoniane 

TU. SS3S0S 

Nuova. 11 

MICNEUNGELO 

Piaua S. Francaseo d'Aiaiii 

Radio Oaya di Woody Allan • BR 

ITOM 

niinlnLwlii»,4l 

L. 6.000 
Tal. 987S126 

■ Nadina di Robert Banton; con Jtff 
Bridgai, Klm Basingar - BR 
(le.90-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo 

L. 7.000 
Tal. 869493 

■ La togga dai daaidarto di PaOo Al- 

modovw; con Euaubio Panelli a Carman 
Maura - OR (VM18) (16-22.30) 

lURCINI 

VlaUHt, 32 

L 7.000 
Tal. 691096S 

Un ptodiptotti • Sivariy HHIi Z di Tony 
Scott, eoo Eddìa Mur^y, Judga flain- 
hdd-BR (16.16-22.301 

NOVOCINE D'ESSA» 
ViaMarryOelVal. 14 

U 4.000 
Tal. 6616236 

0 Appuntamanto al buia di BWia 
Edwardi. con Kim Baaingar, Bruca WiUii 
• BR (16-22.30) 

lURQPA 

Coreo d'Iiille. 107/e 

L 7.000 
Tei. 864666 

Un ptodiptatti a Savarly NWa 2 di Tony 
Scott: con Eddit Murphy, Judga Rain- 
hold • BR (16-22.30) 

RAFFAIUQ 

Via Torni, 94 


Who'a thii girl di Jamaa Fotoy. con 
Madonna • 6R 

IXOILtlM 

ViaS.V.MCermelQ 

L. 6.000 
Ta( 6862286 

□ l'ultimo Imparatoro di Bernardo Bw- 
toluccf; John ÌMt. Pater OToola • ST 
(16-22.30) 

BGREEWNG POLITECNICO 

4.000 Tesaara annuale L. 2.000 
Via Tlapolo 13/a Tel 3611601 

Sambra morto, ma é atto avanute di 
Fatica Fwlna 120.30-22.30) 

FARNÌSI. 

Campo de' Fiori 

16 000 
Tal. 6664396 

■ La caia dai giochi di David Mamat, 
con LindHY Crouia, Joa Manttgna • BR 
(16.30-22.30) 

TIBUR 

Via degli Etruichl. 40 

L. 3.000 

Tel 4957702 

Alton! - Scontro finto* di Jamas Carne- 
ron; con S. Weaver, M. Blehn • FA 
(16-22.30) 

FIAMMA 

ViaJiMoiatI.SI TU. 4761100 SAIA 

SALA 6; Una praghlara par morirà di 
MAa Nodga, con Micyiy Rourka, Alan 
Botai - DR (16-22.30) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

Tel. 392777 

0 Appuntamanto al buio di Blika 
Edwvda; con Kim Bashtgar. Bruca WiHii 
•6R 






gl MiDet, oon jack Nicnoiion, suaan 


■ CINECLUB 



Beranoon w 





QAROIN 

Viele Dettfvere 

L. 6.000 
Tal. 662846 

Un ptodiptotti a Savarly HUIa 2 di Tony 
Scott; con Eddia Murphy. Judga flain- 
holds-GR (16-22.90) 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 16/19 

Matropolto di F. Ung ( 15.30-17.30) 

«AROWO 

P.uaWlture 

L 5,000 
Tal. 8194946 

■ Robooop di Paul Varhoeven; con Pa¬ 
ter Wallar, Nancy Alien A 
116.30-22.30) 

Taf. 492406 



QRAUCO 

Via Parugis, 34 

Tel. 7661786 

Cinema unghareie: Toast Aiinini <5 
Patir Girdoa 

ÓlÓtlLlO 

Via Nomentene, 43 

L. 6000 
Tal. 664149 

0 The dead eh John Huiton; con Anjeli- 
ca Hutton a Donai MeCann DR 
(16-22.30) 

IL LABIRINTO L. S 000 

Via Pompeo Magno. 27 

Te). 312283 

SALA A- tu The daad di John Huston; 
con Anjelica Huston a Oonild MeCann - 
OR (16-22.301 

QOLDIN 

Via Taranto, 38 

L. 7.000 
Tal. 7596602 

Btonoemava a i una nani - DA 
(16.30-22.30) 



SALA 6; MlaalaaipI Bluat di Bertrand 
Tavarnlar (18.30-22.30) 

ORIOORV 

ViaO^ioVll, ISO 

L. 7.000 
Tal. 6360600 

□ Oc) ctornla Nihita Michakov, con 
Mvcdlo Mastrotanni, a Via^d D. lario- 

■ FUORI ROMA 






nov-BR (16-22.30) 

ALBANO 

ALBA RADIANS 



HOUOAV 

Via 6. Mvcallo,2 

L. 7.000 
Ta). 886326 

N atgrato dal mio auccaiao di Herbert 
Rois; con Michael J. Fox - 8R 
(16-22.30) 

Tel 9320126 

Libirinth • Dove tutto è poialbito con 
David 6owto. Jannifar Connery • H 



FRASCATI 

POLITEAMA (Largo 



INOUNO 

Via 0' Inchino 

L. 6.000 
Tal. 662496 

La rivincita dai Narda 2 di Joe Roth; 
con Robert Carradma, Curi Armstrong * 
BR 116-22 30) 

Panizze, 5 
Tel. 9420479 

SAIA A. □ L'ultimo imparator* di Sor- 
nvdo Bertolucci, con John Ione, Peter 
O'Toole - ST (16-22) 

SALA S; 1 Natone to Kobeii Benton; 
con JafI Bridgai, Kim Bismgar - BR 
(16-22 30) 

XWQ 

Via Fognano. 37 

L. 7.000 
Tel. 6319541 

■ Lo atragha di Eaatwkiii di George 
Miller, con Jack Nicholson e Susan Sa- 
rindon-6R (15.30-22.30) 



MAISTOSO 

Va4|>pia.4tQ 

t. 7.000 
Tal. 766066 

BaIN fra echi, di Enrico Oldoini; oon Lino 
Banfi, Chriinan Oe Sica ■ BR 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420193 

La rlvinelta dai Narda 2. PRIMA 
118-22.301 






MA4tlTtG 
Via88.Appstoh. 20 

L. 7,000 
Tal. 6794908 

□ Pantimanto di TanM Abuladza; 
oon Avtandil Maknaradza OR 
(16.30-22.30) 

aROTTAFERRATA 

AMBAS8ADOR 

Tel. 9466041 L.7.000 

Diango 2 • H grand* ritorno é Tad 
Archer; con Franco Naro A 
(16.15-22.30) 

MIRCURY 

Vii di Forti Castello 


Film per adulti (16-22.30) 




VENERI 

Tel. 9454692 

Roba da ricchi di Sorgo Corbueoi; con 
Renato Pozzetto Lino Banfi -BR 
(16-22.30) 

MITROPOUTAN 

Via (M Corso. 7 

L. 6.000 
T«i.3^33 

M, 

Balli fraachi di Enrico Oldolni con Uno 
Banfi. Chrtofian 0« Sica (BRI 
115 30-22 301 



MARINO 



MOMRMTTA 

L. 8.000 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

COLIZZA 

Tel 9387212 

Film par adulti 

Plana Rapubblloa, 44 

Tal. 460285 





MODIRNO 

PiNia RapubblicB 

L. 6.000 
Tel. 460266 

Film per adulti 116-22 30) 

KRYSTALL L. 7000 via dei Pallottini 

Roba da ricchi di Sergio Corbucci; con 
Renato P«zetto e Lino Banfi • BR 
(16.30-22.301 

NSW YORK 

L 8.000 

□ L'mMÉ») imparatoro di Bernardo Ber- 
toluccflon John Ione, Peter O'Toole • 
ST 116-22.30) 

' 


Via Cava 

T«l, 781027, 

SISTO L. 6000. Via dei Romagnoli. 
Tal. 6610760. 

li aagreto del mio auoceaao di Karbert 
Ross; con Mlchaai J. Fox - BR 

PARIS 

Via Magna Graota. 112 

L. 7.000 
Tel. 7696666 

□ Full matti tookat di Stanley Kubrteh: 
con Matthew Modini, Adim Baldwim - 
DA (16-22 30) 



(16-22.30) 

SUPERQA L 

V.le dalli Marina, 44. 

7 000, 

T 6604078. 

Un taaainaro • New York di e con Al¬ 
berto Sotto-BR (16-22.30) 


SCELTI PER VOI llll 

□ IL CIELO SOPRA BERLINO 
B il nuovo, atteso film di Wim 
Wenders, »i ritorno m Gwmania 
per il regista tedesco dopo Te- 
sperienss americana di «Pwis. 
Texas» Ed à un'opera «Micata. in 
bilico fra idiKio. stona d'amore e 
avventura fantastica. In pocha 
parole, Wendecs imma^na che 
Berlino sla popolata di angeli. E 
che uno di loro, Innamcvstos) di 
una bella ragazia che lavora in un 
circo, scelga di divenisre uomo, 
rinunciando 8irimrrK)rtaiità ma 
assaporando finalm^te « senti¬ 
menti. le gioie e i dolori di una 
vita mortale Protagonista Bruno 
Geni, ma c'è spazio per un sim¬ 
patico intervento di Peter Faik nei 
panni di se stesso, si, secondo 
Wim Wenders artche il tenente 
Colombo è un angelo... 

CAPRANiCHETTA 


□ PENTIMENTO 
In Urss, nel 1986, ò stato il film 
dell'anno. Cineasti e mtsHsttuaii 
sovietici lo considerano il film- 
manifesto dal nuovo corso th 
Gorbsciov. t sicuramente un'o¬ 
pera di straordinario interesse, e 
di grande audacia atilistica. Lo 
potremmo definire un fHm-pam- 
phiet sulla tirannia, analizzata s 
condannata attraverso fa figlia 
simbolica di un rttttatore che si 
chiama Varlam Aravidze, ma che 
sintetizza tutti i tiranni di tutte te 
epoche, da SteNn a Hitler a Mus¬ 
solini. Tenglz Abutadze, radsta 
georgiano già autore d^la «Sup¬ 
plica» e di «L'albero dai desideri», 
firme un film durissimo, una de¬ 
nuncia di violenza irtusitata per à 
Cinema sovietico. Porse da discu¬ 
tere, comunque da vedere. 

MAJESTtC 


■ NADINE 

Farsa texana firmata Robm Ben- 
ton («Kramer contro Kramer») e 
interpretata da due attori atta mo¬ 
da; Kim Basinger a Jeff Bridges. 
Siamo in Texas, nei primi anni 
Cinquanta. Lei, Nadine, è una 
parruochiara, ai è compromessa 
facendo delle foto un po' os6 a 
ora vuole riprendarseie. Ma un 
omicida accoltella il fotografo 
mentre lai è nella atanzs accanto. 
A complioara la cosa pensa Fax 
manto (ma in fondo i due ti ama¬ 
no ancora), che trova nella busta 
dalla foto urt matariafa ben più 
scottante. Non si ride granché, 
ma i due sono sinHraitcì a la rico¬ 
struzione molto fedele. 

ADMIRAL, ETOiLE 


■ PROSA MBHHI 

AOORA' 40 (Via delle Penitenza. 39 
-Tel 6830211) 

Alle 21. The Naw... Sexy Mueloat 
INetura Btiaw con le SorHie Ban¬ 
diera < ,, 

ANFITRIONI m & Sibe. 24 - .Ttf- 
6760627) 

Ails2t 15 Udua er f a n afls» Scnt- 
(0. diretto ed mterpreiato da Sergio 
Ammirate 

ARCAR-CLUB iVis F Pack) Tosti. 
t6/E • Tel 6396767) 

Alle 2115 R pra...fwmo di certa 
faml|(la di Ève Qnvennoni. con la 
Coop «Anter». Regie di Lizio S^e- 
stieno 

ARQENTWA (Urge Argentina • Tel 
6544601) 

Alle 21 PRIMA U piovane di An¬ 
gelo Seolco. i< Ruzante Regie di 
Gienfranco Oe Boa» 

ARGOT (Via Natele dal Grande, 21 e 
27-Tei. 5898111) 

Alie2t ...a lo che mi immeg l nev o 
un Rlm. Scritto e direito da Paolo 
Montasi, con Mane Marini e Paolo 
Moritesi 

ATENEO (Piazzale Aldo Mora 5 • Tel 
494(X)e7l 

Alle 21 La cornerà Mtrctta Opera 
video ideata e dirstta da Studio Az¬ 
zurro e Giorgio Barberino Corsetti 
BELLI (Piazza S Apoiionia. 11/a - Tel 
5B94ei5> 

Alte 21 Provaci ansare Rem A 
Woody AHen, diretto e interpretato 
da Antonio Sahries 
CATACOMBE 2000 (Via Lalwana. 
42 - Tel 7663495) 

Alle 21 Alla carea dal circo per¬ 
duto di e con Fianco Vemunni. le- 
gia di Francomagno 
CENTRALE (Via Colse. 6 • Tel 
6737270) 

Alle 10 II berrette a conagti di 
Luigi Pirandelia con la Compagnia 
Stabile Ragia di Ottavio Spadaro 
CENTRO eREBIBBIA INSIEME» iVia 
Luigi Speroni. 13) 

Alle 20 45 Par earca fortuna di A 
Strindberg, regia di Cianni Calviello 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardello. 22 
• Tel 6789264) 

Aite 2130 Belle di netta scritto, 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avaiione 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/A • 
Tel 736255) 

Alle 21 Quo VadIsT. scritto diret¬ 
to ed interpretato da Mano Prospe- 
ni. con Rossella Or 
OE) COCCI (Via Galvani. 67 - Tel 
353509) 

Alle 2t 30 D. Hammet, la eaae In 
Turk Street. Regia di Marco Ma- 
netti 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • 
Tel 66653521 

Ane21 SeltimanadiCulluraeTra- 
dizioni Popolari Siciliane 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 • Tel 67843B0I 
Alle 21 I mondi di Sharloclt Hol¬ 
mes di Gustavo Giardini, regia di 
Riccardo Bernardini 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - TH 
4758596) 

Alle 21 Lo lettore di mimmè. 
Scritto da Peppmo De Filippo, diret¬ 
to ed interpretato da Luigi De Filip¬ 
po 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 - 
Tel 6610118) 

Alle 21 Segno di una none di 
moua oatato di W Shakespeare 
Regia di Caterina Casini 
DUSE (Via Crema. 8 • Tel 757(»21| 
Alle 21 Un tè da poni di Terzo e 
RsrneKs Regia di MassmultanoTo- 
zo 

ELISEO (Via Nainnalo. 183 • Tel 
462114) 

Alle 2045 ConverMzlone giicn- 
te di Franco Bruseti. con Galyiela 
Fetzeiti e Anna Proclemar Regia di 
Mano MiasiriAi 


E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 20 • Tel ^32691 
Alle 1030 La Maiaen frontiere 
omero Dogana Douane Zeli di S 
Mrozak. con ia Compagnia Teatro 
Del Buratto 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mmghei- 
Il 1 - Tel 6794585) 

Alle 2045 Potala la vita. Scritto, 
d.retto ed interpretato da Vittorio 
Gassman 

E.T.L SALA UMBERTO (Via delia 
Mercede. SO • Tel 6794763) 

Alle 21 AHagretto per bene ma 
non troppe Scritto e diretto da 
Ugo Chiti. con la Compagnia Arca 
Azzzurra Teatro 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a • Tel 6543794) 

Alle 21 Aspettando Qodet di S 
Beckett, con Mano Scaccia, Pietro 
Oe Vtco Regia di Antonio Calenda 
QHIONE (Via delle Fornaci. 37 ■ Tel 
6372294} 

Alle 21 O di uno o di naaiune di 

Luigi Pirandello, con Achille Millo. 
Manna Pagano Regia di Giuseppe 
Rocca 

GIULIO CESARE (Viata Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tel 353360) 

Alle 21 Fallftlta Colombo di Giu¬ 
seppe Adami con Antonella Stani 
Regia di Augusto Zucchi 
IL PUFF (Via Giggi Zanszzo. 4 • Tel 
6810721) 

Alle 22 30 PuHanda. puNande di 

Amendola e Corbucci. cwi Giusy 
Valeri Maurizio Maiiicrii e Rita Rodi 
Regia degli autcxi 

LA CNANSON (Largo Brancaccio. 
e2/A • Tel 737277) 

Alle 2145 Altri aeemi in Iwaga 
pubbliaa di Bngliona-Ptezo e Napo¬ 
leone, con iLa sberla» 

(A COMUNITÀ (Via Q Zanazzo, 1 • 
Tel 5817413) 

Alle21 L'ultimo treno di ChiemVsn 
Houventnge coi Francesco Capita¬ 
no e Lunette Sadmo Regia di Fran¬ 
cesco Capitano 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. 51 -' 
Tel 5746162) 

SALA A alle 21 Wliilam Cocktail 
di S Cavedani, con la Compagnia 
Teatro la Maschera 
SALA 8 alle 21 A pangua fredda 
i con la compagnia Solan-Vanzi 
I U RAGNATELA (Via dei Coronati. 

, 451 

Alle 2130 Virga MfidaKa, scritto 
' e diretto da G Mongalli. con Agne- 

LA U^TTA (Via del Collagn Ro¬ 
mano. 1 • Tel 6783148) 

AiiaZI Danna a dottori ohe dal^ 
rii Scrittoedirettoda AlliaroAKie- 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c - 
Tal 312677) 

AiteZI ChampagMlHtaatradal¬ 
la baila apagua di Faydeau, Cour- 
teline e Mirbeau Con Pietro Longhi, 
Daniela Petruzzi, regia di Silvio 
Giordani 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 16) 

Alto 21 Coma i d« Samuel Bs- 
ckeii. con Marian D’Amburgo, San¬ 
ilo Lombardi Regia di Federico 
Tiezzi 

OROLOOIO (Vìa dei Filippini. 17-A • 
Tel. 6646735) 

Sala GRANDE: AHe 21 Diarto di 
m pm0 di Matto^NleraiiL ttoaiie ■ 
ad ihiffPWIld df Ftoyio Bqqci. 
SALAtAFFl>‘À?é21. Nr ténaral 
in aaaroWa. Scritto a interpretato 
de Claudia Poggieni, con Stefano 
Maestosi, regia d/Claudio Caraloli 
Alta 22 30 Net par duaHa puttana 
non cucina di Rosatlo Galli s Ales¬ 
sandro Capone. eon<la Cooperativa 
Teatro lt 

SAU ORFEO Alle 21 FInaH mor¬ 
teli. Scruto e diretto de Adnana 
Carli, con la compagnia teatrale «La 
Riggiola» 

PARIOLt (Vie Giosub Borei. 20 - Tel. 
803523) 

Alle 2145 PigmaBowa con Gienrl- 
co Tedeschi. Cerio Hintermann. re¬ 
gia di Filippo Crivelli 
ROBBIM (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
8642770 • 7472630) 

Alle 21 Dan OaaldaHa diepareto 
par aeeteae di buon cuora di C 
(>irBud. la Compagnia Stabile 
«Checco Durame» 

BALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 76 • Tei 6798269) 

Alle 2130 éiHaOerto di Famigito 
di CasiHlacci e Pmgitore. con Ore- 
steLioneiloePamelaPrati Regiadi 
Pier Francesco Pingilore 
SISTINA (Via SIstma. 129 • Tel 
4756841) 

Ade 20 45 Allacetoro la cintura di 
eieuraiM. Scritta, diretta ed inter¬ 
pretata da Anna Marchesini. Mas¬ 
simo l<9ez e Tullio Soienghi 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
B71/c-Tel 3669800) 

Ade 21 ArMnica a vacaM mar¬ 
iani di Kesseiring Con Luisa De 
Sentis Regia di Cecilia Calvi 
BPAZiO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
5730891 

Alle 21 No whara to hlda. Scritto 
ed interpretato da Renaio Cuocoto 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • Tel 6788259) 

Ade 21 P.S. Il tue gatto è morta 
di James Kirkwood, regia di J M 
Bardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni.3-T6l 5895782) 

Alle 21 £ arrivate... Nicola Caro¬ 
te con Vittorio Marsiglia, Aldo Bufi 
Landi. regia di Romolo Siena 
TORDINONA (Vie degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 Ceabitaalonc di a con Lu¬ 
ciana Luppi Regia di Walter Man- 
fiè 

ULPiANO (Via L Calampatte 38 • 
Tel »67:K>4) 

Alte 21 Icaro, viaggio intorno • 
Max Aub con Luciana Ghisi. Fran¬ 
cesca Grillo Paola lurlaro regia di 
Stefano Napoli 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce. 8-Tel 57405981 
Alle 24 Vaneié di mezzanotie con 
artisti van 

■ PER RAGAZZI MB 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 • 
Tel 65687111 

Oomemaltel? NgetteMammeno 
spettacolo di burattini di Giuliana 
Poggieni 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42 - Tel 7553495) 

Alle 17 Fiori nnti o nuvolo di ear- 
fa di e con Bianca M Merluzzi Ra¬ 
gia di Francomagno 
CRISOQONO (Via S Gallicano. 8 • 
Te< 6280945) 

Domani ai’e 17 nnocohio cHa 
corta di Carlo Magnilo con la 
Compagnia ih Pupi Siciliani, regia 
di Barbara Oson 

QRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785-7822311» 


Alle 16 30 e 18 30 Immagina Di- 

■ney 

H. TORCHIO (Via Morosmi, 16 - Tel 
582019) 

Tutti I giorni spettacoli per le scuole 
su prenotazione Domani e domeni¬ 
ca alle 1645 Reodonto di Natala 
di Aldo Giovannetti. con Paola Sim- 
boia 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi. 15 • Tel 5139406) 

Allo 10 Storie di Natala con ta 

Compagnia Teatro deli Angolo di 
Torino 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10 • Tel 5892034) 
Alle 10 Uno due tra cercete con 

me 


■ MUSICA 


ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via delta Conciliazione - Tel 
67B0742) 

Alle 21 Concerto del pianista Mau¬ 
rizio Pollini In programma Chopm 
Polacca-Fantasia op 61, Due not¬ 
turni op 62. Barcarola op 60. 
Scherzon 3op 39, Liszt. Nuages 
gris, Die Trauer Gondel Richard 
Vagner-Venezia. fonata in si mino- 
ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Senta Pri¬ 
sca. 6) - Tel 6263960 
Riposo 

AUDITORIUM AUGU8TINIANUM 

(Via 5 Uffizio, 25) 

Riposo 

IB.2AUDITORIUM DUE PINI (Vie 
Zandonai. 2 - Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36865625) 

Alle 16 30 Concerto Sinfonico Pub¬ 
blico Direttore Quenihar Neuhold 
Musiche di Respighi. Rote 
AUDITORIUM 8AN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 381 
Domani alle 17 30 Concerto di Lau¬ 
ra De Fusco (pianoforte) Musiche 
di Mendeissohn, Schumann. Stra- 
vinskji 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso dTlsIia. 37/D - Tel 
881150-393177) 

Riposo 

BABMJCA 8. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 


GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Alle 18 La Musica presenta Bruno 
Battisti D Amano. Paolo Scarnec- 
chia In programma Heitor. Villa-Lo- 
boa 

IL TEMPIETTO 

Domani alle 21 Concerto di dicem¬ 
bre Irene Lamanna e Maria Rosaria 
Faliarano (duo pianistico a 4 mani) 
Musiche di Ravel. Schubert. 
Srahms 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

MUSEO DEGLI STRUMENTI MUSI¬ 
CALI (P zza S Croce in Gerusalem¬ 
me. 9 • Tel 7575936) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala- 
malia 16-Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (Pira Gentile de Fabria¬ 
no, IS) 

Vedi spazio Prosa 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Careviia, 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone, 32/A-Tel 67869521 
Riposo 

PALAZZO BALDASSiNI (Via delle 
Coppelle, 35) 

Riposo 

PALAZZO BRA8CHI (Piazze San 
Paniateo. 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria • Tel 
6568441) 

Domani alle 18 30 Concerto del¬ 
l'Accademia Romana, direttore Er¬ 
nesto Cordini Musiche di Mozart, 
Beethoven 

SALA BALDINI (Piazze Cempitelli. 8) 
Alle 21 Concerto del Duo Gatil- 
Ptzzolerrato (pianotorte a 4 meni» 
Musiche di Mozart, Beethoven. Pa¬ 
trassi 


I DANZAI 


TEATRO E8PERO (wtotoemMiMM. 
88SB0B) 

Alto 21.1B, BeHattl Don Chlaotot- 
te e Romeo o QiuHono con Tuccio 
Rigano, Susanna Proja, Mano Ri- 
gonzetti. Carlo Scardovi 


IJAZZ ROCKI 


ALEXANDERPUTZ (Via Ostie. 9,- 
Tel 3699398) 

Alle 22 Concerto dei «Topsycstis 
BIG MAMA (V lo S Francesco i Ri¬ 
pa. 18 - Tel 582551) 

Alle 2130 Concerto di Roberto 
Gatto Group 

BILLIE HOLIDAV (Via degli orti di 
Trastevere. 43 - Tel 5816121) 

Alle 21 30 Francesea's jazz bei 
BLUE LAB (Via del Fico. 3 - Tel 
6879076) 

Alle 21 30 Gruppi Paone sestetto 
CAFFÈ LATINO (Vie Monte Testac¬ 
elo. 96) 

Alle 21 Trio Nino De Rose 

DORIAN GRAY (Piazza Trituss», 41 • 
Tel 5B1B686I 

Alle 21 30 Concerto Funky «ul 
con Phillis Blandford 
FOLKSTUDIOlViaO Secchi.3-Te) 
5692374) 

Alle 2130 Spettacolo con il Mimo- 
Clown americeno Turk Pipkin 
PONCIE A (Vie Crescenzio 62/e • Tel 
6530302) 

Alle 22 Jazz (usion con gli Argani 
de Poche 

FREE TIME (Vie Filomsrina 10) 

Alle 22 Musica Afro-Latioo-/fmfri- 
cana, Reggae, Salsa. Cube 
GRIGIO NOTTE (Via dei fienardi 
30/b) 

Alle 21 Concerto jazz del gruppo 
iMobius» 

U SCALETTA (Via del CollegioRo- 
mano. 1) 

Alle 21 Marne'* Bang* Musical 
ispirato ai canti tradizionali dpBli 
schiavi d'Amanoa 

NHBBISBfPPI JAZZ CLUB (Bbrgo 
Angelico. 18/a • Tal 654034^ 

Tutte le aere concerti degli allfavi 
della Scuola di musica diretta d« 
Luigi Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 9'- 
Tel 6544934) 

Alla22 ConcertodelquiniattoiMI- 
okay Basa Ansamblai 
RICKX CAfl AMOnCAN IVia lóm- 
peo Magno. 27 - Tel 311276) 

Alle 22 Musica lazz 
SAINT LOUIS MUBIC CITY (Via dal 
Csrdello, 13/a • Tal. 4746076) 

Alle 2130 Roman New Orlaana 
Jazz Band 

TUMTALA (Via dal Neofiti. t3/A'- 
Tel 6763237) 

Alla 22 Recital dalla cantante Da¬ 
mala Velli con Roberto Cortese 


INDAGINE-VERITÀ 

NEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMENICA 13 DICEMBRE 
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^. «V^ty FVeedom», 

il film di Richard Attenborough sul Sudafiica 

e su Steve Biko, suscita 

polemiche Usa. Ecco cosa dice il regista 


..». N ei dnema 

«D deio sopra Berlino», il nuovo attesisàmo 

film di Wim Wenders. Una favola 

di intensa poesia con Bruno Ganz e Peter Falk 



CULTURAeSPETTACOLI 


Memorabilia o no? 


■i ROMA. Nellt sala dallo 
Sianditala al San Michele, se¬ 
de ancora In restauro del mi- 
nMaro del Beni Culturali e 
AmMenlall, A stata presentata 
Ieri l'inlitulva/pragetto «Me- 
moralt)lla/l| futuro della me- 
merlai articolata In una mo- 
alra che durerà lino a gennaio 
nella ea chiesa di San Miche¬ 
le, con al centro un atelier 
eleltronlco per domande e rl- 
spoila pronte: In un libro in 
ne tomi Tbrefo e uoloiraza- 
a/orwoggf, n patrimonio vai- 
noHMOi tmomiorl par il pio- 
coordinatore France- 
•co Fango ed editori Latersa: 
un un seminarlo In dieci gior¬ 
nale da qui a aprile: e In un 
congresso Intemazionale che 
dovrebbe lare II punto sulla si- 
luaslone drammatica dello 
stato del patrimonio artistico 
a culturale e sulle possiblllli 
di Interventi secondo un pro¬ 
getto razionale che si serva di 
tutti I messi scientifici oggi dl- 
fponlblll. 

Ible cloA da capovolgere la 
llluaslone e I metodi di recu¬ 
pero, restauro e tutela del pa- 
Irlmonlo artistico e ambienta¬ 
le seguiti fino ad oggi in Italia. 
L'inlslallva, pnceduta da una 
larga pubbllclli di disastrosa 
conatataalone e di otllmlstlca 
prevlilone, A stata varata dal 
ministero del Beni Culturali e 
Amblenlall In collaborazione 
con II gruppo Irl-lialsiai, ed A 
siala Illustrala dal direttore 
Generale Francesco Slslnnl, 
dall'amminisiralore delegalo 
dell'llalslai Felice Sanionosta- 
to, dal coordinatore France- 
Ko Femgo, daH'edliore Later- 
M e dal ministro Carlo VIzzInl, 
di tulli II plb abile e prudente, 
phe ha definito mostra e volu¬ 
mi un momento Iniziale e l'a¬ 
pertura di un dibatlito, ed ha 
•oltollnealo l'Importanza del 
coordinamento tra llnanzla- 
manto adeguato, leggi nuove 
e contributo del tecnici. 

PIA che una conferenza 
•lampa A sembrata una tavola 
rotonda, con largo scambio di 
Soddisfazione e grande gene¬ 
tale smemoralesza sulla con¬ 
duzione e l'operalo del mini¬ 
stero, figlio di ministeri, che 
ha le sue belle responsabilità 
pollllcocullurall circa l'ane- 
Iraieaia strutturale e la croni¬ 
ca mancanza di un plano di 
Intervento che II figlio ha ere¬ 
ditato dal genitori assenti nel 
quasi mezzo secalo che A pas¬ 
sato dalla line dell'ultima 
guerra e con l'aggravarsi spa¬ 
ventoso delle condizioni am¬ 
bientali per I nuovi agenti chi¬ 
mici e per I nuovi consumi di 
massa. 

Quale ala stato l'atteggla- 
menlo politico-culturale dello 
Stato Italiano nel confronti del 
Beni artistici e ambientali A a 
tulli noto, e ne sanno qualco¬ 
sa quel tecnici dipendenti del 


ministero che, in piccolo nu¬ 
mero e con un salarlo misere¬ 
vole, hanno latto miracoli In 
tulli questi anni. E s'è visto e 
sentito bene qusle sla oggi II 
loro stato d'animo da nume¬ 
rosi Interventi che hanno latto 
seguilo alla conferenza stam¬ 
pa. 

Da Guzzo, sovrintendente 
archeologico a Taranto, che 
ha amaramente sottolinealo II 
latto che II ministero abbia 
dovuto aspettare la Italsiat co¬ 
me se non esistessero I tecnici 
che chiedevano le stesse cose 
all’Interno del ministero da ri¬ 
formare per le esigenze mo¬ 
derne e nuove di plano: al 
presidente della associazione 
del tecnici, Pietro Petraroia, 
lungamente applaudito, che si 
A dichiarato felice di potere 
vedere per la prima volta II mi¬ 
nistero, ha rlllutato l'appellati¬ 
vo di Cobas ed ha posto l'ac¬ 
cento su alcuni punti fonda¬ 
mentali se si vorrà che cl sla 
davvero un futuro della me¬ 
moria: rapporta diretto e si¬ 
stematico col ministero: una 
decisione del Parlamenta se II 
ministero deve ancora esiste¬ 
re 0 deve diventare un'azien¬ 
da: chiarezza aull'andamenlo 
del finanziamenti all'Interno 
del ministero: centralità del 
ministero e del suol tecnici 
nella salvaguardia del patri¬ 
monio artistico. 

I tecnici. Insamma, non la¬ 
mentano soltanto le pessime 
condizioni. Individuali e col¬ 
lettive. di lavoro e di tralla- 
menlo economico, di forma¬ 
zione tecnico-culturale e di at¬ 
trezzatura scientifica ma de¬ 
nunciano Il pencolo concreto 
di un degrada del ministero e 
di una pepita di centralità. . 

l'Ingresso dell'ltalstat. con 
un ministero debole e bure- 
crallco, nella tutela dei Beni 
artistici e culturali suscita 
plauso e grande diffidenza al¬ 
la stesso tempo, lltalstat co- 
me finanziarla dell'lrl si A oc- 
cupata finora di Ingegneria ci¬ 
vile, di Infrastrutture e di as¬ 
setta del lerrttodo ed ha una 
notevolissima capacità Im¬ 
prenditoriale. Non A un caso 
che l'amministratore delegato 
Santonastaso Identifichi stru¬ 
mentalmente I beni culturali 
come «Inlrastrullura» e come 
•rete di servizio, per II nostro 
paese. 

Pensare e progettare In for¬ 
ma unitaria e su scala del terri¬ 
torio nazionale può essere 
molto utile e concreto. Ma A 
anche vero che 1 beni culturali 
hanno una cosi dlilerenzlata 
speclllcità temporale e spazia¬ 
le che quasi sentpre bisogna 
procedere lentamente e caso 
per caso, attenti piò alle diffe¬ 
renze che airunilà. Facciamo 
un solo, piccolo esempio. 
Nella mostra e nel terzo volu¬ 
me Laterza sono siati scelti 70 


Apre i battenti a Roma l’attesissima 
mostra sui beni culturali. Ed è subito 
polemica: lo sponsor invadente, i tecnici 
scavalcati, un piano discutibile... 


DARIO MICACCHI 



Due monumenti dei progetto «Memofablllai»; le mura tfi BcrgimQ e, in alto, le poste di Sabaudla 


esempi di restauri per i quali si 
rivendica la priorità (sui l. U 5 
schedati net secondo volu' 
me). Li hanno scelli i sovrin* 
tendenti ma non si capisce 
bene a quale progetto rispon¬ 
dano le scelte dì piano. 

Cl sono tante opere non 
Khedate, fuori piano, che se il 
restauro non verrà fatto nel 
1988 non esisteranno più: che 
ne sarà della cripta con ) favo¬ 
losi affreschi della cattedrale 
di Anagni divorati dall'acqua? 


Un altro esempio: possibile 
che tra gli oggetti moderni 
merilevoll di restauro ci sla so¬ 
lo un edificio di Sabaudia? 
Hanno ragione 1 tecnici: c'è di 
che diffidare e di che preoc¬ 
cuparsi. 

Che il ministero e l'Italstat 
facciano pure l'esperienza di 
«Memorabilia*. Ma sarebbe 
proprio l’ora e il caso che il 
Parlamento delta Repubblica 
si prendesse affanno e cura in 


tutti l sensi della centralità del 
ministero pqr ì Beni c^mrali e 
ambientali. E possibile che sìa 
necessaria una rìvalutazicme 
strutturale, programmatica, 
operativa ma non si deve dare 
delega a nessuno: i protagoni¬ 
sti sono ancora i tecnici m va¬ 
ria cultura ed esperienza. Ma 
c’è poco tempo, t^to poco 
tempo mentre conferenza 
stampa, mostre. con\«gn} e li¬ 
bri bianchi o neri crescono in 
montagne- 



Lobby & ministri 

RENATO NICOUNI 


M Memorabile, di Memo- 
rabiiia. il clima teso delia 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione, con il direttore gene¬ 
rale Sisinni in chiara difficoltà 
di fronte alle contestazioni 
dell'Associazione dei tecnici, 
ed il ministro Vizzini un po' 
più elegante. Apprezzabile il 
lavoro dell’editore Vito Later¬ 
za, tre volumi che troveranno 
buon posto sugli scaffali, ac¬ 
canto agii altri tre volumi del¬ 
la «commissione Franceschi- 
ni», a vent'anni di distanza. 
Utili contributi soprattutto nel 
primo, TUrefa e oahrizzazio’ 
neoggf. 

Forse, però, non slamo, 
perlomeno non su questa ba¬ 
se, alla «apertura di un gran¬ 
de dibattito», come auspica¬ 
va il ministro Vizzini, e ci do¬ 
mandiamo piuttosto che cosa 
non ha funzionato. Sicura¬ 
mente non il comitato di con¬ 
sulenza scientifica (che forse 
poteva essere più utilizzato): 
non l’Italstat. neomecenate a 
Bill il irilhlstrd Ka'dètlò sécca¬ 
mente che questo titolo non 
vale come prenotazione per 
futuri lavori, eehe ha comun¬ 
que tutto il diritto di conside¬ 
rare il restauro dei beni cultu¬ 
rali come uno dei campi in 
cui riconvertire la propria tra¬ 
dizione edilizia; non le So- 
praintendenze, tanto meno 
gli istituti centrali del catalo¬ 
go e del restauro. 

Non daremmo nemmeno 
troppo credito ai nostalgici 
del giacimenti culturali, che 
contrappongono un po’ 
aprioristicamente ed ideolo¬ 
gicamente la «novità» infor¬ 
matica Qutta privata e libero 
mercato) ellA «lobby del ce¬ 
mento» per di più sotto il vitu¬ 
perato segno dell’lri e delle 
Partecipazioni statali. Anzi, 
tra i 39 progetti scelti per i 
•giacimenti culturali» ed ì 70 
casi specialmente segnalati 
ne) terzo volume e nella mo¬ 
stra di «Memorabilia», c'è una 
cosa in comune. In tutti e due 
i casi, sfuggono I criteri in ba¬ 
se ai quali è stala operala la 
scelta. Per fermarci a Roma, 
perchè le ex officine Breda di 


Ostia (dove si è svolto un 
mezzo Ballo non solo ai tem¬ 
pi dell'Estate Romana). 11 mu¬ 
seo Pigorini, palazzo Poli ed 
il Teatro di Marcello sono sta¬ 
ti preferiti ait’Antiquarìum, al 
palazzo Senatorio e al Gran¬ 
de Campidoglio, a Villa Tor- 
Ionia ed alla Galleria di arte 
antica di palazzo Barberini 
(dove lo Stato si è lasciato 
sfuggire la possibilità di eser¬ 
citare il diritto di prelazione 
In occasione della vendita di 
una pane de) contiguo ed uti¬ 
lissimo ai fini della soluzione 
dei suoi problemi palazzo 
Sforza dalla Società Finmare 
all’Edilizia Commerciale s.r.l. 
> leggi Caltagirone)? 

Forse quello che non ha 
funzionalo sono state proprio 
le strutture decisionali del mi¬ 
nistero dei Beni culturali, evi¬ 
dentemente non all'altezza di 
un Impegno, sìa pure simula¬ 
to ed «esemplare», di pro¬ 
grammazione. Ciò rende tan¬ 
to- più urgente l'avvio di una 
effettivavpoiiUca di program¬ 
mazione per i Beni culturali. 
C’è - e lo stesso ministro Vtz- 
zini lo ha ricordato - una pro¬ 
posta di legge dei comunisti e 
della Sinistra indipendente in 
attesa di essere discussa. C'è 
anche - e gli interventi del¬ 
l’Associazione dei tecnici lo 
hanno messo in chiaro • l’esi¬ 
genza di sapersi avvalere in 
pieno, anche con provvedi¬ 
menti di riforma, delle capa¬ 
cità tecniche e scientifiche 
interne a) ministero, senza 
mortificarie sotto discutibili 
gerarchle burocratiche. 

C'è la necessità di un diver¬ 
so modo di lavorare del Con¬ 
siglio nazionale dei Beni cul¬ 
turali, recentemente rinnova¬ 
to. C'è una Finanziaria 1987, 
che, nella proposta del go¬ 
verno, taglia di oltre il 30% gli 
investimenti per i Beni cultu¬ 
rali - e, aH'intemo di questo 
problema, l’esigenza di un 
riequìlibrìo tra spesa ordina¬ 
ria, Istituzionale, del ministe¬ 
ro, e spesa straordinaria. Pro¬ 
blemi davvero memorabili, 
perchè quotidiani, che non 
possono più essere risolti «in 
futuro». 



Sting annuncia: 
il rock 
in favore 
dei diritti umani 


Kim Basinger 
va in onda 
(ma non più 
a ora di cena) 


Piccola vittoria del bacchettoni del Sabato o contiomosst 
beriusconlena? DI fronte egli attacchi del settimanale vici¬ 
no a Comunione e Uberaslone. Canale 5 ha deciso di 
spostare di un’ora la messe in onda, prevista per mercoledì 
16 alle 20,30, dell'atteso Nove selllmane e metto di 
Adrian Lyne. In un comunicalo della FInInvesI al alleima 
che .11 cembiamenlo d'orario è stelo deciso dsH'edllore 
Silvio Berlusconi, che he voluto cosi tener conto delle 
osservazioni pervenutegli da parte di alcuni spettatori e 
che hanno trovato eco sul quotidiano L'avvenire e sul 
settimanale II sabato.. Non baste: Il film sarà preceduto da 
uriedizlone spedale del Maurizio Costanza Sboio dedi¬ 
calo al tema del pudore e sarà seguilo da uno speciale 
dedicalo allo stesso teme curato da Giorgio Medall, Aldi là 
della diplomazia, è chiaro che Canale 5 si sta preparando 
a spendere alla grande la carta che ha In mano. Sarà una 
serata da en plein, con la bella Ùm Basinger impegnala a 
respingere più gli attacchi della pubblicità che quelli, amo¬ 
rosi, del tenebroso Micliey Rourke, 

Sting si mobilila in difesa 
del diritti umani. Lo ha det¬ 
to nel corso di una confe¬ 
renza slampa a San Paolo, 
In Brasile, dove ha presen¬ 
tato Il suo nuovo album No- 
thing like thè Sun. Il muiict- 
sta Inglese ha aflermato che 
.non possiamo lare molto per cambiare le cose nei paesi 
dove vengono calpestati i diritti umani., «Ma - ha aggiunto 
- il generale Pinochel e I suoi amici non sono il nastro 
pubblico. Il noslio pubblico sono i giovani.. Gli erano 
accanto Peter Gabriel e due cantanti brasiliani, Milton Na¬ 
scimento e Belh Cervelho, La campagna, denominala Hu¬ 
man PIgbis Noia, partirà nell'agosto del 1988 e allraverae- 
rà l'AsIs, l’Africa, PAmerice Ialina e gli Stali Uniti. «Quando 
guardi negli occhi qualcuno che ha subito umillailoni e 
torture e stringi le sue mani • ha detto Gabriel - A veramen¬ 
te diilicile continuare ad andare tranquillamente per la tua 
strada.. 

Fu II primo docente univer¬ 
sitario a inieiessarsi agli ar¬ 
chivi bancari. Partiamo di 
Jean Bouvier, professore di 
storia economica e aoclale, 
morto Ieri all'elà di 67 anni. 
Molto nolo e apprezzato 
negli ambienti universitari, 
Bouvier deve la sua lama a saggi come Nascita di una 
banca, il Credit Lyonnais (1988), Jl movimento del pra/IN 
lo nella fronda delXIXsecolo(l9BS), dedicalo olla lami- 
ella Rothschlld e allo scandalo llnaziBrio del canele di 
Panama. Una delle sue ulUme opere tratta 
dell'.lmperiailsmo alla francese tra II 1914 e II I960.. 
Membro per molti anni del Partito comuniata francese, se 
ne era allonumalo nel 1969. 

Si Intitola Vn encueniro con 
Fidel, A il libro che racco¬ 
glie la discussa inictvisia di 
Giaiml Mini a Fidel Caam 
trasmessa dalla Rai nsl lu¬ 
glio scorso, MInA è in questi 
giorni all'Avana, dove ha in- 
contrato glomalistl locali e 
nurriérósl Inviali stranieri che seguono il nono Festival del 
cinemà latlno-ameticeno. In Italia il libro sarA edito di 
Mondadori. Alla conferenza stampa erano presenti U pre¬ 
mio Nobel Gabriel Garcia Motquez e II ministro della cultu¬ 
ra cubano Armando Hart. 

•Occupatevi di problemi 
più ImportantlK cosi, con 
tono infastidito, Paui Ne- 
wman ha risposto al croni¬ 
sti che gli chiedevano noti¬ 
zie sulle ingombrente in¬ 
gessatura al braccio sini- 
sito. Pare che l'Incidente 
sla avvenuto sul set del suo nuovo film, ma non a'A avuta 
nessuna conferma. Il giorno prima l'atlote aveva parteci¬ 
pato all’Incontro con Corhaclov organizzato all'ambaacia- 
ta sovietica di Washington. 


Francia, muore 
lo storico 
dell’economia 
Jean Bouvier 


L’intervista 
di Mini a Fidel 
ndle librerie 
di Cuba 


Mistero 
sul braccio 
rotto 

di Paul Newman 


1 \ino quello che avreste vo¬ 
luto sapere su Jean-Paul 
Sartre. A Rome, da domani 
al 20 dicembre, una ricca 
serie di iniziative dedicale 
al grande Mosoto e saggista 
francese. Promossa dal 
Centro culturale Iranceie e 
dall’EtI, la settimana, presenta una mostra di lotogràlie e 
documenti rari e alcuni spettacoli teatrali (Le mani spor¬ 
che e Ritrarrò di Sartre da giovane, alla Sala Umberto). 


«Tutto Sartre» 
a Roma 
(mostre 
e spettacoli) 


MICHEU ANaOMI 


E’ morto Arpino, industriale della fantasia 



^ scrltten! Clovannl Arpino 


Scrittore, giornalista, polemista aspro o commentato- 
re sportivo sulle pagine di ghrandi quotidiani: Giovan¬ 
ni Arpino è morto ieri a Torino, stroncato da un 
tumore. Arpino aveva lavorato alla Einaudi poi aveva 
Iniziato a collaborare con La Stampa e con II Gior¬ 
nale. Tra i suoi titoli più famosi La suora giovane e 
L'ombra delle colline, con cui vinse lo Strega. Ru¬ 
sconi pubblicherà un suo romanzo postumo. 


ALBERTO ROLLO 


■1 Giovanni Arpino è stalo 
soprattutto uno scrittore pro¬ 
fessionista. 11 più vicino a quel¬ 
la formula di romanziere ver¬ 
satile, colloquiale, «orizzonta¬ 
le», destinato a coprire tuttala 
stagione editoriale, che in 
America è un dato e da noi ha 
sempre fatto fatica a trovare 
una precisa identità. 

Non è un caso che le prove 
più eloquenti di Arpino si col¬ 
lochino a cavallo fra anni Cin¬ 
quanta e Sessanta, quando co¬ 
mincia a profilarsi una «indu¬ 
stria» nazionale del romanzo. 
Industria che. pur ripetendo 
gli equivoci caratteristici della 
fermo mentis degli autori re¬ 
clutati Co scrittore è pur sem¬ 


pre un Artista, anche se viene 
a patti con il gusto del pubbli¬ 
co). apre la strada all’atligia- 
no, al narratore-giornalista, e 
ne promuove.il «mestiere». 

Giovanni Arpino, nato a Fo¬ 
la nel 1927, esordisce nei 
•Gettoni» di Vlliorini con Sei 
stato felice Giovanni (1952), 
ma è con La suora giovane 
(1959), Un delitto d'onore 
0961) e Una nuvola d'ira 
(1962) che ottiene i primi am¬ 
pi consensi grazie alla sciolta 
agilità delta scrittura e aH'abìle 
orchestrazione dei moventi 
psicologici. Soprattutto in Lo 
suora giovane emerge, insie¬ 
me al bianco e nero di una 
vicenda intima, tutta giocata 


sulle sfumature, l'attenzione 
alio sfondo sociale, qid perfet¬ 
tamente funzionale tùia vicen¬ 
da del due protagonisti e risol¬ 
to in essi. 

Ne) 1964 vince il premio 
Strega con L'ombra delle mi- 
line che aggiunge un capitolo 
al tema della delusione post- 
resistenziale, tema caro a 
molti narratori italiani del pe¬ 
riodo. Più contorto Un 'anima 
persa (1966), che tuttavia si 
avvale di una «idea narrativa» 
efficace, non a caso messa a 
frutto in cinema, dieci anni 
dopo, da un Dino Risi dram¬ 
matico e «nero». 

Prolificissimo. Arpino si ri¬ 
vela un buon cesellatore di 
racconti: La babbuino e altre 
storie 09QT). Ventisette rac¬ 
conti (1968), Raccontami 
una storia (1982), nonché 
scrittore di libri per ragazzi e 
fiabe: Raf^ e Micropiede 
(1959), Le mille e unitalia 
(I960). Zio computer 

'Aitto Immerso nel presente 
e a questo legato da una non 
superficiale urgenza di ritrv- 
ne caratteri, tic, manie, Arpi¬ 
no è scrittore - e lo diciamo in 


senso non riduttivo - di «com¬ 
medie airitaliana», che pro¬ 
prio il gioco della versatilità 
tende a comporre in affresco. 
Affresco semplice, facile da 
consumare, in diretta compli¬ 
cità con il lettore. Come in La 
suora giovane e L’ombra del¬ 
le codine, che restano co¬ 
munque i suoi risultati mag¬ 
giori. dove (MÙ della dimensio¬ 
ne esistenziale, che spesso 
tende a dilatare troppo l'inte¬ 
riorità dei personaggi, è pro¬ 
prio questa capacità di ritrarre 
caratteri su fondali precisi si¬ 
no al dettaglio e di variarne la 
sequenza ad ogni nuova storia 
che sigla la professionalità di 
Arpino. L'orizzontalità della 
scrittura è anche diretta¬ 
mente proporzionale alla si¬ 
curezza con cui egli dà sboc¬ 
co a eventi narrativi, a piccole 
Intuizioni dì partenza che poi 
si sviluppano e si organizzano. 

Verrebbe spontaneo pensa¬ 
re alla scrittura cinematografi¬ 
ca, alia sceneggiatura, non 
fosse per un linguaggio la cui 
sapienza è invece prettamen¬ 
te letteraria, anche se non raf¬ 


finata, né tantomeno tesa a 
rompere sperimentalmente la 
tradizione. In tal senso vanno 
citati 1 romanzi: Il buio e il 
miele (1969), Randagia è Ve- 
roe (1972), Azzurro tenebra 
(1977), Il fratello italiano 
(1980) che vince il premio 
Campiello, La sposa segreta 
(1983). 

Giovanni Arpino giornalista 
è stalo anche cronista sporti¬ 
vo per La Stampa di Torino, 
rivelandosi sempre acuto, 
brioso, accattivante. Del gior¬ 
nalista, peraltro, egli ha porta¬ 
to sulla pagina narrativa l'i¬ 
stanza comunicativa, la meti¬ 
colosità della descrizione, il 
gusto dell'attualità. 

Si è detto in apertura che 
Arpino è stato scrittore pro¬ 
fessionista. Mi pare la defini¬ 
zione che più rende ragione, 
al di qua di pericolose soprav¬ 
valutazioni o snobistiche in¬ 
differenze. a uno scrittore 
che, come dice Giuliano Ma¬ 
nacorda, ha saputo muoversi 
«con grande disinvoltura» Ira 
letteratura e consumo senza 
pretendere il lauro, non disde¬ 
gnando il successo. 



MARIA ANTONIETTA 


MACCIOCCHI 
DI LA DALLE PORTE 
DI BRONZO 



Attraverso grandi Incontri sìgniticativi, 
da Eco a Le Goff, da Braudel al Papa, 
un viaggio alla ricerca delle nostra radici 
storiche e culturali. 
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Venerdì x ■ 
li dicembre 1987 




















Cultura e Spettacoli 


«Cry Freedom», film sul Sudafrica, suscita polemiche. Risponde Attenborough 

Dopo Gandhi, Biko (ma Biko non c'è) 


Oy Freedom è il film più pubblicizzato dell'anno. 
Accompagnato da una campagna promozionale 
straordinaria, è stato presentato a Los Angeles con 
una lesta da mille e una notte, alla presenza di 
funzionari dell'UnIcel e naturalmente del regista 
Sir Richard Attenborough, che ha parlato del film, 
del Sudafrica, della figura di Steve Biko. Ma ciò 
nonostante il film non riesce a decollare. 


VmOmiA ANTON 


■■ LOS ANGELES. Il pubbli¬ 
co sembra poco Interessato, I 
critici sono perplessi e divisi 
In due categorie nettamente 
distinte; quella a favore di un 
film che, nonostante le pec¬ 
che, aflronia un problema 
scottante come l'apartheid 
Budalticano con un linguag¬ 
gio popolare, •entertaining» e 
quindi efficace e quella che 
Invece vede In questa saga 
folklorisilcB e piena di buoni 
•enllmentl un ennesimo pro¬ 
dotto hollywoodiano, per- 
Gorio da un moralismo di fa¬ 
cile effetto e. per di piti, espll- 
eltamenle ammiccante alla 
famigerata statuetta dell'O¬ 
scar. «Non vorrei vedere an¬ 
cora una volta Richard Allen- 
borough, la famosa notte del¬ 
le stelle, ringraziare II soffe¬ 
rente Sudafiica per II suo 

□ canali «ore 20.30 

Baudo 
messo KO 
da Gemma 

■■ li comunicato itampa 
dalla FInInvcsi incomincia co* 
i): ■Avete mal fognato di ve* 
dera Pippo Baudo messo KO 
da un jMo di diretti al mento, 
di quefli da stendere un loro, e 
poi aiitemato per le feste con 
una bottigliata In testa? Il vo* 
atro sogno ai avvererà nella 
dodicesima puntata di Festi- 
...a, Po'Mro Baudo, co* 
stretto a jprendere i pumi di 
Giuliano Gemma e a (arai fare 
dichiaruloni d’amore a paga* 
mento * in uno spot pubblici* 
tarlo •* nel nome deiVaudlen* 


Oscar», conclude polemica* 
mente li suo arilcoio il critico 
. americano Stephen Schifi. 

Ora, anche a non volere 
essere così cinici o smaliziati, 
rimane una certa perplessità 
nel dover raccontare e quindi 

a iudicare Oy Freedom, un 
Im ricco di buone Intenzio* 
ni, ma molto convenzionale, 
e di facile effetto. 11 film rac* 
conta la storia di un’amicizia 
tra due uomini, Il leader nero 
Stephen Biko, assassinato 
non ancora trentenne neil’a* 

f osto del 77, e il giornalista 
ianco Donald Woods, redal* 
tore del quotidiano locale 
•Daily Dispatch». L'Incontro 
del liberal woods con 11 cari* 
smalico Biko, che lo Intro* 
duirà nel vero mondo dei ne* 
ri, cambierà per sempre la 
sua vita. Seguiremo cosi, at* 


traverso la narrazione del 
bianco, gli ultimi anni di vita 
di Biko, già «fbanned» dai go* 
verno sudafricano e costretto 
così a vivere in una sorta di 
totale isolamento, fino al 
giorno del suo assassìnio, e la 
decisione di Woods, anche 
lui ormai sotto stretta sorve* 
gtianza, di lasciare di nasco* 
sto il paese con la moglie e i 
figiloletti per pubblicare in In¬ 
ghilterra il suo manoscritto 
sulla vita deiramico. Tre 
quarti del film sono dedicati 
alla fuga del giornalista bian¬ 
co. Si ha insomma l'impres¬ 
sione che Biko e pure la sto¬ 
ria dei neri scomf»iano trop¬ 
po in fretta e si avrebbe vo¬ 
glia di saperne di più su tutti 
quelli che sono rimasti, la 
moglie, gii amici, I collabora¬ 
tori. Ma c'è chi sostiene che 
simili film abbiano prima di 
lutto una funzione didascali¬ 
ca. .. 

Slr Richard^ quel à, secon¬ 
do lei, Il compito di tu 
film? 

Credo che un film debba es¬ 
sere soprattutto «entertai¬ 
ning», divertente, non è vero? 
Stiamo parlando di un mass- 
medium e se non divertiamo 
non abbiamo pubblico. La 
cosa fondamentale è persua¬ 


dere la gente a venire al cine¬ 
ma. Personalmente io voglio 
dire, voglio comunicare certe 
cose, Illuminare, sollevare la 
coscienza, ma non faccio 
una conferenza, non scrivo li¬ 
belli polemici; sono un uomo 
di cinema, sono un attore e 
racconto le mie storie attra¬ 
verso le emozioni. Non sono 
un intellettuale e cerco di 
raggiungere le persone attra¬ 
verso il cuore, non attraverso 
il cervello. 

CI sono delle ragioni parti¬ 
colari per cui lei ha prete- 
rito raccontare la storia di 
Biko attraverso Woode, 
dedicando cosi buona pa^ 
le del film alla rocambole¬ 
sca fuga del gloniaUata? 
Non ho mai inteso portare 
sullo schermo la biografia de¬ 
finitiva di Biko. Non e mai sta¬ 
ta solo la storia di Biko ad 
interessarmi, bensì la storia di 
due personaggi. Sono molto 
coinvolto in diversi tipi di atti¬ 
vità sociale, in diverse orga¬ 
nizzazioni razziali nel mio 
paese e ho sempre ritenuto 
Intollerabile la situazione po¬ 
litica In Sudafrica, soprattutto 
per la sua natura legalitaria: il 
piregiudfZfo razziale è cioè in¬ 
sito nella legge e credo che 
questo sia un caso pressoché 


n RAITRE ora 22,05 □ CANALE Bore 23, 1B 

Palloni In salotto 

e blues il computer 

per Mina senza cuore 


Palloni 
e blues 
per Mina 

■i La crisi dell'lnter, l'inter¬ 
vista a Juan Antonio Samaran* 
che, presidente del Comitato 
olimpico, e poi, come sem¬ 
pre, Domani si gioca, il prò- 

S ramma di Olanni MInà in on- 
a su Raltre alle 22,05, volta 
pagina per L'aUro s^ttacolo: 
di scena questa sera la «Can* 
tautores big band», la blues 
band di James Blood Ulmer, 
Giusy Catakfo e Sergio Rubini, 
l'Interprete dell’/nfervfsra di 
Fellinf. Salvo qualche eccezio¬ 
ne Mlnà continua a dar spazio 
agli artisti «fuori dal grande gi¬ 


oì Il computer non ha un 
cuore; più 0 meno è questo 11 
tema del Maurizio Costanzo 
show in onda stasera su Cana¬ 
le 5 alle 23,13. Net «salotto» 
intervengono per discuterne 
diversi esperti, dal prof. Luigi 
Stringa, ricercatore nel cam¬ 
po delle intelligenze artificiali, 
a Roberto Vacca, futurologo, 
a Carlo Massarinl che col 
computer «gioca» in tv. a Da¬ 
vid Riondino, che troverà il 
modo di convincerci che an¬ 
che su questo la sa lunga. An¬ 
cora Nadia Cassini e Stella 
Camacina. 


n NOVITÀ 

Costituente 

giornalisti 

Fininvest 


■1 Prima assemblea, lunedi 
14 a Milano e Roma, del gior¬ 
nalisti del network Berlusconi: 
una sorta di «costituente» in 
vista delie eiezioni degli orga¬ 
nismi sindacali (comitati di re¬ 
dazione, fiduciari, delegato. I 
giornalisti della «Vldeonews» 
(cosi si chiama'U settore gior¬ 
nalistico FlninvesO, hanno an¬ 
che molti problemi «interni», 
primo fra tutti II ventilato pas¬ 
saggio di tutta rinformatione 
su Ketequattto. Le assemblee 
di Roma e Milano saranno 
collegate via rmflo. 


unico. Devo ammettere co¬ 
munque che è stato il libro di 
Donald Woods. Biko “ 
Askìng for iroubles ~ che mi 
ha persuaso ad affrontare il 
problema. 

Ha mal incontrato la mo* 
gUe di Biko, Ntslki? 

Non avrei certo fatto 11 film se 
non avessi avuto l’approva¬ 
zione di Nl^ki; per la sua si¬ 
curezza, per quella dei suoi 
figli, sarebbe stato inconcepi¬ 
bile. Ci siamo incontrati dopo 
una serie di performance alia 
John Le Cam. tra un'auto in 
corsa e una fuga da un hotel 
insieme anche alla madre di 
Biko, e si è discus»> il Upo di 
film e l’approccio ai i^rso- 
naggio. Abbiamo avuto la to¬ 
ro benedizione, »tche per¬ 
ché siamo 1 primi ad averle 
contattate. Ne^no lo aveva 
mai fatto prima. 

Ci tono state delle ritor¬ 
sioni da parie del goverao 
sndafricano Mi confronti 
della voatra produzione? 
il film è stato girato quasi 
completamente nello Zimba¬ 
bwe. Era inconcepibile che si 
pensasse al Sudairica. Quan¬ 
do iniziammo I favori le auto¬ 
rità sudafricane dissero che 
avremmo dovuto spostarci 

□ «A» 

Revocato 
sciopero 
degli artisti 

■I È stato revocato lo scio¬ 
pero, In ptpgramma per oggi, 
delle categorie artistiche deila 
Rai (attori, ballerini, cantanti, 
direttori d'orchestra, vocalisti, 
anangiatori, suggeritori, figu¬ 
ranti) indetto dai sindacati 
Cgil, Clsl e UH deirinformazio- 
ne e dello spettacolo, la revo- ! 
cs è stata decisa in seguito al¬ 
la comocazlone del sindacati I 
da parte deirazlenda per il I 
proseguimento della trattativa 

E ìt il rinrujvo del contratto. 

incontro si terrà il 14 dicem¬ 
bre. 


nel loro paese e si ritennero 
offesi a morte quando decli¬ 
nammo l'invito Durante la la¬ 
vorazione del film ci fu un 
controllo accurato e conti¬ 
nuo da parte delle forze del¬ 
l'ordine dello Zimbabwe, ma 
nonostante ciò ci furono 
quattro incursioni per distrug¬ 
gere il set e I mezzi di traspor¬ 
to. 

Qual è la sua opinione ri¬ 
spetto airefflcacla delle 
sanzioni contro U Sudafrl- 
ca? 

Non so quanto siano state ef- 
ricaci. Sono d'accordo con 
Desmond Tutu: cinque anni 
fa disse di essere contrario al¬ 
le sanzioni, ma ora è convin¬ 
to che se non si crea al di 
fuori un forte movimento di 
opposizione II paese andrà 
incontro all'olocausto. Sicu¬ 
ramente non accetta le argo¬ 
mentazioni della Signora Tha- 
tcher, che sostiene che le 
sanzioni si ritorcerebbero sui 
poveri neri. Come a dire che 
la povertà dei neri potrebbe 
peggiorare dopo le sanzio¬ 
ni... u signora Thatcher non 
ha mai dimostralo il minimo 
Interesse nei confronti dei 
neri nell'intera sua vita, in 
nessuna circostanza, ora im¬ 
provvisamente si interessa ai 
loro problemi. Ma tutti sanno 


che la situazione attuale dei ». 
nen non può certo peggiora- f 
re perché è disperata. ^ 

Slr Richard, lei ha tempre 
dimostrato un interease I 
palese e profóndo per tul¬ 
le le minoranze disperale. 

Farebbe un film su pale- 
sdneii, anche se contrario ì 
al favore dell'opinione 
pubblica? 

Si. lo farei Ho in programma 
due altri film il primo sull'e¬ 
roe dell'indipendenza ameri¬ 
cana Thomas Payne; il secon- > 
do sull'esploratore e scrillore U 
vittoriano Sir Richard Burton. 

La ragione per cui ho scelto 
questo p ersonaggio non è 
perché fu un grande scrittore, 
innanzitutto, e poi uno straor¬ 
dinario esploratore o avven¬ 
turiero; è perché invece la 
sua vita fu un tentativo conti¬ 
nuo di distruggere i pregiudi¬ 
zi che esistevano nei con¬ 
fronti di quel calderone che 
era il Medio Oriente. Nono¬ 
stante sia un film in costume 
credo e spero che possa di¬ 
mostrare che rintolieranza e 
l'ignoranza sono immensa¬ 
mente distruttive. E anche se 
non ho sotto mano un sog¬ 
getto contemporaneo in que¬ 
sti giorni, chissà quale sarà il l ^_ 

mio terzo o il mio quarto DenzeI Washington è Steve Biko nel film di Attenborough 


Pispoli, finalmente domenica 


M La partila di calcio la do¬ 
menica alle 20,30 ha fatto 
•plaf»: e Raidue corre ai ripari. 
Anche La grande occasione, 
il programma che Luciano Ri- 
spolì ha proposto per un mese 
ai mercoledì sere, non ha avu¬ 
to • in concorrenza con I film 
- gii ascolti desiderati Ce Rai 
parla di un'audience oscillan¬ 
te intorno al 3 milioni), e gli 
sponsor della trasmissione 
hanno cercato «nuova collo- 
; cazione». La domenica sera, 
fatti gli opportuni sondaggi, è 
stato il giorno su cui tutti con¬ 
cordi ftMfio puntato II Monte 
dei Paschi di Siena , la Toro 
assicurazioni e Prime (che si 
sono affidati per l'ideazione 
del programma all'agenzia Es- 
sevi. la stessa che si occupa di 


Festivaìsu Canale 5). «il pub¬ 
blico dei telespettatori - spie¬ 
gava ieri in una conferenza 
stampa Luigi Locateli!, diret¬ 
tore di Raidue - ed in partico¬ 
lare le donne, la domenica se¬ 
ra preferiscono vedere uno 
spettacolo, anziché una parti¬ 
ta di calcio». 

La grande occasione è - 
come Indicano gli sponsor 
che hanno tanto a cuore le 
sorti del programma - un quiz 
suH'economia, che promette 
vincite miliardarie per chi sa 
investire bene i propri rispar¬ 
mi. «Nel partire dal presuppo¬ 
sto che la grande protagonista 
del nostro tempo è l'econo¬ 
mia, la Rai, in quanto servizio 
pubblico, ha staollito di essere 


esauriente, per quanto posri- 
bile, in materia di Informazio¬ 
ni economiche», ha spiegato 
Luciano Rispoli, appena pro¬ 
mosso alla domenica sera: il 
suo investimento, insomma, 
sta già dando i primi frutti. Ma 
come fare deii’economla uno 
spettacolo? «È la competitività 

ha risposto > a implicare lo 
spettacolo, e qui sono coin¬ 
volte dodici famiglie, che 
scendono in campo per por¬ 
tarsi a casa un miliardo e an¬ 
che più». 

Il record per ora ce l'ha una 
famiglia sarda Cui impiegato 
di banca, lei fannacisia) arri¬ 
vati a quota un miliardo e 749 
milioni. Gli sponsor - che 
hanno messo a disposizione 


complessivamente 2 miliardi 
e 350 milioni, dei quali im mi¬ 
liardo per If vincila - si sono 
presentati ieri aH'incontro di* 
mostrando la loro soddisfa* 
zlone: «Era giunto il momento 
di fare capire alla gente 11 nio* 
lo delle aasIcurasToni, consi* 
derate utili, per Ignorianu, 
soltanto se legate alla morto*. 
Ai telespettatori, che stanno 
facendo Indigestione di pub* 
bllclià sotto tutte le forme a si 
sono ormai abituati a conside¬ 
rare «protagonisti» in tv anche 
gli sponsor, resta la «soddisfa¬ 
zione» di poter partecipare al 
gioco anche da casa. Puntan¬ 
do sulle «azioni» Rais» Gtm 
baciova, Nanew Reagan. Ma¬ 
donna o Boy George. 

□ 5.G0r. 


mmjféo 


mmue, 


■.00 PRIMA IDIIlONi 


Q^OTR€ 


11.ii OSI} SCHEDI • INOIONMIA 






n 


14.11 M eONPINI DELLA NOTTI. 


1S.M SAIIETTA. Teieflim 


0.20 MOD SOUAD. Talefilm 



20.21 IL SEORETO. TelenovNli 


22.00 Y>EWIA. Scanegoiato 


23.30 TELESHOPPINO 



■UOWOlOltWO tTAUA 


tWWmAi HOSPITAL. Teiifllm 


liPltAP«OkWltVITO.Qim 


tO.SO PISTIVAL. Varietà con P. Baudo 


S.20 WOWPER WOMAW. Tatefllm 
11,20 CANNON. Telefilm 


12.20 CHARUE*S AWOELS. Talefilm 

13.20 ASNOtP. Telefilm_ 


13.S0 SMIIB. Con Jerry Scott _ 

1S.30 BIM SUM BAM. Programma per ragaiit 


1B.00 BTAW TREK. Tatefllm _ 

la.OO BTAItBKY E NUTCH. Telafilm 


20.30 L'AEREO Pii) PAZ20 DEL MONDO... 
SEMPRE PIU PA2ZO. Film con Julia 
Hs gefty _ 


S3.1S COBTAN20 SHOW | 22,10 A TUTTO CAMPO 


0.B0 OU INTOCCABILI. Teisfllm 


0.10 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


LA ORANOE VALLATA. Telefilm 


UNA BRUTTA INDIAVOLATA. Film 


STREPA PER AMORE. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni enlmatl _ 

LA VAUE PEI PINI. Telefilm _ 

cosi PIRA IL MONDO. Telefilm 

ASPETTANDO II DOMANI. Scenag. 

glato 

IL gioco DELU COPPIE. Telefilm 

' GUINCY. Telefilm con J. Klugman 

I COLOMBO. Telefilm __ 

I ITALIA DOMANDA. Con G tedde 

QUANDO CHIAMA UNO SCONO¬ 
SCIUTO. Film con Cliarlee Durning 


22.4S BLUBNIQHT 


RADIO 


RADIONOTIZIE 
e e.4e cns e.so guz notizie, t 
cni. SM ona. T.so grz radiomattino. 
a (mi: e.30 grz radiomattino. e.so 

GR2 NOTIZIE: e.4S CRS. 10 GRI FLASH; IO 
SPECIALE GRZ: 11 GRì. 11.30 GRZ NOTI- 
ZIE. 11.4* GR3 FLASH; IS GRI FLASH; 
13.10 OR REGIONALI; 13.30 OR2 RADIO- 
GIORNO; 13 GRI, 13.30 GRZ RADIOGIOR- 
NO. 13.4« OR3. 14 GRt FLASH. 14 GRZ 
REGIONALE: 1S ORI. 13.30 GRZ ECONO¬ 
MIA. 10.30 GRZ NOTIZIE: 17 GRI FLASH; 

17.30 GRZ NOTIZIE. 10.30 GRZ NOTIZIE; 
10.43 QR3; 13 GRI SERA. 13.30 GRZ RA- 
OiOSERA: 30.43 OR3. 31 GRI FLASH; 

32.30 GRZ RAOIONOTTE. 23 GRI. 23.33 
GR3 

RADIOUNO 

OndBvmiH 6.03.6 68, 7.66. 3.57. 11.67. 
12 66. 14 57. 16 57, 18 56. 20 57. ZZ 57. 


22.S0 L'AMAZZONIA DI COU- 
STEAU. Documentarìo 


3RB(Noanchio'87, 13.03 Via Asiago Tenete; 
14.03 Musica oggi, 13 II paginona; 17.30 
Raiuno )au '87; 13.03 Obisttlvo Europa. 
18.33 Doppio gioco; 31.03 Concerto «Infonl- 
eo; 33.03 La tetefonaU; 23.33 Nottvmo ita¬ 
liano. 

RADIODUE 

Onda verde 6 Z7. 7.Z0, 8.26, 9.27. 11.27, 
13 28. 15 28. 16 Z7. 17.27, 18.27, 19 28, 
22.27. 0 1 aiorni; 9.10 Taglio di tana; 10.30 
Radiodue 3131, 18.43 PercM non parli7; 13 
Quattro romanil (S Ceeira PavaM; 13.38 N 
fascina diaereto della melodia; 81 Raidua aera 
ian. 31.30 Radk>dua 3131 rtotta 

RADIOTRE 

Onda verde- 7.23, 9.43, 11.43. 3 Preludio; 
7-3.30-11 Concerto dai mattino; 7.30 Prima 
pagina: 11.43 Succeda in Italia; 18.80 Succe¬ 
de in Europa; 17.30 Terza pagiM; 21 Kaaaater 
MuaAtage, 23.40 II racconto d mezzanotta: 
23.38 Notturno italiano a Raiataraonotte. 


SCEGUILTUOFILM 


1B.00 NEBBIE 

Rogii di Curtl3 Bornhardt. con Numphrtv Bo- 
gart, Aloxia Smith. Usa (1945) 

Melodramma di amori a morte con un Bogart inaoli- 
tamente perfido. Un ingegnere eposeto da einquo 
anni non aopports più lo moglie e concupiiee la 
cognate. L'uxoricidio lembre a questo punto uno 
soluiione iogiCB... 

CANALE 5 


20.90 L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO... SEMPRE 
PIO PAZZO 

Regie di Ken Finkleman, con Raymond Burft 
Lioyd Bridgee. Ubo (1982) 

E una specie di seguito di «L'aereo più pauo del 
mondos, ma meno divertente deiroriginele. Stavolta 
siamo nel 2000 e il primo Shuttle con peaseggerl età 
per partire alle volte della luna. 

ITALIA 1 


20.30 TOTOTARZAN 

Regia di Merlo Mattoll. oon Totò, ftoRo (ISSI) 
Pensate e Totò. immergetelo nella oiungia. e leacloto 
libera la fantasia. Il resto è storia, cioè queito firn di 
Mattoll (Il regista dì fiducia di Totò) In cui II oetebn 
attore, novello Tarzan, eredita ali'irnprowleo un’irf* 
gente fortuna. 

RAITRE 


20.30 1 DIECI COMANDAMENTI 

Regia di Cedi B. De Mille, con Charlton Htaton* 
Vur Orynner. Edward G. Robìnaon, Anno il- 
xtar. Use (1957) 

Dura 3 ore e 45 minuti e contiene alcune aequenZf 
essai spettacolari, prima fra tutte t'ettreversamento 
del Mar Rosso. Però — è un vecchio ma semprà 
valido discorso — film come «i dieci comandamen¬ 
ti» scompaiono letteralmente sul piccolo schermo 
televisivo. Temiamo che rimarrà solo la nda. quMi 
tangibile nella lunga prime parte In cui Moeè (Chw- 
Iton Heston, e chi se no?) fa le proprie fortune ani 
corte d'Egitto. Poi scopre di essere edreoo tt film 
migliora. Ma non di molto. 

RAIUNO 


20.30 INTERNO BERLINESE 

Regìa di Lìiìana Cevanl. con Gudrun Lindgrtbq. 
Kevin McNelIv. Mio Tekeki. ttilia-Rft (ÌBsSi 
Nella Berlino del 1938 l'insoddisfatta moglie di lui 
diplomatico fa amicizia, a un corso di pittLira, oon 
una bella ragazza giapponese. Nasce un amore tra¬ 
volgente. La Caveni tenta forse di recuperwo te at¬ 
mosfere del «Portiere di notte», me francamente II 
vecchio film era un'altra cosa. 

ODEON TV 


24.00 ARDENNE '44 UN INFERNO 

Regie di Sydney Polleck. con Burt Lenoeator. 
Peter Felk, Jean-Plerr* Aumont. Ues (1SS9I 
Seconde guerra mondiale, anno 1944. Una compa¬ 
gnia Usa sistemata In un castano dalle Ardenne vie¬ 
ne sorpresa dalla convoffensìva tedasce. È II colpo 
di coda del nazisti, prima dalla fine. Un buon hlm 
bellico, da rivedere. 

RAIDUE 


0.10 QUANDO CHIAMA UNO SCONOSCIUTO 

Regia di Fred Walton, con Cerol Keno. Charlea 
Durning. Uee (19791 

Buon thriller «telefonico» diretto dM poco noto Fred 
Walton. Secondo una tradizione dei cinema ameri¬ 
cano. un maniaco impugna la cornette e comincia a 
perseguitare una donna. Però a volto questi maniaci 
fanno una brutta fine... 

RETEQUATTRO 
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Venerdì 

11 dicembre 1987 
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Primecinema. Esce il nuovo atteso film di Wenders 

1987, miracolo a Berlino 


SAURO BORELU 


Il dlclo «opra Beriino 

Regia Wim Wenders Sceneg¬ 
giatura Peter Handke Wim 
Wenders Fotografia Henri 
Alekan Musica Jurgen Knie- 
per Interpreti Bruno Ganz 
Peter Falk Solvelg Dommar- 
tln. Otto Sander Curi Bois 
Rfl 1987 

Roma, Caprantchella 
Mllaoo, Preaident 


■B «Gii eroi deila mia storia 
sono angeli Già angeli Per¬ 
chè no? CI SI è abituati a vede¬ 
re tanti mostri e creature im¬ 
maginarle al cinema Dunque, 
perché non pensare, per una 
volta a degli spiriti benefici? 
Essi osservano migliala di es¬ 
seri umani soprattutto quelli 
ai quali si sentono legati £ 
non soltanto possono vedere 
tutto, ma possono cogliere 
anche i pensieri piu segreti 
Tra loro, cosa inaudita, un an¬ 
gelo $ Innamora E diventerà 
uomo, essere mortale » 


Che favolai Sembra Frank 
Capra Non è cosi Si tratta del 
nuovo film d'uno dei cineasti 
più lucidi degli ultimi decenni 
Wim Wenders Esonopropno 
sue le parole tra I appassiona¬ 
to e il cronachistico citate piu 
sopra Un modo come un al¬ 
tro se SI vuole, per «rifarsi una 
verginità» tutta europea, tede¬ 
sca dopo le concitate fertili 
incursioni americane e piu la¬ 
tamente cosmopolite 
Wim Wenders toma a casa 
Esauriti o temporaneamente 
accantonati miti e riti dell o- 
dlosamaia America, il cinea¬ 
sta tedesco, in combutta con 
un produttore francese, è vo¬ 
lato a Berlino per approntare 
qui una perlustrazione corsa¬ 
ra, a mezza altezza tra il cielo 
e la terra L'esito? Un film stra¬ 
no, prezioso e visionario insie¬ 
me dal sintomatico titolo II 
cieh sopra Berlino Si tratta 
di una trasognata, ma non so¬ 
prannaturale favola berlinese 
cui ha posto mano lo scrittore 


Irlmeclnema. I due attori in «Renegade» e «Django 2» 

Hill e Nero come veterani 
n ritorno del western spaghetti 


AUIRTO CRian 


Rogla. EB Cluchar Inleipre- 
Il Te,ance HUI, Roaan 

a hn, Rou Hill, Norman 
ar Halle, 1987, 

Rana, Unlvaraal 
Milana, Odeon 8 

DjanRoS 

Ragia Tad Archer. Inlarprell 
Franco Naro, Chrialophar 
Cpnnàlly, Donald Plaaaanca 
Nla, liiB? 

Roma, Royal a Cola di Rlanao 
Milaao, Manioni _ 

■i Coma ai bai lampi. Var< 
rabba voglia di lanciami nella 
poclologla e laniare di aplega, 
re I molivi alorlcl dal Hlomo 
dallo ipaghalll-weatam Ma 0 
meglio appraasadara ParchO, 
aaaminando I due lllm In qua- 
augna acqpriramo che Rene- 
gode con Tarenca Hill è cari' 
no, ma non è un wealern, o 
per lo roano i «no di quel wa- 
àlam >maacliarall> che ai Ispi¬ 
rano all QvasI, ma agglornan- 
IdolQ C Djanga j 0 In luna e 
por luna un wealern, ma che 
'•non a aveva da farai, coma II 
lamoao matrimonio manco* 
diano 

G allora, dove aono I boi 
lampi? Pome In quel nomi. In 
R B Clucher che In reahO 0 
Cn»o Barboni, In Tarenca HUI 


che al chiame Mario aironi. In 
Tad Archer che naaconde IV 
denlhl di Nello Roaaatl Come 
negli anni Seaaania, che non 
furono favoloal quasi In nulla, 
ma che aegnarono per II cine¬ 
ma Italiano una piccola, «lavo* 
tosai (almeno come IncaasI) 
alaglone, quella appunto del 
wealern airhallana Non pld 
lardi di lunedi avrete (orse ri* 
vlalo In tv Per un pugno di 
dollari, che del genere rima¬ 
ne Il capo d'opera, aa non II 
capoallplia. a che lunalona 
ancora benlaalmo 
Rintgada» Djanga 2 meri¬ 
tano di easere accoatall. per¬ 
ché segnano II riiorno di due 
del quadro dM creali dal we¬ 
stern nostrano Hill e Nero GII 
allri due «no Bud Spapcor, 
che con HUI lavora sèmpre 
mano, e Qiullano Camma, che 
al è volonterosamente costrui¬ 
to una reputatane di attore 
■vero» Era la via percorsa an¬ 
che da Franco Naro, che ora 
ritorna al vecchio amore Hill 
e Spencer parllrono, Invece, 
con western ■seri' (perchè ta¬ 
li erano Dio perdona, lo no e 
la collina degli stwalO per 
passare quasi subito alla paro¬ 
dia della serie Wnhd. una lor- 
mula sctumotlame e divertila 
mal più abbandonala 
Hill, perù, non compariva 
da tempo, per la precisione 
dal (fon Camino di cui firma¬ 


va anche la regia Nel caso di 
Renegade, ha collaborata alla 
sceneggiatura e soprallullo ha 
sostanslalmenle prodono II 
lllm, che risulta una coprodu¬ 
zione Paloma Filma (soclelé 
di cui è inalare) e Clneclhé 
Anche se ambientalo nell'A¬ 
merica di oggi, Renegade è II 
lllm più western che HUI abbia 
girato da anni È la storia del¬ 
l'amicizia Ira un uomo e un 
ragazzo, tema di mille lllm 
delta (ronllera II ragazzo svet¬ 
to di lingua e di coltello è il 
figlio di un galeotto, l'uomo é 
un vecchio amico del padre 
che gira gli States trascinan¬ 
dosi appresso un cavallo a cui 
manca solo la parola. Ovvia- 
mente c'è In agguato un calli- 
yo, che ha mandata In galera 
Il vecchio a che ora cerclwré 
di fàr fuori II ragazza. Insieme 
al suo nuovo compare. E non 
manca una parentesi idillica In 
una corounlii di mormoni. Il 
che ricorda un poco Wllnese, 
ma anche molti western slori- 
cl e meno storici, da La caro¬ 
vana del mormoni di Ford a 
Continuavano a chiamarlo 

ninilà 

Perché Renegade è un lllm 
gradevole? Perchè è ben scrit¬ 
to, con meno cazzotti e più 
sceneggiatura del solito, ma 
soprallullo perchè ricicla gli 
sleraotlpl aggiornandoli al ru¬ 
mi del cinema di oggi, ripro¬ 
ponendoli con Ironia, senza 


prenderli - nemmeno per un 
istante - sul serio Djanga 3, 
ahimè, è tutto l'opposto Rie* 
sumando un personaggio di 
vendicatore solllario vecchio 
di 21 anni (a proposito, atten¬ 
zione di Django, nello spa- 
ghettl-weslem, ce ne furono 
dozzine, ma quello 'doc», di 
cui qui al parìa, è di Sergio 
CorbuccI, 1966) Nello Rosiati 
e Franca Nero confezionano 
un lllm che sembra un reperto 
d'epoca 21 anni sono ita- 
scorsi Invano- c'è lo slesso gu¬ 
sto per la violenta Iperbolica, 
la Blessa ambientazione vaga¬ 
mente messicanegglanie (an¬ 
che se eievoHe II lirm è girato 
In Colombia, non In Ciocia- 
ria), le stesse vendane privale 
da consumare (Django, ritira¬ 
tosi In convqnld, ne esce ar¬ 
malo fino al denti per salvare 
la figlia, prigioniera di un dia¬ 
bolico mercante di schiavi) 
Ci sono morti a dozzine men¬ 
tre nel lllm di Tetence Hill non 
muore più nessuna, c'è san¬ 
gue a fiumi mentre i pugni di 
Tetence Hill sono lenen co¬ 
me buffelll Insomma, Rene- 
gode è un riuscito esempio di 
film per bambini, Django 3 è 
un bislacco film rétro per 
adulll che vogliano tornate 
bambini rivivendo le Immagini 
divent'annila Maallenzlnne 
■tornare bambini» può anche 
slgnllicare, lelleralmente, 
«rimbambire» Basta saperlo 



Mozart e lo «strappo» di Muti 


RUBENS TEDESCHI 


«n MIUNO La televisione, 
^esclusa a SarM Ambrogio dalla 
penombra del Don Giovanni 
atrohlorlano, è arrivata In for* 
le due fllornl dopo per l'aper» 
tura deità stagione Filarmoni¬ 
ca È vero che. invece della 
Rai. Vonore è loccaio alla rete 
di Berlusconi, ma il risultato è 
il medesimo Spente le tremo¬ 
lanti candele del libertino, 1 fa¬ 
ri Impietosi delletetecamere 
hanno illuminato l'orchestra 
che accoppiata per l'occasio¬ 
ne col coro delia radio svede¬ 
se, ha preentaio l'altro volto 
di Modiart quello sacro del 
mottetto «Ave verum corpus» 
e dell incompiuto «Requiem». 
■Lavori dei) ultima stagione, 
'scritti contemporaneamente 
ine! 1791 e già immersi nella 
malinconia della morte Immi¬ 


nente 

Brevissimo (l primo e lutto 
peivaso di una sognante dol¬ 
cezza PIÙ ampio e più famoso 
fi Requiem che Mozart fu co¬ 
stretto a dettare in parte, co¬ 
me si vede nelle ultime se¬ 
quenze deirormaì celebre 
film Amadeus A scrivere sot¬ 
to dettatura, perù, non fu il ca¬ 
lunniato Salierl, ma il fedele 
allievo Franz Xaver Sùssmayr 
cui toccò anche il compito di 
terminare la partitura interrot¬ 
ta al) ottava battuta del «Lacri¬ 
mosa» 

Da qui si apre la storica di¬ 
sputa tra i musicologi Disputa 
mal chiusa perche nessuno 
può sapere oggi quanto delle 
ultime tre parti, sia stato detta¬ 
to dall autore morente, e 
quanto sia invece opera del 


famulo Sùssmayr modesta¬ 
mente assicurò di aver segui¬ 
to le istruzioni del maestro in 
effetti riprendendo temi e 
brani, si sforzò di nascondere 
abilmente I intervento di una 
mano estranea Quel che è 
certo è che il restauro regge 
da un paio di secoli 
Ora nel) esecuzione scali¬ 
gera se resta qualche dubbio 
filologico, provvede l'energi¬ 
ca mano di Riccardo Muti a 
cancellarlo Egli, si può dire, 
riprende il Requiem dove ter¬ 
mina li Don Giovanni, nel cli¬ 
ma corrusco del tragico fina¬ 
le In questa visione, il dram¬ 
ma della morte si annuncia 
già net «Kyrie» ed esplode im 
petuoso nel «Dles trae» pre¬ 
sentato come il modello della 
futura messa verdiana 
Tanta Irruenza potrebbe la¬ 
sciare qualche dubbio, ma va 


detto comunque che il tessuto 
mozartiano regge assai bene 
lo strappo 11 robusto coro 
svedese (dopo I impeccabile 
dimostrazione di stile neli'Aue 
verum a mezza voce) dimo¬ 
stra qui la sua forza eTorche- 
slra pur con qualche affanno, 
lo segue arditamente Lira ce¬ 
leste sembra veramente folgo¬ 
rare dali'aito Poi, dopo il 
fiammeggiante inizio tutto 
procede nel medesimo stile 
concitato esaltando 1 terrori 
dell aldilà più della struggente 
tristezza che siamo usi a ritro¬ 
vare in queste pagine Così, 
nonostante qualche traccia di 
fatica nel quartetto solista (Pa¬ 
trizia Pace, Waitraud Meier. 
Frank Lopardo oltre a Jose 
Van Dam che impone la pro¬ 
pria classe) l assieme giunge 
gloriosamente in porto, tra gli 
applausi travolgenti del pub¬ 
blico che grem'va la storica 
sala 


austriaco Peter Handke 
Dunque, in una Berlino in¬ 
travista con Angolare nitore, 
tramite il prezioso bianco ne¬ 
ro de! grande Henri Alekan, 
due melanconici angc^latì 
angeli Oamiei (Bruno Ganz) e 
Cassie! (Otto ^nder), perlu¬ 
strano «il volto e I anima» dei¬ 
la gente per recare almeno 
qualche garbata consolazione 
ad un esistenza spesso grama, 
scarsamente gratificante 
Creature dolcissime, senza al¬ 
cun potere. 1 due singolari vi¬ 
sitatori SI limitano a constata¬ 
re, a guardare, a) più, con soli¬ 
dale simpatia i aempiici, I 
bambini, gh indifesi Accade, 
però, che Damici sia preso 
d'amore per la ballerina-acro¬ 
bata Marion e che, sUmoiato 
in qualche modo daiTex ange¬ 
lo e ora uomo Peter Fa)k-te- 
nente Colombo (si sta proprio 
girando un film co) popolare 
attore personaggjo), prenda 
infine la nsoiuztone di abban¬ 
donare ) ineffabile ruolo di an¬ 
gelo per trasformarsi a tutti gli 
effetti in un individuo capace 


t M W '9 


di gioire soffnre e, soprattut¬ 
to amare come qualsiasi mor¬ 
tale Favola, come si diceva, 
dall'austera tonalità dei bian¬ 
co-nero. Le all del desiderio 
si colora soltanto di tenui, de¬ 
licate tinte allorché entrano in 
scena gli uomini In carne e os¬ 
sa coloro che sognano OS ar¬ 
rabattano come tutti noi 
Non c'è niente di quella 
strana, umoristica «aura» sen¬ 
timentale dei film di Frank Ca¬ 
pra nella nuova opera di Wim 
Wenders Anzi, li tono dette 
nflessioni, dei prolungati soli¬ 
loqui di Damle), Cassie). Ma- 
non e di ogni altra persona 
costimiscono una sorta di col¬ 
lista, puntuale rìmeditazio- 
ne del fatti della vita, deila 
morie, deU’amore • dei caso, 
che approda infine alla misura 
quasi liturgica di una Idea mo¬ 
rale Immagini e parole, gesti 
e suoni, come sempre nel ci¬ 
nema di Wenders, crescono, 
si dilatano Incalzanti, precisi 
come fosse fa pnma volta che 
essi si compiono la sensazio¬ 
ne è prima di spaesamento, 


quindi subentra la percezione 
d essere risucchiaU in un 
mondo vergine Inflne, le pro¬ 
porzioni dei reale vengono ri¬ 
pristinate e ci si Uova sorpren¬ 
dentemente appagati, sereni, 
lucidamente consapevoli 
C è da rilevare, inoltre, che 
protagonista Incontrastata di 
questa fervida favola tutta 
contemporanea, risulta s» 
prattutto Berlino. Più che una 
città, più che un luogo geogra- 
fico-topografico, pure per se 
stessi unici e impetibili, un 
senso, un sentimento della vi¬ 
ta, delia realtà, visi), «caipHi» 
dali'tallo dei dell», aMunto, 
dagli angelici Damiel, CaHieì 
e dai loro con^mili esseri so¬ 
prannaturali Certo, tale parti¬ 
colare richiama subito alia 
mente la memorabile 5if/ifb- 
nla di una grande città di Rui- 
tmann, ma Wim Wenders ha 
saputo fare di più e meglio 
Infatti, dail’apoiogia di 
lontano capolavoro ha saputo 
approdare, con un crescendo 
esemplare, alia più piena, na¬ 
tiva poesia. 



Terence Hil) (Mario Cirottì) nel film dtenagadc»» appena uscito na) cinema 


Musica. Convegno a Siena 

«Chigiana», 
operazione Sos 

«Gli anni della Chigiana e il loro domani-: era que¬ 
sto li tema della giornata di studi orguiizEEta a 
Siena dal gruppo parlamentare europeo del Pd. 
L'iniziativa, opportuna in questo periodo di stasi 
dell'istituzione musicale senese, si è incentretaiu 
una proposta di nlancio deU’Accadeniia'. tie i temi 
in discussione, i rapporti con la tv, con il Padamen* 
to europeo, con le nuove esperienze musicaU. 

europeo a sostegno del coni 
di allo perfeiionantenlo nuol* 
cale che restano l'attMlà pia 
nota e piesiiglosa della uti* 
Siena do' 


■1 SIENA li bel manifesto, 
firmato da Augusto Mazzini 
nuniva due storiche foto Gui¬ 
do Chigi Saracmi a braccetto 
delle regine madre del Belgio, 
ElisabetD, della la rossa (ai di¬ 
ceva che tosse comunista), e 
il cortile dello storico palazzo 
Chigl, dove, aitomo al cinque¬ 
centesco pozzo, sono colti 
dall'oblelllvo allievi del corsi 
di perlezlonamento degli anni 
Quaranta oggi divenuti tutti 
concertisti di fama 

L'Accademia Chigiana è tra 
le |riù antiche e prestigiose 
istituzioni musicali italiane 
Dal corsi di allo peitezlona- 
mento, in più di cinquanl'anni 
di attivllè, sono usciti quasi 
lutti I maggiori esecutori al- 
tualmenle In allivitè. 

Sul luturo della Chigiana, 
sul suo ruolo attuale e sulle 
sue prospettive, sono state in¬ 
centrale le relazioni di Luigi 
Peslalozza e di Giovanni Fa- 
papleiro, vlcepresldenle della 
commissione cuhurale del 
Parlamento europeo. E stalo 
sottolineato come, panando 
da Siena, da più di mezzo se¬ 
colo cittè musicala europea, si 
possa lavorare In una ptospel- 
liva più aperta. Ciò riguarda, 
soprattutto, compoailoil, ese¬ 
cutori, organizzatori muiicalt 
ma anchal linguaggi della mu¬ 
sica a la tecnlcM dal compor¬ 
re e dell'eseguire, Knza dl- 
mentare le torme dell'inlon 
mazione musicale attraverso I 
mass-media. Si è chiesto glia 
Chigiana ed a Siena di conti¬ 
nuale ad essere un punto di 
nierimento e un momento di¬ 
namico attivo dall Europa mu¬ 
sicale di oggi. Papapietro ha 
in sostanza assicuralo un lar¬ 
go impegno del Parlamento 


glana Siena doviebbe diven¬ 
tare la sede per una zeri* di 
Incontri Ira musiclall, crilld ad 
operalori musicali di lutti I 
paesi europei. 

Sul tema; .La CItIglaiia ■ 
l'Europa» al è paitleolatnianM 
soHermato Roberto Vanaiid 
che ha diretto una tavola lo- 
tonda conclusiva del eonira- 
gno. In questo camallo VInet- 
rimenlo della Chigiana nel pn- 
notama musicale eurspa pttù 
signiflcate sla II suo potenan- 
mento sia l'eslenslonb déRt 
sua esperienza che onnal può 
definirai storica. 

Il convegno ha hiottrt pi» 
spettalo, negli intervenll ani 
responsabili di Ralire (RaBlo 
Donali e Domenico OonneRO 
e della aFonn Ceti»», mnw 
possibllhè per la Chigiana; E 
suo rapporto con l'Industria 
discografica e la poaalbililà di 
trasmettere dalla (Siiglana. In 
diretta, programmi tpacM 
sulla didattica musica». Fn 
gli altri interventi da aegnalain 

? Lielll di Giacomo Mamoid, 
ranco Catoni e Sandro Nan¬ 
nini 

Dal convegno. Infine, t 
emeno concretamente llaw 
pegno della Comunità «no- 
pea per un progetto di Siena 
città della musica. SI tratteià 
ora, in tempi rawiclitall, A 
passare ad una laaa con cial n 
mente progettuale alRnchà N- 
cune delle Idee proqiMIMa 
possano trovale lo spaila «d 
una praspettiva neil'oinblto 
del consolidato paMmonto 
culturale dell'Accademia CM- 
glana 
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Sport 


Squalifiche 

Zenga, 
domenica 
a casa 


WB MIUNQ W giudice sporti¬ 
vo della Lega calcio professio 
nisii, In rllerimenio all ultimo 
turno di campionato di serie A 
(29 novembre) e B (domeni¬ 
ca scorsa) ha preso i seguenti 
provvedimenti nella serie 
maggiore sono stati squalifi¬ 
cati 11 sampdorlano Ccrezo 
per duo turni, mentre per una 
soia gara saranno assenti dal 
campo Pellegrini (Fiorentina) 
Storgato (Avellino) con ag 
giunta di ammonizione, Bagni 
(Napoli), Bonetti (Verona) 
Corradini (Torino), Dell Ogtio 
(Ascoli), Mattel (Como) e 
Zenga (Inier) Numerosi gii 
Ammomtl merttre per l Ascoll 
c'è un’ammenda di 10 milioni 
c per rintcr piu di quattro 
Nella serie cadetta mano an 
Cora più pesante Tre turni di 
squalifica a Itoselo (Bari), due 
a Chierico (Udinese), ed una 
per Moriero (Lecce) Betlaspi 
ca (Modena), Bronzini (Sam- 
bonedettese), Chiarella (Ca¬ 
tanzaro), Crisclmanni (Udine* 
se), Piccioni (Cremonese), 
Rondini (Arezzo). Sala (Par¬ 
ma) c Scanziani (Genoa) Tra 
le sanzioni pecuniarie alle so¬ 
cietà di B spiccano quelle di 
20 milioni comminala al Ta¬ 
ranto e di 3 milioni e mezzo ai 
Genoa 

Axbitri 

Lo Bello 
a Napoli 
per la Juve 


Da Montezemolo e Carraro 
presentati in anteprima 
alla Fifa i progetti 
del Mondiale di calcio 


Domani sorteggio a Zurigo 
Durante la megacerimonia 
uno spettacolo-vetrina 
con artisti e cantanti 


Buongiorno Italia ’90 
tra affiiri, stadi e pallone 



Luca di Montuemolo 


Il mondiale «fatto in Italia» si presenta.leri mattina 
il ministro Carraro e Montezemolo hanno illustrato 
ai dirigenti Fifa progetti, ipotesi organizzative, par¬ 
lato di stadi, città, orari. Domani «Italia ’90» si pre¬ 
senta al mondo con il tanto reclamizzato «super- 
spettacolo» La macchina del mondiale è in movi¬ 
mento annunciando i primi particolari organizzati¬ 
vi Il Col rilancia la sua sfida ambiziosa 

_ DAL NOSTHO INVIATO _ 

aiANNI PIVA 


Carraro replica: 
«Caro Olì. Matarrese 
io sono ministro...» 


H ZURIGO Carraro e Mon 
(ezcmolo sono arrivali a Zuri¬ 
go ed hanno aperto le loro 
eleganti valigette con dentro 
ie prime tangibili e ammirate 
prove di come sta nascendo 
questo Mondiate italiano 11 
«progettOH ambizioso c pre¬ 
sentato senza modestie offre 
una immagine dell'Italia cffi 
dentistica che da queste parli 
forse non era sospettata ma 
che non è cosa proprio comu¬ 
ne G scontata anche a casa 
nostra C'è stata una presenta¬ 
zione tecnica ad esempio i 
progetti per quel dodici stadi 
dove stanno Iniziando i lavori, 
gli orari delle partite (alle 17 e 
alle 20,30), delle sedi delle 
semifinali (Napoli e Torino sia 
pure con riserve) ed una poli¬ 
tica, come ci sono tappe e ob¬ 


biettivi puramente tecnici cd 
altri strettamente legati all at¬ 
tività de) Governo e del buon 
governo 

Carraro e Montezemolo si 
sono divisi le parli ma l'uno e 
t altro hanno sottolineato e In 
sistito sul fatto che per «il si¬ 
stema liaiia e questa una gran¬ 
de occasione» 

«Con calcolo prudenziale si 
possono prevedere 8 milioni 
di visitatori In occasione del 
mondiale - ha ricordato Car 
raro - e avremo addosso gli 
occhi del mondo II governo 
si deve porre questo proble¬ 
ma sapendo che se faremo 
bene I Italia ne avrà beneficio 
per 2-3 anni Dovessimo falli¬ 
re il danno durerebbe un de¬ 
cennio Perché le cose che 
non vanno bene si ricordano 


sempre a lungo» 

Franco Carraro ha parlato 
da ministro esponendo I esi 
enza di un lavoro coordinato 
ei ministeri del TUnsmo dei 
Trasporti e delle Telecomuni¬ 
cazioni e con questa fredda 
previsione ha anche risposto 
ad una domanda sulle preoc¬ 
cupazioni che gli scioperi di 
questi giorni destano soprat¬ 
tutto air estero C e un campo 
di lavoro di stretta competen¬ 
za del Col «e qui si stanno n 
spettando le scadenze» e poi 
tocca a chi ha la re^onsabili- 
ta della cosa pubblica trovare 
soluzioni efficaci ai problemi 
«dei trasporti, delle comuni¬ 
cazioni, delle strutture ricetti¬ 
ve» 

Non c'è solo l'esigenza di 
avere stadi efficienti, attrezza¬ 
re adeguate strutture per la 
stampa (alla (ine di febbraio 
una comml-tsione della Fifa 
guidata da Neurberger compi¬ 
rà un primo :>opralluogo in Ita¬ 
lia) e di adeguare gli orari di 
treni e aerei nei collegamenti 
tra ie sei coppie di città sede 
di girone ha ricordato Monte- 
zemolo «Co un rischio char¬ 
ter Ai massimo in due ore si 
arriva in Italia da qualsiasi 
paese europeo, non si deve 
solo pensare all'appasslonaio 
di calcio che può tranquilla* 


mente venire e andarsene in 
giornata Si gioca a giugno. 11 
ialia ha mollissimo da offnre 
L’occasione è straordinaria 
soprattutto per quelle citta 
che non sono abilualmente 
inserite nei circuiti del turismo 
internazionale L'Italia non è 
solo Venezia. Firenze e Roma 
Il Mondiale noi lo vediamo 
cosi, per questo starno de¬ 
ciso di presentarlo domani 
con una (nanifestazKme impe¬ 
gnativa £ a ben vedere la pn 
ma e più importante vetrina 
da qui al '90 Per questo ab 
biamo pensalo di “condire" 
la cerimonia di per sé arida e 
non cosi emozionante dei sor 
leggio dei giuppi eliminaton» 
E i) condimento saranno Pa- 
varolti, Celentano, leb^ierine 
della &:ala. Bennato e altri v- 
tisti e poi P^le, Platini e Paolo 
Rossi (chiamato d^la Bfa, 
ndr) 

Montezemolo ha poi esalta¬ 
to l'operazione manderò 

S uello di Bum coi Colosseo e 
campo dentro «che e piaciu¬ 
to moltissimo qui alfa Fifa, che 
è piaciuto ^l'estero, visto che 
l'Herald Tribune ha dedicato 
un articolo di cinque colon 
ne» Montezemolo na annun¬ 
ciato le prime scelte e ie ifKii- 
cazioni operative di massima 


■1 ZURIGO Prima Matarre 
se poi Sordido Ieri Carraro I 
tre grandi «nemici» sono pas 
sali da Zurigo In qualche mo 
do c stato se non rilanciato 
ma confermato un contrasto 
dudee Ha cominciato Matar¬ 
rese, Sordillo ha puntualizzato 
e ieri i taccuini si sono aperti 
per Carraro Lex presidente 
dei Coni, ex commissario 
straordinario oggi ministro 
ha affrontato il «caso terzo 
straniero» per respingere 
•perche inesistenti» le ipotesi 
di una sua iniziativa su questo 
tema negli organismi inlerna- 
zionab «Da quando non sono 
piu commissario mai parlato 
ne con (Georges né con Have- 
lange Non voglio entrare ne) 
mento di questo argomento 
come ministro non mi occupo 


di calcio La mia posizione c 
nota quando ne avevo motivo 
j ho espressa e non è cambia 
ta» 

Qui a Zurigo Matarrese a 
proposito della responsabilità 
oggettiva, aveva annunciato 
che SI stanno cercando accor¬ 
gimenti per non esasperare 
1 applicazione di quello che e 
unanimemente «un male ne 
cessano» Qui Carraro è stalo 
molto chiaro «Mi sembra sba 
ghato cambiare le regole con 
li gioco in movimento Chi ne 
ha la responsabilità deve par¬ 
lare di cambiamenti delle re¬ 
gole quando questa Ipotesi 
non può incidere nella sua ap¬ 
plicazione Il momento per le 
riflessioni sulle regole è luglio 
e agosto, quando tutto e fer¬ 
mo» DGPi 


D’Antoni «salva» la Tracer 

In Coppa brividi 
milanesi 


MAItCO PASTONESI 

■i MILANO La Tracer vince 
- con grande fatica - anche il 
suo secondo incontro casalin¬ 
go nel girone finale della Cop¬ 
pa dei Campioni Procedendo 
a corrente alternata, i milanesi 
hanno rimesso in partita gli 
olandesi del Den Bosch quan¬ 
do potevano chiudere il 
match in tutta tranquillità Nei 
momenti piu delicati c'è volu¬ 
ta tutta I esperienza, la classe 
e stavolta anche il tiro dell e- 
terno Mike D'Antoni per tene¬ 
re a bada Thompson e com¬ 
pagni Le prime battute hanno 
evidenziato un certo nervosi¬ 
smo da tutte e due le parti 
McAdoo e Brown sbagliavano 
le pnme facili conclusioni, 
Meneghin - partito in quintet¬ 
to base - perdeva la palla Ct 
pensava Montecchi a siglare i 
primi due punti Daii'altra par¬ 
te Thompson cominciava m 
maniera disastrosa ci voleva¬ 
no selle tiri prima di centrare 
il canestro, addirittura tredici 
per fare altri due punti La Tra 
cer SI staccava piano piano 
ma con regolanta 36 a 21 do 
po 14’, quando gli olandesi 
abbandonavano la difesa a 
uomo per azzardare una zona 
ì-3 I McAdoo si riprendeva 
subito e firmava canestri im¬ 
portanti (7 su 11 nel primo 
tempo), Brown franava mise¬ 
ramente (2 su 9, scarsa con¬ 
centrazione, gambe molli) 
All intervallo si andava sul 44 
a 37 con lex professionista 
Thompson diventato improv¬ 
visamente precisissimo Alla 
Ime per lui 13 su 26 da due, 4 
su IO da tre. 4 su 4 nei liberi 
Stessa stona nella ripresa 
milanesi incapaci di assestare 
il colpo del ko e anzi, coslret 
ti ad affannosi recuperi Meno 
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ARBITRI Jones {Gallesi « Brys 
(Belgio) 

NOTE spettatori paganti 2 164, 
incasso (compreso quota abbo 
nati 66 876 851 


male che accanto a D'Antoni 
si mettevano in luce Montec- 
chi con le sue consuete pene¬ 
trazioni (8 su 14) e anche con 
il tiro da tre punti (2 su 4) e 
i’eieaante McAdoo (12 su 20 
finali) Ma i brividi correvano 
al PalatmssardI 70 a 66 dopo 

10 minuti, addirittura 73 a 71 
dopo 12 minuti, quindi una 
micidiale sene di D'Antoni (6 
su 6 da 3 punti) restituiva un 
po' di tranquillità Infine si te- i 
neva palla fino al 96 a 92 fina- > 

11 Ma che fatica , 


E il Madagascar restò fuori della porta 


■i MILANO Si disputa do 
mentea l'11* giornata del cam 
pionalo (Il calcio di serie A 
Quoiiil gli arbitri che dirigeran¬ 
no gli incontri in programma 
Floreniina-lnter (Agno)ln) 
MUan-Roma (D'Elle), Napoli 
Juventus (Lo Bello), Pcscara- 
Avolllno (Luci), Sampdorla- 
AtcoK (Sguizzato), Cesena- 
Corno CCoppetelli). Torino- 
Rmpoll cFabbricaiore). Vero- 
na*m (Baldas) li torneo di 
B è Invece al 14* turno e sarà 
dlreilo nel seguente modo 
ArouchMcsslna (Quartuccio) 
Aialanta-Cenoa CluvcrO, Bar- 
letta-Taranio (Pucci). Cremo¬ 
nese-Bari (Qava), Lazlo-Ca- 
lanzaro (DI Cola), Lecce-Udi¬ 
nese (Bruni), Modena Brescia 
(Escilo), Padova-Porma 
(Ballo) Sanbenedeiieso-Pia- 
ccnsa (Novi), Triestina Bolo 
gna (Pezzella) 


■1 ZURIGO NoU'arena scen 
dono II2pacai,ditutdlconti 
nentl Da sabato per loro Ini¬ 
zia Il mondiale con II sorieg- 
giodei gironi eliminatori Fuo¬ 
ri dalla porta sono rimasti 
Sierra Leone, Madagascar e 
Senegal arrivati in ritardo con 
le richieste, mentre per sua 
scolta rimane a casa I India 
dove contrasti politici tra go¬ 
verno e federazione hanno 
avuto il sopravvento È certo il 
caso di dire che per ora lutto il 
mondo è in corsa per affian¬ 
carsi ad Argentina e Italia già 
qualificate di diritto 


ieri Neuberger ha annun 
ciato I criteri che regoleranno 
la grande tombola di domani 
sabato, quando saranno con¬ 
fezionati I gruppi di tutti I giro¬ 
ni. Europa. Sud America, 
Africa. Oceartia-Israele, Con- 
caf Prima del novanta c'c un 
altro appuntamento con (e ur¬ 
ne quando ncll'89 a Roma si 
sorteggeranno 1 gironi finali 
Europa; 33 nazioni registra¬ 
te Si qualificano 14 squadre, 
Italia compresa Saranno for 
mali 4 gruppi di cinque squa¬ 
dre e Ire da quattro 
Nel primo caso passano le 


prime due squadre, nel secon 
do la prima qualificata II nu 
mero dei punti, la differenza 
gol (criterio iniquo e contesta¬ 
to). I gol segnati e infine un 
match in campo neutro 

Sud America; st qualificano 
quattro squadre, compresa 
l'Argentina Vengono formati 
tre gironi di tre squadre l'uno 
Per uno di questi la qualifi¬ 
cazione è in patio con Ocea- 
nia-Jsraete 

Africa; ventiquattro Iscritti 
SI qualificano 2 nazionali me¬ 
scolando tornei a punteggio 
con confronti diretti 


AaU: 2S panecipanti. si 
qualificano due nazioni Sono 
stali formali due gironi e cosi 
è stato risolto 9 problema po 
litico di Iran e Iraq sistemate 
rispettivamente in Asta ovcM e 
Asia est 

Oceaaia: cinque cemeor 
tenti Se ne qualifica una se 
vincerà II ccmfronio con la 
vincitrice di un gruppo suda 
mericano 

Coocaf: 15 partecipanti di 
VISI in due grufai, se ne qua 
liticano due dopo due round 
ad eliminazione diretta ed un 
girone all italiana 


I gifornvedrcmno accoppia 
te le i 2 Città Italiane in questo 
modo Milano-Bologna Tori 
no Genova Udine-Verona 
Roma-Fircnze Napoli Bari 
Palermo-Cagiiari Confermata 
la gara inaugurale a Milano e 
la finale a Roma con orari fis 
sat) per tutte le sedi alle 17 e 
alle 20,30 L Italia e J Argenti¬ 
na qualificate di dinito potran¬ 
no scegliere la sede iniziale e 
gli argentini sono orientati per 
Napoli dove contano sull ef¬ 
fetto Maradona «Napoli po 
irebbe essere ragionevolmen 


BREVISSIME 


le sede di semifinale > ha am¬ 
messo ieri Montezemolo - ma 
la citta deve risolvere la situa¬ 
zione dello stadio e soprattut¬ 
to delle sue strutture viarie e 
ricettive» Per finire alla fine di 
gennaio a Milano primo in¬ 
ventano con la presentazione 
dettagliala dei progetti di ludi 
I 12 stadi mentre per il Col si 
stanno approntando sedi peri 
{eriche e un vagone ferrovia¬ 
rio operativo «E tutto senza 
chiedere una lira alla Federa 
ztone ma usando 1 64 miliardi 
degli otto sponsor operativi» 
DCPi 


NftpbU*Jttvc tutto MBBrtto. Sono stati venduti tutti 1 biglietti per 
il big-match di domenica al S Paolo L incasso, 2 miiiarai e 
400 milioni PabIiiI ok In Coppe. La Panini Modena ha 
battuto 3-0 (15-13 15-2 15-13) ti Bosna Sarajevo nel secon¬ 
do turno di Coppa Campioni di pallavolo 
Sh^ per Costi. Ario Costa, i) pivot della Scavolini infortunatosi 
alla caviglia slnlsira. è stata operalo a Urbino Ora è ko per 2 ^ 
mesi i 

GlrardelU vcIocIssIbh». Lo sciatore lussemburghese Marc CU« 
rardelli ha realizzalo il miglior tempo nelle prove Ubere In 
Val Gardena , 

Ciò, NtedoBl per chi boicotto. Il Ciò ha nominalo una commis» 1 
sione incaricata di stabilire le sanzioni per chi boicotterà le * 
Olimpiadi di Seul 

Maurizio Stecca a Livorno. Oggi al palazzetto dello sport tji 
Livorno si disputa la «virtuale» semifinale per i! titolo mori* 
dialedei piuma Wbc tra Maurizio Stecca e II portoricano 
Solis ì 

La iato era del Guerln. L'immagine del presidente delta Fioren¬ 
tina Baretti, pubblicata domenica 6, era tratta dei n. 42 del 
Cuerin Sportivo, 





























Sport 


Pablito ha detto addio al calcio; giocatore simbolo tra infortuni, scandali e gloria mundial 

I ricordi del signor Paolo Rossi 


Paolo Rossi abbandona II calcio, la notizia 1 ha an¬ 
nunciala Il giocatore stesso ieri in una conferenza- 
stampa tenuta In un famoso albergo di Roma «Non 
sarei più stato il calciatore di prima, è giusto dire 
basta» Rossi, che era fermo da 7 mesi dopo l’ennesi¬ 
ma operazione al ginocchio avendo giocato I ultima 
partita il 12 aprile, d'ora in poi sarà «public relation 
man» per un'agenzia pubblicitaria romana 


MARIO RIVANO 


MI ROMA Nienic arrivcdor 
t\, Paolo Rossi smette di gio 
care o) calcio Stavolta definì* 
livamenic Un addio è un ad 
dio e chissà se Rossi quando 
ancora era «Pablito» se lo sa* 
rebbe aspeiioto così all Hil* 
ton di Roma il mega hotel 
amato dal ricchi miliardari 
americani - ma anche tetro 
scenario del calcio scommes- 
SQ'bis - In una conferenza 
stampa, davanti a sguardi e 
taccuini curiosi Ma la scelta è 
stala sua «Sono trascorsi setto 
mesi dairuUima operazione al 
ginocchio, mi sono accorto 
che non recupero, che ormai 
non potrò più essere il calcia* 
loro di prima Perciò vi ho 
convocali per dirvi quello che 
forse molli di voi si asijettava* 
no Smalto col calcio Non è 
una iragedia anche se dentro 
di me sento qualcosa che se 
nova Ma non sono disposto a 
continuare, magari per strap* 
pare un ingaggio » All ulti 
mo appuniamonto sportivo 
Rossi era emozionato Vlstbll* 
mente |ltonodlvocc?!ncon* 
(ondibllmento da ex «Primo 
di venire qui « ha balbettato 


un po - mi sono preparalo i 
tomi da alfrontare in questa 
specie di scalcila al primo 
posto c è una considerazione 
la mia carriera è legata alla 
maglia azzurra Con quella 
maglia mi sono affermalo so* 
no diventato famoso La gente 
mi ricorderà sempre come 
' Pablito , nc sono sicuro» 
Sullo sfondo le immagina* 
rie sequenze di una carriera 
splendida piena di alti c bas 
si, forse breve, tanto chiac 
chicrata mai però insignifl 
cante «Ci son state anche le 
delusioni ** ha raccontato *• e i 
momenti di amarezza Come i 
due anni tolti per la vicenda 
delle scommesse, una storia 
squallida E dopo il trionfo al 
Mundial 82, quella maledetta 
none di Bruxelles per la tinaie 
di Coppa Campioni Solo do* 
po la partita ci rendemmo 
conto d) quanto era stata pie* 
cola quella vittoria 
Poi I ringraziamenti «Ora 
zie non lo devo dire a nessu 
no, ma voglm ricordare lo 
stesso Bearzot e Cibi Fabbri il 
mio allenatore al Vicenza» 
•Con Doniperli cl fu un rap 


porto di amore odio Fu per la 
vicenda dell ingaggio che io 
richiesi nell 82 all indomani 
del Mondiale vinto una cifra 
che adesso farebbe quasi ri* 
dere e che tuttavia non mi fu 
concessa II presidente luven 
tino? Un tipo caldo passiona 
le Farina al contrario era 
molto piu distaccato Con Fa 
rina ho tuttora un buon rap 
porto per intenderci vado an 
cora a cena con lui Un uomo 
mollo cordiale che non giudi 
co perche non tocca a me 
sulle altre vicende che lo han* 
no coinvolto» 

E il futuro di Paolo Rossi'’ 
•Le offerte per i) futuro non mi 
sono mai mancate Oltre al 
1 attività immobiliare che da 
tempo ho avviato a Vicenza, 
diventerò responsabile dei 
programmi speciali di un a* 
genzia pubblicitaria romana» 

Qualcuno ha azzardato un 
futuro nper^samer^to del vec 
chio campione Ma Rossi ha 
voluto smentirlo immediata 
mente «Non se ne parla nep* 
pure anche se quest estate 
avevo ricevuto tante offerte. 
Alcune interessanti, altre paz* 
zesche come quella del Bar* 
hem dalla Turchia State certi, 
se fossi stato capace sarei tor* 
noto in campo ma ora non so 
neppure se sarei In grado di 
giocare in sene A t triste la 
strada del tramonto e ancor 
più su un campctto di provin* 
eia lo non intendo aggrappar* 
mi allo specchio, e allora 
chiudo» 

U «PablUo» del «Sarria» en 
Ira nell’album del ricordi Lai* 
Irò I uomo Paolo Rossi da ie* 
ri è un Rossi qualunque 



Goleador, 
31 anni, 
48 maglie 
azzurre 


M ROMA Paolo Rossi - 31 
anni compiuti il 23 settembre 
scorso - iniziò la camera nel 
le giovanili della Juventus In 
seguito ha giocato nel Como 
nel Vicenza, nel Perugia nella 
Juve, nel Milan e nel Verona 
Ha esordito in serie A con la 
maglia dei larlani il 9 settem 
bre 75 Netta massima divi* 
sione ha giocato 215 partite 
segnando complessivamente 
82 sol In B ha disputato inve¬ 
ce 36 gare (21 reti) Rossi ha 
poi vestito la maglia della Na¬ 
zionale in 48 occasioni, realiz¬ 
zando 20 reti Capocannonie 
re al Mundial spagnolo dell 82 
(6 reti) vinto dall'Italia nei 
suo curnculum vanta due scu 
detti, una Coppa Campioni 
una Coppa delie Coppe c 11 
Paltone a Oro 82 La sua ulti¬ 
ma gara 1 ha disputala il 12 
aprite 87 (Verona Napoli 3 0) 
entrando in campo a parlila 
iniziata, come sostituto L'ulti 
mo gol in campionato è del 1" 
marzo di quest anno Rossi fc 
ce centro su rigore, contro 
I Udinese Nella sua camera 
ha pesalo la squalifica (3 anni 
diventati successivamente 2) 
^ per li calcio scommesse 

»** è: dell 80 e l ncorrenti Infortuni 

Paolo Rossi in maglia azzurra durante i momdiali def 1982 in Spagna fu il suo momento magico e alle ginocchia (I ultima opera- 






vinse anche la classifica cannonieri 


zlone chiiurgica, il 28 aprile 
87) QMR 


Il campione annuncia: «C’è l’accordo resto sino al 1993, manca solo la firma...» 
Dopo l’allenamento un incìdente d’auto, illeso con la moglie e la fìglioletta 

Mairadona napoletano per sdtri 4 anni 


■■ . *i 


M««dona ha raggiunto un accordo con II Napoli 
per giocare altri quattro anni - quando nell'89 sca¬ 
drà il contratto ■ con la maglia azzurra. Ieri la con¬ 
ferma del campione argentino. Dopo una brutta 
avventura: la sua auto (Maradona doveva raggiun¬ 
gere Roma) a bordo della quale c'erano la compa¬ 
gna Claudia e la figlia Dalma è rimasta coinvolta in 
un incidente. Illesi gli occupanti 


MARINO MAROUARDT 

Mi NAPOLI Prima la notizia dente mentre con la compa- 
chc tutti i tifosi attendevano gna Claudia e la figlia Dalma si 


poi un incidente stradale Ma 
radona resterà al Napoli sino 


recava a Roma per incontrare 
il presidente argentino Alfon- 


Dlego Maradena 


al 1993, poi dopo I annuncio sin Lo scoop lo regata prò- 
è rimasto coinvolto In un Incl- pno lì diretto interessato Una 


strenna di Natale per i tifosi, 
una maniera per sdrammatlz 
zare la problematica vigilia di 
Napoli-Juve, partitissima da 
tutto esaunlo A sorpresa la if- 
velazione, Maradona la offre 
ai microfoni e alle telecamere 
delle televisioni ben consape¬ 
vole di essere ascoltato dalle 
orecchie delle decine di cro¬ 
nisti della carta stampata «Col 
Napoli - annuncia con un lar¬ 
go sorriso * ho raggiunto l’ac¬ 
cordo fino al '93 Manca sol¬ 
tanto la firma sul contralto ma 
è una trascurabile formaUlà, 
ormai c è I accordo sulla pa¬ 
rola e Feriaino è una persona 
sena Abbiamo deciso di ab¬ 
breviare I tempi - aggiunge - 


anche per tacitare ie numero¬ 
se voci sul imo futuro A Na¬ 
poli sto bene, sono contento 
di nmanere» 

Al campo Pwadlso lo ha 
raggiunto Claudia Om lei c'è 
anche Dalma La Mercedes 
nera ha il motore acceso, il 
campione deve correre a Ro¬ 
ma per salutare li presidente 
Aifonsfn Ce giusto il tempo 
per qualche battuta sulla pros¬ 
sima contesa «Ncm c'è 
Platini - nota II campione *- 
ma a sono Rush e Laudrup 
Speriamo di giocare w\a gran 
de partita, così si parlerà sol¬ 
tanto del Napoli net prossimi 
giorni» 

Sulla Tangenziale la ^a 


Mercedes 190 resta coinvolta 
in un tamponamento a cate¬ 
na Illeso il campione, come 
la compagna e la figlioletia 
Gravi i danni all’auto che è 
stata rimorchiata da un mezzo 
di soccorso Maradona è prò- 
seguitoper Roma con la vettu¬ 
ra del suo procuratore 
Moggi ha conlermato l'ac* 
cordo rLb firma potrebbe es¬ 
sere mollo vicina, forse poma 
di Napoli Juve» Chiave di vol¬ 
ta della felice conclusione 
della Irallativa il terzo stranie¬ 
ro Se sarà ammesso, il Napoli 
ne possiede già il cartellino 
•Hugo Maradona > dice Mog¬ 
gi - è stato un grande acqui¬ 
lo. è il piu giovane straniero 


venuto in Italia e già sta dimo¬ 
strando il suo valore» Diego 
ed Hugo insieme, dunque, or¬ 
gani federali permettendo, 
ovviamente 

Generale l'euforia, l'unico a 
restare impassibile è Bianchi 
Pragmatico, al tecnico inte¬ 
ressa soprattutto U presente C 
i chiari di luna sono quelli che 
sono Squalificato Bagni e out 
Romano (il regista ien sera ha 
sottoposto il ginocchio m 
panne a nuovo esame ect^ra- 
fico), il centrocampo è un re¬ 
bus La soluzione agli altopar¬ 
lanti del San Paolo «Ho gli 
uomini contati » si lamenta il 
tecnico Non ho la panchina, 
dovrò ncorrere alla Prìmave- 


Imputato alzatevi: l’Inter confessa le sue colpe 


DARIO CBCCARCUI 


MI MILANO Facce da fune 
role, pochissima autocritica c 
un col|}evolo cho non può 
iwmmeno discolparsi la sfor¬ 
tuna Il ritorno deli Inter a Mi¬ 
lano dQ))o la sconfina con 
I Espaflol si conclude con I 
solili borbotti) di circostanza 
che tirano in ballo il destino 
cinico c baro e il fantasma di 
una «forza ancora Inospressa» 
della quale IVapalloni è ormai 
I unico profeta La parola 
d ordine del clan nerazzurro è 
come quella dei pregiudicati 
negare negare o ancora nega 
re «Sul plano del gioco non 
CI ha ancora messo sotto nes 


suno» dico Trapattonl E In¬ 
tanto I Inter si ritrova fuori 
dall Uefa e ottava in campio* 
i\atQ «È una squadra che può 
fare molto • osserva Pellegrini 
mentre è lampante I ennesi 
mo fallimento delia sua ge 
stione Fare quadrato è una 
necessita comprensibile ma 
negare la realtà alia lunga e 
controproducente e ridicolo 
Diceva ieri Pellegrini tornalo 
insieme ai giocatori da Barcel 
Iona «Mi splace moltissimo 
per i nostri tifosi dobbiamo 
tirarci su le maniche c reagire 
Come dirigente ho il dovere di 
rendere più competitiva la 


squadra ma adesso mi sem 
bra prematuro parlare di rin 
forzi Certo i risultali sono ne 
gativi pero è anche sbagliato 
farci condizionare solo dai n 
sultati Questa non è una squa 
dra da rifare ma da rinforza 
re Poi è presto per fare bilan 
CI come i vecchi ragionieri I 
conti II faccio alia fine» 

Scusi presidente su 21 par¬ 
lile (Campionato Uefa e cop 
pa Italia) I Inter ha vinto solo 6 
voile incassando 23 reti 
•Beh I EspaAol ha vinto 
con due tiri in porta È la pri¬ 
ma volta che mi capila di ve¬ 
dere una cosa del genere 
Certo evidentemente ci man¬ 
ca qualcosa però non abbia¬ 


mo ancora incontrato una 
squadra che abbia davvero di¬ 
mostrato di essere superiore 
all Inter» Pellegnnipoi bontà 
sua ha osservato che da que¬ 
sta partita sc-no emersi dei se¬ 
gnali positivi «SI, delle piace¬ 
voli conferme (Ciocci ndr) 
che viste In prospettiva mi la¬ 
sciano larga.itente ottimista» 
Insomma tutti gli sforzi del 
vertice neroLZurro.lVapattoni, 
compreso, sono tesi a non da 
re l'impressione di una squa¬ 
dra allo sbando Eppure le ci 
ire parlano chiaro I Inter in¬ 
cassa più di un gol per partita 
e dall Inizio della stagione ha 
vinto solo col Catania Besi- 


ktas. Ibrun, Como. Empoli e 
Juventus il resto è solo un 
lungo elenco di pareggi (10) e 
sconfitte (5) La difesa fa ac¬ 
qua da tutte le parti (e non 
solo per colpa di Zenga). il 
centrocampo è ancora un re¬ 
bus ìmsolto e I attaicco segna 
col contagocce AlKhelU nen 
è piu un fulmine di guerra e 
Serena, infortuni a parte se 
gna solo quando quakwto gU 
passa dei palloni decenti E 
chi può daglieli se il centro 
campo subisce sempre I ini¬ 
ziativa altrui? 

Ien IVapattoni, messo alle 
strette, ha fatto delle piccole 
ammissioni «Si, c'è qualcosa 


da rislstemare Poi devo an 
che cercare di capire perché 
gii awersan nescono a se 
gnarc) da 30 metn Non posso 
lare io struzzo ma ho il dove 
re di impedire che l Inter si 
sfaldi Se ho dei nmproven da 
larmt^Si, potevo risolvere pn 
ma akune incertezze del cen¬ 
trocampo, compresa ia que 
stione di Scilo e Malleoli Lo 
co però hanno poche respon 
sabiiità per i gol che abbiamo 
subito» 

IVapatloni insomma, nco- 
nosce che alcune sue incer¬ 
tezze non erano poi cosi gra¬ 
nitiche «Lanno scorso Mat 
teoii aveva disputato un otti¬ 


mo campionato come potevo 
immaginare » 

E Scilo’’ Contro 1 Espafiol si 
e perso nel marasma genera 
le Lui dice «È un brutto mo 
mento ma dobbiamo vergo 
gnarci per questa sconfitta 
I Espanol aveva già eliminato 
il Milan e noi se avessimo se 
gnato con Ciocci » Insoin 
ma dopo una campagno ac 
quisti di circa 13 miliardi I In 
ter 51 nirova con una stagione 
buttala via e mezza squadra 
da rifare (portiere compreso) 
Si parla di un libero (Cravo- 
ro?) un centrocampista (Mat 
theus’’) e via fantasticando II 
bello è che poi Pellegnni i so) 
di U spende davvero 


Dasaev 

teno 

straniero 

dell'lnter? 


Rinai Dasaev (nella loto), portiere dello Sparlak di Mosca 
e della nazionale Urss potrebbe giocare nella prossima 
stagione in una squadra itaHana interessata I Inter che 
sostituirebbe cosi il «divorziando» Zenga Dasaev, feri a 
Milano per la sponsorizzazione da parte dell Ocrim (azien¬ 
da che opera nei settore dei grandi molinl per cereali, oltre 
a fornire iinplanti) delle sei squadre sovietiche impegiMie 
nelle Coppe ha detto «Mi piacerebbe, ma se ne parlerà 
semmai dopo gii europei» Dasaev ha poi prcebàuo «1 
soldi dello sponsor andranno al ministero dello Sport che 
li userà per lo sviluppo sportivo in Urss» Lo stesso corale 
generale Kuznelsov ha detto che «se la sponsorizzazione 
contribuisce allo sviluppo dello sport, ben venga» 


Rino Marchesi dopo aver 
mdiuiz:dl «inventato» Bagni mediano, 

inventa adesso ci prova anche con 

u Mauro Infatti, domenica a 

MdUrO Napoli farà giocare l'ala 

roniefa insolito molo dt regi- 

icyi»ia j.,a Lallenatorehaglàpro- 

VatO il giOVanC pel molp 
mercoledì scotm, a Biella, 
durante un allenamento il responso ha dato esito positivo 
Ieri i bianconeri sono arrivati con un aereo a Fiumicino per 
poi portar.>i in pullman nel ritiro di Formia Stamane allena¬ 
mento (ore 10 30) e provino definitivo per Mauro, mentre 
le condizioni di Cabrini non destano preoccupazioni se¬ 
condo il tecnico mentre li giocatore è di parere contrario 
Oggi ne sapremo di piu 


MÌ/affa » Rischia di provocare una 

”^ .* , ** L » cnsl diplomatica il gesto di 

€ SI nSCnid un giocatore inglese di cri- 

j • cket che ha detto «Vaffa » 

una CnSI a un arbitro pakistano il 

HinlARiatlra «capuano» della nazionale 

aipiomauca (^he 

phltlOSlO 

aggressivo), ha protestalo 
Mr un punto non concesso dall arbitro pakistano Shakoor 
Rana, nel corso di un incontro che si giocava a Palsalabad, 
ne) Pakistan L arbitro è uscito dal campo per protesta, la 
partita è stata interrotta e con essa il relativo torneo Né 
I ambasciatore inglese né lo stesso presidente della Re¬ 
pubblica pakistana sono riusciti finora a convincere 1 due 
rivati a far la pace entrambi pretendono le reciproche 
scuse, ma per il momento nessuno dei due ha ceduto 


IaiiiJa Lancia diversa 

Mii^Ni quella che parteciperà al 

nVOlUZiOndtd mondiale rally del prossimo 

_ n anno Rispetto alla «Integra- 

per U monatale ic» 4WD. tnonlatnce qua- 

nllif iMPMI st'anno co) finlandese Kan- 

imij mai oo ^ H ^ g 

krzo posto di BiOSlon ed 

AIen, avrà una maggiore 
presa d'aria anteriore per ridurre le temperature di acqua, 
olio ed aria Sarà modificato anche il cofano anteriore con 
un altra uscita d'aria. Il passaruoie sarà di dimensioni mag- 
gion per ospitare pneumatici più «larghi» Nuovo anche il 
sistema di accensione con le quattro bobine inserite sulle 
candele, cambio di velocità a sei rapporti, con una prima 
piu corta im maniera da consentire velocità più elevate 


Guyanarasilo 

politico in 12» IO 000 ^nchl svizzeri, rim- 

A.9 & ^ spese so- 

a tavolino $ienute dal Messico, sospe- 
O fólta multa ^ ^mche un turno del cam- 
pionato questa la stangata 
mhhhwmmhmimm piovuta sulla nadonaie del¬ 
la Guyana per non essersi 
preseàTata alla parti» contro il Messico L'IhConttO, riél 

a uadro delle qualificazioni per le prossime Olimpiadi, si 
oveva svolgere mercoledì in notturna nello stadio deir A* 
lianie Dodici giocaion della Guyana avevano abbandona¬ 
lo il ritiro chiedendo asilo politico negli Stali Uniti A di¬ 
sposizione del tecnico ne erano rimasti soltanto sei 


Sdaoura Perà* ^ in inno per la mot* 

Mdyuid r«ni, giocatori e deU'àl- 

campionato lenatore della squadra 

CACMACA Alianza di Lima, penti a 

sospeso bordo del .Fokke^27• pre- 

uer 2 settimane cipitato martedì scorso nel- 

to per la perdita del figlio è 

morto ieri d'infarto II padre 
del terzino Gino Pena Ieri manna e aeronautica hanno 
proseguilo le ricerche delle vittime, mentre lui^ la coMa 
sono all opera pattuglie mihlan che hanno trovato l'uuiTO 
superstite il lenente VUiar Molina, e recuperato i cadaveri 
di sei persone 11 Tonno ha intanto comunicato site autori¬ 
tà calcistiche peruviane ia sua disponibilità per una partita 
da giocarsi in favore delle famiglie dei giocaton dell Alian- 
za penti come i granata campioni d'Uatia nel 1949 DM 
canto suo la Federcalcio peruviana ha sospeso per due 
settimane il campionato 

GIULIANO ANTOGNOU 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue H 35 Oggi Sport 18 30 Tg2 Spoitseta, 20 15 Tg2 Lo 
Sport 

Raltre 12 25 Sci da Leukerbad discesa femminile, 16 Fbon- 
campo 17 30 Tg3 Derby 22 05 Domani sì gioca 
Italia ] 22 10 A tutto campo 23 10 Grand Pnx 
Odeon 22 30 Forza Italia 

Tmc 13 30 Sport news e Sportissimo, 19 30 Tmc §port 



QUANDO IL VENTO SOFFIA 


Diadermina stick, ^ 
grazie alla sua for¬ 
mula ricca di so¬ 
stanze naturali, prò 
te^e le labbra ren¬ 
dendole morbide. 


PROTEGGI LE LABBRA CON DIADERMINA 


Venerdì 
11 dicembre 1987 
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Frma che sappia ccmtare 

ds^i una cosa su cui contare. 
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PAC 

FIDEURAM 

Programmi Mensili 
di Investimento. 
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Un figlio è una responsabilità dolce, ma 
importante. Per lui, così come per i tuoi cari 
e per te, la sicurezza economica è fondamentale 
E la strada della futura serenità passa per i, 
PAC Programmi Mensili di Investimento o 
Programmi di Accumulazione di Capitale, 
studiati apposta per la formazione di un capita* 
le nel medio e lungo termine. 

Un capitale che ti costruisci tramite i fondi di 
investimento gestiti da Imigest e proposti da 
Fideuram, che sfruttano al meglio gli andamen* 
ti borsistici medi, riducendo i pericolosi e im* 
provvisi alti e bassi della Borsa. E puoi farlo con 
.. versamenti periodici mensili anche dì limita* 
ta entità. Esistono programmi su misura 
&. per ogni esigenza: i PAC possono. 
s»:; essere sottoscritti a scelta su ' 
v.«<»ri IMICAPITAL, fondo bilanciai, 
su IMIREND fondo prevalente- 
mente obbligazionario, su 
IMINDUSTRIA, fondo 
g azionario e su IMI 2(XX), 

' fondo previdenziale. 

11 programma su misu- 

rivolgati alla più vicina 


i li J 


La tua guida finanziaria 


AWEBTENZE; gli lnv»itlm#nll nel Fondi non possono essere perfezionali se non previa sottoscrizione del moduli, debitamente compilali, Inseriti nel Prospetti di cui costituiscono 
petti Integranti e necessarie. L'adempimento di pubblicazione del Prospeltl non comporta alcun giudizio della Commissione nazionale per la Società e la Borsa sulle opportunità 
dsgH investimenti proposti 0 sul merito dei dati e delle notizie ad essi relativi. La responsabilità della completezza e verità del dall, delle notizie e delle intormazionl contenute nel 
Piòapatll Informativi, appartiene In via esclusiva al redattori dagli stessi che II hanno sottoscritti. 


IMI 


11 dicembre 1987 










































































































